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Contro le 

All» 15.30 

repressioni poliziesche 

la manifestazione del PCI 

Gli studenti 
stamattina 
in corteo 
dairUniversità 
al « Palazzaccio » 

(IN CRONACA 

Domani aWEUR 
l’incontro del 
compagno Longo 
con le donne 
del Lazio 

PARTICOLARI) 


Per protesta contro il governo che protegge Marzotto ' 

Valdagno: dìmissionario il Consìglio comunale 
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Si estende 
In protesto 
contro la 
faziosità 
della RAI-TV 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I due dissensi 


N EI LORO COMIZI, televisivi o no. i democristiani 
e i socialisti fanno un gran parlare dei « tempi che 
cambiano ». Però nò i democristiani nè i socialisti 
amano parlare di quei domocristiani e di quei socia¬ 
listi che cambiano insieme ai tempi. Preferiscono, 
deformandone il senso, parlare di altri cambiamenti, 
di quelli cecoslovacchi per esempio. Ma non già per 
riconoscere in essi un segno drammatico ma di tempi 
positivi, come sarebbe logico e giusto, ma per tentare 
di rovesciare le carte di un processo che se si può 
chiamare di « crisi » lo è nel senso che entrano in 
crisi vecchi schemi, metodi superati, errori giudicati 
come tali dal popolo e dai partiti comunisti che sanno 
anche cambiare ciò che risulta sbagliato. 

Cambiare ciò che è sbagliato è segno di forza. 
Per questo democristiani e sociali.sti hanno adottato 

10 « slogan » elettorale « dobbiamo continuare ». E sì 
che le co.se da cambiare, in Italia, .sono tante: come 
sanno i giovani i quali stanno imparando che non 
basta cambiare bandiera — come Nenni — o cambiare 
toni, dal corrusco al morbido — come Moro — perchè 
mutamenti di fondo si realizzino davvero. 

I mutamenti di fondo che in Italia la gente si 
aspetta possono ridursi a due; un rapporto più libero, 
sovrano e indipendente, daU’America; e un rapporto 
sociale più democratico tra il cittadino e lo Stato. 
Su questi due temi di fondo, irrisolti dal centro-sini¬ 
stra. in Italia, .si è aperta in questi ultimi anni una 
crisi: la quale non investe i comunisti, ma i democri- 
.stiani e i socialisti. Tocca ai democristiani, infatti, 
spiegare ai cattolici il perchè del loro allineamento 
con gli Stati Uniti non solo per il Vietnam ma per 
l’intero disegno « globale » americano, di dominio 
europeo e mondiale. E tocca a Nenni spiegare ai socia¬ 
listi. perchè l’abbandono della neutralità si accompa¬ 
gna ora al più piatto allineamento del PSU all’atlan¬ 
tismo. 

E LA SPIEGAZIONE non viene: o, quando viene, 
è per il « rinnovatore » Moro la stessa che dava il 
quarantottesco De Gasperi: e, per il Nenni degli anni 
sessanta, è la stessa che dava il Saragat della «scis¬ 
sione americana > del quarantasette. Bel progresso 
davvero, per cattolici « moderni » e per « socialisti » 
che « vogliono andare avanti ». proporre agli elettori 
dell’Italia di domani la rancida politica deU’altro ieri, 
una « scelta di civiltà » contro la quale non c’è gio¬ 
vane socialista europeo che non si batta, contro la 
quale — Encicliche papali alla mano — non c’è catto¬ 
lico asiatico, africano, sudamericano che non lotti, 
anche con le armi alla mano, come nel Vietnam o 
nel Sud America. 

Da queste mancate risposte, su temi di fondo, nasce 

11 < dissenso cattolico » di chi non accetta la falsa 
equazione cattolico = democristiano che ormai è re¬ 
spinta perfino da alcuni vescovi e arcivescovi. Da 
queste mancate risposte nasce anche il dissenso di 
quei socialisti che già votano PSILTP e di quei socialisti 
che non voteranno più per un partito, come il PSI-PSDI. 
la cui unica forza, come si è vantato VAvanti! dopo il 
voto in Val d’Aosta, è tutta nella possibilità di poter 
essere il più forte apparato di sottogoverno cui la DC 
abbia dovuto fare dei favori, in cambio della resa a 
discrezione sulle questioni essenziali. 

Dissenso cattolico e dissenso socialista, si è 
detto. I segni di questo dissenso sono già chiari: 
basta leggere — non certo sul Popolo che li ignora — 
i resoconti delle attività dei « gruppi spontanei » cat¬ 
tolici. la cui presa in ambienti operai aclisti e in am¬ 
bienti intellettuali e studenteschi è un fatto nuovo 
nella politica italiana. E per quanto riguarda il dis¬ 
senso socialista, si guardi a come gli operai socialisti 
lottano insieme ai comunisti contro i padroni: quegli 
stessi padroni che Pieraccini e Mancini scelgono come 
« interlocutori validi » per « programmare » una poli¬ 
tica che continua a volersi realizzare, anche con l’ap¬ 
poggio delle bastonate della polizia, sotto il segno 
antico del privilegio monopolistico che deve precedere 
l’interesse della collettività. Valdagno insegni. 

Due modi, dunque — quello della DC e quello del 
PSU — di tentare una stessa politica di « conteni¬ 
mento* della riscossa popolare, operaia, studentesca, 
per un rinnovamento radicale della società. E a questi 
due modi di una stessa politica, rispondono due dis¬ 
sensi. Non si tratta, nè per cattolici nè per socialisti, 
dì « conversioni ». religiose o ideologiche. Sì tratta di 
un no deciso alPanticomunismo. sia democristiano che 
socialdemocratico: e di un sì al proporsi di una pro¬ 
spettiva diversa che consideri l’appuntamento eletto¬ 
rale come un punto di partenza per « far cambiare > 
non < le cose * genericamente, ma il meccanismo in¬ 
terno. politico e sociale, che strozza e blocca ogni 
serio aw'io di riforma della struttura. La posta in 
gioco, per il diciannove maggio, è alta: ben lo sa Moro 
il quale si affanna a parlare di < equilibrio da mante¬ 
nere*. Ma quale equilibrio? Quello dell’Italia verso 
gli Stati Uniti, squilibrato nell’atlantismo più di vec¬ 
chio tipo? 0 l’equilibrio < sociale * accettato da Nenni, 
il quale non è stato capace nemmeno di varare uno 
< statuto dei lavoratori *. consegna il paese alla Fiat, 
e finge di non sapere che gli operai e gli studenti che 
protestano sono picchiati e inviati in galera? 

L’< equilibrio » del centro-sinistra non è equilibrio: 
è l’avallo di uno « status quo * che è pagato dai lavo¬ 
ratori, dai pensionati, dai contadini, dagli emigranti, 
dagli studenti. E’ contro questo invito a « continuare * 
lanciato dalla DC che si muove il dissenso dei catto¬ 
lici che respìngono il centro-sinistra sapendo che con 
questo aprono in Italia un tema politico nuovo; quello 
dell’unità di sinistra, problema dell’avvenire che già 
interessa tutti i cattolici che non accettano più il ri¬ 
catto democristiano e tutti i socialisti che non accet¬ 
tano più il ricatto socialdemocratico. 

Maurizio Ferrara 


IL GOVERNO HA APPROVATO IL DECRETO ESECUTIVO 

Pensioni : varata la legge 
già respìnta dai lavoratori 

Colpiti centinaia di migliaia di anziani col divieto di proseguire il lavoro — Aumenti di 80 e 40 lire al gior¬ 
no per otto milioni di pensionati — Respinto all’ultimo momento il tentativo di peggiorare un provve¬ 
dimento già di per sè inaccettabile — La CGIL ribadisce il giudizio di opposizione alla legge 


Gli operai della Galileo: bisogna riprendere la lotta 






« Non 
paghiamo 
il canone 
e vedrete 
se non 
faremo 
notìzia » 

(A pagina 2) 


Il Consiglio dei ministri ha varato ieri il decreto applicativo 
della legge sulle pensioni che, in tal modo, andrà in vigore da 
mercoledì 1 maggio. A partire do questa data centinaia di mi¬ 
gliaio di pensionati si vedranno togliere l'assegno mensile in seguito 
al divieto di continuare a lavorare pena la perdita della misera 

, pensione. Anche le pen- 


Gli studenti di Praga 
contro la guerra USA 



PRAGA — Ieri mattina una grande folla di studenti praghesi 
si è recata dawanti alia sede dell'ambasciata Usa in Cecoslovac¬ 
chia per manifestare la sua pratesla contro la guerra di 
aggressione Usa al Vietnam. Nella telefoto: un foltissimo grup¬ 
po di giovani manifestanti seduti davanti alla sede statunitense 


Il monopolio ha 

modificato le proprie posizioni 

FIAT : suH'orario 
primo risultato 

La trattativa continua - Indetta una 
grande assemblea unitaria 

n*1U BAcIro roJenoM I disponibile a fissare Fora 

UAllA BOStra rCaaSlOM • lat^m in nr 


TORINO, 26. 

Le trattative per la vertenza 
FIAT, dopo tre giornate di riu¬ 
nioni. sono approdate ad un pri¬ 
mo risultata I sindacaU nello 
incontro di oggi hanno messo al 
loro attivo una serie di proposte 
dell'azienda che permettono una 
valutazione delle sue disponibi¬ 
lità reali in materia di oraria 
In questa sede la FIAT B è 


detta disponibile a fissare Fora- 
rio massimo di lavoro in 43 ore 
settimanali per tutto Fanno a 
partire dal 1. luglio 1968, fermo 
restando l’impegno delFazienda 
a Iran superare nell'arco del¬ 
l'anno Forano di lavoro contrat¬ 
tuale attualmente di 44 ore per 
il settore aula EIntro il mese 
di maggio la FIAT è disposta a 
concordare con le Commissioni 
Interne le tabelle orari 

(Segue in ultima pagina) 


sioni di anzianità, conse¬ 
guite con 35 anni di su¬ 
dati contributi effettivi, 
sono rese incompatibili 

con la prosecuzione del la¬ 
voro per chi già l’ha avuta e 
abolite a partire dal 1“ mag¬ 
gio. La legge sanziona uno 
sgravio fiscale di centinaia di 
miliardi agli agrari — la cui 
contribuzione è ridotta dal 
20.65% al solo 3% del salario 
— e USI aumento di contributi 
a carico dell’industria, del- 
ri,65% a partire dal mese di 
agosto. 

In cambio la legge dà ai ri¬ 
manenti pensionati aumenti in¬ 
feriori a quello che è stato lo 
stesso aumento del costo della 
vita. I lavoratori dipendenti 
avranno, tutti, un aumento di 
2400 lire mensili — 80 lire al 
giorno — che porta la media 
delle pensioni pagate nell'in¬ 
dustria. fra le minime e le più 
alte, a 25 mila lire al mese. 
Due milioni di anziani arti¬ 
giani. contadini e commercian¬ 
ti riceveranno andie meno. 
1200 lire al mese, pari a 40 lire 
al giorno d’aumento a fronte di 
un consistente aumento del co¬ 
sto della vita. Solo per i nuovi 
pensionati, la pensione sarà li¬ 
quidata. con esclusione di arti¬ 
giani. commercianti e contadi¬ 
ni, in base al 65 per cento de! 
salario delle ultime 156 sett:- 
mane con 40 anni di contri¬ 
buzione. 

Ieri il ministro Bosco, uscen¬ 
do dal Consiglio dei ministri, 
ha esaltato la conquista di 
questo 65 per cento come c uni¬ 
ca fra i paesi più avanzati ». 
aggiungendo un’altra menzogna 
alle molte che ha detto in 
questa vicenda. Infatti i lavora¬ 
tori che potranno far valere 
40 anni di contributi, ottenendo 
il 63 per cento, sono pochissimi 
mentre la maggioranza rice¬ 
verà l'1.625 per cento in meno 
per ogni anno di contribuzione 
in meno. Con venti anni di con¬ 
tribuzione. che non sono podiì 
in una vita lavwativa. sì va in 
pensione con la metà del 65 per 
cento. In realtà — come U PCI 
aveva proposto — ai nuovi pen¬ 
sionati sì poteva attribuire, 
senza impegni finanziari ecce¬ 
denti le capacità del sistema 
previdenziale. F80 per cento del 
salario mentre ai già pensionati 
si pcrteva dare le 30 mila lire 
mensili di mìnimo e la rivalu¬ 
tazione del 25 per cento solo 
che il governo avesse accet¬ 
tato di colpire gli evasori del¬ 
la previdenza e spostare una 
parte delle risorse dei bOaiKìo 
slataie. oggi destinate al padro¬ 
nato. verso i lavoratoli. 

La verità è che il governo di 
centro-sinistra ha voluto fare dì 
questa legge oon una riforma 
per i pensionati, ma un comodo 
strumento per ripianare il di¬ 
savanzo d^gli enti previdenziali 
e alleggerire il bilancio dello 
Stato da quelli die sono i sum 
precisi obblighi di assistenza 
verso quelle categorie che. co¬ 
me i vecchi oootadini. non per 
loro colpa sono prive di anzia¬ 
nità contributiva presso FINPS 
Fino all’ultimo il ministro dei 
Lavoro democristiano oo. Gia¬ 
cinto Bosco si è battuto addi¬ 
rittura per peggiorare la 
legge. Ieri mattina Bosco si è 
presentato in Consiglio dei mi¬ 
nistri, nonostante la condanna 
della CGIL. CISL e UIL. con la 
richiesta di decurtare con un 
espediente la pensione degli 
operai agricoli e assimilati, ol¬ 
tre a rifiutare la riliquidazione 
delle pensioni col ihovo siste¬ 
ma ai pensionati che lavora.no. 

D Consilio dei ministri non 
se Fè sentita di far propria la 
sfida che il ministro demo- 
cristiano aveva cosi lanciato 
ai sindacati e ai lavoratori; 
perciò ha respinto le richieste 
di Bosco e accettato la inter¬ 
pretazione dei sindacati, più fa¬ 
vorevole ai lavoratori. Una proo- 

(Sefue in ultima pagina) 



ANCORA BOMBE U.S.A. I fantocci di Saigon sono in preda a una crescente psicosi per la pro- 

A 'nv speUiv* di una nuova offensiva del FNL. Le misure e gli c avvertimenti > 
Slll^ Nlllvll VIKINAIVI popolazione si susseguono. Ma si susseguono anche i bombardamenti; 

i c B-52 > hanno ieri effettuato una serie di bombardamenti a tappeto a 
poche decine di chilometri da Saigon. Radio Hanoi ha comuni cato che in due settimane sono stati abbattuti sul Nord Vietnam 
ben sedici aerei americani, non solo fra il 17. c il 20. parallelo, ma anche ad Hanoi e Halphong. Nella foto: un villaggio del 
nord dopo un bombardamento. (A PAGINA 14) 

Raccogliendo l'appello lanciato da U Thant 

Il Messico ag li USA: porre 
termine alla guerra subito 

Successo della vìsita deirambasciatore vietnamita Ngo Mau 




hidalgo 


A l FRA colpa deirim- 
prenditorc — per i 
comunisti — è quella di 
non ridursi a vivere co¬ 
me un hidalgo con un pu¬ 
gno di olive secche, qua¬ 
si che la rinuncia di ogni 
reddito del capitalista 
imprenditore potesse ba¬ 
stare a elevare sensibil¬ 
mente 11 salario di una 
massa di operai e di la¬ 
voratori ». 

Queste parole si pote¬ 
vano leggere ieri tn un 
articolo che il diretto¬ 
re della Nazione, Enrico 
Mattei, ha dedicato a 
Marzotto. del quale ap¬ 
prendiamo, tra l’altro, 
che anche lui coltiva 
l'hobby di moda fra i mi¬ 
liardari: gli piace Nenni, 
che è ormai, per i ricchi, 
come il Digestivo Anto- 
netto: fa bene e non dà 


disturbù Ma veniamo ol- 
l’hidalgo, termine spa¬ 
gnolo formatosi con la 
contrazione della locuzio¬ 
ne € hijo de algun », fi¬ 
glio di un nobile, di un 
potentato, e perciò, a 
sua volta, potentato e no¬ 
bile, I nostri hidalghi 
per la più ^n parte fi¬ 
gli o nipoti di facoltosi 
capostipiti, bramerebbe¬ 
ro. a quanto ci fa capire 
Mattei che ne raccoglie 
le angosciate confidenze, 
destinare t toro profitti 
al miglioramento dei sa¬ 
lari operai, ma non lo 
fanno perchè una loro 
agognata rinuncia ai red¬ 
diti non servirebbe a 
• elevare sensibilmente » 
le paghe dei lavoratori. 
Sicché, col cuore strazia¬ 
to e non senza un po’ di 
nausea, acquistano pan¬ 


fili e macchine di lusso, 
ville e riserve di caccia, 
aerei personali e cavalli 
da corsa, e quel che gli 
resta, per non vedere dei 
denari che ricordano lo¬ 
ro il desiderio, inappaga¬ 
to, di far felici i lavo¬ 
ratori, lo mandano al¬ 
l’estero. Andate nelle 
banche svizzere, dicono 
ai loro miliardi, ci fate 
troppo soffrire. 

Ma vede, illustre diret¬ 
tore, non si ripe di solo 
pane, così nel giorno in 
cui gli operai ritirano la 
busta col salario sarebbe¬ 
ro contenti di vedere 
l’hidalgo ridotto a olive 
secche. Lo vorrebbero 
vedere anche gratis, di¬ 
sinteressatamente, unica¬ 
mente perchè impari, co¬ 
me dice Jannacci ,« l’ef¬ 
fetto che fa », 

Forfebraccle 


WASHINGTON. 26. 

L'amministraziorie Johnsoa sta 
pagando il suo doppio gioco 
sulla vicenda dello € irxxntro 
preliminare > oon i vietnamiti 
con un più ^ave isolamento, 
sia sul pierra internaziOQale sia 
su quello interno. Ieri sera. Ar¬ 
thur Goldbérg aveva motivato 
le sue dimissioni da rappresen- 
tante pernranente de^i Stati 
Uniti all'ONU con una dichiara¬ 
zione chiaramente ispirala dal- 
Fintento di dissocia.-si dall'at¬ 
teggiamento del goiemo. Oggi, 
è il Messico a prendere posi¬ 
zione contro le tergiversazioni 
e contro i calcoli di riscossa 
militari che essi nascondono. 

cLa guerra nel Vietnam — 
ha dichiarato a Città del Mes¬ 
sico il ministro degli esteri. An¬ 
tonio Carrillo Fiorea — deve 
cessare inunediatamente. Noi 
iwn possìaiira restare indilFere»- 
tà di fronte a^i avvenimenti del 
sudnest asiatko. dove muoiono 
ogni giorno migliaia di persone, 
vengono distrutte città e villag¬ 
gi e la pacifica popolazione del 
Vietnam soffre senza alcuna 
colpa ». n ministro ha fatto ta¬ 
li dichiarazioni dopo una conver¬ 
sazione con l'ambasciatore del 
la RDV a Cuba. Ngo Mau. at¬ 
tualmente in visita nella Re¬ 
pubblica latino-americana. Ngo 
Mau, che in giornata em stato 
ricevuto anche dal presidente 
(Segue in ultima pag^sm) 
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Per la Camera 


SI PUÒ E SI DEVE CAMBIARE 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



SI ollarga senpre più la protesto contro lo faziosità della RAI-TV 

«Non paghiamo più il canone: 

e vedrete se non facciamo notizia!» 

Anche la rubrica « Panorama economico» messa a disposizione della propaganda di centro sinistra — La risposta popola¬ 
re air« escalation » della disinformazione — Decine di lettere di protesta e di promessa di «sciopero dei canone» 


Mentre la Rai Tv continua 
a sfidare la pubblica opinio¬ 
ne democratica, prosepuendo 
in una deliberata offesa alle 
norme costituzionali sulla li¬ 
bertà di informazione, si esten¬ 
de in Italia il moto di rivolta 
e la battaplia in difesa dei 
diritti garantiti dalla Carta 
Costituzionale. Ce iniziative 
collettive si assommano a 
quelle individuali: e al no¬ 
stro giornale, alla Direzione 
del Partito (come ai centra¬ 
lini della Rai-Tv) giungono 
sempre più fitte le testimoniati 
ze e le proteste contro i so- 
prusi perpetrati dalla dire¬ 
zione socialista democristiana 
dell'ente televisivo. A questa 
rivolta, la Rai Tv sta rispon¬ 
dendo accentuando il disprez¬ 
zo per la legalità costituzio¬ 
nale: ed offrendo sempre più 
i suoi teleschermi — in tut¬ 


ti i servizi possibili — agli 
uomini del centrosinistra. 
(Un esempio? Per andar ol¬ 
tre la consueta casistica del 
Telegiornale, basti ricordare 
che proprio questa sera in 
Panorama Ek;onomico il mi¬ 
nistro democristiano dell'agri¬ 
coltura terrà banco, senza 
contraddittorio, in difesa del¬ 
la politica agraria del centro- 
sinistra). 

A questa escalation della 
disinformazione e del falso, 
I cittadini replicano rispon¬ 
dendo con entusiasmo all'ap 
pello lanciato dalla Direzio¬ 
ne del Pei Ne fanno fede — 
fra le decine di iniziative in 
corso in tutta Italia — an¬ 
che le lettere giunte al no¬ 
stro giornale; lettere di cui 
oggi vagliamo offrire una pri¬ 
ma documentazione che giria¬ 
mo immediatamente alla Rai- 


Un editoriale di » Rinascita » 

Sconfiggere la DC e 
la polìtica di Menni 

Irritata reazione nel gruppo dirigente del PSU 


m 

E' 


€ Il voto del 19 maggio — 
afferma nell’editoriale del- 
rultimo numero di Rina¬ 
scita il compagno Achille 
Occhetto, della Direzione del 
PCI — può determinare una 
situazione nuova a condizio¬ 
ne che: 1) la DC subisca 
nelle elezioni una pesante 
sconfitta e che mutino, quin¬ 
di, i rapporti di forza nel 
paese e tra la DC e tutti 
gli altri partiti dello schie¬ 
ramento polìtico italiano; 2) 
che il voto segni una netta 
avanzata dei comunisti, di 
modo che, con la sconfitta 
della DC e l’avanzata del 
PCI, si possa determinare 
un rapporto nuovo tra le 
forze di sinistra laiche e 
cattoliche ». 

Una simile prospettiva è 
realistica? « E’ realistica ed 
è possibile, prosegue Oc¬ 
chetto. E’ sufficiente che la 
DC perda un milione di 
voti; ciò è già avvenuto: 
nel '63 ha perso due mi¬ 
lioni di voti. Ed è sufficiente 
che lo schieramento unitario 
di sinistra (PCI, PSIUP e 
loro alleati) guadagni due 
milioni di voti. Nel '63 i 
comunisti da soli conquista¬ 
rono un milione di voti in 
più: è già avvenuto, può ri¬ 
petersi ». Ne seguirebbe una 
profonda trasformazione nei 
rapporti di forza e tutte le 
forze di sinistra potrebbero 
conseguire la maggioranza 
dei voti e dei rappresen¬ 
tanti al Parlamento. Al di 
là della immediata soluzio¬ 
ne parlamentare e gover¬ 
nativa, ciò comporterebbe 
« uno slancio e una forza 
maggiore dell'opposizione », 
una « maggiore capacità di 
contrattazione delle sinistre 
cattoliche e socialiste », nuo¬ 
ve possibilità ■ di conver¬ 
genze, di collaborazione e 
unità fra tutte le forze di 
sinistra », una maggiore 
possibilità « che le lotte del¬ 
le masse popolari riescano a 
influire direttamente nella 
direzione politica del paese ». 

Tuttavia, precisa Occhetto, 
« deve essere chiaro che, 
perchè si possano realmen¬ 
te cambiare le cose, è ne¬ 
cessario che l’avanzata delle 
forze di sinistra non si rea¬ 
lizzi attraverso una avan¬ 
zata del PSU, che vedrebbe 
cosi consolidata la propria 
linea di servile cedimento 
nei confronti della DC I 
voti dati al PSU sono, in 
questa situazione, e con il 
tipo di campagna elettorale 
condotta fino a questo mo¬ 
mento dai socialisti, voti 
dati alla concezione demo¬ 
cristiana e dorotea del 
centrosinistra, sono voti da¬ 
ti alla politica di Colombo. 
Perchè una possibile mag¬ 
gioranza di voti alla sinistra 
assuma un valore dirompen¬ 
te e innovatore, è neces¬ 
sario che sia raggiunta at¬ 
traverso una sconfitta dei 
partiti del centro-sinistra, 
cioè attraverso una perdita 
complessiva di voti da parte 
dello schieramento di centro 
sinistra e quindi, in pri¬ 
mo luogo, attraverso una 
•confitta della DC e una 
•confitta della politica di 
Kenni ». 

L’articolo di Rinascita ha 


sollevato un’immediata eco 
polemica da parte del grup¬ 
po dirigente nenniano-social- 
democratico de! PSU, cui 
non piace sentirsi rinfac¬ 
ciare la propria correspon¬ 
sabilità nella fallimentare 
politica del centro-sinistra. 
Una nota di Presenza socia¬ 
lista (l’agenzìa di Mancini) 

— e ad essa ne va aggiun¬ 
ta una analoga apparsa sul¬ 
la ADN-Kronos (di Nenni) 

— ha affermato ieri che la 
politica di Nenni rappresen¬ 
terebbe « la forza più con¬ 
seguente del partito socia¬ 
lista », l’autonomia sociali¬ 
sta, « la revisione polìtica e 
ideologica, in senso democra¬ 
tico, dei metodi e dei fini 
della lotta socialista », e 
« una linea politica concre¬ 
ta, che si esprime nella 
collaborazione di centro- 
sinistra ». La sua sconfitta 
■ significherebbe la scom¬ 
parsa del partito socialista 
come forza autonoma nella 
capsula dell’egemonia corau- 
ni.'sta ». La tesi di Occhetto 
sottolineerebbe inoltre • la 
ipocrisia e l’inganno delle 
proposte comuniste sulla 
nuova maggioranza e sulla 
unità delle sinistre ». 

In realtà sono proprio 
queste risposte a sottoli¬ 
neare la vocazione subal¬ 
terna del gruppo dirigente 
nenniano - socialdemocratico 
del PSU il quale, dichiaran¬ 
dosi aprioristicamente dispo¬ 
nibile per la continuazione 
di un centro-sinistra che la 
DC intende conservare nel 
solco del moderatismo, con¬ 
ferma la sua rinuncia al¬ 
l’esercizio di un ruolo auto¬ 
nomo e si consegna all’ege¬ 
monia dorotea. Curioso poi 
è l’argomento della pretesa 
contraddizione fra il chie¬ 
dere la sconfìtta della poli¬ 
tica nenniana e la parola 
d’ordine d>'lla nuova m.ig- 
gioranza: come se la realiz 
ir'aziore dell’unità delle si- 
ni.stie non richiedesse come 
logico presupposto la scon¬ 
fitta di chi predica e pra¬ 
tica cn.i politica di divi 
-sior.e. 


Tu perché le aggiunga a quel¬ 
le che in questi giorni stanno 
arrivando direttamente ai 
suoi uffici. 

Scrive Lorenza SCANDELLI 
di Roma: « Sono stufa, arci¬ 
stufa di vedere ogni sera sul 
video la faccia di Moro, la 
faccia di Colombo, la faccia 
di Mancini. Ministri e sotto¬ 
ministri vanno in giro a fare 
promesse che poi non saran¬ 
no mantenute, a far comizi, 
a tagliare nastri, e immanca 
bilmente il telegiornale ce lì 
mostra. con<lili in tutte le 
salse Do\e sono andati a fi¬ 
nire gli accordi avvenuti in 
Parlamento perché in tele¬ 
visione ogni partito possa 
avere le stesse possibilità di 
far sentire la sua voce? I 
prepotenti di via Teulada di¬ 
cono: ”Qui comandiamo noi 
e facciamo quello che voglia¬ 
mo”. Ebbene, noi facciamogli 
invece sapere, in modo con¬ 
creto, che le loro prepotenze 
siamo capad di respingerle. 
Por esempio toccandoli nelle 
tasche, e non pagando più 
il canone >. 

Dice Franco BARACCHI di 
Treviso: * Sono del parere che 
dalla minaccia fatta dalTon. 
Pajetta si debba passare su¬ 
bito aH’organizzaziune di una 
campagna per invitare tutti gli 
utenti democratid a disdire 
l’abbonamento radìo-Tv: ogni 
limite di faziosità politica e 
cretineria culturale è stato su¬ 
perata da tempo. Vi mando 
intanto la mia adesione perché 
possiate contare il numero de¬ 
gli scontenti >. 

Il lettore Walter GHELLI 
di Bologna propone una larga 
mobilitazione sulla questione: 
€ ... Accordiamod nelle sezio¬ 
ni di partito, rivolgiamoci 
agli amia ed al simpatizzan¬ 
ti, formiamo una forza capa¬ 
ce anche di manifestare sotto 
tutte le sedi della Rai d’Ita¬ 
lia. Basta con Moro, basta 
con Preti e sod. vogliamo un 
po’ d’aria fresca e didamolo 
diiaramente a questa gente 
che non vogliamo che la TV 
sia soltanto una palestra per 
le loro esibizioni, in cui in¬ 
gannano le genti >. 

Ancora una lettrice romana, 
Carla FORTUNA: c Sono ab¬ 
bonata alla Tv da oltre quin¬ 
dici anni, ora mi sono decisa 
dì non pagare più l'abbona¬ 
mento perché non mi è più 
possibile ascoltare i vari Pre¬ 
ti, i vari Moro e la loro pro¬ 
paganda bugiarda. Si sta 
truffando la maggioranza de¬ 
gli abbonati, che alimentano 
i favolosi stipendi dei diri¬ 
genti di questo carrozzone. E 
noi dobbiamo dirgli ”basta” >. 

Questo è il parere del let¬ 
tore Gino GUARDUCCl di 
Viareggio: < Ho ascoltato la 
giustissima protesta del com¬ 
pagno Pajetta per i troppi 
soprusi della Tv. Visto dìe 
telefonate, telegrammi, ordi¬ 
ni del giorno servono a poco 
per certi funzionari ed espo¬ 
nenti de abituati al sopruso, 
dobbiamo trovare un altro 
modo per farli tornare sulla 
via della legalità... Organiz¬ 
zare nei limiti ddla legge e 
della democrazia la sospensio¬ 
ne dei canoni di abbonamen¬ 
to. sarebbe veramente una 
inìziatii-a di rara efficacia E 
farebbe riflettere quelle te¬ 
ste ottuse che non compren¬ 
dono ii loro dovere morale e 
dvile verso la cla.sse dei la¬ 
voratori > 

Ecco infine che cosa ci 
scrive l'operaio Tommaso 
D'AMBR.A, che era presente 
al comizio di Sesto San Gio¬ 
vanni: < Ho accolto l’altra 
sera al cinema Elena. caro 
Pajetta. il tuo inrito a scio- 


pt'rare nei confronti della 
liai Tv. Il canone non lo pa¬ 
gheremo più. primo perché 
la .spregevole faziosità tele¬ 
visiva ha superato ogni limi¬ 
te di decenza, .secomlo perché 
quel canone è illegale Accol¬ 
go il tuo appello e. anche a 
nome di mia madre alla quale 
è intestato Tabbonamento, ti 
chiedo una difesa nei no¬ 


stri confronti se quelli della 
Tv ci faranno delle minacce. 
Ti garantisco che farò prose¬ 
litismo anche su questa fac 
ccnda. e comincerò a far di¬ 
sdire il canone ai compagni 
Ghiani. Mantovani. Rossi. 
Granelli e Bassissi. E vorrò 
proprio vedere se poi siamo 
dei cani e non facciamo no¬ 
tizia ». 


L’agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 
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I comizi del PCI 


OGGI 

Nlcastro : Alinovi e La- 
manna; Olbia: Uerllnguer; 
Campobello; Bafallnl; Rio 
Saliceto (R. Emllial: Co¬ 
lombi; Forlì: CossutU; Fi¬ 
renze : Ingrao; Valguarne- 
ra: Macalluo; Vene*Ia-Ml- 
ra: M 1 a n a; Honfalcone: 
NatU; Potenza: Napolita¬ 
no; Samplerdarena: Pec- 
chioll; Catania: G C Pajet¬ 
ta; Temi: PetmccloII; Lec- 
ce-Aradeo : Reichlln; Pe¬ 
scara; Scheda; Abbadia S. 
Salvatore: Sereni; Venezla- 
Mlrano: Scocclmarro; Mar¬ 
sala; Bnndioll: Flerro Um- 
herttano: Busetio; Massa 

Ferni.ina: Cappelloni; Seslu 
(ragli.-iri): Cardia; Ragusa: 
De Pasquale; Glullanova : 
Esposto; Spezzano Alb ; 
Gullo: Nolcoltaro (Bari) : 
Gramegna: Valdagno: Ma¬ 
rangoni; La Spezia: Perna: 
Pistola (Prov ) : Pesentl: 
nisignano (Cosenza) : Pic¬ 
ciotto: Allamnra (Bari) : 

Papapletro; Tolfa e AUa- 
mlere: Rodano: Clvltanova 
Marche: Santarelli; Rove¬ 
reto; Vidall 

domani 

Roma; Longo e Rodano; 
Guardavalle : Alinovi; Na¬ 
poli - Pozzuoli: Amendola: 

Sciacca: Bnfallnl: Sassari: 
Rerllngner; Napoli (prov ): 
Chiarnmonte: Moniecchio - 
Emilia : Colombi; Reggio 
F.m. - Novrllara: Cossutia; 

t'dlne : Fami; Manerblo ; 
Fibbi; Bergamo-Gazzanlga: 
Fihbl: Coriona - Camncla : 

Galluzzl; Bari: Joltl; Lati¬ 
na - Aprilla ; Ingrao; Enna; 
Macaluso; Padova Solesino: 
MIana; 'rileste: Natta; Sa- 
lemo-Sala ConsUtna : Na¬ 
politano; Palermo ; G. C. 


Pajetta; Foligno: Petruccio¬ 
li; Genova; Pecchloll; Ga- 
latone: Reichlln; Sulmona: 
Scheda; Crema e Lovere : 
Tortorclla; Imperta-S. Re¬ 
mo; Terracini; Chiaravalle 
Marche: Angelini; Macera¬ 
la : BasUanellI; Barletta: 
Borraelno; Faenza: Boldri- 
ni; Senigallia: Barca; Arci- 
dosso; Bettlol; Fonombro- 
ne ; Bruni; Trapani ; Bon- 
dloll; Nnoro: Cardia; Gra¬ 
vina di Puglia: Clemente • 
Stefanelli; Moniegranaro: 
Cappelloni; Modica : De 
Pasquale; Acquapendente: 
D’OnofrIo; Nereto ; Espo¬ 
sto: Montaldo (Ascoll P ): 
Grifone; Arquavlva (Bari): 
Giannini; Amendola (Asco- 
Il P ) : Gallo; Catanzaro ; 
tnllano; RIrsi: Lt CansI; 
Molfetta: Matarrese; Thle- 
ne: Marangoni: Ronclgllo- 
ne ; Modica: Rlrolnl : G. 
Pajetta: Carhonia: L. Plra- 
stn: Carloforte; Pintor; Ru- 
ligliano (Bari): Papapletro; 
Savona - Finale: Pema: Al¬ 
ghero: Potano: Atberohello 
(Bari) : Sclonti; Venezla- 
Canareglo: Vlanello; Tren¬ 
to; VidalL 

LUNEDI’ 

Gorizia: Fanti; Poggtbon- 
si; Galluzzl; Matera; Sotti-, 
Sllenta (Rovigo) : Miana; 
Verona ; Natia; Bologna : 
Occhetto: Cosenza; Petruc¬ 
cioli ; Siena: Sereni; Tori¬ 
no: Terracini 

MARTEDÌ' 

Form la: DI Giulio; Gros¬ 
seto; Galluzzl; Ancona: In- 
grao; Trevbo - Codognè : 
Natta; Catanzaro - Matda : 
PetmccloII; TrsnI; Retchtin; 
Asti: TermcInL 


Alla TV l'ex capo del SIFAR, candidato monarchico 

NOSTALGIA DELLE MANETTE 
NEL COMIZIO DI DE LORENZO 


n generale De Lorenzo in per¬ 
sona ha voluto illustrare agli 
italiani — attraverso i telescher¬ 
mi — importanza e caratteristi¬ 
che della sua «missione» (ha 
detto proprio cosi) di candidato 
monatvhico a Montecitorio. Una 
missione — ha aggiunto — gra¬ 
dita fino a IDI certo punto, per¬ 
ché un uomo col suo passato 
non può avere l'animo rivolto 
cerco « ulteiiori ambizioni »; ma 
purtroppo il Parlamento itabano 
«denota nella sua composizione 
una carenza di tecnici ad alto 
livello», ed è giocoforza socri 
ficarsi ancora una volta, come 
nelle memorabili giornate delta 
estate '61, sull'altare degli in¬ 
teressi superiori della patria 


(per uno « Stato forte, sicuro. (W- 
dinato ». come ha detto l'on. Co- 
celli, che ha fatto da buttafuori 
sia al generale, sia ad Achille 
Lauro). 

Ad un certo punto, però, la 
cena oratoria di De Lorenzo i 
stata infranta da una voce, 
che ha interrotto dalla platea: 
« Ci vogliono le manette ». Mai 
mterruzione risultò più ambi 
gua e imbarazzante Le manette 
per chi? Dati i procedimenti m 
corso contro l ex comandante 
dei carabinieri, la battuta pote¬ 
va essere accolta come un in¬ 
sulto personale; De Lorenzo ha 
però sciato il siluro, dandone una 
interpretazione più consona, ap¬ 
punto, col suo passato: « Maga¬ 
ri! » — ha esclamato. Cioè; mo- 


gari, si potessero mettere le 
manette a tutti i < controindi¬ 
cati > d'Italia, inclusi nelle « li¬ 
ste nere » e noi In quel « maga¬ 
ri* c'è tutto i! rimpianto e la 
nostalgia di chi, per esperienza 
fretta, sa quanto sia difficile 
mettere manette (ai comunisti, 
ai democratici, alla democrazia 
italiana), anche quando si ha 
dalla nostra parte qualche alta 
autorità dello Stato e qualche 
maggiorente de. 

Chi ha avuto la forza di se¬ 
guire la trasmissione del comi¬ 
zio monarchico fino in fondo, ha 
avuto dinanzi un test indiretto 
sulla politica dei governi de e 
di centro-sinistra: a un uomo 
come De Lorenzo, innamorato 


del nodo sabaudo e forse ancor 
più delle manette, i stato affi¬ 
dato prima mi servizio àeiioatis- 
simo come U SIFAR. e poi, dopo 
le famose «deviazioni» fo for¬ 
se per premio), a comando dei 
carabinieri (vedi estate 1394) e 
il bastone di capo di stato mag¬ 
giore deir Esercito della Repub¬ 
blica, In un certo senso, al co¬ 
mizio napoletano del PDtUM 
erano presenti in spirito andie 
personaggi che di regola non 
ricevono — almeno pubblico- 
mente — teleprammi affetUosi 
deU'« affezionatissimo Umberto ». 
Parliamo di Giulio Andrea^ dì 
Aldo Moro, di Paolo Emilio Ta- 
viani e di altri della medesima 
parrocchia. 


Il governo cerca di eludere l'impegno a distribuirli gratis 

coNnHUA LA Disnuzima 

DI ARAHU [ CA VOIFIORI 

Nessuna precisazione circa tempi e modi per assegnare 100 mila quintali di arance a ospedali ed 
altri enti - L’Alleanza dei contadini chiede che l’AlMA sia organizzata in funzione antispeculativa 
Proposta di legge comunista al Parlamento siciliano per aiutare i produttori 


n governo tace sulle denun¬ 
ce sempre più gravi che si 
levano in seguito alla deli 
berata distruzione dei pro¬ 
dotti .ngncoli dichiarati « ec¬ 
cedenti » nonostante che va¬ 
sti strati della popolazione 
si trovino in stato di bisogno 
e di sottoalimcntazione. La no 
tizia da noi data ieri, che si 
stanno distruggendo 100 mila 
quintali dì cavolfiori, non ha 
trovato reazioni nell’Azienda 
statale per i mercati e ne¬ 
gli ambienti del ministero d<0- 
r.-\gricoltura. Ambienti ufTì 
cinsi si sono limitati ad affer¬ 
mare che. finora, sono stati 
distrutti « solo » <10 mila quin¬ 
tali circa. Ma la macchin.a 
funziona a pieno ritmo nono¬ 
stante alcuni rialzi di prezzo 
sui mercati. Come per le 
arance, il governo può. an¬ 
che in questo caso, porre fine 
allo sperpero distribuendo 
gratuitamente il prodotto a 
ospedali. Enti comunali di as¬ 
sistenza, Comunità occ. che 
oltretutto ne riceverebbero un 
sollievo economico II governo 
tuttavia resiste Anche l’an¬ 
nuncio che il ministero degli 
Interni di.strìhuirà 100 mila 
quintali di arance ammassa¬ 
te. dato in tutta fretta per 
rispondere alla nostra denun 
da. non è stato .seguito da 
alcuna notizia particrolarcggia- 
ta né sulle distribuzioni in at¬ 
to né suH'entìtà dei prodotti 
ammassati. L’iniziale previ¬ 
sione da noi fatta, secondo la 
quale verrebbero ammassate 
ce-ntinaia di migliaia di quin¬ 
tali di arance per una spesa 
di 50 miliardi, non è stata né 
confermata né smenb'ta. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la crisi agrumicola (decine di 
milioni di chfii di arance di¬ 
strutti per non « turbare > il 
mercato dimiinato dalla spe¬ 
culazione) e in attesa di or- 
ganid provvedimenti di ri¬ 
strutturazione del settore, il 
gruppo parlamentare (comuni¬ 
sta all’Assemblea regionale 
siccìliana ha presentato un di¬ 
segno di legge per limitare I 
danni pnmxcati dai bassis¬ 
simi prèzzi pagati ai piccoli 
e medi produttori dall’AIMA 
per ritirare dal mercato la 
sovraproduzione. Il progetto 
prevede il versamento (fi un 
contributo, a carico della Re¬ 
gione, di 300.0(X) lire per ogni 
ettaro di aranceto a coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri e colo¬ 
ni; e un’indennità speciale di 
disoccupazione nella misura 
di lOO.OtX) lire per tutti i 
braccianti iscrìtti negli elen¬ 
chi anagrafiiti dei comuni 
agrìcoli e p« lavoratori agru¬ 
mari inteniì. 

Inoltre il PCI ri(diiede che 
il governo delia Regione deve 
rìven(ficare la disponibilità del 
prodotto conferito ali’AIMA 
(e oggi avviato per la gran 
parte alia distruzione per or¬ 
dine del ministro Restivo) per 
distribuirlo intanto gratuita¬ 
mente a ospedali, refezioni 
st»lastiche, orfanotrofi, zone 
terremotate, ecc.; destinando 
la parte più deperibile del 
profitto 'alla trasformazione 
in su^elati, succhi e altri (Je- 
rivati da assegnare, sempre 
gratuitamente, alle istituzio¬ 
ni (fi assistenza e beneficenza. 

L'Alleanza dei contadini è 
intervenuta nella questione. 
0 X 1 una nota in cui sì rileva 
che « non è ammissìbile che 
si voglia risolvere la crisi 
mediante la distruzione del 
prodotto > e si indierà no pos¬ 
sibili utilizzazioni « da par¬ 
te di industrie, che possono 
(xei permetterne la crommer- 
dalizzazìone distribuita in un 
arco di tempo tale da non 
causare disturbi sul mercato 
c nella crogazìcxie gratuita a 
scuole, asili, ospedali, enti 
comunali ». 

I prezzi al consumatore, sot¬ 
tolinea TAllcanza. si manten¬ 
gono alti nonostante il (rollo 
subito (ial produttore. Per¬ 
tanto « occorre un impegno 
pubblico (rhe sappia, oltre 
che ricercare nuovi mercati 
intemazionali, incrementare ) 
(onsumi interni di agrumi at¬ 
traverso una politica di con- 
trdlo dei prezzi al cxxisu- 
mo». Tutte queste indicaziO' 
ni, come sì vede, com’ergono 
nell’indicare la necessità (die 
l'AIMA non sia il guardaspal¬ 
le dej^ speculatori ma una 
azienda attrezzata per svolge¬ 
re un ruolo autonomo sui mer¬ 
cati. Ancora l'Alleanza rktor- 
da di essere nettamente con 
traria alla ded.<!Ìone presa 
dall'AIMA dì affidare gli am¬ 
massi di arance alla Feder- 
consorzi per la Sicniia < men¬ 
tre essi dovevano essere riser¬ 
vati in modo esclusivo al¬ 
l’Ente pubblico, e quindi al¬ 
l’ente dì svìltppo coadiuvato 
dalle cooperative esistenti, 
senza alcuna disaiminazione 
(fi sorta ». 


Al più basso livello 


Quello che riproduciamo ó 
mi manifestino prodotto e 
diffuso dal PSl-FSDl unifi¬ 
cati. Non è l'unico. Non è 
neppure il peggiore. E' una 
immagine, tuttavia, del li¬ 
vello a cui è discesa certa 
propaganda del PSU. Da 
che co‘;q nasce un (ale Im- 
(lunnoio? Ma. soprattutto, 
contro chi .si dirige? I.e ri 
sposte non ci paiono dubbie. 
Per arrivare a tote aber¬ 
rante lalsifìcazione del vero, 
non ci può essere che una 
spiegazione: la cattiva co 
scienza: anzi: la coscienza 
sporca 

Guardiamo I fatti, guar¬ 
diamo quello che ha scritto 
veramente l'Unità c che i 
nostri lettori conoscono be¬ 
nissimo. Certo, rispetto al 
PSI-PSDI unificati dobbiamo 
cospargerci il capo di ce¬ 
nere. perché abbiamo pre¬ 
sentato il gesto di Johnson 
non come il meraviglioso ri- 
sultnto della « grande demo 
crazia > americana, ma solo 
come una prima vittoria del 
popolo del Viclnam. dei 
Paesi .socialisti e della lotta 
dell'opinione pubblica mon¬ 
diale. 

Questo ha fatto e fa di¬ 
spiacere ai nuovi atlantici 
di ferro, che non hanno mai 
voluto scendere in piazza 
per sostenere la causa del 
Vietnam e della pace. Que¬ 
sto fa dispiacere a coloro 
che hanno criticato persino 
quei socialisti che nella 
lotta per la pace si sono im¬ 
pegnati Ma questa è la pri¬ 
ma verità. E la seconda ve- 
■ rità è che la pace non c’è 
ancora. (Jhe le trattative 
* debbono essere fatte: ma, 
prima per essere fatte e, 
poi, quando inizieranno, per 
riuscire, hanno bisogno di 
nuove azioni e di nuove 
lotte. Chi si fa servo degli 
imperialisti americani, mas¬ 
sacratori di vecchi, di donne 
e di bambini, non lavora 
per le trattative e per la 
pace. 

Nessun uomo di cuore e 
di buon senso, nessuna per¬ 
sona che abbia sentimenti 
non diciamo socialisti ma 
almeno democratici può pen¬ 
sare che la pace si possa 
ottenere davvero senza co- 


Ottusità e cinismo 
dei comunisti 


fin *0 asL» •« MatatQ • pw m* 

oj ,)'t) 4 Dada’v*»r«t* • <)rtsjtf>o dall# prfM di poaixtona 

dagli iiitun. gtorA» aaqb USA tgu» ctaica • >nitta «p«*#nla d> *»da*a Immutata 
Ift «UtD a- moArto o* paia* a»* anem» OfO|>a9anda f)!am>rali|1<A 

auàla palla dai «latBflawtt • lacciÉAdr ^ • unim>»mo aaoia • chi giudicava ckcaiH 
«amaatf « •mafùcaRa » «utotrava ritP 0 »ta DOailt»a di Haiio* Mi 

tiAJiiO ix trgnativ# 

té* Il ^Ci ta apgparttioftR #•» t)oinBa*damantt ara apio urt aecondarto prcargi- 
manto di ritira dt9li aanta «aiora a a^mftctfa |» UfUtè • I ipriiaL la d^ 
cMaittiona dt iohnaon • il auo ritiro dalla campagna praaldwutala una mPfiovra 
unica di cui d^ffidara |« UaiU • t aorllgL U aiaHatm a ta OMMdaiaM 4éi bfpv 
tardamami m «elomè di p«ct una proteb*la «icarca di «tjtrpar m m» ma^ 
giormanta agiKaaalvo (•Una** ) aohtal 

n gei « froM* m ouaau unportam pMpntaipfni ai • adopa^Mo a camaawa 
a ntgara ogni raaia WitaAtieaa ó* paca a a aoattMra la raalOAi gar cU 
avrpbèa dovuto rtaaondara nagativaoianta 

aia • «dataamitt c^a iORiao par la pacalo la Marta ma ragionai con il 
a i otivatU dal PCL il Nord Viatnam lia «ute la ccnduioni par a^viara un 
di paca. 


Ouaau a U 
la lAarU. I 


praapattiva par aut ai banano coarantamanta I aaciafiali. P«r f» paca 


^ Faderazion* 
di Milano 



stringere gli americani a ri¬ 
nunciare ai loro piani di do¬ 
minio. Ecco la questione. 
Ed ecco perché un tale folle 
linguaggio anticomunista non 
si dirige solo contro i comu¬ 
nisti. Se fosse soltanto per 
noi ce ne importerebbe poco. 
L 'anticomunismo viscerale 
infanga solo chi lo usa. Più 
sono volgari e pesanti gli 
insulti contro di noi. più, noi 
crediamo, ognuno ricorderà 
che dal Vietnam alla Gre¬ 
cia. dalla Spagna al Sud 
America, dallltalia ad ogni 
altro Paese del mondo chi 
è caduto e chi cade per la 
libertà sono innanzitutto i 
comunisti. 

Ecco perché Vonticomunì- 


smo volgare ormai adottalo 
dal PSI-PSDI non impres¬ 
siona chi, come noi, è ben 
abituato a simili campagne. 
Un tale anticomunismo si 
dirige innanzitutto contro la 
tradizione socialista e con¬ 
tro i socialisti veri. Si vuole 
infangare, calpestare, vili¬ 
pendere la lunga lolla co¬ 
mune di comunisti e socia¬ 
listi. Si vuole contrabban¬ 
dare come « socialista » l'a- 
tlant'ismo più sfrenato, la 
5uholtemi((Ì alla DC. la di¬ 
visione tra t lavoratori. Per 
questo diciamo a coloro che 
hanno in cuore ideali .socia¬ 
listi di stare in guardia. 
E di riflettere bene, prima 
del 19 maggio. 


Dichiarazione 
di Dorigo 
sull'assemblea 
dei cattolici 
del dissenso 

Sulle decisioni prese daU'as- 
semblea di Bologna dei « gruppi 
spontanei per una nixn-a sini¬ 
stra » il dott Wladimiro Dorigo 
ha fatto ieri una dichiarazìcxie 
per smentire che in tale sede 
« siano stati approvati un do¬ 
cumento di (XKiidanna dei comi¬ 
tati civici nella competizione 
elettorale; un manifesto pubbli¬ 
co: un dcKnimento per la (istru¬ 
zione di una strategia unitaria 
della sinistra ed una dichiarazio¬ 
ne sulle elezioni politkhe ». 

L'assemblea, precisa Dorigo. 
« ha approvato un solo docu¬ 
mento costitutivo, (he sarà reso 
pubblico nei prossimi giorni e 
che. nelle .sue linee, è già noto 
per le pubblicazioni avvenute 
nelle scorse settimane. Verso la 
fine della riunione del 21 apri¬ 
le. sono stati presentati, ad al¬ 
cuni rappresentanti dei gruppi, 
alcun! testi relativi anche alle 
imminenti el€zi(X)i politiche. La 
assemblea ha discusso libera¬ 
mente sulla proponibilità dei 
(Jocixnenti stessi, decidendo alla 
fine, unanimemente, su mia pro¬ 
posta. accettata anzitutto dagli 
■ste.ssi proponenti, di non entra¬ 
re nd merito (Jei testi presen¬ 
tati. di n<x) porli in votazione 
e di lasciare liberi i gruppi, 
che avessero voluto sottoscri¬ 
verli. di farlo liberamente. N'on 
so .so e chi li abbia sottoscritti. 
•Alcuni testi erano favorevoli 
ad un voto al PCI e al PSIUP; 
altri ad un’opposizione al cen¬ 
tro-sinistra, espressa attraverso 
la scheda bianca. tale de- 
ciskxìe l'asseniUea dei gruppi 
spontanei ha confermato, anco¬ 
ra una volta, di non volersi 
impegnare nelle prossime ele¬ 
zioni politiche in alcun senso, 
pur esprimendo un preciso dis- 
seniq) cd una precisa contesta¬ 
zione alla presente situazione 
politica >. 

Le notizie suH’assemblca di 
Bologna erano state riprese an¬ 
che dal nostro giornale di ie¬ 
ri. I (kxtumenti sono sta¬ 
ti pubblicati daU’agenzia «Adi- 
sta ». insieme con l’elenco dei 
numerosi (rircoli e gruppi che 
li hanno sottoscrìtti. 


Comizi elettorali 


La Resistenza 
della Triplice 


L'on. Sceiba, a Catania, il 
23 aprile ha tenuto un comi¬ 
zio elettorale parlando della 
Resistenza e dell'antifasci¬ 
smo; parlando per sentito 
dire, naturalmente, perché 
lui personalmente su quegli 
argomenti è un po' scarso 
di esperienze. Comunque ha 
spiegato che l'antifascismo 
italiano prima dello Resi¬ 
stenza si fondava sui demo¬ 
cristiani (che allora erano 
quelli del Partito popolare). 
i socialdemocratici e i libe¬ 
rali. Se non fosse che Sceiba 
è notoriamente uomo di ta¬ 
sta cultura, di profonde let¬ 
ture. di pressoché illimitata 
competenza storica, uno sa¬ 
rebbe indotto a manifestare 
un po' di scetticismo: che 
il fulcro deU'anli fascismo 
fossero liberali, socialdemo¬ 
cratici e democristiani non 
se ne era accorto nessuno: 
nemmeno i fascisti, che 
avrebbero dovuto essere i 
diretti interessati e che in¬ 
vece scioccamente arresta¬ 
vano e fucilavano i comu¬ 
nisti disinteressandosi eom- 
jAetamertle del peneri rap¬ 
presentato per il repime da 
strermi combattenti, corag¬ 
giosi oppositori come Sceiba. 
Moro. Rumor. Malagodi. To¬ 
nassi e Carigha. 

Ma forse U disinteresse 
littorio per questo trio che 
stava minando le fonda- 
menta del fascismo si può 
spiegare. Almeno. Fha spie¬ 
gato il presidente del Con¬ 
siglio nazionale della DC 
precisando che la « triplice 
alleanza ». poveretta, era 
impegnata a combattere su 
due fronti: contro U fasci¬ 
smo ma andie contro il co¬ 
muniSmo. Cori, dovendo di¬ 
sperdere le sue forze, finiva 
che non faceva male a nes¬ 
suno. 

Però ri allenata. E difatti 
Sceiba le fumiate che non 
ama sparato contro ì fa¬ 
scisti le ha fatte sparare 
— quando si è trovato nel 
governi compiti proprio dai 
rappresentanti di quei tre 
partiti — contro gli operai 
e i contadini: i morti che 
hanno in.sanguinato l'Italia, 
da Modena a Melissa, sono 
caduti grazie a quegli uo¬ 
mini 9 a quei partiti 


Questo, nel suo discorso 
elettorale per la DC e soci. 
Sceltia non l'ha detto: ma 
è bene che gli elettori, il 
19 maggio, gli dimostrino <ii 
ricordarlo. 


Grave provocazione 
fascista a Salerno 

SALERNO, 26 

Una indegna provocazione fa- 
scì.sta è stata organizzata ieri 
sera durante uno spettacolo 
organizzato da] Comune di SÀ- 
lemo in (xxasione dell’anniver- 
sarnj (iella Liberazione. Lo 
.spctta(x>Io. con.si5teva lu un 
recital di canzoni popolari • 
di canti della libertà. 

Un gruppo di fa.scisti ha ten¬ 
tato dapprima di in^xdire Tio- 
gresso agli invitati, p^ can¬ 
tando a gran voce inni fasci¬ 
sti. e faceiKlo un insoppcRla- 
bile baccano ha costretto i folk- 
singers ad interrompere lo 
spettacolo. L’animatore dello 
spettacelo. 0 ^omalista Leon- 
cario Settimelli, si rivoIgevR 
allora al pubblico criticando 
aspramente la provocazione fa¬ 
scista che si svolgev’a fuori 
della sala e illustrando al con¬ 
trario i motivi ispiratori dello 
canzoni pacifistc e deimxu-ati- 
che (iel repertorio. .Alle parole 
polemiche, e ovviamente non 
previste dal copicme. l'asses¬ 
sore comunale al turismo. Igna¬ 
zio Rossi del PSU, intimava 
allora a Settimelli di abbando¬ 
nare la sala. 

La notizia dell ’ incredibile 
provvedimento che veniva • 
colpire l’oggetto della provo¬ 
cazione. mentre 1 fascisti (on- 
tinuavano la kx-o gazzarra senza 
che le forze di polizia sentis¬ 
sero il dovere di intervenire, 
si è subito diffusa nella città 
e immediatamente aitarne da- 
dne di giovani, che in quel 
m(xnento assistevano in piazza 
Portanuova ad un comizio del 
compagno Gi(x*gio Napolitano, 
sono accorsi sul luogo decisi 
a dare una giusta lezione ai 
provocatcMi. I fascisti però so¬ 
no riusciti a darsela a gambe. 

P(Ko dopo centinaia di gio¬ 
vani davano vita ad una vivao* 
manifestazione con cori di 
canti popolari della Resisteaa. 
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Viaggio nell’Italia che vota 


Invecchiato presto 
il sogno della 

«grande società» lombarda 

I costi sociali dell'operazione sono sempre più alti • Vecchi metodi deformano 
lo sviluppo nella «grande Milano» • La crisi del centro-sinistra in Lombardia 
il bilinguismo elettorale della DC e dei PSU - Il dissenso cattolico 


Dal nostro inriato 

MILANO, aprile 

Il primo centro-sinistra fu 
lombardo. La « formula > fu 
coniata a Milano. A Manto¬ 
va si ebbe il primo, clamo¬ 
roso rovesciamento delle al¬ 
leanze quando i socialisti 
uscirono dalia Giunta unita¬ 
ria e consegnarono il comu¬ 
ne alla DC. Così venne mon¬ 
tato un pezzo di quella pe¬ 
riferia che il potere centra¬ 
le voleva « omogenea » e 
amica. Ma l’ambizione era 
più ardua: doveva nascere 
una « grande società » lom¬ 
barda. 

Come ha fatto un progetto 
del genere a invecchiare co¬ 
sì presto? Fu una improvvi¬ 
sazione della stagione del 
boom? Fu la congiuntura 
che .scompigliò 1 piani ini¬ 
ziali? Nenni allega quest’ul- 
tima giustificazione. Sembra 
che egli consideri la storia 
economica come pura acci¬ 
dentalità. 

In realtà è la qualità del¬ 
lo sviluppo che non è cam¬ 
biata. Lo regolano forze 
spontanee, a costì sociali 
sempre più alti. Nella gran¬ 
de Milano — dice Aldo Tor- 
torella, .segretario regionale 
del partito — è sempre più 
difficile vivere. Il tcmno 
medio di trasporto dalle abi¬ 
tazioni della cerchia urbana 
ai luoghi dì lavoro è di 
un’ora. Tra i « pendolari » 
c’è chi passa quattro ore sui 
treni e sui tram ogni gior¬ 
no. La .situazione degli ope¬ 
rai è dura dentro e fuori la 
fabbrica. Nel quartiere one¬ 
ralo fuori della porta Tici- 
ne.se c stato fatto un calcolo 
preciso delia quantità _ di 
spazio » verde » a disposizio¬ 
ne degli abitanti; ventisette 
centimetri a testa. 

Una grande 
chiacchiera 

Eppure quc.sto è il « tet¬ 
to . dello .sviluppo lombar¬ 
do. Chi ne resta tagliato 
fuori scende sempre più giù 
nella scala dei valori eco¬ 
nomici. Nè nelle valli del¬ 
l’alta Lombardia, nè a Man¬ 
tova o a Cremona si sono 
date nuove occasioni di la¬ 
voro. Da queste zone della 
depressione agraria arriva¬ 
no notizie di contadini che 
e.saspcrati dalla crisi del lat¬ 
te si rivoltano contro la po¬ 
tente organizzazione che li 
domina, la Coldiretti. Da 
qui sono partite le delega¬ 
zioni per la spettacolare 
protesta della fiera di Ve¬ 
rona. 

Doveva esserci — questa 
sarebbe stata la chiave del 
« modello » lombardo — 
una programmazione regio¬ 
nale. Quella che c’è è scrit¬ 
ta in un documento del dott. 
Bassetti che ha dovuto acco¬ 
gliere anche una parte del¬ 
la analisi comunista sui ma¬ 
li della regione, ma si limi¬ 
ta a questo e non dà rispo¬ 
ste. Tutt’al più — dice Tor- 
torella — si parla dì auto¬ 
strade e di idrovie, come se 
fossero le infrastrutture a 
dare un c fine * alla politi¬ 
ca dì piano. La gente non .sa 
neanche che cos’è questa 
fantomatica programmazio¬ 
ne regionale. Quelli che la 
conoscono la considerano a 
buon diritto una grande 
chiacchiera. 

Tutto va avanti come pri¬ 
ma e il centro-sinistra met¬ 
te il timbro su questa « con¬ 
tinuità * a prezzo di una 
cri.si generale delle sue 
maggioranze. Molte delle 
giunte locali sono in perma¬ 
nente stato di paralisi. L’al¬ 
leanza è già saltata più volte 
a Milano a Pavia, due volte 
a Mantova. La formula so¬ 
pravvive istituzionalizzando 
Il vuoto di potere. Oppure 
acquista altri porfners. co¬ 
me a Vigevano, dove la mag¬ 
gioranza ha incluso i libe¬ 
rali. 

A Milano si fa anche di 
peggio II centro-sinistra in¬ 
globa stabilmente un consi¬ 
gliere ex missino. Il MSI è 
ormai un mercato aperto al¬ 
la maggioranza; passare al 
centro-sinistra dai banchi 
della destra estrema non è 
quc.stione di scrupoli, ma di 
tariffe. Nell’aula del consi¬ 
glio comunale si fanno le 
ore piccole perchè i leaders 
deH’amministrazìone stanno 
concordando con un «cane 
sciolto » quanto può costare 
il suo voto determinante al 
bilancio. Si stenta a crede¬ 
re: una metropoli che vien 
fatta passare come la città 
d’oro del capitalismo ultra¬ 
moderno, l’ideale nel quale 
dovevano rimirarsi classi e 
partiti, è governata coi più 
miserabili arrangiamenti del- 
r« astuzia • levantina. 

n trasformismo plasma 


anche qui i suoi < istituti > 
tradizionali. Ad esempio: 
c’è un piano regolatore, ma 
c’è anche un artificio che 
contravviene al piano. Si 
chiama « licenza in preca¬ 
rio » e con.sente ai privati di 
edificare sui suoli già vin¬ 
colati. E’ stato deliberato 
che è da con.servare il po¬ 
co « verde » che è rimasto, 
ma è stato deciso anche il 
contrario. Sicché su un mi¬ 
lione di metri quadrati che 
dovevano diventare parchi e 
giardini hanno già piantato 
una foresta di case. Quanta 
parte della città è « abu¬ 
siva »? Ad un certo punto il 
comune in omaggio alla mo¬ 
dernità, sì è gettato sulla 
prefabbricazione. I contratti 
sono stati fatti con ditte che 
non avevano neppure gli im¬ 
pianti. Adesso ce li hanno. 
Ma la stima corrente è che 
questi contratti hanno fatto 
perdere airamministrazione 
qualcosa come trenta miliar¬ 
di. Ormai molte di tali que- 
.stionì soggiacciono più che 
al giudìzio politico e morale 
al giudizio penale. E infatti 
i comunisti hanno inoltrato 
un esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica. 

Anche il « caso » dcll’as- 
sessorp Massari nacque da 
un affare dì licenze. Massa¬ 
ri fu giudicato a porte chiu- 
.se dallo stesso consiglio co¬ 
munale, ma tutto ciò non gli 
proibì dì diventare l’uomo 
forte del P.SU. Insieme a 
Aniasi e Craxi egli compo¬ 
ne il trio che comanda ef¬ 
fettivamente nel partito dac¬ 
ché la destra del P.SI c gli 
« ultras » .socialdemocratici 
si sono coalizzati contro i 
lombardiani e gli amici di 
De Martino. Nondimeno. 11 
PSU espone in lista Nenni 
e Lombardi, 'Tremelloni e 
Scalfari secondo la tattica 
del bilinguismo elettorale 
che è dì sicuro brevetto de- 
mocri.stlano. La DC fa par¬ 
lare Granelli a Milano per¬ 
chè accrediti la linea Ru¬ 
mor con qualche orpello « di 
sinistra » e Truzzi nelle zo¬ 
ne « bianche » perchè re.su- 
scit! i terrori del *48. Ma 
ora che un c dissenso catto¬ 
lico » è nato fuori e contro 
la DC questa arte dello sdop¬ 
piamento si consuma e vie¬ 
ne fuori il trucco. 

La nuova posizione di 
molti cattolici non ha solo 
il nome di Gian Mario Alba¬ 
ni, l’ex presidente delle 
AGLI che si presenta come 


candidato indipendente al 
Senato nella lista PCl- 
PSIUP. Le AGLI milanesi si 
dichiarano per la libertà di 
coscienza nel voto e si rifiu¬ 
tano di imporre 11 suffragio 
per la DC. Sono gli studen¬ 
ti dell’Università cattolica 
che dettero il via al movi¬ 
mento delle occupazioni. 
Tutto cominciò da una prote¬ 
sta contro l’aumento delle 
tasse, ma poi sì po.se il pro¬ 
blema di fondo: cos’è l’Uni¬ 
versità? Il fenomeno, dun¬ 
que, ha una sua genesi po¬ 
litica, è una critica della 
struttura sociale e del siste¬ 
ma educativo che proriene 
non da un’area della mise¬ 
ria « dimenticata » dalla ci¬ 
viltà tecnologica, ma dai 
punti < alti > delia organiz¬ 
zazione capitalìstica. Non è 
una crisi religiosa, uno sci¬ 
sma da ricucire — come 
pretende Flaminio Piccoli 
— nella sfera della teolo¬ 
gia. Albani è un cattolico, 
ma egli chiede per 1 cattolici 
uno statuto di autonomia 
politica, di maturità civile. 

L’azione 

unitaria 

Questa istanza non è una 
generica rivendicazione «lai¬ 
ca », ma una conquista della 
coscienza operaia. Le AGLI 
milanesi non si sono lascia¬ 
te convincere a fare della 
sola assistenza. Esse orga¬ 
nizzano decine di migliaia 
di soci in questa provincia, 
operai che hanno condiviso 
con tutti gli altri l’esperien¬ 
za degli scioperi nelle tradi¬ 
zionali fabbriche della me¬ 
tallurgia, il risveglio della 
azione unitaria nei grandi 
complessi dell'alimentazio¬ 
ne, la ribellione al sottosala¬ 
rio nelle nuove aziende del¬ 
l’abbigliamento, la conqui¬ 
sta dì un contratto nell’in- 
dustria della plastica. Gli 
operai < comunicano * attra¬ 
verso la loro naturale soli¬ 
darietà, i sindacati si muo¬ 
vono insieme. Sarebbe sba¬ 
gliato, ovviamente, pronosti¬ 
care equazioni spontanee tra 
gli umori di un elettorato 
di qualche milione di anime 
e quelle novità. Però è nel¬ 
le novità il lievito del dibat¬ 
tito ed è sui dati obiettivi 
che ragiona l’opinione più 
consapevole prima di eser¬ 
citare il proprio « arbitrio ». 

Roberto Romani 


Il romanzo di un pilota nord - vietnamita 



fronte del cielo 


Pubblicato in Francia daU’editore Julliard è divenuto in poco tempo un best-sellers 
L’autore si chiama Nguyen Dinh Tbi, ha 44 anni: ha scritto tra una battaglia 
e l’altra «Avvoltoi sotto il tuo naso!» — Gli imbattibili «Mig» sovietici 



Bando di concorso 


per laureati 


Front du Ciel è il quinto romanzo di Nguyen Dinh Thi, 
un pilota vietnamita di Mig, ed è il primo ad essere tradotto 
(meglio sarebbe dire adattato) in una lingua dell'Europa 
occidentale. Lo ha fatto una giornalista francese, la compa¬ 
gna Madeleine Riffaud, profonda conoscitrice del Vietnam. 
Mat Tran Tren Cao (questo il titolo originale del romanzo) 
è stato presentato per la prima volta durante la grandiosa 
manifestazione per il Vietnam, svoltasi qualche settimana 
fa alla Porte de Versalles a Parigi e che era stala pro¬ 
mossa da migliaia di intellettuali francesi. In poche setti¬ 
mane è diventato un best-scllers che ha fatto parlare di sé, 
e con toni entusiastici, i principali quotidiani francesi. 
Nguyen Dinh Thi, che hq quarantaquattro anni, lo ha scrit¬ 
to fra una battaglia e l'altra in poche settimane, alla 
fine del 1966. 

Leggere questo breve romanzo scritto sui foglietti dei 
taccuini d'appunti che ogni combattente vietnamita porta 
nella tasca della camicia, è scoprire la vita quotidiana 
nella RDV, capire come « un piccolo paese, la cui flotta e 
la cui aviazione si può dire non esistano > ha smentito la 
previsione dei « John Miller > (gli assi dell'aviazione ame¬ 
ricana) secondo cui sarebbe stato « facile mettere in ginoc¬ 
chio questo paese e costringerlo a capitolare, davanti alle 
squadre invincibili di "Thunderchief” e di "Phantom” ». 

Di Front du Ciel, per gentile concessione dell'editore 
Julliard, abbiamo scelto alcune pagine che presentiamo in 
anteprima in Italia, (gf. pi.) 


I quattro aerei bianchi pe¬ 
netrano lentamente nel cielo 
della capitale, inclinano le lo¬ 
ro ali e raggiungono la pri¬ 
ma formazione al di sopra 
del Lago dell’Ovest. Descrivo¬ 
no tm cerchio per salutare 
rediflcio della Assemblea na¬ 
zionale, la piazza Ba Dinh. il 
Palazzo della Presidenza, il 
belvedere con la bandiera, al¬ 
l’angolo delia cittadella: cervel¬ 
lo in cui convergono e da cui 
dipartono mille e mille fili 
che collegano Hanoi ad ogni 
pollice dì terra del paese. 

Poi sotto le loro ali, si ran¬ 
nicchiano le vecchie vie po¬ 
polose, strette le une contro 
le altre, come gli alveoli di un 
nido di api, da secoli e seco¬ 
li, intorno al pìccolo lago del¬ 
la Spada Restituita. 

• • • 

Eccoci. Eccoci, Hanoi. 

Da quando volano in pat¬ 
tuglia, Luong e Toan si cono¬ 
scono meglio. Luong apprez¬ 
za il suo compagno per le 
sue qualità di pilota, ma an- 


Una mostra organizzata dalla Federazione del P.C.L 


AurTÀ: miHcoHm Decisivo 

PER lA PimHA HAPOUTAHA 

La rassegna del grande artista cileno si aprirà lunedì prossimo 


si 


Lunedì prossimo, 29 aprile 
inaugurerà a Napoli, nel 
salone della lederaztone comu¬ 
nista intitolato a ilarut Allea¬ 
ta, una mostra di opere re¬ 
centi del grande pittore cile¬ 
no Roberto Sebastian Matta 
Echaurren, L’artista, che ver¬ 
rà appositamente da Parigi, 
vuol prendere contatto con i 
pittori e gli scultori napole¬ 
tani, al quali parlerà delle sue 
complesse esperierue culturali 
e del suo impegno ideale e 
umano. Conoscendo la viraci 
tà e la profonda ed appas¬ 
sionata partecipazione di Mat¬ 
ta alla elaborazione del lin¬ 
guaggio pittorico contempora¬ 
neo e conoscendo le sue qufl- 
lità di conversatore e di pale 
mista non è difficile preve¬ 
dere che l'incontro tra l'arti¬ 
sta sudamericano e gli espo¬ 
nenti dell'arte e della cultura 
napoletana darà vita a un di¬ 
battito di estremo interesse 
e di grande utilità, ai fini 
di un chiarimento, utile spe¬ 
cie ai giovani, sul sigrUflcato 
ff attuale » dell’avanguardia e 
sulla sua funzione di rottura 
nel mondo delle convenzioni 
accademiche, e di scoperta di 
più alti e diretti strumenti 
di espressione. 

Matta, nel campo dell’ar 
te mondiale contemporanea, 
è l'artista che più di ogni al¬ 
tro sente il profondo legame 
tra te ricerche estetiche, 1 
nuort linguaggi espressivi e 
l’impegno morale: la funzio¬ 
ne illuminante e progressiva 
dell’artista, la cui azione crea¬ 
trice è anche, se non soprat¬ 
tutto, un modo per illumina¬ 
re spazi sempre più ampi e 
inesplorati di realtà, aiutan¬ 
do gli uomini a vedere più 



Il plHere Sebastian Matta 

chiaro nel mostruoso conge¬ 
gno oppressivo della civiltà dei 
consumi e dei suoi miti alie¬ 
nanti e corruttori. 

La mostra di Matta è una 
mostra a livello isitemaziona- 
le, anche perchè a Napoli sa¬ 
ranno esposte tre tele di 


grandi dimensioni che non 
erano mai state esposte pre¬ 
cedentemente in altre città 
europee. Eccezionale è il suo 
significalo politico, prezioso 
il suo valore di indicazione 
sulla funzione insostituibile del 
nostro partito come tramite e 
legame tra tutte le più vive 
ed autentiche esperienze del¬ 
la cultura e dell’arte contem¬ 
poranea e le grandi masse po¬ 
polari. 

In una città come Napoli, 
decaduta al rango sermcolo- 
niale per la responsabilità di 
una classe dirigente preoccu¬ 
pata di contenere nei limiti 
della onorabilità borghese le 
esplosioni avanguardistiche 
locali, un avvenimento come 
questo serve anche a chiari 
re da quale parte è schiera¬ 
ta la cultura progressiva e 
davvero moderna, e quali for¬ 
ze sociali garantiscono e con¬ 
sentono quei legami civili e 
culturali che t gruppi dirigen¬ 
ti clericali laurini e socialde¬ 
mocratici hanno m fiero so¬ 
spetto. perchè apportatori di 

• verità» scomode e pericolo¬ 
se per coloro che puntano 
sul processo di totale inte¬ 
grazione dell’uomo nel con¬ 
gegno perfettissimo della so¬ 
cietà dei consumi 

Matta espone a Napoli, ri¬ 
peto. le tre tele di grandi 
dimensioni, inedite per l'Bu 
ropa. che costituiscono un 

• trittico» ispirato al temi ti¬ 
pici della sua pittura, cioè 
alla rappresentazione di un 
mondo fantascientisUco all’ap 
parenza ma sordido e misero 
nella sostanza umana e cul¬ 
turale. perchè dominato dalla 
legge del profitto a dello s/rut- 
tamento. 


Nella pittura di Matta, in¬ 
sieme ai temi dell’alienazione 
e dell’oppressione della cosi¬ 
detta civiltà dei consumi, ri¬ 
corre con più insistenza il 
motivo della pace e della guer¬ 
ra. A Napoli saranno esposti 
alcuni quadri, esattamente cin¬ 
que. scelti dalla serie che l'ar¬ 
tista dipinse a Cuba, nel cor¬ 
so del suo ultimo soggiorno 
in quel paese. 

Le tele, intitolate • Cuba 
frutto-bomba ». cioè frutto del¬ 
la rivoluzione e bomba per 
l’imperialismo, costituiscono 
una specie di reportage di 
grr.nde efficacia ed immedia¬ 


tezza di lettura. La mostra è 
dunque un fatto che riscatta 
anni e anni di assoluta as¬ 
senza della città dai grandi 
fatti della cultura moderna. 
Alle iniziative miseramente 
strumentali e municipalistiche 
promosse in questi ultimi an¬ 
ni dai gruppi governativi e ac¬ 
cademici il nostro partito op¬ 
pone oggi un esempio di co¬ 
me si possa superare la me¬ 
schinità provinciale e reinse 
rive la città nel giro della 
grande vita culturale contem¬ 
poranea. 

Paolo Ricci 



SebeaNan Matta, « La alata dairUniana ai Vietnam 


che per la passione, esente da 
calcoli che apporta in tutto 
ciò che intraprende. 

Se Luong è uno del più 
giovani della sua classe, Toan 
è ancora più piccolo, di quat¬ 
tro anni. 

In missione, Luong e Toan 
si accordano bene. Qualche 
volo di addestramento è stato 
sufficiente perchè ciascuno im 
parasse I riflessi dell’altro 
Toan calcola ì suol movimen 
ti su quelli di Luong con do 
cìlità e naturalezza, niente d' 
troppo, niente che manchi. 

Luong e Toan fanno il loro 
primo volo di intercettamen¬ 
to un mattino di nuvole spes¬ 
se e basse. Direzione nord- 
ovest. Dalla voce di Toan che 
risponde con uno squillante 
«capito» alle istruzioni della 
terra, Luong indovina Tentu- 
siasmo del suo giovane amico. 

Volano alla cieca, in masse 
di cumuli sempre più spessi, 
quando la base segnala loro 
aerei nemici a meno di cin¬ 
que chilometri. Si devono es¬ 
ser perduti anch’essi nella bru¬ 
ma che SI leva dalla terra come 
un baluardo. Inutile cercarli 
nel cotone. Luong invita il 
suo uomo di squadra a pren¬ 
der nota. Guarda con atten¬ 
zione gli squarci, fra le nu¬ 
vole, quando la voce di Toan 
urla nella sua cuffia: 

— 42! Avvoltoi sotto il tuo 
naso! 

Luong si gira sul dorso e si 
trova quasi faccia a faccia con 
un F 105 che deve essere sor¬ 
preso almeno quanto lui. Lo 
americano vira d'un colpo ma 
il Mig di Toan, superato quel¬ 
lo di Luong, lo insegue. Luong 
coprendo il suo compagno, di¬ 
stingue nettamente la lunga 
fusoliera grigio-cenere appe¬ 
santita del suo carico di bom¬ 
be e della riserva ausiliaria. 

— 31, ordina Lung, tutto gas 
attaccate... Fuoco! fSlioco! 

Ma Toan non spara. In un 
getto di fiamme, il suo Mig 
sale a freccia, Toan vuole agi¬ 
re a colpo sicuro e abbatte¬ 
re il nemico alla prima raffi¬ 
ca. Il F 105. sorpreso per un 
secondo, vira d’ala, sgrana un 
rosario dì bombe nere. La sua 
riserva ausiliaria fà giravolte 
nelle nuvole laggiù in basso. 
Alleggerito fa un salto si tuf¬ 
fa e si scansa come un pesce 
che salta fuori dell’acqua e 
fugee senza esitazione. E’ 
fritto. 

— 31, in guardia... 

Luong non ha ancora fini¬ 
to che un secondo F 105 
spunta sul fianco destro, il 
ventre offerto al tiro di Toan 
che gli dà la caccia, e gli in¬ 
via colpo su colpo diverse raf¬ 
fiche. Troppo corto. Il bersa¬ 
glio se l’è già filata. 

—31 Calma. Aggiusta il tiro. 

Pur mantenendo il contat¬ 
to radio con il suo comoa- 
gno. Luong sorveglia la coda: 
altri aerei nemici possono gi¬ 
ronzolare in queste masse di 
bruma Toan si incarica di 
inseguire il suo F 105. I due 
aerei lasciandosi dietro due 
scie rosso vivo, puntano in¬ 
sieme nelle nuvole. 

— 31. Risalite. Eseguite. Ri¬ 
salite! 

La radio resta muta. 

— 31. In quota. Seguitemi. 

— Qui, 31. Ho capito. 

— Allodola! 

La base li richiama. Ma due 
punti sorgono a sud. Luong è 
di fronte. Un razzo, d’un ver¬ 
de acido, lo sfiora e eplode. 
a cinque o seicento metri al 
disopra di lui. Punta diritto 
sul nemico che rifiuta il con¬ 
tatto. 

Luong riguadagna il terre¬ 
no, scende dal suo velivolo e 
fa un centinaio di passi at¬ 
tendendo Toan. In questo 
combattimento si sono mostra¬ 
ti sfasati. Non hanno avuto 
alcuna coesione. Nel suo ar¬ 


dore. Toan ha mancato di vi¬ 
gilanza, di riflessi, e Luong 
che comandava non è stato 
brillante. Per colmo, si sono 
perduti. Uno sbaglio, trascina 
l’altro... 

Tre minuti più tardi, un 
soffio acuto a bassa quota an¬ 
nuncia il ritorno di Toan. Il 
Mio si posa dolcemente. Toan 
scende la scaletta e viene ver¬ 
so Luong, lo sguardo nel vuo¬ 
to, de.scrive figure con la ma¬ 
schera ad ossigeno che tiene 
in mano... Luong sorride. Il 
ragazzo non è ancora uscito 
dal combattimento e ripercor¬ 
re le sue mosse di volo. 

— Perchè tanto ritardo? Fi¬ 
no a dove lo hai seguito? 

— Desolato, mi è scappato... 

Il giovanotto si ferma e 
guarda Luone. un leggero sor¬ 
riso sulle labbra. 

— Ho fatto troppi sbagli, 
oggi. 

Alla vigilia durante una riu¬ 
nione, Luong e Toan fanno la 
critica del loro combattimen¬ 
to senza successo. Dopo la di¬ 
scussione e 1 consigli del com¬ 
pagni, il commissario politico 
concluse: « Il compagno Toan 
è determinato ad abbattere il 
nemico, la sua tecnica è buo¬ 
na. ma il suo senso della di¬ 
sciplina e di cameratismo in 
volo lascia a desiderare. Sta¬ 
mani anche .se avesse abbattu¬ 
to un velivolo nemico, avreb¬ 
be meritato una sanzione di¬ 
sciplinare, Abbandonare il suo 
capo di formazione è un erro¬ 
re grave che il comando ha 
il dovere di criticare severa¬ 
mente. Speriamo che il com¬ 
pagno rifletterà e si mostre¬ 
rà risoluto a correggersi ». 

Si passa poi alle missioni 
di domani. I meteorologi pre¬ 
vedono: tempo chiaro, nuvole 
al mattino, 7/10 quota da 
2.200 a 2.500 metri. 


La Resistenza 
del 

centro-sinistra 


Il proaramma nazionale 
della radio, ieri alle 17.4» 
ha dedicato alla Re^vilenza 
il programma < Per roi 
giovani » chiedendo appun¬ 
to ai giovani di esprimere 
un giudizio .su queali anni 
l..odcvóle iniziatila. che 
però ha presentato una 
sorprendente lacuna : .sono 
stati interpellati un espo¬ 
nente del P.Sr. uno del 
PRl. uno della DC. una 
giovane delle .ACLl; .sono 
stati dimenticati solo i Oio- 
vam comuni.-'ti: gli eredi 
delVottanla per cento dei 
Caduti nella Re.si.stenza. 

Ma * sorprendente > non 
è il termine e.satto: dopo¬ 
tutto ien mattina il fondo 
del « Tempo » spiegava che 
la Resistenza in Italia è 
stata fatta dal generale 
Cadorna e dai carabinieri; 
la R.AÌ ha opportunamente 
retti^cato l'inesattezza fa¬ 
scista: insieme ai carabi¬ 
nieri c'era d centro-sinistro 
al completo, con in testa 
Moro e Tonassi. 

Non li aveva visti nessu¬ 
no, ma non importa: loro 
« resustono > adesso, con 
Gramotlo e Bernabei. 


Una borsa 
di studio 
in memoria di 
Paolo Rossi 

L'iniziativa presa da un 
Comitato di docenti uni¬ 
versitari - Le modalità 
del concorso 

In ricordo di Paolo Ros- 
si, e per onorarne la me¬ 
moria, un Comitato di do¬ 
centi universitari ha ban¬ 
dito un concorso per l’as¬ 
segnazione di una borsa di 
ricerca di L. 2.200.000 lor¬ 
de. Al concorso potranno 
partecipare persone che ab¬ 
biano conseguito la laurea 
in Italia da non più di tre 
anni, o che la conseguono 
entro la sessione di giugno 
del 1968. 

La ricerca dovrà consi¬ 
stere in uno studio origi¬ 
nale ed analitico riguar¬ 
dante l’evoluzione, la strut¬ 
tura e l’organizzazione at¬ 
tuale. la situazione e le 
condizioni della popolazio¬ 
ne studentesca, oppure le 
prospettive di sviluppo del¬ 
la Università di Roma. La 
ricerca dovrà affrontare 
uno o più argomenti con¬ 
nessi con la tematica so¬ 
pra illustrata, come ad 
esempio l’evoluzione delle 
leggi che regolano l’organiz¬ 
zazione e Tamminist razio¬ 
ne dell’Università: l'espan¬ 
sione della popolazione uni- 
versitaria romana negli ul¬ 
timi decenni e le prospetti¬ 
ve future, anche con ri¬ 
guardo alla provenienza 
geografica e sociale della 
popolazione stessa; indagi¬ 
ni sulla utilizzazione dei 
laureati dell'Università dì 
Roma nei passati decenni e 
prospettive future; proble¬ 
mi didattici ed organizza¬ 
tivi connessi all’espansionB 
deirUniversità di Roma ed 
esame delle po.ssibili solu¬ 
zioni; esame comparativo 
tra la situazione deH’Unl- 
versità di Roma e quella 
di Università di grande cit¬ 
tà di altri Paesi; proble¬ 
mi strutturali ed organiz¬ 
zativi connessi al « raddop¬ 
piamento » dell’Università 
di Roma, nel quadro della 
programmazione generale; 
problemi urbanistici del 
« raddoppiamento » anche 
in rapporto alla riorganiz¬ 
zazione generale delle 
strutture. 

Gli interessati dovranno 
fare pervenire entro il 15 
settembre 1968 un program¬ 
ma dettagliato delle ricer¬ 
che che intenderebbero 
svolgere, accompagnato da 
due lettere di presentazio¬ 
ne (delle quali una di un 
docente universitario) atr 
testanti la loro attitudine 
a svolgere le ricerche in 
programma. Le domande 
dovranno essere indirizza¬ 
te con lettera raccomanda¬ 
ta a; dott. Eugenio Sen¬ 
nino - Istituto di Demogra¬ 
fia - Facoltà di Scienze Sta¬ 
tistiche - Università degli 
Studi di Roma 00100. 

Il comitato di docenti 
universitari, che costitui¬ 
sce la commissione giudica¬ 
trice, convocherà i candida¬ 
ti per un colloquio entro 
il 15 ottobre 1968 e a suo 
insindacabile giudizio, te¬ 
nendo anche conto dell’in¬ 
teresse generale delle • ri¬ 
cerche proposte, procederà 
a stabilire una graduato¬ 
ria. La borsa sarà assegna¬ 
ta al primo classificato; il 
comitato si riserva, subor¬ 
dinatamente alla acquisi¬ 
zione di nuovi fondi, di a.s- 
segnare altre borse, sempre 
secondo la graduatoria. 

L’importo della borsa sa¬ 
rà versato al vincitore in 
dodici rate mensili antici¬ 
pate, a partire dal 1 no¬ 
vembre 1968; ogni tre me¬ 
si il vincitore della borsa 
dovrà riferire al comitato 
sull’andamento delia ricer¬ 
ca: qualora questo risultas¬ 
se insoddisfacente, la com¬ 
missione potrà decidere di 
sospendere la erogazione 
della borsa. 

Le ricerche dovranno 
svolgersi in collegamento 
con un Istituto universita¬ 
rio. II vincitore della bor¬ 
sa — per la durata della 
medesima — dovrà impie- 
gnarsi a non svolgere alcu¬ 
na attività professionale o 
di consulenza, o lavoro di 
carattere subordinato. 

Qualora i risultati della 
ricerca divenissero ogget¬ 
to di pubblicazione, il vin¬ 
citore della borsa si impe¬ 
gna a ricordare nella inte¬ 
stazione della pubblicazio¬ 
ne che questa è stata svol¬ 
ta grazie ad una borsa di 
studio intestata a Paolo 
Rossi. 

I verbali delle riunioni 
della commissione per 
quanto si riferisce alla as¬ 
segnazione della borsa sa¬ 
ranno a disposizione degli 
interessati. 

La commissione, qualora 
nessuno dei candidati dia 
sufficienti garanzie, si ri¬ 
serva di indire un bando 
di concorso secondo moda¬ 
lità diverse. 

II Comitato è costituito 
dai professori Gaetano Ar- 
fé, Walter Binni, Marcello 
Cini, Ambrogio Doninl, No¬ 
ra Federici, Gianfranco Fer¬ 
retti, Ludovico Quaronl, 
Ugo Rescigno, Paolo Svlot 

Labinl, Aldo Visalberghi 
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Per protesta contro il governo che protegge Marzotto 

Valdagno: si dimette il Consiglio comunale 


Lo dichiarozione dei consiglieri del PCI - Nuove forti mani- 
festozioni per lo libertà dei lavoratori incarcerati - Comuni¬ 
cato unitario dei sindacoti che chiedono garanzie per il posto 
di lavoro - Il padrone ha già «sospeso» i lavoratori arrestati? 


Dal noitro inviato 

VALDAGNO. 26 
I consiglieri comunali di Val* 
dagno. tenendo fede alla so 
lenne deliberazione adottata 
nella seduta di lunedi scorso, 
dopo urlìi riunione dei capi 
gruppo, si sono dimessi questo 
pomeriggio Soltanto i libera 
il. rimangiandosi la firma del 
loro capo gruppo all mlg di 
lunedi (kì il voto successivo di 
tutti e quattro i propri con¬ 


siglieri, hanno rifiutato di 
compiere un atto di protesta 
che tutta la cittadinanza con¬ 
divide e il cui significato po¬ 
litico e morale è rivolto so¬ 
prattutto contro il governo e 
il suo atteggiamento di fron¬ 
te ai drammatici avvenimenti 
di V'aldagno 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti hanno cosi motivato le 
loro dimissioni' * FVr la man 
Ciita scarcerazione dei 42 la¬ 
voratori arrestali indiscrimi- 


Per il contratto 


Vetrai: da oggi 
nuovo sciopero 
di quarantott'ore 

Rappresaglie alla Saint Gobain di Pisa 


.‘\vrA inizio stiitnnnc il terzo 
scioik-Mo nazionale di 4H ore. 
unitariamente deciso dai sin 
dacati delle prime lavorazioni 
del tetro. 

Lo sciopero si attuerà in for¬ 
ma conlmualiva e alternata, a 
.'seconda dei singoli settori In 
teressati. nel giorni 27. 28 e 
29 aprile. Il presente sciopero 
chiude il primo ciclo della lot¬ 
ta ingaggiata dai lavoratori del 
tetro per ottenere il rinnovo del 
contralto. Un nuovo ciclo di 
azione sindacale sarà deciso 
nei prossimi giorni. 

I lavoratori del vetro sono 
fermamente decisi a oortarc 
avanti la loro lotta. 

Contemporaneamente, le tre 
organizzazioni nazionali di ca¬ 
tegoria hanno concordemente 
convenuto di sospendere il se 
condo sciopero nazionale di 48 
ore dei lavoratori del settore 
ahra.sivi. già fistiato per I gior¬ 
ni 27. 28 e 29 aprile, dopo che 
i'associazione padronale ha di¬ 
chiarato la propria disponibilità 
a concludere positivamente la 
vertenza contrattuale. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

PISA 26 

Domani scendono di nuovo 
in lotta i vetrai delle due fab¬ 
briche pisane del gruppo Sami 
Uobain: lo sciopero è articolato 
nei giorni di sabato, domenica 
e lunedi per un tota'e di 48 ore. 
Per la terza volta in poco tem¬ 
po i lavoratori pisani sono in 
lotta contro il grande monopo 
Ilo francese che non Intende 
accettare gli elementi innova¬ 
tori del contratto proposti dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 

Questi operai hanno già per¬ 
duto notevoli somme casi co¬ 
me tutta l'economia pisana ha 
risentito pesantemente dei gior¬ 
ni di sciopero già effettuati 
Ma la durezza della lolla — co¬ 
me CI hanno dichiarato diri¬ 
genti sindacali e lavoratori — 
non spaventa nessuno: si sa 
che il padrone è forte, prepo 
tento, m.a .si sa anche che la 
lotta unitaria, diventata sem¬ 
pre più entusiasmante, raegiun- 
gendo per la prima vo'ta m 
queste due fabbriche il 100 per 
cento nello a.sfeasionì dal la¬ 
voro. alla fine avrà ragione. 
Sono circa duemila i lavoratori 
che si battono per fare del con 
tratto uno stninvento moderno, 
contro il crescente sfruttamen¬ 
to padronale. 

Qui a Pisa In modo partico¬ 
lare la lotta pone al suo centro 
un problema di vita'e impor¬ 
tanza per tuffa la città: la di¬ 
fesa del posto di lavoro che è 
continuamcn'e minacciato ri 
processo di riorganizzazione 
aziendale in corso da tempo 
Molti lavoralivri sono già stati 
espui.si sia con le dimivsioni 
« volontarie s s-.a con la me.s- 
■a in pensione an’icipata Di 
fronte alla compattezza di lot¬ 
ta dimostrata dai lavoratori il 


CGIL . 

Disdettato 
raccordo 
sulle zone 
salorioli 

La segreteria della CGIL ha 
Inviato una lettera alla Confin- 
dustria per comunicare ufficial- 
manto la disdetta deiraccorde 
intercorsfederala sulla 

sono salariali. Ecco il tasto 
della lotterà: - 
t Ci pregiamo cenmnlcarvl la 
nostra decisione di dare fermale 
disdetta dell'accordo intcrconfa- 
derale del 24-1 HI sull'assetto zo¬ 
nale delle retribuzioni 
« Con la denuncio deiraccorde 
cl proponiamo di demandare, 
per il future, elle erganiziazieni 
aailonall di categoria. Il com¬ 
pito di dolorminare i livelli del 
Miari 0 degli stipendi ferrite- 
riali, adeguandoli olio effettivo 
• dlvoreo conditloni del sln- 
foll setteri produttivi nella va* 
ria località del Paesas. 


grande monopollo francese è ri¬ 
corso alla intimidazione aper¬ 
ta: decine e decine di vetrai 
sono s'ati sospesi, messi a ca¬ 
sa per molti giorni. Ma nem 
meno con le intimidazioni il 
fronte unitario si è spezzato. 
Domani senza dubbio ancora 
una volta questi operai sapran¬ 
no dare vita ad una forte gior¬ 
nata di lotta. La situazione dei 
lavoratori pisani, le lotte che 
in queste settimane sono di¬ 
vampate con forza in tutte le 
più grandi fabbriche, saranno 
al centro delle manifestazioni 
promosse dalla CdL per il Pri¬ 
mo Maggio Nel quadro di que- 
.ste manifestazioni martedì 20 
aprile a Pisa gli operai di tut¬ 
ta la provincia sfileranno per 
le vie della città: alle 17,30 si 
raduneranno davanti alla CdL 
poi in corteo attraver.so il cen¬ 
tro cittadino si recheranno in 
Piazza San Paolo all'Orlo dove 
si svolgerà il comizio conclu¬ 
sivo nel corso del quale pren¬ 
deranno la parola il segreta¬ 
rio della CCdL di Pisa e pro¬ 
vincia • compagno Virgilio Ben- 
dinelli e il vicesegretario na¬ 
zionale della CGIL, Verzelli. 

a. c. 


Il governo 
e i 

volontari 


Il Secolo d'Italia ha pub¬ 
blicato la fotoaralìa di non 
si sa quale influente oerarca 
che li elogiava: le agenzie 
fotografiche ne hanno diffuso 
le immagini: la televisione 
li ha latti vedere a tutta 
l'Italia senza che i suoi so¬ 
lerti dirigenti trovassero di 
dover fare qualche com¬ 
mento: quindi esistono Ci si 
riferisce ai * Volontari > del 
MSI: la teppaaha fascista 
che. non trovando l'orbace, 
si arrangia con una nuova 
uniforme: camicia grigio¬ 
verde cravatta nera brac¬ 
ciale. pantaloni inde/Sniti 

Premettiamo che di questi 
neo squadristi per usare un 
termine a loro caro non ce 
ne treaa assolutamente nien¬ 
te' l'ultima rolla che ce li 
siamo froroti tra i vedi, 
loro erano in divisa con te 
^fe dì mo'ln cinture di 
bombe a mano doppi m.tra 
tanti aradi da fornice una 
divisione baschi berrette 
tascapane: noi in a-acebetta 
o anche senza ma i piedi 
obeli ahbiarno applicati dove 
la schiena finisce E gli ha 
fatto male per un po'. 

Ma premesso che se si 
tratta di prenderli un'altra 
volta a cedei per noi è un 
incito a rozze, il discorso 
dobbiamo spostarlo: la leoae 
proibisce la formazione di 
reparti raramditari: proibì 
sce le uniformi per tutti 
tranne i militari ? pompieri, 
i rioih i;rhani i nerro'cri, 
i seminaristi, i sacerdoti c 
i hov scouts: proibisce il 
partilo fascista Quindi tocca 
ai cosiddetti tutori dell or¬ 
dine prendere la scopa e 
buttare nell ' immondezzato 
questa spazzatura. 

Comprendiamo che polizia 
e carabmieri, p^ ordine di 
quel poremo di centrasinì- 
stra che il 25 aprile si sco¬ 
pre antifascista e il 26 se 
ne dimentico sono troppo 
occupati a dare la coccia o 
studenti e professori umrer- 
sifori per trorcre il tempo 
dì occuparsi anche di de 
Unguenti Però il comp’to 
ali spetta: maoan nei rito 
gli di tempo tra una basto 
nata e l'altra alle ragazze 
delle medie 

Tocca a loro, non a noi. 
Anche se. ripetiamo, per 
conto nostro possiamo sem¬ 
pre farlo: Io sporco cl dd 
fastidio. 


natamente la notte di venerdì 
19 aprile scorso: per il man¬ 
cato ritiro delle forze di po¬ 
lizia da Valdagno; per l'in¬ 
transigenza della Marzotto 
che rende Impossibile, fino a 
que.sto momento, una tratta 
tiva sindacale sui vari prò 
blemi che sono alla hn.se del¬ 
la lotta dei lavoratori e del 
profondo disagio della citta¬ 
dinanza: per rindilTcrcn/a 
del governo nei riguardi dei 
gravi problemi di occupazio¬ 
ne e di sviluppo industriale 
della nostra vallata >. 

Come si ricorderà, proprio 
questi erano i punti. le « con 
dizioni minime > che il Con¬ 
siglio comunale aveva indi¬ 
cato per il ritorno alla nor¬ 
malità: nessuna di queste con¬ 
dizioni si è realizzata, e non 
restava quindi che trarne tut¬ 
te le conseguenze Giirsta 
mente i nostri compagni e 
gli sles.si con.siglieri del PSU 
chiedevano che le dimissioni 
venissero rese dal Consiglio 
comunale in una nuova se¬ 
duta pubblica Ma i democri¬ 
stiani (che costituiscono la 
maggioranza assoluta, con 19 
consiglieri su 30) evidente¬ 
mente non se la sentivano di 
affrontare un'altra volta la 
popolazione valdagnese. e 
hanno in.sistito per le dimis¬ 
sioni individuali. 

Il significato politico dello 
avvenimento non cambia per 
questo Se da oggi a Valda 
gno c'e un vuoto di • demo 
crazia. se la cittadina è pri¬ 
va del suo ma.ssimo organi 
smo elettivo, ciò va addebi¬ 
tato al passivo del governo 
Tra un Consiglio comunale 
che tra l'altro è quasi tutto 
composto di rappresentanti 
di partiti governativi e l'In 
transigenza di Marzotto, il 
centro-slni.stra ha scelto Mar- 
zotfo. Questo e non altro si¬ 
gnificano le dimissioni. 

L’esigenza del rilascio de¬ 
gli arrestati e di una con¬ 
creta trattativa sindacale è 
ribadita unitariamente anche 
dalla CGIL, dalla CISL e dal 
la UIL che in un loro comu¬ 
nicato diffuso oggi davanti agli 
stabilimenti esprimono il plau¬ 
so ai lavoratori per la mani¬ 
festazione di compattezza e 
di forza offerta con lo scio¬ 
pero di mercoledì, t Alla base 
deH’azione sindacale che du¬ 
ra già da oltre un mese — 
precisa il comunicato — stan¬ 
no come è noto i seguenti 
molivi: taglio dei cottimi, ca 
richi di lavoro, livelli occu¬ 
pazionali. I sindacali ritengo¬ 
no che base utile per la con¬ 
creta trattativa, sia la dispo 
nibilità dell'azienda ad un 
aumento dei guadagni di cot¬ 
timo e alla riduzione di ec¬ 
cessive saturazioni e carichi 
di lavoro esistenti 

Infine il comunicato unitario 
sottolinea che c accanto alla 
soluzione di detti problemi i 
sindacati precisano che con¬ 
dizione essenziale per il ri 
torno ad un clima di norma¬ 
lità è il rilascio degli arre¬ 
stati e la garanzia della con 
scrvazione del posto di la¬ 
voro >. 

Sappiamo invece che Mar¬ 
zotto ha già inviato all'indi- 
rizzo di tutti i dipendenti in 
carcerati dei lanifici (una 
trentina su quarantadue) una 
lettera in cui annuncia la lo¬ 
ro sospen-sione dal lavoro fi¬ 
no ad una definitiva pronun 
eia della magistratura. 

Il rilascio dei lavoratori in¬ 
giustamente detenuti è stato 
il tema di due importanti ma¬ 
ni festaziiwii svoltesi Q'jesta 
sera: la prima a Valdagno. 
per iniziativa del PSIUP. la 
seconda a Padova (dove i 
lavoratori, come è noto. . 
no incarcerati), promossa dal 
PCI e dal PSIUP e alla qua¬ 
le sono intervenute arvche fol¬ 
te deleeazioni di lavoratori di 
tutta la vallata. 

Mario Passi 


Una lettera 
del compagno 
Mario Tiberi 

Riceviamo: 

Cara Unità, ndla recensione 
di un mio scritto (Quaderni di 
Rassegna .sindacale numero 18) 
sulla scissione sindacale del '48. 
apparsa sulle tue colonne U 24 
aprile scorso a firma Siilo Se- 
ba.stianelli. figura l'espressione: 
c un sindacalista repubblicano 
della CGILs. che potrebbe far 
pensare ad una mia attuale per¬ 
manenza nel PRl. 

Ritengo che il recensore abbia 
voluto riferirsi alla mia attività 
di allora quando rappresentavo 
la corrente repubblicana nello 
Esecutivo della Camera del La 
voro di Roma. Chiarisco, per la 
esattezza, che dal I9Ó4 ho ade¬ 
rito al PCL 

Ringrazio per la cortese ospl- 
Ulità 

Mario Tiberi 


Il deficit degli enti previdenziali serve solo a ricattare i sindacati 

À 400 direttori INAIL 
500 miiioni sottobamo 

La scandalosa operazione, che serve solo a propiziare alia DC e ai PSU gli alti burocrati, avallata 
da Bosco e Colombo - L’Istituto al servizio di una politica indirizzata contro i lavoratori 

I ministri del Tesoro, on, Emilio Colombo, e del Lavoro, seti. Giacinto Bosco — am¬ 
bedue democristiani — sono i protagonisti di un nuovo scandalo che si è verificato al- 
VINAIL, un istituto posto sotto la loro diretta vigilanza. Nei giorni scorsi si è costretto 

l’Istituto a pagare circa 500 milioni di lire a 400 alti funzionari al di fuori di ogni normale prassi ammini¬ 
strativa e col chiaro intento di creare un e clima p favorevole nella imminenza delle elezioni politiche. Il 
modo in cui è avvenuto il pagamento testimonia che gli stessi ministri, nell’autorizzarlo, erano consape- 
poli di commettere una il¬ 


legalità. Si è preso prete- 
to. infatti, dalla richiesta 
di alcuni alti funzionari con 
qualifica di * direttore *, i 
quali chiedevano alVINAIL il 
pagamento di pretesi « straor¬ 
dinari > risalenti al l9fì2-‘63: 
dopo quella data infatti gli 
alti ■ funzionari dell’INAlL si 
san visti accordare 24 ore di 
straordinario conglobate vel¬ 
lo stipendio, che vengono pa¬ 
gate anche se non vengono 
fatte La richiesta, basata 
probabilmente su cavilli, ven¬ 
ne passala ni Consiglio di Sta 


to per avere un t parere ». Ma 
questa volta il Consiglio di 
Stato, a cui più volle il mi- 
iiLstro Bosco si è rivolto per 
fargli pronunciare dei chia¬ 
ri € no » alle richieste dei la¬ 
voratori, non ha saputo dire 
di no. fi Consiglio di Stato 
ha detto t ni », con ecceziona¬ 
le procedura, nell'evidente in¬ 
tento di mostrare la dovuta 
deferenza verso le persone 
che ora bussavano a cassa. 
Chi poteva prendersi, tutta¬ 
via. la respon.sabilità di pas¬ 
sare dai ni » al c si > se non 
gli stessi ministri x tutori » 


Colombo e Bosco? 

E' a questo punto che si è 
mossa la macchina che ha 
portato al pagamento illega¬ 
le. Il Comitato Esecutivo, da 
cui sono tenuti fuori le rap¬ 
presentanze qualificate dei la¬ 
voratori, ha deciso di fare a 
meno di ogni ulteriore chiari¬ 
mento e persino del Consiglio 
nel quale pure siedono auto¬ 
revoli rappresentanti delle 
Confederazioni dei lavoratori. 
Al pagamento dei 500 milioni 
— da 800 mila lire a due mi¬ 
lioni a testa — si è giunti per 
via di sollecitazioni burocra- 
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IL « BENESSERE » DEL CENTROSINISTRA 


GII italiani che vivono all'estero 
sono circa 6 milioni. Le più 
recenti statistiche dicono che nell'ultimo ventenio sono espatriale 5 milioni e 600.000 persone, 
mentre ne sono rimpatriate 2 milioni e 750.000 con un saldo passivo di quasi tre milioni, di cui 
circa la metà rimasta in Europa. 


Mansholt si è incontrato con Colombo e Restivo 

Il governo mercanteggia 
sul MEC per latte e carne 


Ieri i ministri CokKubo e Re 
stivo si sono incontrati col vi¬ 
cepresidente della Commissione 
esecutiva della CEE, Sicco .Mans¬ 
holt. col quale hanno discavso 
l’applicazione dei regolamenti 
drf Mercato comune che minac¬ 
ciano da vicino i contadini che 
producono latte e carne. 1 mi- 
nistn Italiani continuano a per¬ 
seguire l'applicazione dei recn 
lamenti, si è detto a partre dal 
31 maggio, nonostante l’oopo'i 
rione dei contadini e il pencolo 
di gravi conseguenze sull ecu- 
romiB Italiana Questo ottimi 
«mo infondato dei governo ita¬ 
liano è smentito da più parti. 
Proprio ieri, in una t Tavola ro¬ 
tonda » presieduta dal prof. Giu- 
.seppe Medici, sono state reite¬ 
rate critiche di fondo sia al 
protezionismo del MEC — un 
chilo di carne acquistata al¬ 
l'estero viene gravata da centi¬ 
naia di lire di darlo, o pre¬ 
lievo conte ora si chiama — 
sia per rincapadtà di questa 
protezione a ri severe i proble¬ 
mi del contadino italiano, di 
fronte al quale stanno pres.<anti 
esigenze di rinnovamento negli 
ìnvpianti e nella stessa forma di 
conduzione (creazione delle stal¬ 
le in cooperativa). Proprio a 
queste esigenze del contadini fi 
governo nega oggi una rispo¬ 
sta: gli enti di sviluppo non 
hanno un programnva di Inter¬ 
venti per assistere tecnicamen¬ 
te e finanziariamente la neon- 
versione delle stalle contadine 
Sugli aspetti critici delPeco- 
nomja contadina Insiste anche 


{'.Alleanza in una nota di com¬ 
mento alla « Relazione » sulla 
situazione economica del Paese. 

Per quanto riguarda il setto¬ 
re agrìcolo. r.AlIeanza sottolinea 
come alla continuazione dello 
spopolamento delle campagne 
non sia corrisposto un maggior 
assorb-mento di manodopera ne¬ 
gli altri settori e come i pro- 
dutton agricoli abbiano dovuto 
lottare contro ia crevrente di 
sp.irifa fra le ragioni di scam¬ 
bio di questo e gli altri settori, 
e CIÒ in una situazione di chia¬ 
ro disimpegno nella iniziativa 
pubblica 

Infatti aH’utilìzzo parziale del- 
r86 2'V dei fondi a disposizione 
del piano verde n. 1 — cifra 
codesta fornita dalla relazione 
sulla situazione economica del 
paese in esame — hanno fatto 
seguito, nel secando semestre 
1966 e in tutta Tannata 1967. 
impegni oubblid ammontanti a 
circa il 50% ddle somme stan¬ 
ziate. mentre, a tutt'oggl. per 
il 1968 non si 6 a conoscenza 
di impegni prcatì. 

Questa Inerzia pubblica si è 
riflevsa dannosamente nelle cam¬ 
pagne con l'arresto del proces-so 
di investimenti tecnici neces-sa- 
ri per una agricoltura che vo¬ 
glia essere economica c compe¬ 
titiva a livello intemazionale • 
soprattutto comunitarie 

Non altro significato, a giudi¬ 
zio deDa presidenza ddT Allean¬ 
za nazionale dei contadini, può 
infatti avere la contrazione av¬ 
venuta, nel '67, nella dinamica 
dei co^ agrìcoli per l'acqidsto 


di beni e servizi correnti. 

l)i contro è continuato note¬ 
volmente raumenio dei prezzi 
di quei beni e servin che l’in- 
dusUia fomi.sce aUe campagne, 
per cui s'impone con urgenza 
i’appiicazione dei dettati conte 
nuu nell'articolo 185 dei pro¬ 
gramma economico nazionale 
che prevede appunto rmterven- 
to del CIP per la fissazione dei 
prezzi dei mezzi tecnici acqui¬ 
stati daU'agnco'.tura. 

inoltre quei maggiori costi, 
coliegau alle errate sce.te di 
politica agraria comunitaria e 
alla scarsa capacità che pos¬ 
siede oggi il produttore agri¬ 
colo di difendersi sul mercato 
dal prepoterc dei commercianti 
e degb industnali. hanno con¬ 
tribuito a far realizzare quel 
risultati così distorti nelle pro¬ 
duzioni agrìcole rispetto alle 
reali esigenze produttive del no¬ 
stro paese riconosciute anche 
dal Programma economico na¬ 
zionale. Tali distorsioni si so¬ 
no fatte magfformenie «witire 
nelle produzioni fruttìcole e zoo¬ 
tecniche. 

Pertanto le risultanze suddet¬ 
te. se valutate comp'cssivamen 
te — tenendo conto anche delle 
discordanze esistenti nelle va 
lutazioni effettuate m diverse 
sedi pubbliche — a giudizio del¬ 
la Presidenza delT.Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, indicano 
neH’annata agraria 1967. cosi co¬ 
me ha rilevato lo stesso INE.A. 
una annata poco signincativa 
rispetto alle legittime aspetta¬ 
tive dei produttori agrìcoli. 


fiche, mettendo a tacere la 
contestozioiie e la coscienzn. e 
in forma eccezionale: assegno 
« ad personam », fuori busta, 
accompagnalo da confidenzia¬ 
li ammiccamenti dell’addetto 
alla consegna. 

Che il personale delVlNAIL 
sia insorto è il meno che po¬ 
teva accadere. Le rivendica¬ 
zioni dei 10 mila dipendenti 
vengono messe a tacere, da 
mesi, € perché non ci sono sol¬ 
di e perchè bisogna rispettare 
i tempi »; cioè con pretesti 
falsi non appena vengono in 
giunco iiitere.ssi polilici della 
DC Ed è questo aspetto po¬ 
litico clic è più rilevante in 
quanto abbiamo un esempio 
concreto di come la DC con¬ 
cepisca la politica del t conte¬ 
nimento » della spe.sa degli 
enti pubblici, e di quelli pre¬ 
videnziali in particolare. 

L'INAIL ha i suoi bravi 
70 miliardi di deficit causati, 
in buona misura, dalle esen¬ 
zioni accordate al padronato 
dell’agricoltura dove gli in¬ 
fortuni aumentano ogni gior¬ 
no mentre i contributi dimi¬ 
nuiscono. La situazione del- 
l’INAIL, tuttavia, è usata 
da Bosco — al pari di quella 
deU’INPS — ■ per ricattare i 
sindacati e respingere ogni 
richiesta di miglioramento non 
solo ai dipendenti ma, ancor 
più. nelle prestazioni previ¬ 
denziali agli invalidi e infor¬ 
tunati. 

Ma questa non è la sola 
disfunzione dell’INAlL. Da 
una parte c’è il deficit, dal¬ 
l’altra ci sono 400 miliardi ac¬ 
cantonali. che vengono inve- 
sliti 0 « prestali » in varie di¬ 
rezioni. € C’è la fila, qui. in 
tempo di elezioni: e tulli 
hanno una raccomandazione 
della DC », ci ha detto un im¬ 
piegato dell’INAlL, Ce.stione 
patrimonio. E' il famoso si¬ 
stema di capitalizzazione, fi¬ 
nora dife.so dal governo con 
tutti i mezzi, soprattutto gra¬ 
zie all'appoggio deiralla buro¬ 
crazìa deìl'I.stituto: gli alti 
funzionari, quelli che hanno 
preso i 500 milioni. Ed è qui 
che il cerchio si chiude, per¬ 
chè ìa grossa elargizione non 
si capirebbe .senza questi re¬ 
ciproci favori politici: anzi, 
non si capirebbe nemmeno 
perchè l’IN.AlL ha 400 direttori 
che costano un milione al me¬ 
se ciascuno, fra rotti e interi, 
poiché la ge.stione deH'ISAlL 
una volta ricondotta a un si- 
.stema di equilibrio contributi- 
prestazioni non ha bisogno di 
tutta questa burocrazia. 

Il fatto che in mezzo a que¬ 
sto cerchio si trori un uomo 
con ìa te.s.sera del PSU. come 
il presidente dr. Andrels, non 
è servito — e non poteva ser¬ 
i-ire — proprio a nulla. Il po¬ 
tere la tengono altri Si può 
impedire l’opera di corruzione 
soltanto facendo appello all’in¬ 
tervento di tutte le forze de¬ 
mocratiche e. in que.sto caso, 
non si capisce davvero a cosa 
possa servire il Consiglio di 
amministrazione se non si con¬ 
voca per discutere * rasi 9 co¬ 
me questo; e a discuterli alla 
luce del sole, con piena pub¬ 
blicità. come si pratica in de¬ 
mocrazia. 

L'INAIL è l’ente che ha pa¬ 
pale oltre 130 milioni di liqui¬ 
dazione al fascista Roberti 
per un’attività larorativa pres¬ 
soché ine.sistente. LIS.AIL è 
l’ente a proposito del quale. 
alcuni mesi fa. è circolala una 
interminabile lista di persone 
che da esso riceverebbero uno 
stipendio senza mai mettere 
piede in ufficio. 

C'è di più: ci sono elementi 
che fanno pensare a una ini¬ 
ziativa generale del governo 
verso gli alti funzionari. Alle 
Poste, in circostanze analo¬ 
ghe. sono state distribuite 800 
mila lire a testa; si parla di 
altri enti, anche del settore 
previdenziale. Il governo avrà 
certamente delle spiegazioni 
da dare in propo.sìta I lavo¬ 
ratori. tuttavia, non credia 
mo abbiano bisopno dì atten 
devle per farsi un’opinione.. E 
anche i dipendenti dell'INAIL: 
t quali, quando saranno avvi¬ 
cinati da qualche alto furuio- 
nario che gli parlerà di pre¬ 
ferenze politiche e di voto 
per il PSU e la DC. sarmo ora 
a che cosa debbono la delica¬ 
ta attenzione dei « superiori *. 



Deciso II nuovo colpo alle speranze dei pensionati; è il mo¬ 
mento delle felicitazioni: Moro abbraccia teneramente Colombto 
mentre, alle spalle di questo. Rumor attende ansiosamente 
il suo turno 

Colombo: «fino 
all’ultimo 


disoccupato 


» 


Truccate le statistiche, ri¬ 
solto il problema: pare sia un 
nuovo slogan dcll'on. Emilio 
Colombo. II ministro, in cer¬ 
ca di ottimismo elettorale e 
di sostegno alla lìnea del con 
tinuare come prima, va facen¬ 
do discorsi in cui affronta 
di petto la dura questione del 
la disoccupazione. Citiamone 
imo per esteso. « Per i comu¬ 
nisti — vi si dice — la pro¬ 
va più convincente delle loro 
lesi stareblie nel fatto che il 
volume deU’occupazione del 
1907 è inferiore di quello del 
1962. E' una falsa tesi, per¬ 
ché il volume deU’occupazio¬ 
ne di cinque anni addietro ri¬ 
fletteva le condizioni non sa¬ 
ne, di tensione, in cui aUora 
viveva il sistema produttivo 
e che portarono ai vuoto mo¬ 
netario che poi si dovette 
colmare. Dati alla mano, se 
l’occupazione in questo pe¬ 
riodo è diminuita (meno 787 
mUa unità) è perché sono di¬ 
minuite le forze di lavoro 
(meno 764 mila unità). Ed 
è ben noto che la contrazio¬ 
ne delle forze di lavoro dipen¬ 
de dall'aumento della scola¬ 
rità, dalla dilTusionc delle pen¬ 
sioni. dal trasferimento dalla 
campagna alla città e quindi 
dalla nuova condizione as¬ 
sunta dalle donne che in cam¬ 
pagna risultavano occupate 
nciragricoltura e in città ri¬ 
sultano ca.salinghc. Creilo che 
nessuno possa criticare una 
politica che ha portato a tali 
risultati. Re.sta però il prò 
blcma della disoccupazione: 
noi non saremo tranquilli fino 
a quando un solo disoccupato 
non avrà trovato il suo posto 
di lavoro... ». 

L’ultima frase è in funzio 
ne deirintero ragionamento, 
lutto basato sulla eliminazin- 
ne del disoccupato. Nel 1962 

10 condizioni non crani» « .sa 
ne » perché, a quante pare, 
c'erano troppe persone occu¬ 
pate in quel sistema prcxhit 
tivo. Bisognava allora — <xl 
è questo che ha fatto il cen- 
tro.sinistra — aumentare la 
produzione senza aumentare 
l'ocCTjpazione globale. I di¬ 
soccupati (quelli statistici) 
non sono aumentati perché, 
prov’videnzialmcnlc. .sono stati 
eliminati i concnirenti al pcv 
sto di disoccupato: è dimi¬ 
nuita l'intera popolazione la 
vorativa. Per Colombo le for¬ 
ze di lavoro «dovevano» di¬ 
minuire. «enza scampo, per 
una ragiono che non si sa 
bene dove stia dal momento 
che altri paesi senza alcun 
dubbio sviluppati e moderni. 
elTicient; c capitalistici, han¬ 
no forze di lavoro statistiche 
assai più elevate dellTtalia: 
in (Jermania occidentale il 
47% della popolazione, in In¬ 
ghilterra il 46%. in Francia 

11 42% mentre in Italia si è 
scesi attorno al .37% 

La diminuzione delle forze- 
di lavoro, in Italia, è un re¬ 
gresso. una colossale opera¬ 
zione rivolta a nascondere la 
disoccupazione. .A scuola, spe¬ 
cialmente fra i 13 e i 18 anni. 

1 giovani Cl vanno per inse¬ 
rirsi meglio nella produzio¬ 
ne. non per disertare le atti¬ 
vità produttive. Il pensiona¬ 
mento — a 22 mila lire di me¬ 
dia al mese! — non può es¬ 
sere motivo dì ritiro antici¬ 
pato dal lavoro, se non in 
caso di malattia; ciò è tanto 
vero che il governo deH’on. 
Colombo ha dovuto fare una 
legge apposita per vietare al 
pensionato di lavorare, pena 
la perdita della pensione. La 
donna c^e si trasfen.sce dal 
la campagna alla città esce dai 
ranghi delle forze di lavoro 
solo perché in campagna la¬ 
sciava il bimbo ndl’aia e an¬ 
dava a lavorare, mentre in 
dttà per lavorare ha bisogno 
di quegli asili nido e acuole 


materne che l'on. Colombo ha 
tenac'omcMtc rifiutati* di liii.m 
zidre. 

I (iati dcll'on Colombo pos 
sono dimostr.irc 1111,1 c^>^,l so 
la: che una societ,i clic si 
dcfini.scc miKlcriKi può avere 
la sua disoccupazione un ^co¬ 
sta, non meno della vecchia,, 
cd oggi da tinti nnncg.ita. 
società contadina. V'olciuio, .si 
può sapeiT anche quanto sia 
questa disoccupazione rirliia- 
le: b.istorà cambiare musica 
alia testa stcs-sa dell lstitiito 
di Statistica dove un presi¬ 
dente democristiano, tanto per 
cambiare, .sembra cternamen 
te indaffarato pt*r nascondere 
anche la disoccupazione pale¬ 
se. Non è che l'on. Colombo 
e riSTAT non sappiano cos'è 
un inoccupato o disoccupalo 
virtuale — il lavoratore che 
si presenta sul mercato del 
lavoro quando gli si offre 
la passibilità di una n cupa- 
zione adcguaLi alle sue pas¬ 
sibilità e remuneraUi decen¬ 
temente — ma è chiaro che 
ai suddetti non intere.ssa men¬ 
te sapere che in Italia vi so¬ 
no circa 4 milioni di [lerso- 
ne che non lavorano perché 
re.spinte dal sistema produt¬ 
tivo: contadini che lavorano 
sei mesi all'anno, bracci,imi 
occupati per tre giorni la set¬ 
timana. lavoratori a domici¬ 
lio che entrano in produzione 
quando vuole il padrone, don¬ 
ne segregate in cucina, gio¬ 
vani in cerca di un posto. 

Colombo ha altro por la to¬ 
sta. Ma da difendere la lira, 
come ha detto ancora una vol¬ 
ta senza distinzione fra la li¬ 
ra « pe.santc » — quella delle 
banche, retribuita al 12% (l'in¬ 
teresse: que-lla di chi acqui- 
■sta obbligazioni rendimento 
9% esentasse: quella che emi¬ 
gra aire.stero alla ricerca dei 
più alti ta.ssi d’interesse e 
dei più alti dividendi — e 
la lira poverelLi che entra 
nelle Lasche del lavoratore, 
da dove .scompare fra il 20’ 
e il 25 - giorno del mese. 5ìo 
i disoccupati hanno da tro¬ 
vare lavoro bisogna prima 
vedere se la lira « pesante » 
lo permette. Diviene perciò 
<?ertezzji il dubbio che quando 
Colombo di<» di volersi bat¬ 
tere « fino all'ultimn disoccu¬ 
pato ». parti al prcsidenta 
dcllTstituto di .statistica più 
c4ie alle imprese statali e 
agli altri imprenditori. Cioè 
che si tratti ancora di mani¬ 
polazioni statistiche e non di 
fatti nuovi. 

Non è stata la DC. non A 
.stato Colombo che hanno do¬ 
minato il sistema che fabbri¬ 
ca di.s(xxupati. Essi Io han¬ 
no solo servito, gestendolo 
in ncxnc di altre forze. La DC 
non è affatto un < a.ssc » dal 
sistema, un « perno ». come 
si va vantando in questi gior¬ 
ni. se non nel senso die ne 
ha fatte proprie e ne difende 
tutte le carattenstiche più 
negative Ficco perché, al po¬ 
sto sulle fanfaronate .suU'td- 
timo di.soccupato. facciamo 
all’on. Colombo e alla DC 
una proposta più semplice e 
pratica: .se la disoccupazione 
è cosi poca, e il pieno impie¬ 
go cosi vicino, sì prendano 
^ora due misure: 1) porta¬ 
re subito rindennità di disoc¬ 
cupazione al 50% di un sa¬ 
lario estendendola a tutti i 
disoccupati; 2) restituire ai 
sindacati il controllo sugli uf¬ 
fici di collocamento. Non co¬ 
sterà molto, on. minestro del 
Tesoro, poiché i « suoi * di¬ 
soccupati .sono cosi pochi Si 
muova, dunque, con un bel 
decreto die è la .sanzione più 
concreta della volontà pro¬ 
damata con tanta enfasi. 
Forse il prezzo non è troppo 
alto per bugie tanto gmsag 
come quelle che l'on. Colom¬ 
bo va spaedando. 
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Il colpo di scena a quaranta giorni dalla scomparsa del possidente sardo 
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Sulla strada delle stazioni spaziali URSS 


Nìcollì avrebbe massacrato Pittorru Cosmos 

per non pagargli un vecchio debito 




L’awelenàtore di 
cinque contadini 
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PALERMO, 26. 

Lo hanno rinchiuso neii'Ucciardone di Pa- 
iermo, ieri mattina, Saivatore La Fata, lo 
agrario di Partinico che ha avvelenato l'altro 
giorno cinque persone (due braccianti sono 
morti, altri tre contadini sono ancora in gra¬ 
vissime condizioni) per riavere, prima che 
scadessero i termini del contralto ma quando 
la terra era gii stata trasformata in un rigo¬ 
glioso giardino d'agrumi, i sette tomoli di 
agrumeto affidati al mezzadro. E' reo con¬ 
fesso: ha ammesso di aver mescolato all'olio 


Solo un pescatore salvo nelle acque di Cervia 

Naufraga il motoscafo 
3 scompaiono in mare 


R.W'EXX.A. 26. 

Un uomo è annegato, duo so¬ 
tto scomparsi in mare nel nau- 
frajtìo di un grosso moto^afo. 
Solo uno dei passeggeri è stato 
ritiwato vivo da un'unità del¬ 
la Finanza: è I.zjigi Ta.ssoni. 
54 anni, da San Gio\anni in 
Persicelo. 

li motoscafo avc\a preso il 
mare nella mattinata di gio¬ 
vedì da Cervia.'eOltrc a l.uigi 
Tassoni, erano a bordo Sergio 
Cremonini. Giorgio Vaccaro e 
Giancarlo Bartoloccelli. quattro 
amici che. di tanto in tanto, 
si recavano a pescare in alto 
mare con il cabinato di pro¬ 
prietà del Cremonini. c Saranno 
state le nove quando si c le¬ 
vato un fortissimo vento di li¬ 
beccio — ha raccontato il Tas¬ 
soni — abbiamo immediatamen¬ 
te invertito la rotta per tor¬ 
nare a riva ma non ce l'ab¬ 
biamo fatta, n motoscafo si è 
iwesdato ». 

Giorgio Vaccaro c Sergio 
Cremonini si sono lanciati in 
acqua dopo essersi mcs.si il 
salvagente: non sono stati, 

però. lro\ati e le speranze che 
siano ancora \ivi sono quasi 
nulle. Luigi Tassoni e Giancar- 
|a Bartoiocceili si sono aggrap¬ 
pati imcce ai natante: il pri¬ 
mo si è salvato, l’altro, colpito 
àa un malessere, è sniiegato. 
Ltt salma è stata ripescata. 


Revocate 
4751 potenti 
sospese 19.000 

Non potranno p;ù ria\ere la 
patente 4.751 automobilisti che 
lo scorso anno, hanno provoca¬ 
to incidenti gravissimi o han¬ 
no commesso infrazioni a ripe- 
tiziiKie e tutte pericolose. Il 
documento è stato revocato lo¬ 
ro per sempre. 19.827 persone 
sono state private, invece, per 
un certo periodo, dell'abilita¬ 
zione alla guida: ora possono 
sedere di nuovo al volante ma 
sul loro capo pende la spada 
di Damocle dell’appiedamento 
definitivo. 

Non è stato ancora comple¬ 
tato. invece, il censimento dei 
conducenti recidivi, di tutti co¬ 
loro che sono stati coinvolti 
nuovamente in gravi incidenti. 
Nel 1966 erano stati 418; nel 
1967 dovrebbero comunque es¬ 
sere aumentati. 

Infine, sempre Tanno scorso, 
sono stati immatricolati 1 mi¬ 
lione 388.490 automobili e 133.890 
motoveicoli. 


Nulli decine 
di migliaio 
di processi 

Decine di mi^iaia di processi, 
fra i quali i più clamorosi de¬ 
gù ultimi anni sono nulli, se¬ 
condo la Cene costituzionale, in 
quanto, nella fase istruttoria di 
essi. U pubblico ministero ha 
violato i diritti della difesa. 

Questa la sostanza dì un'ordi- 
nanza emessa ieri dalla Corte 
coMituzionale. la quale ha de¬ 
positato in canccilcrria anche 
due sentenze e una seconda or¬ 
dinanza. La decisione dei giu¬ 
dici costituzionali avTà difficil¬ 
mente un riflesso nella pratica, 
perché la Corte di cassazione 
e una parte della magistratura 
ordinaria non la rispetteranno. 

La questione è ormai anno¬ 
sa: la Corte costituzionale so¬ 
stiene — e ora ribadisce — la 
nullità di tutti i procedimenti 
nei quali .sono stati violati i 
diritti (davvero minimi) che la 
legge riconosce agli imputati 
in periodo istruttorio. La fissa¬ 
zione. la quale è stata costretta, 
dopo una lunga resistenza, a 
riconoscere che questi diritti 
vanno rispettati, non vuole però 
saperne di porre riparo alle 
ìn^ustìzie commesse in passata 


Poi avrebbe dato il cadavere in patio ai maiali — Il doppio se¬ 
questro simulato per sfornare i sospetti — Le indagini sulla strage 
di Mamoiada — Ore decisive per gli indiziati del rapimento di Mo- 
ralis — Continua la caccia a Campana — Proibito pagare i riscatti 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 

Lino Nicolli avrebbe ucciso Paolino Pittorru per non pagargli un vecchio de¬ 
bito. Ufiìclalmente gli investigatori non lo confermano ma ne sono convinti. E ag¬ 
giungono che, l’allevatore di Lula, dopo aver colpito a morte il compare nella te¬ 
nuta di Ussurgia, ne avrebbe occultato il cadavere. Poi, per sfuggire alla ac¬ 
cusa di omicidio, avrebbe inventato la storia del sequestro del possidente e del 
suo successivo rapimento da parte dei banditi. Il giallo di Calangianus — nono¬ 
stante questa ricostruzio- | ■ *■ 

np P il rnnspmipnte arre- ncirultimo periodo. C'è chi 1 decisione abbastanza inquie- 


Con il lamio dì ieri 
sono 5 in sette giorni 


A 15 anni 
insegnerà 
nelPoteneo 
del Michigan 


Gli obiettivi del programma - Dichiarazioni di 
scienziati • La costruzione a blocchi deile piat¬ 
taforme • Batterie solari per l’alimentazione 


che 1 lavoratori hanno usato per condire la 
minestra, un quarto di litro di un potentissimo 
veleno usato per le piante. Cosi sono morti 
quasi sul colpo 1 giovani braccianti specializ¬ 
zati Salvatore Tomaselli e Giuseppe Pagano, 
e sono ancora all'ospedale il mezzadro Pietro 
Garofalo e altri due che Taiutavano nella po¬ 
tatura, Giuseppe Provenzano e Giuseppe Pro¬ 
vino, tutti di Bagheria. 

Nella foto: Salvatore La Fata, l'omicida 
e, sopra da sinistra, Giuseppe Pagano, una 
delle vittime, Giuseppe Provino e Giuseppe 
Proventano ricoverati in ospedale. 


ne e il conseguente arre¬ 
sto di Nicolli, avvenuto 
ieri sora — non è ancora del 
tutto chiarito. L’allevatore di 
Lula, come è noto, è stato in¬ 
criminato dal magistrato per 
simulazione di reato e sospet¬ 
to omicidio con soppressdone 
di cadavere. A Tempio. Ca¬ 
langianus e Lula la notizia non 
ha destato reazioni di rilievo. 
L'opinione pubblica prevede¬ 
va una svolta di questo tipo. 
Già da molti giorni carabi¬ 
nieri e polizia erano entrati 
nell'ordine di idee che il Pit¬ 
torru fosse stato ucciso. 

La presenza, nell’ordine di 
cattura spiccato nei confron¬ 
ti di Lino Nicolli, dell'accusa 
di occultamento di cadavere 
ha fatto prendere piede ad al¬ 
cune voci che all'inizio erano 
stato scartate come inatten¬ 
dibili. Il cadavere di Pittorru 
sarebbe stato dato in pasto 
ai maiali. Ma si tratta solo 
di voci. E’ chiaro che. se il 
cadavere non sarà ritrovato, 
queste voci rimarranno tali. 

A Mamoiada, ieri una gran¬ 
de folla ha partecipato, ai 
funerali di Antonio Deiana e 
di Agostino Salvai, assassi¬ 
nati l’altra notte nella loro 
casa da due banditi armati 
di pistola. Come è noto, per 
la strage è stato fermato un 
commerciante di Crune, resi¬ 
dente però a Mamoiada. Se¬ 
bastiano Busia, dì 28 anni. 
Questi, dopo l’interrogatorio, 
è stato trasferito, sempre in 
stato di fermo, nelle carceri 
di Nuoro. Pare che uno dei 
motivi che ne hanno consi¬ 
gliato il fermo sia stato un 
suo eventuale rapporto con 
Francesco Tadeu, il pastore 
di 23 anni fermato l’altro gior¬ 
no dalia Stradale ad un po¬ 
sto di blocco. Come si ricor¬ 
derà, il Tadeu aveva una 
mano insanguinata ed inoltre 
nella sua auto sarebbe stato 
trovato un bossolo di pistola 
calibro 7.65, simile, pare, a 
quelli rinvenuti nella casa 
delle due \ittime. 

Le prossime ore saranno 
decisive anche per il padre e 
i fratelli di Gavino Falconi, 
fermati subito dopo la libe¬ 
razione di Luigi Moralis. Essi 
sarebbero implicati, infatti, 
nel sequestro del commercian¬ 
te cagliaritano. Oggi gli in¬ 
quirenti hanno trasmesso alla 
magistratura un rapporto. 
Qualcuno parla di colpo di 
scena. E’ difficile sapere di 
più. 

Nelle campagne del Nuore- 
se, tra Bittì e Crune, carabi¬ 
nieri e baschi blu sono sem¬ 
pre alla caccia di Giuseppe 
Càmpana, il latitante che si 
trovava con Pirari durante il 
lungo conflitto di martedì. In¬ 
tanto si è a\'uta notizia che 
il bandito-studente era un au¬ 
torevole componente delle 
bande che facevano capo a 
Graziano Mesina e Giuseppe 
Càmpana. Quosfuldma ipote¬ 
si — non confermata tutta- 
\ia da prove sicure — è stata 
raccolta sulla base dì alcuni 
indizi trovati dai carabinieri. 
Ieri il colonnello Luchi. co¬ 
mandante del gruppo di Nuo¬ 
ro. ha precisato che la squa- j 
dra di militari, che ha ingag- | 
giato il conflitto a fuoco in 
cui ha trovato la morte Gio¬ 
vanni Pirari, si trovava in re¬ 
gione Sa Matta, dove è a\"\e- 
nuto lo scontro, per una ra¬ 
gione precisa: agganciare 
Giuseppe Càmpana. D lati¬ 
tante era stato avvistato nei 
giorni precedenti e la sua 
presenza era stata segnalata 
con una certa approssimazio¬ 
ne proprio in quella zona. 
Sulla identità del bandito ri¬ 
masto ferito nello scontro ma 
comunque riuscito a fuggire, 
i dubbi si fanno sempre più 
labili. Secondo gli inquirenti, 
si tratterebbe proprio del fuo¬ 
rilegge di Onine. 

Prima di mettersi con Càm¬ 
pana, Giovanni Pirarì sareb¬ 
be stato con Mesina (che 
avrebbe messo a sua prote¬ 
zione l'esperienza di bandito 
introvabile) per qualche me¬ 
se. n team Mesina-Pirarì sì 
sarebbe sciolto dopo il con¬ 
flitto di Osposidda, in cui 
trovò la morte lo spagnolo 
Miguel Atìenza. Seguendo la 
logica che deriva da queste 
vod, il banditostudente avreb¬ 
be partecipato a molti dei 
sequestri di persona avvenuti 


dice che abbia partecipato 
anche ai rapimenti degli ozie- 
resi Petretto e Campus. 

E’ chiaro che tutte queste 
ipotesi sono possibili (anche 
il ritaglio di giornale con la 
foto della famiglia Moralis 
trovato addosso al giovane 
induce a ritenere credibile il 
suo ruolo nel sequestro del 
commerciante cagliaritano). 
Tuttavia nessuna prova è pro¬ 
babilmente in mano agli in¬ 
quirenti, che stanno valutan¬ 
do con attenzione l’attendibi¬ 
lità delle voci. 

Sull'opinione pubblica sarda 
ha avuto molto effetto il co¬ 
municato che i procuratori 
della Repubblica della Sarde¬ 
gna hanno emesso dopo la riu¬ 
nione di Nuoro. Vi si dice 
che d’ora in poi le forze di 
polizia continueranno le inda¬ 
gini anche durante le tratta¬ 
tive per il rilascio di un se¬ 
questrato e cercheranno, at¬ 
traverso pedinamenti degli in¬ 
termediari, di catturare le 
bande dei fuorilegge nel mo¬ 
mento in cui hanno ancora 
l’ostaggio in mano. E’ una 


decisione abbastanza inquie¬ 
tante: tanto è vero che, altre 
volte, allorché gli inquirenti 
decìdevano di accelerare le 
indagini prima della libera 
zinne del sequestrato, hanno 
trovato sempre la decisa op 
posizione dei parenti delle vit¬ 
time. 

La cronaca registra infine 
un conflitto a fuoco nelle 
campagne di Nurri. I carabi¬ 
nieri durante un servizio di 
pattuglia, mentre percorreva¬ 
no la strada 198 su una ca¬ 
mionetta, hanno trovato uno 
sbarramento di sassi. Butta¬ 
tisi a terra, hanno scorto alla 
luce dei fari quattro persone 
appostate sul ciglio della stra¬ 
da. I banditi hanno aperto il 
fuoco e sono poi fuggiti in 
direzione di Sedali. I carabi¬ 
nieri, sparando anch’essi. han¬ 
no tentato di inseguirli. For¬ 
se uno dei fuggiaschi è ri¬ 
masto ferito. Pare che il 
blocco fosse stalo preparato 
per rapire un possidente di 
Nurri. 

Giuseppe Podda 







NKW YORK - Eccola la pr|. 
ma della classe, quella che a 
15 anni Insegnerà matematica 
alTuniversità del Michigan. Si 
chiama Edith Etern ed era una 
bimba prodigio fino dall'età dt 
due anni quando imparò veloce¬ 
mente a leggere. A quattro anni 
sapeva giocare a scacchi e a 
dodici entrò alTuniversità. Edith 
conseguirà la laurea in agosto 
e dopo inzierà l'insegnamento. 
« Ho scelto — ha detto — fra 
sei o sette offerte di diverse uni¬ 
versità ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Un altro sputnik della sene 
Cosmos è stato lanciato oggi a 
15 ore di distanza dagli altri 
due che hanno raggiunto l'or¬ 
bita ieri. Il Cosmos 219 assol¬ 
verà, da quanto si è capito, 
una missione ispettiva diversa 
da quella degli altri perchè la 
sua orbita è molto allungata e 
avrà l'apogeo a 1770 chilometri 
da Terra e il perigeo a 222 chi¬ 
lometri. 

L'estrema intensità del pro¬ 
gramma d'indagine dello spa¬ 
zio circumterrc.stre attira seni 
pre più Tattenzione degli os- 
,‘=ervatorÌ che si chiedono quale 
sia il significato di una raccolta 
tanto intensa d'informa/ioni 
(normalmente occorrono setti 
mane per decifrare tutti i dati 
inviati da un satellite artifi¬ 
ciale). Se ne desume che. con 
tutta probabilità, ogni Cosmos 
ha iin programma molto deli¬ 
mitato e perciò molto denso 
Non solo. Si ritiene che il ma¬ 
teriale che il sistema teleme¬ 
trico rimette a terra sia già 
largamente elaborato dalle stc.s- 
.se apparecchiature di bordo, 
.senza di che vi sarebbe un vero 
e proprio ingorgo di informa¬ 
zioni. 

Quale sia lo scopo immediato 
di questa attirità non si può 
dire Si sa tuttavia che il pro¬ 
gramma dei Cftsmos si articola 
in quattro punti essenziali: la 
ispezione delle condizioni fisi¬ 
che dello spazio circumterrestre, 
l'osscnnzione meteorologica, la 
sperimentazione di sistemi di 
montaggio automatico di mac¬ 
chine complesse in orbita, la 
messa a punto di nuove tecni- 
che missilistiche e di nuori si¬ 
stemi di telecomando e di ra¬ 
diocomunicazione. Emergono so¬ 
prattutto e si congiungono in un 


unico insieme logico Taggancia- 
mcnto automatico dogli sputnik 
e 1.1 jicrfetta conoscenza dell# 
condizioni fisiche dello sp.izio 
perchè, orm.ii a tutte lettore, 
i .sovietici hanno fatto .saper# 
che puntano alle stazioni orbi¬ 
tali come baso per il program¬ 
ma dei voli interplanetari. 

Proprio in relazione a quest# 
pro.spcttivc, il .settimanale « N#- 
dclia » fa parlare una serie di 
.scienziati che presentano alcu¬ 
ne consider.nzioni e dettagli di 
intcres.se Punto di partenz.a di 
tutte le dichiarazioni è che Tag- 
gancio automatico dei Cosmos 
212 e 213 avvicina la costruzio¬ 
ne di grandi stazioni orbitali. 
In particolare si è aperta la 
possibilità di costruirle tramila 
piccoli bio-chi inviali in orb'ta 
eiasnmo con un prop-io r.izzo. 
Il prof Pokrovskii ritiene che 
sarà più facile costruire sta¬ 
zioni di forma oblunga Non si 
deve neppure escludere che si 
giunga a disporre, su una de¬ 
terminata orbita, di un buon nu¬ 
mero di stazioni permanenti, 
qualcosa di .simile al sistema 
delle stazioni ferroviarie su una 
stessa linea Più queste stazio¬ 
ni saranno frequenti e più sarà 
possibile consentire voli a gran¬ 
di navi che potranno rifornirsi 
in volo piuttosto spesso Lo stes¬ 
so scienziato ritiene ohe. come 
materiale da costruzione, si d(v 
vrehliero .adottare lamine super- 
leggere in forma di specehio • 
capaci di raccogliere i r.aggi sp. 
lori per alinx'nt.aro le rispetti¬ 
ve batterie. 

Il prof .1 .Avn.al suppone che 
prinia o poi si giungerà a ntl- 
ii/varc gli asteroidi come ma¬ 
teriale da costruzione cosmico, 
ammo.sso che si ricsc.a ad ela- 
bor.are sistemi cosi precisi di 
guida da poter fare atterrar# 
le navi spaziali su di essi. 


Enzo Roggi 


L'opera fu dipinta a 86 anni dal maestro veneto 

RUBANO UN TIZIANO DA MEZZO MILIARDO 

I ladri fuggiti in bicicletta 

II furto nello chiesa di Medole - Durante lo notte hanno staccato la telo dalla cornice - Colpo su ordi¬ 
nazione 0 impresa ortigianole di sprovveduti ? - Le vicende del quadro da Napoleone alla guerra del "ì 5 





Il quadro del Tiziano rubato 


Chiede il PG della Cassazione 


I fatti di Sassari: 
altrove il processo 

I n 7 maggio prossimo la (Torte di (Tassaziane (prima serio- 
ne) deriderà se U processo per i« fatti di Sassari > potrà cele¬ 
brarsi nella sede naturale, appunto a Sassari, o se dovrà 
essere spostato in altra attà. Per quella data, infatti, è stata 
fissata la camera di consiglio durante la quale dovranno essere 
esaminate le istanze degli imputati e della procura generale 
di Cagliari. 

Intanto il procuratore generale della (Tassazione, tramite 
il proprio sostituto Crìscuoli. ha espresso parere favorevole al 
trasferimento dri processo, nel quale figurano accusati Tez 
capo drila Mobile di Sassari, Elio Juliano, il vicequestore 
Grappone e altri poliziotti. Anche secondo il dottor (TrìscuoU, 
lo svolgimento del processo a Sassari provo^erebbe un turba¬ 
mento deU'ordine pubblico. L'alfermazìone è di indubbia 
gravità. 


MEDOLE (Mantova). 26 

Hanno rubato da una chiesa 
un quadro del Tiziano e sono 
fuggiti in biadetta. Il pro¬ 
fessor Alessandro Dal Prato, di¬ 
rettore dell'Istituto artistico di 
Guidizzolo (Mantova) ha dichia¬ 
rato che la tela, c U risorto ap¬ 
pare alla madre ». dipinta dal 
maestro nel 1563. ha un c valore 
inestimabile ». Era Tunica opera 
di Tiziano nmasta nella provin¬ 
cia di Mantova e gli specialisti 
parlano di un valore venale di 
circa mezzo miliardo di lire. Si 
tratta, comunque, di una valuta¬ 
zione che risale al 19.39. Se il col¬ 
po non è stato eseguito su or¬ 
dinazione per conto di qualche 
gruppo organizzato di trafugato¬ 
li (molti clamorosi furti di opere 
d’arte portati a termine in que¬ 
sti ultimi anni in Italia, fanno 
proprio pensare che una organiz 
zarione del genere esista) sarà 
molto difficile che i ladri rie¬ 
rano a vendere la tela. Non è 
improbabile, però, che gli even¬ 
tuali ricettatori pos.sano addirit¬ 
tura tagliare l'opera per ven 
dorè separatamente le singole 
figure dipinte da Tiziano, 

n furto è stato scofwrto dal 
curato don Luigi Grossi che so¬ 
stituisce. in questi giorni, l’arci¬ 
prete di Medole partito per Lour¬ 
des. insieme ad un grufipo di 
compac-sani. Don Grossi si è re¬ 
cato nella chiesa alle ore 6 per 
celebrare la prima messa, c Mi 
sono accorto subito — ha raccon¬ 
tato più tardi — che mancava tl 
quadro che era sL=temato al cen¬ 
tro delTabside. dietro l'altare 
maggiore, in un punto ben vi¬ 
sibile da tutta la chiesa Poi — 
ha proseguito don Grossi — ho 
visto a terra una scala e 1 resti 
delia cornice e mi sono subito 
re.so conto che il quadro era sta 
to rubato. Era im quadro di gran¬ 
dissimo valore », 

La tela raffigurava una appa 
ririone di Cristo benedicente con 
Maria inginocchiata. Nella parte 
alta, erano dipinte due file di 
putti alate 

Secondo le notizie rese note 
subito dopo il furto. Tiziano, alla 
età di 86 anni, nel 1563. in occa¬ 
sione di un suo viaggio a Bre- 
sria. sarebbe passato per Medo¬ 
le dove aveva un nipote parroco. 
La visita si protras.se più del 
previsto perché il grande mae¬ 
stro contrasse una noiosa ma 
lattia e dovette rimanere a lun¬ 
go in paese. Guarito per ricono¬ 
scenza, avrebbe dipìnto il qua¬ 
dro per la chiesa del nìp^e. 

Si tratta di una delle poche 
opere del Tiziano a carattere 
rriigioso. I ladri, secondo gli ac¬ 
certamenti della polizia, erano 
entrati in chie.sa da una porta 
secondaria e con una scala ave¬ 
vano raggiunto il quadro che 
misurava metri 2,76 per 1,08. 


Staccatolo, a terra, avevano 
provveduto a lilierare la tela 
dalla cornice, con un caccia¬ 
vite. 11 colpo, sulla base di al 
cuni indìzi, sarebbe stato portato 
a termine da più persone ma non 
su commissione. I ladri avreb 
bero. infatti, dimostrato una 
grande improvvisazione, ruban¬ 
do due biciclette per la fuga. 
Succcs.sivamcnte. dopo aver ten¬ 
tato. nei pressi dell'abitazione di 
un industriale, di imposses.sar.si 
di una < Giulia » chiusa con lo 
antifurto si sarebbero acconten¬ 
tati di una « 300 > posteggiata li 
vicino. 


La tela nibata. nel periodo na¬ 
poleonico. fu sotterrata per non 
farla prendere dall'esercito fran¬ 
cese e in seguito all'interra¬ 
mento ebbe bisogno di quaich# 
restauro. Durante la prima guer¬ 
ra mondiale fu trasferita tempo¬ 
raneamente a Venezia. Nel 1939 
venne esposta a Venezia nella 
mostra dedicata alle opere di Ti¬ 
ziano 

Il furto, comunque, sarebbe av¬ 
venuto fra le 22 di ieri e le 6.15 
di oggi. Alle 22 infatti il sacre¬ 
stano Luigi Fraltm. che ha fatto 
un giro per la chie.sa. ha notato 
che il quadro era al suo posto. 


in breve 


Memoria frasferibìle nei topìi Meno fatica sulla Luna 


NEW YORK — InietUndo in 
alcuni topi un estratto del cer¬ 
vello di altri topi opportuna¬ 
mente addestrati, uno scienziato 
americano è riuscito a trasfe¬ 
rire nei primi la memoria dei 
secondi. Gli espenmenti seno 
stati portati a termxie dal doti. 
(Jeorge Ungar. detl’università 
Bay'xjr di Houston (Texas). 

Cadillac rubate a comando 

NEW YORK — La pobria ha 
messo le mani su ma banda 
che rubava « Cadillac > su ordi¬ 
nazione. Se U cliente ch-edes-a 
un'auto i capi dell'organizza¬ 
zione controllavano se il wi- 
colo nchie.sto era a disposizione 
nei loro garage. Altrimenti, or- 
dxiasano che fosse eseguito un 
furto per soddusfare la richiesta. 
Gli autori material: del colpo 
zuadagnavano 175 doCari per 
auto. 

Non trovano 2 bimbe 

ROTTERD.\M — La polizia ha 
annunciato di non avere ancora 
tros’ato traccia delle due bam¬ 
bine di sette anni scomparse, 
domenica pomeriggio, nel centro 
della città. Partecipai alle ri¬ 
cerche duecento agenti, trecento 
uomini della difesa civile, cin¬ 
quanta vigili del fuoco e 130 
mannes e sommozzatori. 

Eroina in camera 

IST.WBUL — Un chimico au¬ 
striaco. ETdwin Biber. e l'inge¬ 
gnere tedesco Heinrkii Thurrer. 
sono stati arrestati dalla polizia. 
I due turisti avevano tentato, 
nelle k>ro camere dì albergo, 
di fabbricare eroina. Sono stati 
sequestrati tre dùli di oppia 


LOS .ANGELES — Dopo quattro 
anni di studi la c Gairet Corpo¬ 
ration » è giunta alla conclu¬ 
sione che passeggiare sulla Lma 
richiederà all'uomo un terse 
delTenergia imp.egata sulla Ter¬ 
ra per un movumcnto deambo- 
laforia 

Vaccino per la rosolia 

BRUXELLES — Un laboraUvio 
scientifico belga ha messo a 
punto un vaccino contro la ro- 
soLa. malatua che si manifesta 
su donne in stato interessante, 
con graa conseguenze anch# 
per il nascitura ti vaccino sarà 
distribuito mo.to presto m tutto 
il Belgio. 

Omaggio a Scherlock Holmes 

LO.NDR.A — Domani, venti s- 
gnon vestiti in ab-.U ottoccnt#- 
schi giungeranno a Reichenbach. 
in Svizzera, dove Sheriock H<ri- 
mes, U noto pohziotto mai esi¬ 
stito se non nella fantasia di 
SU’ Arthur Conan Dt^lc. fu fatto 
morire nel corso di una d<rfl« 
sue tante avventure. Si tratta 
di ammiratori d<H personaggio 
che SI ritroveranno insieme al 
figlio di (Tonan Doyle per ren¬ 
dere omaggio a Sher’ock Holmes, 

Cade addosso al freno 

TORINO — Un facchino disoc¬ 
cupato. Giovanni Vettori, di 39 
anm. abitante in provincia di 
Trevuso. dormiva, non avendo 
di meglio, sotto una delle arcata 
della galleria ferrovìana del 
quadrivio di Zappata. Girandosi, 
il facchino, è caduto sui binari 
ed è stato urtato da un trotta 
E* rimasto gravemente fàrMai 
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Assemblea generale ordinaria dei 26 aprile 1968 


r Presieduta dal dott. Raffaele Mattioli, si è tenuta 
Venerdì 26 aprile, in Milano, l’Assemblea generale ordinarla 
degli Azionisti della Banca Commerciale Italiana. 

Il P*residente dott. Mattioli ha dato • lettura della se- 
guentd 

Relazione del Consiglio di Amministrazióne 


Siffnori Azionisti, 

fd sono molti modi per captare 
subito rattenzlone deH’uditorio. 
Ma questa volta preferiamo ri- 
nimciare agli stimoli dell’estro 
e sottolineare la continuità di 
■queste nostre «pubbliche con¬ 
fessioni » riannodando il discor¬ 
so alla frase conclusiva del no¬ 
stro ultimo rapporto. Il ritmo 
produttivo del nostro lavoro, di¬ 
cevamo, sarebbe stato frenato 
forse irreparabUmente, se si fos 
ce aggravato 11 peso delle due 
voci fondamentali degli oneri, 
il costo del personale e il costo 
della raccolta, « l'uno e l’altro 
in fase di Inquieta e inquietan¬ 
te ” emulazione " tra loro *. 

L’asercizio sul quale slamo a 
riferire ha subito in pieno la 
pressione esplosiva di quelle due 
vocL 

•Per quel che riguarda il per¬ 
sonale, si è giunti, in regime di 
sciopero, dopo lunghe e arruf¬ 
fate trattative, a un nuovo con¬ 
tratto, che ha portato aU'e-sercl- 
zio 1967 un onere addizionale 
di tre miliardi (a parie le in¬ 
dennità pregresse). Nel settore 
dei tassi, estenuanti e confuse 
conversazioni non hanno con¬ 
dotto a nessun risultato; la bar¬ 
ca delle trattative si è arenata 
in un mare di cavilli e di so- 
spetti 

La situazione è dunque lut- 
i’altro che migliorata: è ancora 
accanitamente sfrenata la corsa 
che, se non si trascura la R. M. 
pagata dalle banche sui conti 
della clientela, spinge 1 tassi 
passivi a raggiungere il rendi- 
fnento del titoli obbligazionari 
(stabilizzato dalle autorità mo- 
’fietarie al prezzo di una loro 
« monctizzazione * ). 

Costretti a urlare con i lupi, 
Jìon abbiamo sprecato il fiato. 
La raccolta, nonostante si sian 
collocati tra la clientela titoli 
per 125 miliardi, è cresciuta di 
192 miliardi, o.ssia di 'quasi il 
7%,'sfiorando cosi i 3.000 mi¬ 
liardi. 

L'aumento percentuale di tut¬ 
to il sistema è stato del doppio 
(14.5%). ma 11 divario si spiega 
soprattutto, come or ora dicem¬ 
mo, con la condotta che abbia¬ 
mo continuato a seguire ne] 
collocamento delle nuove emi.s- 
sioni; onde, più <^e il distacco 
dalle percentuali del resto del 
sistema, ci preoccupa il prezzo 
che abbiamo dovuto pagare 
perché 11 distacco non fosse an¬ 
cora più marcato. Tanto più 
che raoquLsizione di nuova -rac¬ 
colta a saggi « esaltati > non 
può esser disgiunta daH’azione 
difensiva e protettiva a tutela 
della raccolta già acquisita, ma 
permanentemente insidiata dal¬ 
la xxmoorrenza. Il risultato cu¬ 
mulativo è im aumento del co¬ 
sto medio di tutta la raccolta; 
aumento che siamo riusciti a 
contenere in una percentuale 
apparentemente esi^a. ma che 
è bastata per far aumentare di 
quattro miliardi la rcmuiiera- 
Eàone globale pagata ai deposi¬ 
tanti. E’ un prezzo alto, die si 
avvia ad essere proibitivo, ma 
é il prezzo della scelta fra il 
mantenere il grado e rimpulso 
della nostra capacità lavorativa 
e il « ridimensionare > la nostra 
attività c allentarne il mor¬ 
dente. 

• Deriv.ano da ciò due conse¬ 
guenze di forte rilievo. La pri¬ 
ma. strutturale, è l'alterato rap¬ 
porto tra costo della raccolta e 
costo del personale. Queste due 
componenti fondamentali degli 
« oneri « si erano mantenute fi¬ 
no a pochi anni fa in reciproco 
equilibrio, prevalendo di qual¬ 
cosa U costo del personale sul 
costo della raccolta, come di 
norma in un'impresa di servizi 
nella quale l'amministrazione 
tato sensu è più costosa della 
materia prima iper noi massa 
fiduciaria).-Ma in questi ultimi 
anni l’inquieta e inquietante 
« emulazione - tra le due voci 
lia portato, nonostante il cospi 
cuo costante aumento delia spe- 

per il personale, a una pre¬ 
valenza sempre più accentuata 
del costo della raccolta. Non 
occorre spender parole per illu¬ 
strare quanto questa evoluzione 
Irrigidisca 11 risultato della ge 
stione del denaro c quindi il 
conto economico, e minacci di 
frustrare quel vantaggi che 1 
progressi organizzativi permet¬ 
terebbero di ottenere. Nel pro¬ 
dotto finale dell’lnduflria ban¬ 
caria, e cioè il credito confezio¬ 
nato su misura, è divenuta dun¬ 
que preponderante la parte del¬ 
la «wmaterla prima», che sover¬ 
chia il costo della trasformazio 
ne. Ne scade ineluttabilmente 
H «valore aggiunto, e quindi 
tendenzialmente il profitto del¬ 
la nostra attività professionale 

E* questa la eeeonda e più ri¬ 
levante conseguenza cui abbia- 
me accennato: Taccrescluto co 
«Co dell» raocolU è il fat 
toi« più Importante dell^ltena 
re decelerazione che ai è verifi¬ 


cata nell’ incremento dell’ utile 
lordo della gestione denaro. 
Questa gestione è il cuore di 
tutto il nostro'lavoro, e 11 prò 
cesso di flessione neU’lncremen 
to dei suoi utili è un processo 
organicamente disgregativo che 
è andato accentuandosi in que¬ 
sti ultimi anni: se ancora ne' 
1967 essa ha potuto lasciare un 
saldo attivo superiore a quello 
degli esercizi precedenti, ciò ha 
potuto ottenersi soltanto attn 
verso il pertinace allargamento 
della nostra base di lavoro. In 
altre parole, si è lavorato di piu 
e si è guadagnato unltariamen 
te di meno. — una tendenza cne 
non deprechiamo In a&soluto 
(abbiamo più volte accettato la 
condanna ad espanderci) — ma 
che è giunta oggi a un punto di 
spericolato equilibrio che ra 
senta il « punto critico ». - 

Non si può dimenticare in 
fatti che l’aUargamento della 
base di lavoro può compensare 
la « forbice » fino ad un certo 
punto, e non certo quando essa 
taglia a fondo come ha fatto in 
questi ultimi anni: il rendimen¬ 
to medio degli Impieghi in lire 
è sceso dal 7,71 nel 1960 al 
7,16To nel 1967 — ossia del 
7,14«Jc — e il costo dellà raccol¬ 
ta in lire è cresciuto nello stes¬ 
so periodo dal 2,60 al 3,53%, 
ossia del 35,77%. Lo scarto. Il 
nostro margine .vitale, si è ri 
dotto dal 5.11 al 3,63%, ossia di 
quasi il trenta per cento. 

Ora, per compensare un calo 
nel profitto unitario del 30%. la 
mole del lavoro avrebbe dovuto 
crescere — aritmeticamente — 
del 50%. Siamo riusciti con 
sforzi assidui e costosi a supe 
rare largamente una cosi alta 
percentuale d’aumento tra il 
1960 ed il 1967, ma 11 calcolo 
aritmetico risulta fallace, per¬ 
ché nella realtà delle cose ogni 
ulteriore riduzione del » margi¬ 
ne vitale >■ esige, per essere bi¬ 
lanciata, un aumentò del lavo¬ 
ro più che aritmeticamente pro¬ 
porzionale. Ne risulta dunque 
una nuova perentoria conferma 
di quello che tante vòlte abbia¬ 
mo detto, che siamo cleiè <« con¬ 
dannati ad espanderci ». che 
l’aumento del lavoro in ogni sua 
forma è per noi suprema ragio 
ne di vita. 


La qualità intrinseca della 
raccolta contlniia ad essere buo¬ 
na, ossia omògehea, stabile ed 
equamente distrìbùlta nel vari 
.scaglioni. Il numero, del conti 
ha passato l’ottocentomila. Tra 
i conti correnti di corrLspon- 
denza. la « fetta » di raécolta di 
gran lunga la più Importante, 
il numero del più modesti, quel¬ 
li fino a 5 milioni, si è accresciu¬ 
to di eelmlla unità, quello dei 
conti superiori al «Ullardo di 
quattro soltanto. Il saldo medio 
si aggira sui trenta milioni. 

Le altre voci del ■ passivo » 
non richiedono commenti: han¬ 
no la felice normalità dei po¬ 
poli senza storia. 

AU’attivo. invece, merita due 
parole di chiarimento una vo 
ce solitamente •• incolore -. co¬ 
me la cassa. la quale compren¬ 
da in varie poste contabilment; 
distinte, oltre la • cassa » i:i 
senso stretto, quella che scola¬ 
sticamente si chiama liquidità 
di primo-grado, ma non mette 
in evidenza la voce di gran lun¬ 
ga più importante dal punto di 
vista operativo: l'entità del de¬ 
posito obbligatorio presso la 
banca centrale, che a fine anno 
sottraeva alle nostre dlsponibi 
lità e immobilizzava ben quat¬ 
trocento miliardi. 

Non occorre che rifacciamo 
ia storia di quest’istituto, ma è 
chiaro — come vi abbiamo det-j 
to l'anno scorso — che esso ha; 
cambiato natura ed è ricono 
sciuto oggi senza ambagi uno 
strumento di politica monetaria 
nelle mani della banca centra¬ 
le, la quale ancora recentemen¬ 
te annunciava il suo proponi¬ 
mento di renderlo meno rigido 
c più discriminato. 

Ala guardiamolo tm momento 
più da \icino. Il deposito è per 
le banche un conto irremissibil¬ 
mente vincolato per tempo tn- 
definito, che toglie ogni elasti¬ 
cità al 2214% della raccolta. 
La banca centrale lo uUlissa so¬ 
stanzialmente per finanziare in 
modo diretto e indiretto il Te¬ 
soro. Mentre però questo cre¬ 
dito delle banche non è soggetto 
a scadenza né a riimóVo, esso 
vien remunerato nominàìmente 
allo stesso saggio dei BTO a 
un armo. E dicianui nominal¬ 
mente perché gli oneri fiscali 
incidono pesantemente sugli In¬ 
teressi riscossi, fino a ridurli 
di circa il 30%. 

Non era certo tra gli scopi 
desiderati nel 1947 quello di in¬ 
fliggere ai bilanci delle banche 
una siffatta penalità in aggiun¬ 
ta « criptica > al già incombenti 
carichi fiscali «he divorano il 


grosso del nostri non facili pro¬ 
fitti. Non dubitiamo che U pro¬ 
ponimento della banca centrale 

— a. cui ci slamo richiamati — 
si concreti, senza ulteriori in¬ 
dugi, in provvedimenti idonei 
a conferire più adeguata elasti¬ 
cità e più equa incidenza a 
questo Imponente «strumento t. 
Il sistema bancario — allar¬ 
ghiamo a ragion veduta il di¬ 
scorso dal casi nostri a quelli 
di tutta la « categoria » — non 
può sopravvivere al morsi sem¬ 
pre piu voraci del mostro tri¬ 
cefalo (costo della raccolta, co¬ 
sto del personale, carico fiscale 
diretto e indiretto) se non au¬ 
mentando il prezzo del credito 
concesso e di ogni altro servizio 
in una misura tale che stroz¬ 
zerebbe qualsiasi piossibilità di 
ripresa e anche di consolida¬ 
mento. 

A questo rincaro non abbiamo 
voluto arrivare e ancora spe¬ 
riamo di non dover arrivare. 
Non per generosità, ma per lun¬ 
gimiranza abbiamo sempre an¬ 
teposto gli interessi deU'econo- 
mia del paese a quelli aziendali 
immediati e transitori. Oggi pe¬ 
rò gli uni e gli altri minac¬ 
ciano di essere travolti Insieme 
se non si pon mano alle cose 
con implacabile fermezza. Non 
siamo abituati ad usare parole 
gravi, ma non possiamo rin¬ 
negare l'evidenza della diagnosi 
per la fiducia nella vis medica- 
iTìx naturae. Epiltelo Iniziava il 
suo Manuale asserendo che le 
cose sono di due maniere; al¬ 
cune in poter nostro, altre no. 
Avrebbe potuto aggiungere, os¬ 
servando oggi il sistema banca¬ 
rio italiano, che molte volte an¬ 
che le cose che sono In poter 
nostro vengono frustrate nei 
loro effetti da quelle che da noi 
non dipendono né si lasciano 
influenzare. 

Anche nel 1967 -dunque 1 no¬ 
stri clienti debitori ci hanno 
pagato qualco.sa meno che nel¬ 
l'anno precedente. La caduta 
del^ rendimento medio d'impiego 
si è ragguagliala allo 0.15% , che 
(ci ripetiamo) può sembrare po¬ 
co, ma. sommato al maggior 
costo medio della raccolta, por¬ 
ta a poco meno dello 0,30% la 
contrazione in un solo anno 
del niargine operativo. 

Un certo equ.librio è stato 
raggiunto anche questa volta, 
come abbiamo detto, attraverso 
un'espansione del nostro lavoro, 
che si può misurare nella me¬ 
dia degli impieghi in un dodici 
e mezzo per cento — percen¬ 
tuale di aumento di tanto più 
alta-della percentuale di incre¬ 
mento della raccolta che spiega 
e giustifica ad ahundantiam 
l’aumento del nostro ricorso al¬ 
la banca centrale. 

Ripeteremmo cose già dette, 
e non una sola volta, se cl di¬ 
lungassimo a ribadire che que¬ 
sta -massa d| crediti è assai ben 
distribuita per zone geografiche, 
per scaglioni e per settori pro¬ 
duttivi. Preferiamo invece rivol¬ 
gere la nostra attenzione a un 
aspetto dei nostri impieghi su 
cui si suole pudicamente sorvo¬ 
lare quasi si trattasse di ima 
« malattia segreta », che si cura, 
naturalmente, ma di cui non si 
discorre-nemmeno con gli ami¬ 
ci: le cosi dette «sofferenze». 

• 

L’eSercizJo del nostro mestie¬ 
re comprende una fisiologia e 
una patologia; fisiologia è il 
commercio del denaro con tutte 
le attività sussidiarie; patologia 
le sofferenze, gii.incagli, gli im¬ 
mobilizzi. Abbiamo discusso pri¬ 
ma, et pour cause. i disturbi 
che la situazione di mercato 
arreca alla fisiologia del nostre 
organismo e a quella di tutto 
il sistema; si può morire senz.! 
ammalarsi se v ene a mancare 
l'aria o l’alimento, o anche — 
caso delle banche — se il me¬ 
tabolismo è irrimediabilmente 
alterato. Ma merita attenzione 

— e come! — anche la parte 
patologica del nostro conto eco¬ 
nomico. poiché l’utile della par¬ 
te » fisiologica > del bilancio si 
contrae per opera soprattutto 
degli accant(»iamenti effettuati 
a fronte di sofferenze. 

Vediamo dunque quale crìte^ 
rio adottiamo In questa mate¬ 
ria. Ogni semestre, dopo attento 
e approfondito esame, costituia¬ 
mo a fronte dei crediti dubbi 
un accantonamento a carico del- 
reserclzio per Tlntegrale impor¬ 
to della previsione di perdita. 
Ovviamente, il credito può aver 
avuto origine in altro esercizio, 
ma per evitare gli ingannevoli 
procedimenti di competenza noi 
costituiamo l’accantonamenlto 
neU'esercizio durante il quale ri¬ 
leviamo la sofferenza, intenden- 
do « sofferenza > nel sen-so più 
Iato — dall’incaglio al fallimen¬ 
to — e non rinviamo la contabi 
lizzazione della perdita a quan¬ 
do essa è accertata e subita, e 
cioè quando noi registriamo un 
« recupero » (il che non di rado 
avviene), o una perdita maggio¬ 
re di quella prevista (ciò che 
avviene più raramente). Il risul¬ 
tato di siffatta indagine non può 
non far carico alresercizio: è 
cioè parte integrante e non dif¬ 
feribile della gestione. 

Non basta; oltre gii accanto¬ 
namenti specifici, abbiamo prov¬ 
veduto negli anni passati a co¬ 
stituire una riserva generica a 
fronte del complesso dei crediti. 
La somma di questa riserva e 
degli accantonamenti specifici 
raggiunge una percentuale cosi 
alta delle sofferenze rOevate che 


cl lascia tranquilli anche se do¬ 
vessero avverarsi tutte le pro¬ 
fezie di CJassandra. Tranquilli, 
ma non Indifferenti, perché le 
sofferenze del 1967. sia per la 
accresciuta massa di crediti, sia 
per i postumi tardivi (e previ¬ 
sti) degli anni di mala congiun¬ 
tura, nei quali abbiamo rifiutato 
di piegare le ginocchia, sono sta¬ 
te in cifra assoluta (non però 
in percentuale degli utilizzi) su¬ 
periori a quelle del 1966. e cl 
hanno indotto ad accantona, 
menti più cospicui che nello 
scorso esercizio. 

E passiamo ora alla voce del¬ 
l’attivo che, non diciamo brilli 
per la sua assenza, ma certo 
si distingue e caratterizza per 
la sua esiguità; quella delle 
azioni e obbligazioni in porta¬ 
foglio. Il piccolo aumento è 
dovuto sia al più largo utilizzo 
di cartelle fondiarie ammesse al 
deposito obbligatorio, sia a par¬ 
tecipazioni assunte in organi¬ 
smi > finanziari intemazionali. 
Abbiamo cioè perseverato nella 
politica di non immettere ob 


promessi, espedienti mimetici e 
masohere sceniche che hanno 
piermeeso e permettono quella 
convivenza. Basti ricordare che 
questo nostro Istituto è uno del 
proUigonlstl di tale economia, 
anzi è quello che, attraverso du¬ 
re vicende, ha fatto si che es¬ 
sa assumesse. In forma non più 
velata, ma -aperta e palese. Ja 
fisionomia e il carattere orga¬ 
nico die oggi possiede. 

In questa economia <^gi la 
mono pubblica è predominante: 
e nemmeno qui vale ia ptuia di 
fare la storia di come ciò sia 
accaduto c se sia o no confor¬ 
me al sacri principi della retta 
organizzazione economica o agli 
arcatri orientamenti di come va 
il mondo. E’ un fatto, e sui fat¬ 
ti è sclocjco impiantare polemi¬ 
che. Non perché crediamo cie¬ 
camente che tutto ciò die è 
reale sia razionale, ma perché 
siamo convinti nel modo più as¬ 
soluto che non è razionale di¬ 
scutere di ciò che non è reale. 

Questo fatto, e cioè la preva- 


bllgazloni nel nostro Portafoglio.|Scondato dalli 

Le ragioni di questa direttiva! possibilità di assorbire con la 
.sono state da noi illustrate più (Irma dello Stato, immediata o 
volte. Ma la situazione di fondo,| mediata, la grande maggioranza 


nonché cambiare, si c accen¬ 
tuata. Questa volta dobbiamo 
fare quindi un discorso più di¬ 
steso. Cominciamo con qualche 
dato statistico essenziale. Il por¬ 
tafoglio titoli del sLstema ban¬ 


de! mezzi liquidi disponibili sul 
mercato. Non solo, ma permette 
anche di farlo nella fiducia che 
alla scadenza i debiti potranno 
essere pagati con altra carta 
dello stesso genere con la stes- 


cario .si è ancora gonfiato, .senza i sa firma e con le stesse cfiances 


che noi vi abbiamo contribuito, 
pas.sando da. 7.615 (fine 1966) a 
8.617 . (fine- .1967) miliardi. B 
grosso di quelito migliaio di mi¬ 
liardi è costituito da emi.ssÌoni 
dei maggiori enti pubblici ope¬ 
ranti nel campo economico e 
da emissioni di istituti sjieciali 
per conto del Tesoro (CRE- 
DIOP) e di altri istituti ^eciali 
mobiliari e immobiliari. Il com¬ 
plesso dei titoli di proprietà del 
sistema ha raggiunto e si man¬ 
tiene su una percentuale del 
507r rispetto a tutti gli altri 
suol impieghi in lire e in di¬ 
visa. a, breve, medio e lungo 
termine. 

Alle stesse significative- con¬ 
clusioni si arriva leggendo sulle 
statistiche delle emissioni che 

10 Stalo e il CREDIOP (men¬ 
tre nel 1962-63 avevan collocato 
titoli per poche centinaia di 
miliardi) hanno prelevato jiel 

1966 quasi 2.100 miliardi e nel 

1967 quasi 1.200. I suddetti enti 
pubblici son passati da 105 mi¬ 
liardi nel 1962 a 5-600 nel 1964-66 
e a 550 miliardi nel 1967. Per 
contro, le obbligazioni emesse 
da aziende industriali (non par¬ 
liamo delle azioni!) sono scese 
da 237 miliardi (1962) a 59 
(1966) e a 20 appena ne] 1967! 

E non si vede come la ten¬ 
denza possa- invertirsi. Il fabbi- 
somo dello Stato e delle sue 
aziende, in bilancio e. fuori bi¬ 
lancio. noif fa che crescere. La 
democrazia è materiata di ope¬ 
re e servizi pubblici. D’altra 
parte, il compito delie banche 
e quello di curare ed allargare 

11 mercato, non quello di sosti¬ 
tuirsi ad esso. 

Lo sforzo cui è sottoposto il 
mercato sarebbe forse tollera¬ 
bile se I fondi necessari unis¬ 
sero dai risparmiatori - diretta- 
mente. Questi harmo dato non 
poco, specialmente nel 1965-66, 
soprattutto per l'energica ario- 
ne di collocamento svolta dalle 
aziende di credito più respon¬ 
sabili. Ma il* grosso dei titoli 
è finito nel portafogli delie ban¬ 
che; un terzo circa nel 1964, 
più di metà nel 1965, circa al¬ 
trettanto nel 1966 e ancora un 
terzo nel 1967. 

E’ chiaro che le banche han 
potuto farlo perdié avevan «rac 
colta da collocare ». Ma è anche 
chiaro che per raccogliere con 
crescente accanimento quelle di- 
sponibliilà avevan dovuto alzare 
i tassi offerti oltre ogni impegno 
solennemente assunto e sempre 
più apertamente infranto, fino a 
sfiorare, come abbiamo già rile¬ 
vato. il limite invalicabile segna¬ 
to dal reddito del titoli Immessi 
in portafoglio. I tassi del merca¬ 
to monetarlo venivano così de¬ 
terminati da quelli del mercato 
finanziario. Questo circolo infer¬ 
nale continua ad operare. Per 
uscirne, bisegnerebtoe spedarlo. 
Ma come? Dapprima la nostra 


ziché una relazione pattuita sot¬ 
to l’egida della legge, si avrà 
un’associazione retta dalla leg¬ 
ge del più forte. 

Dal rafforzamento. Invece, 
moyennant finance, del settore 
privato dovrebbe venire un nuo¬ 
vo forte stimolo e un duraturo 
impulso alle attività produtti¬ 
ve di ogni < confessione ». E 
per forza di cose anche 11 siste¬ 
ma fl.scale e la struttura giuri¬ 
dica delle società per azioni do¬ 
vrebbero necessariamente esse¬ 
re rinnovati e ringiovaniti assai 
più di quanto non si possa spe¬ 
rare dalle interminabili disqui¬ 
sizioni in corso. 

E torniamo nel nostro giardi¬ 
no. ahimè più Inselvaticliito 
dell’orto di Renzo. Attraverso 
il processo che abbiamo abboz¬ 
zato, si dovrebbe riuscire a ri¬ 
stabilire un minimo di plausi¬ 
bile organicità nel mercato dei 
tassi. I limiti nasceranno dalla 
realtà delle cose, dei rischi c 
dei vincoli, e non lasciati all'ar- 
bitrio di una corsa sfrenata al 
suicidio. Anche i crediti ordi¬ 
nari. che oggi a furia di rinno¬ 
vi son sulla strada di diventa 
re. al limite, i più finanziari di 
tutti (o «mobiliari» addirittu¬ 
ra?) finirebbero col ritrovare il 
loro genuino carattere e la lo 


Con questo augurio, che è più che un auspicio, pur se 
non ancora una valida certezza, vi proponiamo, signori Azionisti, 
di ripartire futile netto deU'esercirio 1967 . . L. 3.897.308.802 
come segue: 

alla riserva ordinaria .•.*•••••. « 500.000.000 

5% al capitale sociale «•*••., 


più: 

avanzo utili esercizi precedenti . 

ulteriore 3,5°'» al capitale sociale 
riporto a nuovo . 


L. 

3.397.308.802 

2.000.000.000 

L. 

1.397.308 802 

il 

35.598.187 

L. 

1.432.906 989 

t li 

1,400.000.000 

L. 

32.906.989 


deH'art. 28 Hello Statuto. Ift 
qualifica c le funzioni di Am* 
ininistratorc Delegato. Vi invi, 
tiamo a procedere alla sug 
convalida. 


Scade per compiuto friennib 
[il mandato deirmtero CoUe- 
|glo Sindacale. Siete quindi 
chiamati a nominare il CoUe- 
|glo e 11 .suo Prc.sidcnie per il 
Iprossimo triennio e a fi.ssarne 
[il relativo assegno annuale. 
.Tutti i Sindaci sono neleg- 


procedendo cosi alla distribu¬ 
zione di un dividendo pari a 
quello dell'esercizio 1966. 


Durante l’esercizio sono sta¬ 
te aperte due nuove agenzie 
di città, a Roma e a Milano. 

E una sola autorizzazione ci 
è stata concessa di recente per 
aprire un’altra agenzia di cit¬ 
tà a Roma. Tutte le altre no¬ 
stre ponderale richieste sono 
rimaste Inevase, aggravandosi 
cosi la discriminazione che col-ldev 
pisce in particolare — Incus a 
non lucendo? — le banche di 
interesse nazionale. 


ringraziare sinceramente, an-! _ ^ approvato Ig 

che In quest'occasione, tutti j‘ Relazione del Consiglio rii .Am- 


nostri collaboratori, i quali, ol¬ 
tre ogni vicenda, hanno lavo¬ 
rato con alto spirito aziendale 
e devota passione. 


Nella scorsa primavera, il si- 


mmist razione nonché quella 
del Collegio Sindacale. 

Ha pure approvalo il bilan¬ 
cio clmi.so al 31 dicembre 19(i7 
ed il proposto riiiarto degli 
utili, con laiimento della ri¬ 
serva ordinaria a Lire 12 mi- 


Le nostre affiliate e associa- 


di collocamento, carta che (per 
l’intervenlo della banca centra 
le) è rapidamente « monetizza¬ 
ta » (come s'è detto) e diventa 
cosi una banconota con cedole. 

Cambia — ed è quello che ci 
preme mettere in rilievo ai fini 
del nostro mestiere, e cioè della 
r-ua funzione — cambia allora 
la struttura « patrimoniale » del¬ 
le imprese alle quali son fatti 
affluire fondi raccolti in tal mo¬ 
do. Si sbilancia quel rapporto 
tra mezzi propri e mezzi di ter¬ 
zi. il cui necessario equilibrio 
abbiamo tante volle illustrato: 
1 secondi subentrano ai primi, 
rendono meno trasparente l’an- 
damento reale.dell’azienda e of¬ 
fuscano gli autofinanziamenti, 
gli incrementi patrimoniali, la 
fonte degli ammortamenti e del 
profitti. Anche i crediti ordinari 
concessi dalle banche tendono 
paradossalmente ad amalgamar¬ 
si, contro natura, a quella mas¬ 
sa di debiti rotante su se stessa. 

Opera cosi il « canale moneta- 
finanza ». un canale che non ali¬ 
menta l’anemico mercato mobi¬ 
liare il quale risente in pieno le 
conseguenze di questo processo 
che lo affloscia costituzional¬ 
mente, non solo, ma gli fa sen¬ 
tire con più dolente acutezza i 
vecchi guai da cui è afflitto; il 
regime fiscale della ccdolare e 
soprattutto la nominatività dei 
titoli azionari (singolare nel 
MEC e «plurale* nei suoi ri¬ 
flessi negativi) diventano colpi 
ancora più duri perché cadono 
sopra tm campo che si fa sem¬ 
pre più ristretto, e più sterile. 

Riconosciamo thè gli altri 
provvedimenti da noi più volte 
proposti — tra 1 quali ricordia¬ 
mo per la sua < innocenza » la 
esenzione per un .certo numero 
di anni degli aumenti di capita¬ 
le dall’impòsta sulle società, e 
per la loro portata «struttura¬ 
lo» rallargamento del listino e 
il crisma legislativo alia forma¬ 
zione di investment trusts, — 
non basterebbero da soli a ri¬ 
sanare la situazione. Ma la lor 
ro efficacia, congiunta a quella 
delie sospirate misure per la 
eliminazione dei « vecchi guai ». 


ro organica funzione. Le forze,te all'estero hanno svolto un 
di varia natura che tendono al buon lavoro, con risultati .eco- 
deformare il sistema bancario! })omicl pari o superiori a quel 


troverebbero un freno e un an¬ 
tidoto. Per questo cl siamo in¬ 
dugiati in quest’analisi della si¬ 
tuazione: a riforme di struttu¬ 
ra, concludiamo, si può pensa¬ 
re solo dopo che ci si è resi 
conto di quella che è la strut¬ 
tura. i suol squilibri, i pericoli 
e i punti di forza in essa la¬ 
tenti. 

Cl possiamo sbagliare, natu¬ 
ralmente. Ma se il contributo 
che abbiamo cercato di porta¬ 
re, tratto daH’osservazione del¬ 
le cose è sbagliato, aspettiamo 
ce lo dica e ce lo dimostri chi 
ne sa più di noi. Siamp aperti 
a tutti gli argomenti, ciechi a 
tutti 1 grandi gesti allusivi. 


Se adesso passiamo a leggere 
il nostro conto economico,” ci 
accorgiamo che non abbiamo 
quasi più niente da dire.'Deve 
essere cosL infatti, se è vero 
quello che abbiamo più volte 
illustrato gii anni scorsi circa 
la stretta vincolazione del con¬ 
to patrimoniale e del conto per¬ 
dite e profitti. Immagine «fo¬ 
tografica », anzi < istantanea », 
il primo delia situazione dei 
conti a un dato momento, rie¬ 
pilogo « cinematografico » il se¬ 
condo di tutte le operazioni ef¬ 
fettuate durante l’esercizio. 

In realtà, il nesso è anche 
più stretto di quanto la no¬ 
stra metafora « prospettica » 
potrebbe far credere. Non si 
tratta solo.di'una visione «sta¬ 
tica > integrata da una « dina¬ 
mica ». Non si tratta solo del¬ 
lo stesso « affare » visto da 
due angoli differenti. Si trat¬ 
ta di uno stesso conto artico¬ 
lato su due diversi piani con¬ 
tabili. Il conto patrimoniale e 
il conto economico si verifica¬ 
no, controllano e « autentica¬ 
no > l'uno con l’altro. Le atti¬ 
vità che figurano nel primo 
non sono vere attività se non 
producono un utile registrato 
nei secondo. Le pa-ssività stes¬ 
se. che la tradizione vuole pro- 
. verbialmente più certe delie at- 
sarebbe moltipllcata se srinne^Uività, hanno un peso reale de¬ 
stassero sulla sostanziale com-; terminato dal loro costo, segna- 
prensione critica del rapporto'to a «uscita» nei conto eco 
oggi esistente tra il mercato mo-!nomico. Viceversa, i profitti ri-i 
biliare e il mercato finanziario, sultanti (in benigna ipotesi) 
e quindi dei nuovo equilibrio tn dal conto economico sono illu- 
/leri tra mano pubblica e inizia-'sori. o addirittura fittizi, se 


Il dell'esercizio precedente. La 
assistenza prestata agli espor¬ 
tatori di merci e servizi e agli 
appaltatori di lavori si è mo¬ 
strata ancora una volta effi¬ 
cace e proficua per la nostra 
bilancia dei pagamenti. 


L’accresciuta mole di lavoro 
è stata fronteggiata dal no¬ 
stro personale di ogni grado 
coji il consueto alacre zelo e 
coscienziosa capacità professio¬ 
nale. Lo sciopero non ha com¬ 
promesso la regolarità dei no¬ 
stri rapporti con la clientela, 
né l'animus di collaborazione 


avvìi» a, 11 ^-rxrirxnnnn t 

■ gnor MACEO ROSSI, che da'!‘"‘f‘ V 

[oltre quarantasei anni dava al-^'ì ùi\itif'iui» de 1 8.5 

, l'Istituto la sua feconda e pre- 

iziosa collaborazione, ci cliie-!„„[* ha quindi latifl- 

va di venir sollevato dalla iioijuim ad Aminmistra- 

carica di Direttore Centrale, e ' f raurt-^sci» cav 

quindi di Amministratore óe. t-* P'a chiamato a far parte 
legato. Il Consiglio, memore dci.f,, Cuo^Pho, per coo|)tazione. 
segnalati servigi icsi daH’A.D. 

ROSSI particolarmente in tut- '^®,Ronza, 
to quanto riguarda la stnilinra ; L A.s.scmblea ha inoltre pio- 
aniministratika del nostro Isti-nomiJia del Colle- 
luto, e vivamente a lui legalo•P**' Siiuiacalc, scaduto di ca¬ 
per le .sue qualità umane e per compiuto triennio, iie- 

professionali. ha accondiscc.so ‘ Sindaci ii.scenti Si- 

malincuore alla .sua richic.sta e dott. Aldo Cicolelli. Pro- 

lo ha pregalo di conservare le ‘*’*^*^*dc del Collegio, a.’v. Oad- 
funzioni di Consigliere, il clic Luciano Ichmo, dott. Fran- 
egli ha cordialmente accettato.!*',*’ dott. Ugo Taiianclli. 

„„„ ^ dott. Co.stantmo Zubbani. Sin- 

’ ^^''' *****-' effettivi: dott. Doincnico 
slglio d Amrninistrazione hajBprnaKii. 'dott. Fausto Perso- 
preso attO’ nella ste.s,sa seduta.'(-ani. Snidaci supplenti, 
delle dimissioni rassegnate dal i 
Consiglieie On. Dott. CARLO 
RONZA e, neH’esprimcrgli la 
propria gratitudine per lap- 


Nella .seduta del CoiiMclio d! 
Ammini.straziono. lenuia.si su- 


^ * bilo dopo rA.s.seuililea. .SODO .sta- 

volto fervidi auguri. HI rieletti Pie.sidente il dott. 


A sostituirlo è stato chiama-iHaffaele Mattioli c Vice Pi esi¬ 
to a far parte del Consiglio;denti il dott, me. Giovanni Po¬ 
di Amministrazione il Diretto ,Innari c l avv. Corrado Fianzl. 
. , . A*. . . . .TP L’entrale Dott. FRANCESCO' AniminiMratori Delegati .sono 

che unisce tufti . i nostri di-jClNGANO, il quale ha conse-:il dott. Carlo Hoinbu-n e U 
pendenti. Desideriamo quindi guentemento assunto, a .scinsi dott Fiancc'co Cin- nio 


Bilancio al 31 Dicembre 1967 

ATTIVO 


L. 111.691.233.692 
» 191.829.938.651 


152.014 549.072 

388.124 945.749 
29.752 893 582 


96.516.488.310 


Uva privata. 


.non si rilleltono in un raffor- 


Oaasa . 

Fondi presso ITstltuto di 

«missione.» 

Fondi disponibili presso Ban¬ 
che .•> 

Buoni del Tesoro ed altri Ti¬ 
toli di Stato. 

Titoli garantiti dallo Stato . • 

Valori di proprietà:* 

Azioni L. I1.185J87.10y 
Obbligazioni;- 
Industriali e 
diverse L. 9.154.273,645 
fondiarie » 76.176 827.556 » 

Partecipazioni; 

Ainilaz. bancarie 
estere L. 154.646.925 
Mediobanca » 2.527.610.000 
Credito 

Fondiario » 3.468.000.000 • 

Crediti per cassa: 

Portafo¬ 
glio L. 453 467.652.838 
dont riscontato: 

95.534.022.853 
Conti Correnti 

e Corrispondenti de¬ 
bitori L. 1.685.688 815.584 

Riporti - 8.726 993281 • 2.147.883 461.703 

Crediti non per cassa: 

Debitori per 
avalli e ndejus- 
Elont L 268.972.714.320 
Debitori per 
crediti confer¬ 
mati L 58.774.442.994 
Debitori per accetta¬ 
zioni L. 8.753 844 000 


6.170.256.925 


lEITettl per l'Incasso - 


molo o della consistenza pa ,,, , , ‘ ' 

irimon.ale netta, cosi come lei« transitorie 


Stabili lil proprietà ad uso 
Aitali e diversi. 


Valori In deposito; 

I a garanzia L. 327260.792 036 
la custodia » 1.560.172.156247 


Mecn. ■ ■ ■ . _ , li llliuiliaic IICIVU, ionie IC 

segno più chia l*'f*’ùilt ed impianti 

o mn 'hmanza c I identità della cifra 
monetano, nnanziano e mo-t 

biliare ultima che chiude 1 uno e lai- 

■ tro specchio, l’utile o perdita 
Quale raltomativa? Non par-; deii esci cizio. 
llamo di alternative. Non c'è 

dilemma, anche se c'è ancora Non staremo picrcio a com- 
aperto conflitto tra esigenze,mestare voce per voce anche 
voce risuonò nei deserto. Ma. del pari legittime. Non si può il nostro conto economico. Ba- 
dopo esser rimasta per molto pensare cl« a limitare l’emis-'stl osservare che tutte le poste 
tempo senza eco alcuna, e dopo sione delle obbligazioni (al più.l-sono in aumento, conforme al-| 
e-Asere stata poi freddamente re-[si potrebbe fissare l'aliquota di la ricordata espansione dei no 
gistrata come il vaniloquio di'quelle inghioUite nel portato stri affari, meno due: gh mtc 
un visionario, comincia ad esse-jgiio delle banche). D'altra par-ire.ssi su fondi dispomblli pre^' 
re ascoltata e trova persino qual- ‘ 

che autorevole corusenso. 

TI e«^isia soddlsfatto a garanzia del-‘abbiamo avuto con banche cste l 

sopravvivenza Le eia're. e l'ammortamento immobili 
gno che ancora non siamo nu-' » . . .. 

sciti a toccare le esigenze di fon¬ 
do. Vediamo di farlo ora. 


336.501 001 320 
108 681.7332.38 
47 805 869.796 

160 337 000 

^ _1^ 

L. 3 617.132.709.139 


PASSIVO 


Capitalo Sodate. u. 

Riserva.> 

Azionisti Conto dividendo . • 

Raccolta: 

Deposlll a risparmio e Ll- 
lirctti di Conto Corren¬ 
te L. 470.039 305.006 
Conti Correnti e 

Corrispondenti credi¬ 
tori L. 2.42.3 709.160.618 
Assegni In circola¬ 
zione L. 53 348 973.409 » 

Cessionari di effetti riscon¬ 
tati .. 

Impegni dt firma: 

Creditori per 
avalli e fldejiis- 
slonl L. 268.972.714.326 
Creditori per 
crediti confer¬ 
mati L. 58 774.442 994 

Acccttazioni commer¬ 
ciali L 8 75:? 844.000 • 

Cedenti di effetti per l'in¬ 
casso .• 

Partite varie o transitorie . ■ 

Risconto a favore Esercizio 
1968 .. 

Avanzo utili Esercizi proce¬ 
denti .■ 


40.000 000 000 
12 250 000 000 
6 551.801 


2.947.097.439.638 


05.534222.853 


l’illr nrltr» deirtSert i/it. 


336.501.001220 

108.720 955.572 
68297.562.296 

4.691.368.875 

35.598.187 
3.B97.308 803 


- 1 888.132 04828 .? 
L. 5.505 265 657 522 


Dcposit.tnti di V.ilori: 
a gar.anzia L. 327 960 792 036 
a custodia • 1.560 172 156 347 


L. 3 617.1.32 709.188 

■» 1 888.132:948283 
L. 6 505265.657222 


Confo Profitti e Perdite 


SPESE ED ONERI 

le occorre che il fabbisogno di,banche, diminuiti di un mi-icosto della .Raccolta» per; 
capitali per l’iniziativa privata,bardo per minori giacenze che, interessi sul DeixMitl a 


risparmio e Librerei 
di Conto Corren¬ 
te L 13 395 454.830 

interessi sul Conti 


Innalziamoci cioè un po* di 
più suli'orizzonte e cerchiamo di 
capire, al di là dei fin troppo 
evidenti rifiossi sul .sistema ban¬ 
cario, quel che è successo e sta 
suocedendo nell’economia del 
paese. E* un contributo die ci 
sforzeremo di portare alla, com¬ 
prensione delie cose, in rmodo 
che, se qualcosa c’è da « ristrut¬ 
turare ». sla ristrutturato dopo; 
aver capito die cosa si muove 
nel profondo e in che dlreziwie 
si muove e se si muove irrime¬ 
diabilmente. 

La nostra è un’economia < mi¬ 
sta ». in cui convivono cioè la 
mano pubblica e l'iniziativa pri¬ 
vata. Non è quest» 1» sede per 
un sagi^o storico, né per un’a¬ 
nalisi deUe varie formule, com- 


moro.se vicende dell’oro hanno e impianti, una voce di ammi- 
dimostrato. con quel che è nistrazione interna. Nonostante j 
successo e quello che non c tutte le difficoltà e gli aggra-| 
successo. la vacua razionai Uà, vii ricordati, il bilancio, calco- g. ^, ^ „ 

dei Umori valutan. che <in.sie-.lato aff osso, .si chiude, dopo, sanale 
me a quelli fi.scaff) hanno .spin-iaver provveduto integralmente' hi r * ' * * 
to tanti capitali a Irroquieli va-] agli accantonamenti relativi a Esercizio . . . . 

gabondaggì oltre confine. Ilicredili dubbii, con un utile di:itnposte e Tasse. 


peso tutt’altro che lieve di qiie 
sti mezzi, una volta rimpatria¬ 
ti, rafforzerebbe la mano priva¬ 
ta con piglio risoluto e le per¬ 
metterebbe dt trattare da con¬ 
traente a contraente con la 
mano pubblica: la programma¬ 
zione « contrattata » o « con¬ 
trattuale » presuppone resisten¬ 
za di due validi contraenti. Se 
uno non ha mezzi, non avrà 
neanche voce. Non si può tener 
banco senza tma posta adegua¬ 
ta. E 1 suoi interessi saranno 
o neglettL o nel migliore dei 
cast fagocitati e assorbiti da 
quelli della parte più forte. An-i 


3.9 miliardi. 

Vero è che non abbiamo po 
luto mettere da parte tanti 
soldi come negli anni scorsi. 
Ma la nostra struttura patri¬ 
moniale è cosi solida che ci 
consente di tollerare senza tre¬ 
pidazione anche questa ragio 
nata temporanea astinenza dai- 
l'ingrossare « le pieghe del bi¬ 
lancio», per non contraddire a 
quegli sviluppi che ci sembra di 
tnlrawedere e che dovrebbero 
portare in questo 1968 a un più 
palese miglioramento di tutta 
reconomia. i 


Ammortamento Immobili ed 
Imptautl . 

Utile netto dell'Esercizio . . 


U 

91.149.082202 

D 

64.690.078.649 

D 

7.435200.707 

• 

12229258213 

• 

747.190 013 

« 

3 897208 802 

L. 

I80.848.I18 686 


RENDITE 

Rcfld;!o degli Impieghi ed 
iiv. est ime riti per; 
luicressi ìaj fondi disponi¬ 
bili presso B.inche 

L 13.471 218 984 
cedole su V.ilnrl e 
Partecipazioni 

L. -22 166.099 590 
interessi, sconti « 
proi-i-fgtonl su 
Credili per cassa 

L. 121.450.726.7I6 
reddito immobili 

L. r400.034.495 L. 

Protenti dt intermediazione 
e diversi 


158.468.079.785 


22260 038 901 


180 848.118 686 


PAGAMENTO DIVIDENDO 

Il dividendo deM'otte e mezzo per cento per l'esercizio 1967 sulle azioni sociali c paga¬ 
bile, sotto deduzione dell'imposto cedolare d'occcnto, o partire da lunedi 29 oprile Ì968, 
presso tutte le filìoli dello Banca m Italia, centro presentazione dei ccrtificoti per lo 
stampigliatura. 

Milano, 26 aprile 1968. 
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PAG. 7 / echi e notizie 


Un emigrato racconta come fu testimone dì uno truffa d.c. 


Dalla Germania per vedere 
ì «tubi elettorali» del '63 

Duemila chilometri per venire a votare comunista - «Faremo di tutto per non perde¬ 
re l'occasione del 19 maggio» - Cambiano i rapporti tra immigrati e operai tedeschi 


Contro l'aggressione al Vietnam 

Studenti in piazza 
a Palermo ed Ancona 

Chiesta la scarcerazione di Padrut - Interrotto il 
comizio di Rumor • Con gli operai contro la NATO 


Cenlm.iia di giovani e sto 
dolili hi’no in. n ro'.tato 'ori a 
i’a'einio e ad Xiuona tonilo 
^al;^{^e■.^lont^ aintritani al 
Viotnam o conilo lo roprcN-.io 
tu iwli/ie^che de m queste 
.■ieltimane sono condolle conlro 
il Moviinofilo studcnle.sco 

A Palermo, cenlinaia di uni 
vcrsitari e di studenti me li han¬ 
no dato vita ieri mattina art 
una grande manifesta/ione iier 
la pace e la libertà nel Vie'nam 

Un corteo ha attraversato le 
vie del contro e, dopo una breve 
sosta dinanzi al Consolato USA 
con grida contro Timperialismo. 
SI è diretto al canto di t (telila 
ciao » e scandendo il nome di 
Franco Padrut, verso 1 cantieri 
navali dove giungevano proprio 
quando gli operai interromive 
vano il lavoro per il pranzo 
I g'ovani intelle'tuali et lava 
raion hanno trascorso nsieme 
r ntervalln cantando inni parti 
giani e protedando con*ro la 
NATO 

Dai cantieri navali, il corteo 
ha poi raggiunto il porto dove 
sono all’ancora ’e navi USA del 
la VI Flotta. Centinaia di car¬ 
telli. di bandiere, di fotografie 
che testimoniano 1 crimini USA 
sono stati innalzati sotto gli oc¬ 
chi di quegli stessi soldati ame 
ricani che ieri avevano applau¬ 
dito le cariche della polizia con¬ 
tro I giovani che celebravano la 
Resistenza. 

Ad Ancona, mentre Rumor 
teneva un comizio elettorale nel 
teatro .Metropolitan, al centro 
della città è esplosa una \ i- 


I-a conferenza sulla sicurez¬ 
za ciiroiwa delle organizzazioni 
giovanili socialiste e comuniste 
d Europa — che si svolge a 
Ostia — è entrata nel vivo del 
la discussione. Con gli interven¬ 
ti di ieri SI è avuto un primo 
appriKcio ai problemi che. no¬ 
nostante le differenze ideologi¬ 
che e politiche rilevanti ha 
me-'so m evidenza una volontà 
di inizi.arc un confronto di pt> 
siz'oni e di identificare alcuni 
comuni obicttiv i 

L’esigenza di arrivare ad im 
superamento della divisione dcl- 
rEuro[i.a n bhx’chi. di avviare 
la ‘Hvluzionc del problema te¬ 
desco partendo dal riconosci¬ 
mento dello attuah frontiere, c 
della esistenza della RDT è sta¬ 
ta condivisa da quasi tutti gli 
intervenuti In q'iesto senso, s’a 
pure con diverse impostazioni, 
si sono pronunciati i rappresen¬ 
tanti delle organizzanoni gio¬ 
vanili dei paesi socialisti e dei 
giovani socialdemocratici del 
Belgio. dell’Olanda, della Fin 
landia C’è stata comunque una 
eccezione significativa, il dele¬ 
gato dt'll'orgamzzazone secai 
democratica * D e Falkcn * del¬ 
la RFT «I è sottratto ad una 
presa di pnsizione precisa <ul 
nconoscimento de’la Repubbli¬ 
ca denvxTatica teds'sca. limitan 
d<>'i ad esaltare come positive 
le iniziative diplomatiche del go¬ 
verno Kiesingcr-Brandt. 

TI compagno Quercini della 
FOCI ha di nuovo protestato per 
il rifiuto del visto ai giovani 
della RDT. dovnito « all atteggia- 
mento ottuso e retnvxi del go¬ 
verno italiano e degli organismi 
interalleati europei *. 

La conferenza costituisce co¬ 
munque — hi detto Quercini — 
una occasione j^itiva di con¬ 
tatto e di scambi di opinioni tra 
organi zza z’oni di diverso oncn 
tamento ideale. Cè la possibi 
Iità di tentare un.i azione co¬ 
mune’’ L’Europa nella quale vn 
vono i giovani di oggi ha man¬ 
tenuto le stnitture istituzionili 
della guerra fredda, nonostante 
molte cose siano cambiate negli 
iii'imi venti anni. E’ caduto il 
mito dell'aggressività dell’URSS 
che era sfato posto alla ba.se 
della costituzione della N.ATO. 
I giovani europei di oggi, che 
kanno vissuto Te-sperienza della 


vacusima m.iriifcs'azione di gio- 
v.ini stiidciti e operai contro 
raa^'cv^Kxie US\ e l)vr la pace 
nel Vietn.im l’er alcuno oro il 
crtitro della c.tlà e stalo in 
mano ai giovani ai quali si c 
unita una grande foMaa di cit¬ 
tadini La manifostaz'ore è ini 
L ata proprio sotto gli occhi di 
Rumor, allorché il segretario 
della DC entrava nel teatro 
Metropolitan 

Poi i giovani in piazza Ro¬ 
ma — a due passi dal teatro 
dove Rumor parlava — .si sono 
distesi suH’asfalto bloccando 
co’npietamente il trafiico. in 
nalzavano la bandiera del Viet¬ 
nam libero e un grande stn- 
scione con scritto: c .Nelle fab¬ 
briche e nelle scuole la Resi- 
stenz.a continua > Qui la ma 
nifoitazione si protraeva a 
lungo e vedeva la partecipa 
zinne di oltre un migliaio di 
cittadini Veniva bruciata una 
bandiera americana 

La folla SI univa al canti e 
agli slogans dei giovani. Un 
grande applauso si è levato da 
piazza Roma quando uno stu 
dente, munito di altoparlante 
ha gridato: « Per una manife 
stazione pacifica come questa 
il giovane comunista Padrut è 
in galera da quasi un anno >. 
Nel frattempo giungevano in 
forze carabinieri e poliziotti in 
borghese e in divisa che ad un 
certo punto si precipitavano sui 
giovani e la folla che faceva 
ala attorno ad essi. 

L’intervento dei poliziotti, tut¬ 
tavia. non riusciva a porre ter¬ 
mine alla manifestazione 


aggressione al Vietnam, hanno 
maturato la convinzione che i 
pencoli per la pace vengono 
daU’imperialismo americano. 

La N.ATO si è rivelata uno 
strumento por subordinare a 
que-vta politica aggressiva degli 
U.S.A gli Stati deir Europa oc¬ 
cidentale Perciò l’estensione 
della lotta dei giovani contro 
rimpenali’^mo amcnc.ino diven¬ 
ta la condizione principale per 
fare dei progressi per un si 
sterna di sicurezza europea: lot¬ 
ta quindi contro i governi curo 
pei che mantengono q'iesto le¬ 
game con rimpcriaIi‘:mo. E* in 
questo conte-.to che bisogna bat¬ 
tersi contro l’atteggiamento del 
governo della R.F.T. che rifiu¬ 
ta tuttora di riconoscere le 
frontiere uscite dalla seconda 
guerra mondiale e l’esistenza di 
un altro stato tedesco 

n delegato sovietico del Kom- 
somol. Kaliugin. ha osservato 
che il fallimento della^ strato 
g.a aggressiva degli US.A nel 
Vietnam dimostra la poss.bilifà 
e la necessità per l’Europa di 
trovare una sua posizione auto 
noma, che la libon dai condi¬ 
zionamenti dell imperialismo a- 
mencano. La possibilità di su¬ 
perare la divis-one in b'^jcchi 
contrappiisti c attuale tanto che 
gli stati soaalisti si sono dichia¬ 
rati disponi ad uno sciogli¬ 
mento simultaneo dei patti mi- 
btan 

II cielo della conferenza si è 
però cancato di nuvole, con 
{'intervento del delegato dane¬ 
se Haekenip. segretario dell In- 
ternar.onalc dei giovani social¬ 
democratici. n discorso è stato 
(kxninato da un acceso spinto 
antisov .etico (ha accusato TU 
mone Sovietica perfin»> di es 
sorsi mostrala conciliante con 
ia Gv'rmania nazista). La sua 
proposta conclusiva, coerente 
con le premesse è stata quella 
di costniire un’Europa senza l'U¬ 
nione SovneMca. come c terza 
forza mondiale». I delegati so¬ 
vietici hanno reagito alle ac¬ 
cuse dicendo che proprio que- 
.sto spìnto anticomunista e an- 
tisovnetico ha indiiodato FEuro- 
ropa a quei rapporti tipici del¬ 
la guerra fredda che la con¬ 
ferenza vorrebbe contribuire a 
superare. 


Dal nostro inviato 

FR.ANCOFORTE 

SUL MENO. 26 

I « matusa » dell'emtgrazio 
ne, da queste parli, hanno 
sei 0 sette anni di Germania 
Niente, cioè, in confronto agli 
anziani immigrali in Belgio 
0 in Svizzera Sono comunque 
i pionieri, oggi su per giù 
quarantenni, primi venuti a 
consolidare il « miracolo » 
Adenauer - Erhard Non sono 
molti In genere, il ricambio 
della manodopera immigrata 
è frequente: pochi si assue¬ 
fanno alla lontananza della 
propria terra, al nuovo clima 
e alla nuova società 

Ma sono questi « matusa > 
che costituiscono uva spina 
dorsale dell'emigrazione dalia 
ria nella Repubblica Federale 
Tedesca Sono loro, ovviamen 
te. anche gli unici che pos 
sono avvertire i mutamenti 
avvenuti in questi ultimi due 
anni Gli altri, la massa dei 
giovani arrivata da poco (due. 
tre. quattro anni al massimo) 
non sa che nel I960 era an¬ 
cora peggio: gli immigrali, al¬ 
lora, vivevano completamente 
isolati anche nella fabbrica o 
nel cantiere 

« E’ da poco — mi dice un 
calabrese — che si avverte 
in fabbrica un clima diverso. 
Gli operai tedeschi non hanno 
più il timore di dire come 
la pensano Uno mi ha dato 
un volantino sul Vietnam 
Che roba è?, gli ho chiesto. 
€ E‘ roba della K P D.. mi ha 
risposta » 

K P D é la siflla del Par¬ 
tito comunista tedesco tuttora 
costretto alla clandestinità; 
ma. oggi, non poi troppo clan¬ 
destino, se è vero che molti 
suoi membri sfidano aperta¬ 
mente 1 controlli deWorganiz- 
zatissima polizia di sicurezza 
(quella polizia che tra i suoi 
funzionari tiene significativi 
personaggi, come Theo Sae- 
vecke, che fu uno dei diri¬ 
genti delta Gestapo nella Mi¬ 
lano occupata). 


La maggioranza delle donne 
italiane sono favore! oli o indif¬ 
ferenti all'istituzione del divorzio 
nel nostro paese. In minoranza 
sono invece le donne decisamen¬ 
te contrarie. Questo uno dei più 
interessanti risultati di un son¬ 
daggio condotto da un settima¬ 
nale in tutte le regioni italiane, 
prendendo come campione 4 957 
donne scelte fra i più differenti 
strati sociali e diversi gradi 
di età e d'istruzione 

Quasi il 50 per cento delle don¬ 
ne (esattamente il 49 89 per cen¬ 
to) hanno detto un deciso • sì * 
al divorzio: solo il 41 64 per cen¬ 
to un deciso « no », mentre 8.47 
per cento sono ancora incerte. 
Interessante notare che i t sì» 
sono più numerosi fra le donne 
che hanno già vissuto l'espenen- 
za matrimoniale. 

Tenendo conto che la stessa 
indagine condotta fra gli uomini 
ha dato il risultoto di 67 su 100 
favorevoli al divorzio, tutto fa 
pensare che un referendum sul¬ 
l'introduzione del divorzio, da¬ 
rebbe in Italia un risultato fa¬ 
vorevole 

La regione che indica la per¬ 
centuale più alta di * divorzi¬ 
ste » è la LiQuna (69.1%). se¬ 
guita dalla Basilicata (61.4%). 
dalla Toscana (60%). dal Pie¬ 
monte (58.1%). dall'Emilia (55.5 
per cento), dalla Strillo (54.9%). 
e dalla Venezia Giulia (545%). 

Le percentuali più basse di 
donne favorevoli al divorzio so¬ 
no registrate nelle Marche e in 
Calabria (33J e 33.4%) che in¬ 
sieme all'Umbria e al Lazio so¬ 
no le sole reguzni m cui la per¬ 
centuale femminile di divorzi¬ 
ste è al di sotto del 40%. 

n alcune città le donne favo¬ 
revoli al divorzio seno più nu¬ 
merose che oh uomini: è il caso 
per fare degli esempi di Geno¬ 
va. di Tonno e di Catania. 

Solo 116 
treni 

straordinari 

Centosedici treni straordinari 
direttissimi: sono solo questi i 
convogli che le Ferrovie dello 
Stato hanno programmato per 
i giorni 17, 18 e 19 maggio pros¬ 
simi. per fronteggiare Tafflus- 
so dei lavoraton italiani emi¬ 
grati all’estero che rientreran- 
1 no in patna per votare tn oc 
castone delle prossime elezuv 
ni politiche. Il programma, pre¬ 
disposto daU’azienda ferrovnaria 
italiana d'intesa con le ammi¬ 
nistrazioni estere interessate, 
prevede in particolare Farrivo 
di 80 treni straordinari dalla 
Svizzera, 28 appena dalia Ger¬ 
mania. 4 ^Ila Francia e 4 dal 
Belgio, con Io sdoppiamento di 
60 dei principali treni ordinari 
internazionali in arrivo in Ita¬ 
lia nel periodo dal 16 al 20 mag¬ 
gio e il rinforzo di altri con¬ 
vogli 


< Due miei compagni di la¬ 
voro — ha continuato l’operaio 
calabrese — mi hanno detto 
chiaro e tondo di essere dei 
comunisti Pure comunisti era¬ 
no alcuni studenti che ho co¬ 
nosciuto nel corso di recenti 
manifestazioni II benessere 
nella Repubblica Federale Te 
tesca — mi dicevano questi 
- è stato raggiunto con l‘oro 
americano e il sudore degli 
operai stranieri * 

Clima diverso anche fra gli 
immigrati (* Nel 1963 — ha 
detto un manovale delle fer¬ 
rovie — non sapevamo nep¬ 
pure come la pensasse il no 
stro vicino di letto. Ognuno 
temeva a pronunciarsi libera¬ 
mente Oggi è diverso Molti 
miei compagni di lavoro ita 
liani mi hanno raccontato che 
faranno di tutto per non per¬ 
dere la grande occasione del¬ 
le elezioni del 19 maggio »). 

Ogni cosa, a suo tempo, vie 
ne a maturazione Ciò vale 
anche per la coscienza del¬ 
l’emigrato. Ne ho incontrati 
di giovani, arrivati qui spen¬ 
sierati, allegri, anche contenti 
di essere capitati in un paese 
dove abbondano ragazze sen¬ 
za pregiudizi, che indossano 
spettacolose minigonne. Un 
Paradiso terrestre. Eppure, 
contro alcuni di questi ragaz¬ 
zi che non vogliono neppure 
sentire un di.scor.so che sol¬ 
levi qualche problema, è im¬ 
portante constatare che la 
maggior parte abbiano preso 
coscienza della propria emidi 
ziorie e della propria posizio 
ne nella società. 

* Ci sono ragazzi che han¬ 
no superato da poco Vetà 
per votare — mi ha detto un 
lavoratore italiano della "Ca¬ 
sella". una fabbrica chimica 
di Fechenheim. alla periferia 
di Francoforte — che hanno 
messo da parte i soldi per il 
viaggio elettorale. Sono ragaz¬ 
zi che voteranno comunista ». 

Perché il voto, tra l'altro, 
costa all'emigrato. Costa per 
le giornate di lavoro perdute, 
per spese vive del viaggio (U 
treno è gratuito soltanto sul 
percorso italiano; sul territo¬ 
rio tedesco verrà praticata 
solamente una riduzione). Co¬ 
sta, anche, per la fatica. Qui 
in Germania gli immigrati so¬ 
no soprattutto meridionali e, 
per loro, andare a votare si¬ 
gnificherà compiere duemila 
chilometri all’andata e altret¬ 
tanti per il ritorno, su treni 
affollati, nel giro di pochi 
giorni. 

€ Ci vuole un po' d'impegno 
politico ». ha voluto sottoli¬ 
neare un operaio della pro¬ 
vincia di Catanzaro. Lui è uno 
dei € matusa ». Mi ha raccon¬ 
tato che pure nel ‘63 fece il 
viaggio a casa per le ele¬ 
zioni. 

€ Arrivai al mio paese. Con¬ 
trada Campolungo, frazione 
Punta Castella, nel comune di 
Isola Capo Rizzuto. proprio 
in tempo per assistere al gran 
finale della campagna eletto¬ 
rale. Contrada Campolungo, 
che è zona valorizzata dalla 
Opera Sila, sembrava un can¬ 
tiere. Squadre di operai era¬ 
no stale ingaggiate per ap¬ 
prestare le tubazioni dell'ac¬ 
qua potabile. Finalmente a- 
vremo l'acqua, dicevano le 
donne. Invece no. l tubi fu¬ 
rono deposti prima delle ele¬ 
zioni e coperti di terra; sono 
ancora là. sotto terra. Ma 
l'acqua non l'ha ancora vista 
nessuno. Ancora, ogni due 
giorni, alle 6 del mattino, 
passa l'autobotte, tanto vec¬ 
chia che invece dell'acqua di¬ 
stribuisce ruggine; e ancora 
i contadini debbono portare 
le loro manze a quattro chi¬ 
lometri di distanza per abbe¬ 
verare le bestie. Sono proprio 
curioso di vedere quale pa¬ 
gliacciata hanno pensato di 
combinare stavolta ». 

Nonostante le delusioni e 
Vainarezza del passato e i 
sacrifici che dovranno essere 
sopportati, gli immigrati tor¬ 
neranno a votare. Almeno, 
torneranno in buon numero. 
Si calcola, sia pure appros¬ 
simativamente. che senz’altro 
rientrerà in patria il 50% de¬ 
gli immigrati dipendenti dalle 
Poste di Francòfone (sono 
alcune centinaia di lavoratori 
sardi, calabresi e siciliani); 
buona pane dei manovali pu¬ 
gliesi e siciliani che dipendo¬ 
no dalle Ferrovie federali (so¬ 
no anche questi diverse cen¬ 
tinaia); parte rilevante degli 
italiani che abitano net quar¬ 
tiere industriale di Niederrad. 

Come voteranno? < lo so una 
cosa — mi ha detto un cala¬ 
brese di Fechenheim — tra 
gli elettori che conosco alme¬ 
no la metà andrà a votare: 
di questi, T80%i voterà steu 
ramente comunista^ L'S0% 
per non dire il 90 o il 95%. 
Non per nulla da queste par¬ 
ti nessuno, alVinfuori del 
PCI, et dice di (ornare in 
Italia per il 19 maggio». 

Piero Campisi 


Il dissenso cattolico 


preoccupa il clero 

Votare DC è 
un socrificio 
afferma 
^arcivescovo 
di Palermo 

Dalia nostra redazione 

PALERMO. 26 
Votare per la DC è < un sa¬ 
crificio >: e quanti — tra il 
clero e le as.sociazioni catto¬ 
liche — si prestassero alle 
€ pressioni > e « lusinghe > per 
l’accaparramento dei suffragi 
a favore di questo o quel can¬ 
didato € si renderebbero vera¬ 
mente indegni della piena fi¬ 
ducia » circa « la loro maturità 
e il loro senso di responsabi¬ 
lità ». 

Lo ammette in termini cla¬ 
morosi il cardinale Francesco 
Carpino, arcivescovo di Paler¬ 
mo. in una preoccupata e im 
barazzata intervista 
L'intervista è apparsa sul¬ 
l'organo ufTIciale della Curia 
Voce nostra, che già nelle set¬ 
timane passate si è ripetuta- 
mente espressa, anche in ter¬ 
mini molto pesanti, contro la 
composizione della lista de per 
denunciare la presenza in essa 
di uomini « che costituiscono 
una sfida » Per i'elettorafo 
€ Se il voto dei cattolici — 
domanda l'intervistatore — è 11 
problema di coseienza morale, 
come può conciliarsi una scel¬ 
ta legata a valutazioni di na 
tura morale e religiosa stretta 
mente personale con un indi 
rizzo unico .. quale quello con 
tenuto nel documento della 
conferenza episcopale (votare 
DC - nd r.)? » 

La risposta del cardinale è 
chiaramente imbarazzata, tan¬ 
to evidente appare l’intenzione 
di addolcire la pillola della in¬ 
debita interferenza della CEI: 
chiedendo di votare per la DC. 
« 1 vescovi italiani sono con 
sapevoli che in tal modo si 
chiede ad alcuni cattolici un 
qualche sacrificio * 

Incalza allarmata Voce no¬ 
stra- ci scrivono in molti, pro¬ 
testano perché « ta più .spre¬ 
giudicata tecnica eletttiralista. 
attraverso pressioni e liFÌnghe, 
farebbe breccia nel nostro am¬ 
biente accaparrando i suffragi 
degli elettori perfino nell'am¬ 
bito delle nostre associazioni 
con metodi tali che. prescin¬ 
dendo da giudizi morali su cer¬ 
ti candidati, non possono esse¬ 
re assolutamente subiti ». 

Replica Carpino: «La pn^ 
fessione cattolica non può ri¬ 
dursi ad una comoda etichetta 
per attirare i voti dell'eletto¬ 
rato cattolico, ma è un dlfflcne 
e pesante impegno che obbli¬ 
ga chi lo assume a dare in 
privato e in pubblico testimo¬ 
nianza di carità, di disinteres¬ 
se e di onestà ». 

« Mi rifiuto di credere — con¬ 
tìnua il cardinale — che alcu¬ 
ne frange del clero (è interes¬ 
sante notare che l'intervista¬ 
tore non aveva accennato al 
clero, n d.r.) e delle nostre as¬ 
sociazioni possano subire ipo¬ 
tetici accaparramenti dì suf¬ 
fragi attraverso pressioni e lu¬ 
singhe. Se cosi fosse, sì ren¬ 
derebbero veramente indegni 
della piena fiducia, circa la 
loro mafurifà e il loro senso di 
responsabilità ». 

g. f p. 


Grave gesto 

del presidente dell’ARS 

Il compagno 
De Pasquale 
censurato per 
gli incidenti 
sulle votazioni 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 

Con un grave gesto che capo¬ 
volge i termini delle vicende 
originate dalle vio'enze morah 
esercitate dalla DC sui parla¬ 
mento sialiano. la presidenza 
deU'Ars ha scancato sul capo¬ 
gruppo del PCI. compagno De 
Pasquale, la responsabibtà de¬ 
gli incidenti verificatisi a Sala 
d’Èrcole la notte di martedì 
scorso. 

Il compagno De Pasquale — 
e soltanto lui — è stato infatti 
censurato dali'on. Lanza per 
aver compiuto un « tentativo 
indento» (sic!) «di ” avnrici- 
narsi " al tavolo degli scruta¬ 
tori » Il direttivo del gruppo 
comunista, nello esprimere al 
compagno De Pasquale piena e 
totale solidarietà, ha immedia¬ 
tamente respinto eoo un comu¬ 
nicato ogni accusa di responsa¬ 
bilità nei fatti. 

« Tutti i deputati comvmistl 

— è detto Infatti nella nota — 
hanno reagito alla vergognosa 
pratica del controllo eterno 
sul voto dei deputati meticolo¬ 
samente e sfcroatamente appli¬ 
cato dai dirigenti della DC. con 
la collaborazione — purtroppo 

— del presidente delF.Ars E" 
infatti smtcxnatico che questi, 
nella sua comunicazione, non 
abbia sentito il dovere di inclu¬ 
dere alcun cenno di condanna 
contro i prevancaton della DC 
ed i loro metodi indegni. 

< 1 comunisti, insieme al com¬ 
pagni del PSIUP sono stati cosi 
inequivoca di ogni metodo che 
i soh a difendere la dignità del- 
Fassemblea e la libertà dei de¬ 
putati. e confermano il diritto 
politico sempre perseguito di 
pieno nspetto ddle prerogative 
dei parlamento e di condanna 
ne degrada □ prestigio bw 


I risultati di un sonduggio condotto in tutta Italia 

Sono in minoranza le donne 
che dicono «no» al divorzio 

Alla conferenza sulla sicurezza europea 

Il riconoscimento 
della RDT al centro 
deH'ampio dibattito 




PUCf 


MAI SAPERE 

COSAC’r 

DENTRO 
UNA MELA. 










.MA SI PUO^ SAPERE COSA C’E' 

DENTRO 1 PRODOTTI DI LANA. SOLO SE 
C'E' QUESTO MARCHIO SAPETE DI CHE 
COSA SONO FATTI TESSUTI, MAGLIERIE 
FILATI, CONFEZIONI, COPERTE, TAPPETI 

CON LA LANA MIGLIORE DEL MONDO 


PURA LANA VERGINE 


CON IL MARCHIO 
PURA LANA VERGINE 

LANA SICURA 
SENZA SORPRESE 


PROPAGANDA I.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 
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Corovone di auto e pullman da tutto il laiio 
per la manifestazione al Palazzo dei Congressi 


r Unità / «obato 27 oprila 1968 


Alle ore IO roppuntamento degli studenti sul piazzale della Minerva 


Domani rincontro con Longo ^Llhcvtà Sllhlto pCY qH (HTVBStdti» 

I Parleranno anche le compagne Marisa Rodano e Maria Michetti ' " ' M, J 11^ I I ^ I 1^ I ^ 

iT eatimonianze di lavoratrici - Un « recital » dopo i comizi | wQQI COflOO Cidll UlUVCrSIld di zdldZZdCCIO 
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In tutti i quartieri, nelle 
borsate, noi paesi della pro¬ 
vincia fervono gli ultimi pre¬ 
parativi delle donne comuni¬ 
ste e democratiche per il 
grande incontro di domani 
con Luigi Longo, alle 15,30 
nel palazzo dei congressi 
dcirEUR. Dai Castelli, e in 
particolare da Genzano, da 
Ariccia, da Albano, da Vel- 
letri, da Rocca di Papa, da 
Nettuno le donne raggiunge¬ 
ranno l’EUR con ciruiue pull¬ 
man appositamente preno¬ 
tati. Dai quartieri, dallo 
borgate della città, ben do¬ 
dici pullman sono stati già 
fissati. Anello da Civitaca- 
stellana e da Palcstrina le 
donne giungeranno aH'EdR 
con due pullman. 

Nei quartieri, nelle bor¬ 


gate e nei paesi, inoltre, si 
formeranno nelle prime ore 
del pomeriggio di domenica 
carovane di auto che con 
bandiere, cartelli, simboli 
del partito raggiungeranno 
il luogo della grande mani¬ 
festazione. Per le ragazze, 
che hanno preso l’iniziativa 
delle coccarde, l’appunta- 
mento è stato fissato per le 
15 neU’atrio del palazzo. 

Nel corso dell ' incontro 
prenderanno la parola, oltre 
al segretario generale del 
PCI. la compagna Marisa 
Rodano, candidata al Sena¬ 
to. c la conipagna Maria Mi¬ 
chetti. candidata alla Ca¬ 
mera. Inoltre tre donne la¬ 
voratrici e una professioni¬ 
sta porteranno la loro testi¬ 
monianza sulle condizioni di 
vita e di lavoro delle masse 


lavoratrici. Le compagne 
che parleranno sono Sandra 
Ceccarelli. lavoratrice a do¬ 
micilio di Viterbo. Anto¬ 
nietta Picchiotti, operaia di 
Latina, e Liana Cellerino. 
laureata in lettere di Roma. 
Presiederà rincontro il com¬ 
pagno Ronzo Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione ro¬ 
mana. 

Ricordiamo che a conclu¬ 
sione della manifestazione si 
svolgerà uno s|>ettacolo di 
canzoni, canti popolari, poe- 
-sie, cui parteciperanno Dai- 
■sy Lumini. Anna Kiss, Vla¬ 
dimiro. Edgardo Siroli, Pier 
Luigi Zollo e Orietta Berti. 
Durante la manifestazione e 
lo spettacolo, in una appo¬ 
sita sala, si svolgerà uno 
s[)ettacolo esclusivamente por 
i bambini. 
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Un po’ di cifre 
per Angiolillo 


Alcune delle aule di Ingegneria occupate 


(0 


La conferenza stampa della CCdL sui problemi dell*occupazione 

Industria : siamo in ritardo 
di sessantamila posti-lavoro 

Trentamila occupati in meno rispetto al 1963 — Particolarmente colpi- 
ta la mano d*opera femminile — Il Lazio unica regione priva di piano 
regionale — Precise richieste dell*organizzazione sindacale unitaria e 

un appello alle forze politiche democratiche 



RAPPRESENTANTI E SCRUTATORI 

semblea all’Eur (Sala delle Fontane, palazzo degli ulTici, 
piazzale deH’AgricoItura), dei rappresentanti di lista e degli 
scrutatori nominati dal Partito per le prossime elezioni. Pre¬ 
siederà Luciano Balsimclii. rcspornsabile della commissione 
elettorale. Parlerà il compagno Renzo Trivelli. 

I rnill7l ni ncci M. Ancata 19 Tomassini-TrivelU; 

I UUnIlàl Ul UUUI 'l’orpignattara 19 Di Givilio-Scan- 

done; Ponte *MiIvio 18.30 Vetere; VI Miglio 18,30 Trombadori: 
Quarticciolo 18.30 Cianca: Cinecittà 19.30 Prasca; B.ta ti- 
dene 20 Palletta : Labaro 18,30 Onesti: Portuense villini 19 
Maderchi: Òstia .Antica 18‘ Renna: Tufello 18,30 Palletta: 
Prenestino (mercato) 10 Braccitorsi: Torbellamoriica 19 Me¬ 
landri: Monte Spaccato 17 .\. M. Ciai: Finocdiio 19,30 Fu- 
oco; Prima Porta 18 Capixini: Tor Sapienza 18,30 Della Seta: 

San Basilio 18.30 lavicoli: Poli 20 Raparelli: Palombara 20 
Pochetti: Tivoli 18 .Mammucari: Morhi|)o 18.30 O. Mancini: 
Vicovaro 20 Capritti: Guidonia 20 Trezzini: S. Vito 19 Mor- 
gia: Valmontone villaggio 19 Marroni: Anguillara 19 Ricci: 
Albano 18,30 Dietric-.Antonacci: Villalba 18.30 Ranalli: l>:s 
sprcle 20 Slammucari: Monterotondo scalo 19.30 Borelli-F. Vi¬ 
tali: Lanuvio 19 Agostinelli: Genazzano 19.30 Ce.saroni: Tor 
San Lorenzo D'Onofrio: I.a Rosta 19 Bagnato: Nettuno 18,30 
Natoli: Nomi 17 Levi: Genzano (.Aula Magna) 18.30 Levi- 
.Attenni. 

rnMI7l UNITARI Ro^lano^.M. Ixrmbardi: 

uUiniCI uni I uni Allumiere 19.30 M. Rodano-M. Lom- — 
bardi. 


FESTIVAL ALLA MARRANELLA 

za della Marranci- 

la. Festival dei giovani. Il programma comprende esibizione 
dei complessi beat cl divini», «Le ombre» e aitri. Parteci¬ 
perà Lamio Fiorini. Si c.sibirà l’imitatore « Chiarie ». L’am¬ 
plificazione mak è gentilmente offerta dalla ditta Cherubini. 


3“ 

canale 


I programmi 
delle 

proiezioni 


Le sezioni che organizzano le Irasmi.s-sioni del «3’ canale » 
t dei film prodotti dal PCI. sono invitate a comunicare al- 
rufficio propaganda della Federazione luogo, orario, giorno a 
titolo delle trasmissioni. 

Sottoscrivono personalità 
dell’arte e della cultura 

Venerdì 3 maggio tappa della sottoscrizione, in coineWenza 
con Tassemblea degli scrutatori e rappresentanti di lista e 
deil’ativo del partito. 

Proseguono e si intensificano, intanto, i versamenti. Ieri 
hanno sottoscritto sostenitori e simpatizzanti, fra i quali 
alcuni fra i più noti m>mi del mondo culturale: la pittrice 
Antonietta Mafai 5000 lire: il regista Lionello Mas.sobrio 
lire 20.000: lo sceneggiatore Ugo Pirro lire 20.000; il reg.sta 
Gillo Pontecorvo lire 10 000: lo scrittore Caiio^ Be.-nan lire 
5.000: il prof. Ranuccio Bianchi Bandinelli lire 50 000: il pro¬ 
fessor Gianfranco M.aselli lire 10.000: il regista Carlo Lizr.ini 
lire 10.000: l’attrice Edmonda .Aldini lire ^000: il professor 
Aurelio Misiti lire 2.000: il dottor Diego Carpitclla lire 5 000: 
l'aw. Livio Bussa lire -W.OOO: Rossano Mattidi lire 10.000: .Av¬ 
vocato Vincenzo Somma lire 10.000. Il pittore Nunzio Solendo 
ha offerto un qi^ro. .Attilio Freschi ha offerto in\-ece una 
sua incisione. Ieri anche le seguenti sezioni hanno fatto giun¬ 
gere il loto versamento: Prima Porta L. 30.000: Mazzini lire 
50.000: Portonaccio L. 10.000: Prenestino L. 5.000: Zagarolo 
lire 70.000: Valmelama L. 36.000: Ostia Lido L. 50.000: Pa- 
lon^ra L. 7.000: M. .Alicata L. 20.000: Tufello L. 30.000. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
■lamattina alle 9,31 in Fcdera- 
zione con Freddiozl. COMITATI 
POLITICI con Trivelli : morto- 
di 3t oli* 15.I9 è convocata ima 
rioniono dai rts#anMMIi dalla 
•azioni ailondoli o dtl C o mi tati 
pomici di coteporio od azitndo. 
por rosamo della campapna 
•tottm’alo. UNIVERSITARI CO¬ 


MUNISTI: Lunedi 29 alle 29, 
attivo Mi problemi della cam¬ 
pagna elettorale. Introdurranno 
i compagni Giovanni Berlinguer 
e Alberto Olivetti. ASSEMBLEE: 
Collcftrra^ ero 15, auemblea 
con Alida Filipetti; Casilina (Al¬ 
bano), oro 15,30, asMsmbloa 
con Ornoila Morii; UPIM Pro- 
noitino, oro 13, incontro dolio 
commtua con Liliana Florolli. 


Per il Lazio e Roma il termine 
€ ripresa economica » non ha 
senso. Le cifre fornite nel corso 
della conferenza stampa tenuta 
ieri a Palazzo Bcfischi dai diri¬ 
genti della Camera confederale 
del Lavoro sono estremamente 
significative e. purtroppo, molto 
gravi. Riassumiamo le cifre che 
sentenziano tale gravità. Il nu¬ 
mero degli occupati, a Roma, nel¬ 
la provincia e nel I.azio. dimi¬ 
nuisce in assoluto e per l’insie¬ 
me dei settori, sia rispetto al ’63, 
o ancor di più rispetto al ’64. Il 
fenomeno accentua la .'ua gravi¬ 
tà se è posto in rapporto con la 
crescita della poiiolazionc: dal 
1959 al 19(i6 la forza lavoro, cal¬ 
colata su 100 unità di popolazio¬ 
ne. è see.sa nel Lazio da 40.3 a 
34.7 e a Roma da 40 .I a 35. Nel- 
ritalia nord-occidentale questo 
quoziente è superiora a 42. E già 
questo indica una grande aliquo¬ 
ta di disoccupazione che resta na- 
•scosta nelle pieghe dei dati uf¬ 
ficiali. 

Portiamo il discorso sull’indu¬ 
stria. problema affrontato in ma¬ 
niera specifica nella conferenza 
stampa della C.C.d.L. Tra il 19.51 
e il 1961 la popolazione è aumen¬ 
tata nel Lazio ad un tasso tre 
volte superiore a quello medio 
nazionale: gli addetti all’indu- 
stna invece sono aumentati ad 
un tasso del 33 per cento infe¬ 
riore al corrispondente indice 
nazionale. II che vuol dire che 
il Lazio ha risentito in misura 
assai ridotta della trasformazio¬ 
ne produttiva e dello siiluppo in¬ 
dustriale del paese. Tra il 1961 
e il 1966 il numero degli occupati 
complessivi (compresi quelli in 
proprio che non fanno capo ad 
un'imprc.sa) è diminuito del H 
per cento, l'occupazione perma¬ 
nente è diminuita del 3.4 per cen¬ 
to (mentre nel Paese è aumen¬ 
tata deiri 8 per cento): gli oc¬ 
cupati alle dipendenze altrui nel 
.settore industriale segnano a 
partire dal 1963 un calo pro- 
grcssiio: da .393.000 a 363.000. 
Particolarmente c<gpita risulta 
|a mano d'opera femminile dopo 
il 1963. con una diminuzione as¬ 
soluta c percentuale delle occu¬ 
pale superiore n quella ma.schile. 
Il quoziente di attività delle for¬ 
ze di lavoro femminili a Roma e 
nel Lazio è. ogei. nettamente in¬ 
feriore a quello nazionale (16.4 
contro 20 . 2 ) od anche a quelli 
delle regioni confinanti: Toscana 
Umbria. .Abnizzo c Campania. 

Tutti questi dati appaiono an 
cor più gravi .se si tiene conto 
che il processo che essi indicano 
ha assunto le caratteristiche di 
una tendenza « a lunco periodo » 
destinata ad aggravarsi. .A tutti 
que.^ti elementi si deve poi ag¬ 
giungere che il Lazio, e con cs.so 
Roma, è l'unica regione del pae¬ 
se che sogna un'ulteriore ridu¬ 
zione dcH'ocnipazionc industriale. 

Questi i fatti. Li ha esposti il 
compagno .Aldo Giunti, .segretario 
della C C.d.L. di Roma nella con¬ 
ferenza stampa indetta per il- 
lu-strare il documento approvato 
, dal Direttivo camerale sui pro¬ 
blemi deH'occupazione. Con Giun¬ 
ti erano i .segretari camerali 
Agostino Marianetti. Carlo Bensi. 
Mario Mezzjinotte. Anna Maria 
Ciai. il segretario regionale Ma 
rio Pochetti, numerosi dirigenti 
di sindacati provinciali Fra i 
presenti i compagni Trivelli e 
Natoli, il .segretario della fede 
razione provinciale del PSIUP 
Maffloletti. rapprc-sentanti del- 
r.Assmazione della Piccola In¬ 
dustria. dell'Unione Industriali, 
fl segretario del (TtPE. il diret¬ 
tore della XITT Ripartizione, il 
direttore del Placido Martini, il 
presidente della centrale del 
Latte. 


Illustrando il documento del 
Direttivo, Giunti ha ricordato 
come il Comitato regionale del¬ 
la programmazione economica 
ha definito gli «obbiettivi gene¬ 
rali ». fra i quali anche quelli del- 
l'oocupazione industriale. A que 
sto proposito è stata formulata 
un’ipotesi-obicttivo di 26.800 po¬ 
sti lavoro l'anno a partire dal 
1967 fino al 1970 e per tutta la 
regione. Oggi. cioè, avremmo 
dovuto avere 26.800 posti di la¬ 
voro in più rispetto al 1966: ne 
abbiamo 5000 in meno. Siamo 
quindi in ritardo di 32.000 posti 
c, alla fine di quest'anno, andre¬ 
mo verso i 60.000, naturalmente 
in meno. E questo — ha detto 
Giunti — non è solo un dato gra¬ 
ve, ma è soprattutto una spe¬ 
ranza delusa per migliaia di per¬ 
sone. 

Cosi — come si rileva nel do¬ 
cumento approvato dal Direttivo 
— gli obbiettivi generali del piano 
regionale sono allo stato attuale 
elusi e contraddetti. E poiché la 


situazione attuale non è frutto di 
€ eventi casuali dovuti ad im¬ 
previdenza, ma il prodotto ine¬ 
vitabile del tipo di svilupim eco¬ 
nomico realizzato », il Direttivo 
pone alcuni punti caratcrizzanti 
per un’iniziativa sindacale che 
possa permettere « un cambia¬ 
mento della politica economica 
finora attuata dal padronato e 
dalle autorità responsabili ». 

1 punti essenziali swio questi: 
sviluppo della contrattazione ar¬ 
ticolata a livello aziendale di 
settore e di zona: ripresa e svi¬ 
luppo delle opere pubbliche: ap¬ 
provazione di un piano regiona¬ 
le di sviluppo economico e ado¬ 
zione di una efficiente e demo¬ 
cratica strumentazione di esso 
in modo da renderne possibile 
la realizzazione. 

Per quanto riguarda l'indu- 
stria, la CCdL ritiene che una 
ripresa dcU’occupazione nel set¬ 
tore industriale debba basarsi su 
alcuni clementi di fondo; una po¬ 


litica nazionale degli investimenti 
industriali: creazione dcH’ente re¬ 
gione: promozione deH’intervento 
pubblico nel Lazio attraverso la 
politica del sistema delle Par¬ 
tecipazioni Statali: costituzione di 
un ente di sviluppo per rindii- 
stria regionale: adozione di una 
coerente incentivazione dello svi¬ 
luppo industriale attraverso stru¬ 
menti indiretti quali il fisco e 
il credito: costituzaone di una so¬ 
cietà finanziaria regionale. 

11 documento rileva che il La¬ 
zio è l’unica regione elle ancora 
non ha il piano regionale di svi 
lappo e chiede che gli ostacoli 
che ne hanno imixidito l'elabo¬ 
razione siano rimossi approvando 
fra l’altro uno schema di assetto 
territoriale equilibrato aU’ccono- 
mia regionale. 

Il documento conclude rivol¬ 
gendosi « alle forze politiche de¬ 
mocratiche romane perchè con¬ 
siderino le esipenze prospettate 
e le facciano avanzare nei loro 
impegni e nei loro programmi ». 


La protesta degli studenti medi e universitari è la risposta alle provoca¬ 
zioni e alle repressioni poliziesche — Occupate ieri alcune aule di 
ingegneria biennio: « Non vogliamo essere macchine ma uomini » — Lo 
atteggiamento dilatorio del Rettore criticato dal Movimento 

« Libertà subito per gli arrestati » grideranno oggi nelle strade, in tutta la 
città i giovani del movimento studentesco. Sarà una giornata di pacifica prote¬ 
sta con uno « sciopero » dalle lezioni — come lo hanno definito — con un succes¬ 
sivo corteo, contro le continue prolocazioni della polizia e della magistratura, contro i mandati 
di comparizione, gli interrogatori, le perquisizioni nelle case, gli arresti, contro insomma la 
« sporta » manovra che si sta portando avanti da più di una settimana per spezzare il mo¬ 
vimento studentesco, per colpi- 
re ragazze e ragazzi resixin- 

sabiii solo di volere una scuola ll „ jen^po »» e la Resistenza 

nuova, non di classe, non au ' ' ^ 

toritaria. ragazzi e ragazze re- 
s'Xinsabili di aver espresso la 

propria giusta ira contro gli -y • ^ 1 * • à* 

Usa aggre-s.sori. contro l’assas- I | ^■'1 

sinio di Luther King, contro 
l'attentato a Dutschkc. « Auto- 
rito accademiche, (luesttira. ma- 

gistratura. stamixi reazionaria. ^ I ■ 

e^'e^c^(o e governo, una vaila ■ 

.sperimentata l'inefficacia di ogni ^ A M B M M 

altra manovra dilatoria e rifor¬ 
mista. ricorrono allo strumento ___________ __________ 

loro più congeniale: la repres¬ 
sione. Son vogliono il confronto 

così è .scrìtto I 
in un manifa>tinu-docti- 

mento studenti 

grc^o „/lei licci. i J 

fra 

è per ^ 

nel piaz/.ale della Minerva all'ln- 

un corteo che raggiungerà piaz- s * i -w-' 

za Gai Olir dove si terrà una ì ' 

tcach in temi della repres- ” ^ 

sione, c Gli studenti — dice un 

comunicato emesso a tarda sera ' 

dnl movimento — da parte loro '1 

.si preoccuperanno di evitare in - > | 

gnalsiasi modo incidenti e scori- | 

tri con la polizia ». I 

Nelle prime ore. il movimento f 1 m 

sliKlcnlcsco SI muoierà nelle va -, -.1 —“’fl 

rie facoltà |X-m- .s-, negai e a Uitli B 

il motivo c le ragioni della ma- W - M /bAd', / 

nifeslazione. t>er far si thè il i ' • ' m ' ' * - 

nniggior numero di gioirmi i>ar- r 

tempo altri studenti si porte.'-an- ' C,0\ l. \ '■ y ^ 

no airingrosso dei licei, degli ^ 

istituti tecnici od anche li si ^ *>- 

■spiegherà ai più giovani col- JT ' ' 

leghi rcsigcnzra di prendere par- ’ It' - '' JT " >' . s 

te alla manifestazione. 

La giornata di lotta è stai,! 
decisa — come abbiamo già 
scrìtto — dopo gli ultimi due 
arresti conipiuti giovedì scorso. 

Franco Pipemo, un laureato in ■ , 

Fisica e .Antonio Ru-s-so, uno ■ f\LTHÌS alla razione d'iii- iiisti su 256.000 partigiani c ■ 

studente di architettura sono ■ ^ suiti che vomita Quoti- combattenti, 4‘2.000 caduti su ■ 

stati tradotti a Regina Ckieli. ! dianamente contro la Resi- 70 000. 93 medaglie d’oro e • 

I due mandali di cattura — che ■ sterna, il fogliaccio di piazza 217 d'argento. E potremmo J 

sono giunti a conclitsione di de- ■ Colonna aporofitta rlell'aniii- continuare a lungo. Rieor- ^ 

cine di altri mandati di compa- • vcr.sano della Liberazione diomo queste cifre ad An . 

zione. di interrogatori, a Roma ! rincarare a dose di ve- ginliUo. perche di certa m 

come in altre città - sono sta- . arrogandosi perfino il tutto quello che lui sa del- J 

ti -spiccati neU’amhito delle in- > diritta di ^ dare una lezio- la Resistenza deve averlo ^ 

dauini ner l’inrendin alla Ro- " ^ " Larosello. Aon peti- m 

stim i dee ciovani die si * sistema. Innanzi tutto il siamo infatti che abbia avu m 

■ Temilo esordisce, tanto per to il coraggio di .schierarsi ■ 

astrnnci a! fatto, sono .stati e- ^ cimie di .servo, affennando pnhhlichini: se non altro Z 

ncientcnicnte colpiti iwrche iw- , Liberazione l'hanno avrebbe donitn correre il ■ 

ri * americani. Non ci rischio di girare in divisa. ■ 

pegnati. perche sono stali co- ■ stupiscono certo 1 sentimenti e for.se perfino armato. Trop ■ 

.stantomente alla testa del mo- ■ d, rnatitudine dei redattori iintiennat’'o e ticricoloso " 

vimento. in bitte le manife-sta- ■ del Tempo terso oli yankees. f 
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Eccezionale risultato 
della diffusione del 25 aprile 

La tiratura superiore di ben 228.717 copie a quella del 25 Aprile 1967 
Un impegno di tutti i comunisti per le diffusioni del 1. e del 12 maggio 


Eccezionale risultato otte¬ 
nuto dalla diffusione della 
< Unità > di giovedì 25 apri¬ 
le. La tiratura — superando 
largamente l'obiettivo posto 
— è stata infatti superiore di 
ben 228.717 copie a qiieila 
del 25 aprile dello scorso 
anno (senza contare le mol¬ 
te decine di migliaia di ab¬ 
bonamenti elettorali). II tra¬ 
guardo raggiunto, nuova Im¬ 
portante tappa della crescen¬ 
te espansione della «Unità», 


è merito dell'impegno di tut¬ 
te le Federazioni, di migliaia 
e migliaia di Sezioni, dello 
slancio di decine di migliaia 
di diffusori che, dalia Si¬ 
cilia alla Val d'Aosta, hanno 
portato II giornale della Li¬ 
berazione, l'Unità, di paese 
in paese, di città in città, 
di casa in casa, ovunque. 

A tutti — • specialmente 
ai giovani che si sono stret¬ 
ti numerosissimi attorno al 
quotidiano del PCI — ll rin¬ 


graziamento più sentilo. Ora 
due altri grandi appunta¬ 
menti attendono gli innume¬ 
revoli amici dell'* Unità >: 
il 1. maggio e il 12 maggio. 
Facciamo di queste due gior¬ 
nate un impegno di tutti per¬ 
chè r« Unità > arrivi al mag¬ 
gior numero dì elettori. E 
sino al 19 maggio ogni dome¬ 
nica, ogni giorno le Federa¬ 
zioni, le Sezioni, gli A. U. mo¬ 
bilitino tutte le loro forze 
per conquistare al Partito, 
con nuovi lettori, nuovi voti! 


Colpito da collasso in una via di Beirut 

«Ultima raffica> in ospedale 


E' finito in ospedale « l’ultima 
raffica di Salò ». ovi'cro l'ex con 
siglicrc ccmunale neofascista 
Ernesto Brivio. fuggito nel Li¬ 
bano. nel '63 per sottrarsi ai 
creditori. Briiio è stato colto 
da un malore mentre passeg¬ 
giava appunto per le strade di 
Beirut od è stato ricoverato 
all'aspcdale Makassed. « Ultima 
raffica > tiopo aver cercato di 
far parlare di sé a tutti i costi, 
arrivando perfino a spararsi al 
dito mignolo, era fuggito con 
l'amica a Beirut per non pa¬ 
gare una montagna dì debiti 
che era riuscito a mettere in¬ 
sieme. 

Nei suoi confronti, sìa per 
l'epcsodio del « mìgixzio » che 
per altri, la magistratura ave 
va chiesto più volte l’estradi¬ 
zione a quella dei Libano. Ma 
la richiesta è sempre stata re¬ 
spinta. A Beirut il groUesoo 
personaggio, vive solo: sua mo¬ 
glie lo ha lasciato e anzi nelle 
settimane scorse gli ha fatto 
cauu chiedendo gli alimenti. 


Pesco ORO bomba nel Tevere 

Pensava di aver pescato un grosso pesce ed invece ora una 
bomba. Verso le 13 Dante Brini mentre po^va dal ponte dc’.roiim- 
pica sul Terere ha sentito la lenza pesante. Ha tirato su e ha tnv 
1*310 attaccato all'amo un ordigno bellico. Sono stati avvertiti gli 
artificieri che hanno provveduto a piantonare la bomba in attesa di 
disinnescarla. 

Processo per ammanchi a urologìa 

Davanti alla prima sezione del Tribunale, è comunciato il pro¬ 
cesso contro il segretario amministrativo della clinica urologica 
deH'univcrsità. .Aldo Scoyani. accu.sato di essersi appropriato, di 
assegni intestati alla clinica universitana e girati dal suo direttore, 
il profc.vsor Ulrico Bracci. Socofido l’accusa la somma nibata am¬ 
monterebbe a più di 17 milioni. L'imputato non era presente in aula. 
11 processo è stato rinviato al 9 maggio prossimo. 

Non sì trova l'amico del giovane annegato 

Ancora introvabile l'amico del giovane annegato ieri l’altro a 
Fregcne. Bmno Mugnai che si trovava con Egidio è scomparso. Si 
teme che sia affogato. E’ stato infatti ritrovato l’asciugamano del 
giovane abbandonato sulla riva poco lontano dal punto dove è 
stato rinvenuto il corpo dell’amico. 


.Anche ieri mattina un centi¬ 
naio di giovani ha protestato 
airinferno deiriinivcrsità contro 
le re,ire.ssioni poliziesche. Han¬ 
no percorso per circa un’ora i 
viali deir.Ateneo: hanno grida¬ 
to: no alla reprassione, libertà 
ix;r gli arrestati; .sono entrali 
nelle facoltà di I.cttere. Mate 
matica e Fi.sica percorrendo di 
corsa alcuni corridoi c ferman¬ 
dosi a .spiegare, a di.scutcre. 

E la Icicsione, la vivacità che 
hanno caratterizzato la giornata 
di icn .sono sfociate neH'orcu- 
pazione di alcune aule della fa¬ 
coltà di ingegneria biennio. 
« Siamo stanchi — dice il co¬ 
municato emesso a conclusio 
ne di un’a.s.scmblca plenaria de 
eli .studenti — deali indugi e 
delle tergiversazioni dei docen¬ 
ti in sede di commissione pari 
letica .. occupiamo perchè il 
consiglio di facoltà prenda in 
considerazione e si pronunci dc- 
finitiramcnte sulle proposte for¬ 
mulate. E’ chiaro — proseguo 
no i gioì-mi — che Ir nostre 
rivendicazioni non si limitano 
a problemi tecnici ed im media 
fi. ma implicano necessariamen¬ 
te lina generale ed organica ri 
strutturazione della scuola 
tutta ». 

L'attcegiamcnto dilatorio dei 
docenti c de! rettorato è stato 
.sottolineato anche in un comu¬ 
nicato del nxmmento: « a ritmo 
Giornaliero i comunicati del ret¬ 
tore SI su.s.^eguono contraddi¬ 
cendosi l'uno con l'altro. Prima 
si accetta la discussione pubbli¬ 
ca del roto e rifiutano la firma 
del verbale dopo Vesame: poi 
si rimangiano la loro stessa de¬ 
cisione. ll senso logico e poli¬ 
tico è uno solo: confondere la 
massa degli studenti nella illu- 
sinnc di isolare il movimento » 

le aule di ingegneria occu 
paté sono quelle airintcmo del 
l'ateneo e quelle di na Scarp.i 
S»ir:ngres«o. dalle rine-.tre 
scendono gro-si stn.sriom: t De¬ 
mocrazia ad ingegnerìa: So al 
le dispen se da 2fì.WiO Ure >. 
« Ogni giorno una provocazione: 
ora basta! »: « .Yon rogliamn 
essere macchine ma uomini ». 
.Assemblee di studonb' si sono 
.svolte in tutta la giornata. Dal 
le ri'jniooi dei consigli, a quel¬ 
la degli ingegneri, dal teach-in 
sulla ricerca, che sì è tenuto in 
un'aula di Chimica, all mcontro 
con alcuni .studenti medi. 

C'è anco-a da ricordare che 
il giovane Lamberto Roch. ac 
casato di detenzione abusiva di 
munizioni — durante ima pcr- 
miLsizione per le indagini sul- 
l'irKcndio alla Boston nel suo 
appartamento e.-ano state nn- 
venute tre cartucce — è stato 
processato per direttissima e 
condannato ieri mattina dalla 
VII sezione dd Tribunale a 4 
mesi di reclusione. 30 mila lire 
di multa e 20 mila lire d'am¬ 
menda. Avendo ottenuto dai giu¬ 
dici la condizionale lo studente 
è ora in libertà. 


^LTRE alla razione d'iii- 
^ suiti che vomita quoti¬ 
dianamente contro la Resi¬ 
stenza, il fogliaccio di piazza 
Colonna aporofitta dclì'aniii- 
vcr.sario della Liberazione 
per rincarare la dose di ve¬ 
leno. arrogandosi perfino il 
diritto di « dare una lezio¬ 
ne » su cosa è stata la Re- 
sisleiiza. Innanzi tutto il 
Temix» esordisce, tanto per 
unii venir meno alla vaca 
zione di servo, affermando 
che la Liberazione l'hanno 
fatta gli americani. Non ci 
stupiscono certo i sentimenti 
di gratitudine dei redattori 
del ’TcmiX) verso gli yankees. 
che in quei tempi se li sono 
trascinali dietro, insieme al¬ 
le salincnr. si rntolando loro 
sotto il naso un mazzetto di 
dollari. Troppo occupati quin¬ 
di od assolvere il loro ruolo 
di giullari i redattori del 
Tcmixi non hnniio avuto 
certo il mo-lo di accorgersi 
dei 70.000 caduti della Re¬ 
sistenza. 

.Ma il fogliaccio di Angin 
ìiìlo prosegue affermauda 
thè gli artefici della Resi 
sterna sono stati « i reali 
carabinieri, i liberali, i fa- 
scisti ma n'>n i comunisti ». 
che all'epoca erano occultati 
a fare chissà cosa. 

Ricordiamo qualche cifra 
ad Angiolillo: 1.53 000 comu¬ 


nisti su 256.000 partigiani c 
combattenti. 42.000 caduti su 
70 000. 93 medaglie d'oro e 
217 d'argento. E potremmo 
continuare a lungo. Ricor¬ 
diamo queste cifre ad An 
giohllo. perchè di certo 
lutto quello che lui sa del¬ 
la Resistenza deve averlo 
visto a Carosello. Non peti- 
siamo infatti che abbia avu 
tn il coraggio di schierarsi 
a fianco dei suoi ornici re¬ 
pubblichini: se non altro 
avrebbe dorntn correre il 
rischio di girare in divisa, 
e forse perfino armato. Trop 
pg impegnativo e pericoloso 
per uno come Ini. Deve es¬ 
sersi quindi iiano.sto in qual 
che cantina pronto a sgai 
taiolare fuori quando lutto 
fosse finito e ad accoflarsi 
a qualcuno, che naturai 
mente avesse in lasca un 
po' di dollari. Cosa che pun¬ 
tualmente ha fatto. Padrone 
comunque Angiolillo di spez¬ 
zarsi la .sclrena a riverire 
Rumor e .Michvliiii. C'è da 
sperare comunque che cer 
chi di unii insozzare ulte- 
riormcnte la Resistenza col 
solo farci supporre che lui. 
quel 25 aprile, se ne andasse 
III giro, invece di star rinta¬ 
nalo sotto il letto ad aspet¬ 
tare che qualcuno dimen¬ 
ticasse. 


Rappresaglia dopo lo sciopero 

Senza la paga 
3500 deirinel 

La protesta dei dipendenti deiriNClS 
Domani senza personale TEnalc-Hotel 


Concluso con s’jcce.sso Io scio¬ 
pero nazionale di 48 ore erga 
rizzato dalla CGIL e dalla CISL 
1 3.500 dipendenti dcìl'ENEL han¬ 
no trovato ic-n mattina la .sor 
p'Csa di non trovare la b-jota 
paga CUI avevano diritto: que 
sto fatto gravissimo è avvenuto 
.-xiltanto nei com.-vartTnento di 
Roma. Una delegazione di s.n 
tiacahsti si e recata alio dire 
zjonc del comnarti.Ticnto di Ro 
ma per esprimere la p.-otasta 
dei lavoralon. ma si sono tro 
vati dinanzi ad una ottusa in¬ 
transigenza: lavvocnto Barbc- 
sino e giunto ad affermare, con 
evidenti toni provmcaton. che 
pur avendo il potere di dispor¬ 
re I pagamenti si nfiutava di 
farlo. .Alla fine l avvocato f^- 
stcllani. per conto della dire 
zione. dopo aver minocciato di 


Roma per 
il Vietnam 

F uscito « Roma per il 
Vietnam ». volume fotogra¬ 
fico di lotte ptr la pace e 
la libertà del Vietnam, edi¬ 
to dalla Federazione comu¬ 
nista romana. E' in vendita 
al prezzo di lire 600. Rivol¬ 
gersi alle sezioni del PCL 


differire il pagamento al 2 mag¬ 
gio. SI è impegnato a liquidare 
le spettanze per lunedi 29. Par 
tutta la giornata il personale ha 
espresso m vane forme 1 sua 
prote.sta contro l'arbitrario com¬ 
portamento della direziono, che 
viooa come evidente rappresa¬ 
glia alla recente manifestazione 
di .sciopero. Prosegue cemunqua 
Io stato di agitazio.ne in attesa 
che lunedi prossinxi. sui n,spet- 
tivi posti di lavoro, venga li 
quidato la busta paga. 

SCIOPERO INCISA.,ìs: 

rato per 24 ore gli knpcgali a 
i tecnici dciriNCIS ade.'cnti al 
sindacato FidepCGIL, per il 
superamento delle discrimina¬ 
zioni retnbuUve e normativa 
a danno del personale a.ssunto 
dopo il 1953. .Altre rivendica¬ 
zioni riguardano i custodi de¬ 
gli stabili Incis che hanno pu¬ 
re preso parte all'azxxie di .sao- 
pcro Lo sciopero è riuscito al 
60 per cento malgrado CISL e 
UIL abbiano invitato i lavora¬ 
tori al crumiraggio. I» stato 
di agitazione continua. 

EHAlC-HOTELLli'^X' 

Hotel di Castelfusano sciopera¬ 
no domani per la prima volta 
per migliori condizioni di sala¬ 
ria. Nell'albergo è in corso ua 
incontro internezionalo di 0»- 
▼anL 


I 
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• Da Regina Coeli (finalmente) è arrivata 

• - - - -—- 

* la lettera autografa al sindaco Santini 

• ^ ” 

\ L'impedito Petrucci 

: «lascia» la Gianta 

• Rimane consigliere e puntello del centro-sinistra 
2 capitolino — Natoli denuncia la totale paralisi in 

* cui è ridotta TAmministrazione comunale 

: Per i baraccati marcia indietro del Comune 


Un altro edile ucciso durante la costruzione della nuova sede INAM 


«Lavoro nel continuo pericolo» 

Il giorno dopo muore in cantiere 

Alla moglie aveva anche detto: « Debbo cambiare ditta altrimenti un giorno o Valtro casco»,, » — Era stato 
assunto da un appaltatore delle « Condotte d*acqua » appena 24 ore prima — E* precipitato nella botola 
di un*impalcatura — Si è spezzato la spina dorsale — Aveva 57 anni — Due giorni di atroce agonia 


I>e dim)3:>ioni di Petrucci da 
assessore efTeltivo sono state 
accolte ieri sera dal Consiglio 
comunale con 51 voti favorevoli 
e tre c-ontrari. L’ex sindaco de¬ 
mocristiano incarcerato a Regi¬ 
na Coeli in seguito al noto 
I scandalo dell'ON.MI aveva fat¬ 
to i)ervenire airAinministra- 
/Jone comunale una lettera au¬ 
tografa. come prescrive la 
legge, per confennare le sue 
dimissioni già annunciate tele¬ 
graficamente. I^a comunica/Jone 
data dal .sindaco Santini al 
nuo\'o atto di Petrucci, ha pro¬ 
vocato inentabilmcnle una vi¬ 
vace dLscu-vSione .sulla crisi che 
attualmente investe lammini- 
fitraiione di c-enlro-sinistra. pri¬ 
vata. con Ticssenzii forzata di 
Petrucci. della maggioranza 
(jiialiflcata. 

Il compagno Natoli t+ie ha 
picso la jwrola dojxi le dichia¬ 
razioni di Santini, ha detto che 
le dimissioni sono avv'enute tar¬ 
divamente. tre mc.si dopo l’arre¬ 
sto. e che era da attendersi 
da Petrucci l’abbandono anche 
del .suo posto di consigliere co¬ 
munale. 

.situazione che si è venuta 
• determinare — ha sottolinea¬ 
to il parlamentare comunista — 
si ripercuote .su tutta la vita 
deiranuninistrazione di centro - 
sinistra. La mancanza di una 
maggioranza qualificata ha pro¬ 
vocato un collasso deU’.Ammini- 
stra/Jone di centro - .sinistra, 
avviata — ha detto Natoli — 
ad un lento ma inesorabile 
processo di putrefazione. Diver¬ 
si fatti, come il bilancio che non 
ò stato ancora presentato, la 
mancata attuazione del decen¬ 
tramento. la impossibilità di con¬ 
trarre nuovi mutui per maruiare 
avanti l’Amministrazione, con¬ 
fermano in modo lampante la 
crisi che ha investito la maggio¬ 
ranza capitolina dopo l'arTcsto 
di Petrucci. Anche .MafTioletti 
del PSIUP ha .sottolineato la ne- 
ce.ssit.à che Petrucci rasLsegni 
le dimissioni da consigliere. 

Alle precise argomentazioni 
delToppo-sizione . sia il consi¬ 
gliere del PSU Paliottini che 
quello della DC Darida. non han¬ 
no .saixito dare una risposta. 
I due raijpre.sentanti della mag¬ 
gioranza hanno infatti solo detto 
di p’T'rvlere atto delle dimis.sio- 
ni di Pctnicci; Darida ha alTbr- 
’ mato anche che quando si pre- 
.sentorà il problema del quaran¬ 
tunesimo consigliere del centro * 
ministra (Petrucci) si vedrà. 
Non ha però detto in che modo 


Presenti Michelini 
e Sofia Loren 

Manifesta¬ 

zione 

neofascista 
ai funerali 
di Anna Maria 
Mussolini 


1 funerali di .^nna Maria Mus¬ 
solini. svoltisi ion mattina, so¬ 
no stati tra.sfomiati da parte 
dei missini in una indegna ma 
nifc-stazionc di apologia ni fa- 
scLsmo. con evidenti scopi elet¬ 
torali. S«ino spuntati fuori i ga- 
gliarslelti col te.schio. le ban¬ 
diere repubblichine, le camicie 
brune. 1 saluti « romam > si 
sono sprecati. 

.A mettersi in esidonza. in 
questa tri.sta parata, c’erano 
Michelmi. De Marsonich. Ro 
berti. Luigi e Franz Turchi. 
Era presente anche Sophia Lo¬ 
ren. 


la Giunta intenda risolvere il 
problema della maggioranza 
qualificata che non esiste mù. 

Una ulteriore prova dcU’im- 
mobiliìtno deU'ainminlstrazione 
capitolina si è a\'uto successi¬ 
vamente quando il consiglio co 
manale ha praseguito la dlscu-s- 
sione sulla mozione presentata 
dal gruppo comunista sulle ba¬ 
racche. I con-siglieri del PCI 
hanno proposto un piano di 
emergenza per affrontare i più 
urgenti problemi delle borgate 
e per avviare un serio processo 
di risanamento delle baracche. 
Dì fronte a questo preciso pia¬ 
no. corredato anche da propo 
ste sul sistema di reperire i 
fondi neces.sari. rammmi.stra- 
zione ha contrawxi-Jo un ordine 
del giorno che in pratica è un 
passo iiulictro rispetto ai pre¬ 
cedenti impegni a-ssunti dalla 
giunta di centro - .sinistra. In¬ 
fatti. mentre era .stato a.s,si- 
airato che rainministrazione 
avrelibe provseduto ad atxiui- 
stare 550 appartamenti da as¬ 
segnare ad altrettante famiglie, 
l’ordine del giorno prevede lo 
acquisto di soli 150 appartamen¬ 
ti mentre prevede ra.ssunzione 
in locazione di altri 400 apparta¬ 
menti. 


CONCERTI 


cronaca 


Il giorno 

Oggi sab.ito 27 aprile (118. 
2471. Ononvistico Zia. Il soV 
sorge alle 5.20 c tramonta alle 
19.22. 

Nozze 

Domani 28 aprile, alle ore 
11.30. nella chiesa di Sant’.An¬ 
gela Menci alla Battena Xo- 
nientana si uniranno in nvatri- 
tnonio la signorina Lidia Valen- 
tini ed il signor Sancamillo Ri- 
iiero. 

Lutti 

E’ morto ieri il compagno 
Emidio Boccanera della se¬ 
zione EUR. -Al familiari le vi- 
vnssime ccndoglianze dei com¬ 
pagni della sezione e del¬ 
l’Unità. 

E* deceduto al San CamiUo 
i’i compagno .Alfredo Romani, 
secchio militante del partito, 
appartenente alla sezione di 
Fiumicino. .A tatti i familiari 
dello scomparso giungano le 
condoglianze del partito e del¬ 
l’Unità. I funerali avranno luo¬ 
go oggi partendo alle 15 dal 
San CÌamillo e al’e 16 dalla 
chiesa di S.anta .Maria degli -An- 
•■li a Fiumicina < 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROàUNA 

Giovi-cll alle 21.15 a\ Teatro 
Utiinpico. concerto del piani¬ 
sta Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli dagl. 24) In program¬ 
ma. DebuMy, Schuinann. Ha- 
vel Bcplira venerdì a prezzi 
ridotti Biglietti in vendita 
alla Filarmonica anche doma¬ 
ni mattina (31560). 
ASSOCIA/IUNE .MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle ore 21.30 nella 
Chiesa S Maria dell’Orto con¬ 
certo per violino e chitarra. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
C<»NC1LIAZH»NE 

Domani, alle 18. concerto di¬ 
retto da Mario Ros.»;!. pianista 
Vladimir Askenazy In pro¬ 
gramma musiche di Ponchiel- 
li. Hizetli. Beethoven 
AUDitORIO GONFALONE 
Lunedi alle 21-TO concerto 
straordinario della clavicem- 
h.ilista Genoveva Galvez. 

AULA AIAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 17.30 teatro Sistina dagl 
16) concerto dei violinista Igor 
Oistrach al piano N. Zertza- 
lova. Programma’ Beethoven 
opera 24. 96 e 47 Kreutzer. 

SOLISTI DI ROA1A 

Domani e lunedi alle 21.15 
saia Borrominl musiche *ec. 
XVll e XVUI; Bach. Geml- 
nianl. Fasch. Taninl e Bartok 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vto RI» 
ri. 81) 

Alle 21.45 Associazione Nuovo 
Teatro presenta il Gruppo 
Nuova Cultura di Napoli con 
• tteir made man ■ regia N. 
Russo 
BE.AT 72 

Alle 21.45 prima mondiale: 
« L’Eglise • di Louis Ferdiand 
Colini. Regia Rino Di Silve¬ 
stro e Giovanni Maria Russo 

BEIJJ (Tel. S20.3M) 

Alle ore 21.45 C la Teatro 
d'Easai presenta • Splrlilsmo 
tra ana vergine e nn ectopla¬ 
sma ■ con allucinazioni eroti¬ 
che. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle 16.30 
la C.ia D'Origlta-Palml pre¬ 
senta « Smarrita e ritrovata • 
tMaria di Magdaia) riduzione 
teatrale di E. Simene. Prezzi 
famtliari. 

CENTRALE 

Alle 17.13 famil e 21,15 ulti¬ 
ma settimana' s Sette cieli di 
speranza * di A Racioppl, C. 
M. Puccini. E Biasciuccl. A. 
Maravia. Regi.! autore. 
DELLA (JO.ME1A 
Alle ore 2l.i5 ; • Vengo an¬ 
ch'io ! no, ta no !I ■ canzoni 
e ballate di Enzo Jannaect a 
cura di Parlo Fo con la col¬ 
laborazione di Renato Sellanl. 
Gilbertl CStpplitl, Carlo Mi¬ 
lano. 


Il pa.s.so iiHlictro fatto dalla 
ammmi'>trazioiie e gli insuiTi- 
cienti provvedimenti annuneia- 
ti dalla giunta sono stati mas.si 
in rilievo dal compagno Natoli 
nel .suo disforso di replica alle 
didiiarariotii fatte nella p.-e- 
eeJente .seduta dallo assessore 
Cresc-en/i. Natoli ha anche rile¬ 
vato che Croscenzi ha cercato 
di rove.sciare su altri membri 
della giunta e sul governo la re- 
■sponsabilità del mancato rLsa- 
narnento delle borgate. 

.Me.vsa ai voti la mozione co 
numida è stata re.spinta. men¬ 
tre à stato ajtprovato l’ordine 
del giorno della maggioranza 
di centrosinistra 
.AH’inizio della .sodata si ora 
di-seus-iO brevemente andie del 
bosco di CaixKotta. L’asse.s.sore 
signora Muu. risiKindendo a una 
interrogazione comunista pre 
sentatn iieirottobre .scorso, ave 
va didiiarato che la q'iestione 
di Capocotta era ormai superata 
do;x) li volo del consiglio .supe 
riore dei l..avori Pubblici. Il 
oonsiglie-e Balzano (pci). ha .sot¬ 
tolineato il completo .silenzio 
deir.isses.sorc Muu .su cosa la 
giunta intende fare por variare 
il piano regolatore e destinare 
C^Itocotta a parco pu-bblico. 



Dario Nannarone 




Rigoletto e Don Carlo 
all'Opera 

Stasera, alle 21. in abb. alle 
quarte serali, replica di « Rigo- 
letto * di Verdi, diretto dal 
m.iestro Ettore Gracis (rappr. 
n 76) e interpretato da Piero 
Cappuccini. Margherita Rinal¬ 
di, Giacomo Aragall. Ivo Vinco 
e Plinio Clabassi. Domani, in 
abbonnm. alle diurne, replica, 
alle ore 17. di « Don Carlo » di 
Verdi, diretto dal maestro Fer¬ 
nando Previt.ill e interpretato 
da Bruno Prevedi, Leyla Cen- 
cer. Fiorenza Cossotto, Mario 
Zannsi, Nicolai Ghiaurov, Luigi 
Ronl Maestro del coro Tullio 
Doni. 

Rossi-Askenozy 

all'Auditorio 

Domani, alle 18 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Mario Rossi, 
pianista \Madimlr Askenazy 
(stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. 
tagli, n. 36). In programma; 
Ponchlelll: I Lituani, sinfonia; 
Pizzetti : Concerto dell’estate; 
Beethoven; Concerto n, 5 per 
pianoforte e orchestra Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. in Via della Conci¬ 
liazione 4. dalle ore 9.30 alle 
13.30 e dalle 16 alle 19 e presso 
l'American Express In Piazza di 
Spagna. 38. 
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DEL LEUFARDO 
Alle 21,30 • L’architetto e l’Ira- 
peraiure d'AssIria • teatro pa¬ 
nico di F Arrabai con C Re- 
mondi. M De Rossi Ultime 
rccite. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 C.ia del Porcospino 
presenta « Creditori • di Au- 
gust Strindberg con C Barllii, 
P. Bonarelli. C. Montagna. 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 C.ia dir F. Ambro- 
gtini in • Filomena Martura- 
no » di Eduardo De Filippo 
(edizione italiana). Regia Am- 
broglini 

OIONISU CLUB (VIb Madon¬ 
na dei Monti, SD) 

Alle 22 • Iree Scsslon hall» 

di Gi.incarlo Celli 
ELISEU 

Alle 17 famil. e 21 C.ia del 
Quattro con « l.a vedova scal¬ 
tra • regia F. Enriquez. 

FILMSTUUIO TU (Via Urti di 
Alibert, l/C) 

Alle 20 e 22.30; « Desideri nel 
sole. (1962) di J. Rozier. 
FULKSTUDIU 
Alle 22 folklore internaziona¬ 
le con T S.'intagata. Brian 
Tucker e la chitarra flamenca 
di G Crisostomo 

GULDONl 

Alle 21.30 : » DIcken's Plck- 
Mlck la celebre causa di Bar- 
dell contro Pickwick • con 
Fr.ances Rellly. Giullan Jen- 
kins. Carey Elcomhe. Douglas 
Smiih. Patrick Persichetti 
IL CORDINO 

Riposo Domani alle 22: « E' 
poi ver che sla l'Inferno.. 7 » 
con G. Polesmanti, M Pura- 
tich. G. D'Angelo. F. Dragot- 
to Regia Mario Barletta. 

IL NOLCIOIjO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
Coffee and folk music, con 
Stu Stoneback 
MICHELANGELO 

Alle 21 C ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta « La maledi¬ 
zione di Mishnro-Kao-ihe » di 
C« ccarini con Monglovmrx 
Tempesta. Marani, Moestà 
Regia Maestà. 

ORAIORIU 

Riposo 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22.30' « Fatevi I votaccl 
vostri • con L. Fiorini. Sol- 
\cjg D'.Assunta. E Montesa¬ 
no .■Ml'organo -A Zenga Re¬ 
gia Mancini Testi di Mmà. 
Piegan. Mancini. Micali 
PICCOLO TE.\TRO CASTEL 
S. ANGEm 

D«iminl alle 17.30 prosa 3 atti 
unici ; » Generalissimo » di 

Molnar; » Fidnria » di Lopez, 
« I.a scorsela de limnn • di 
Rocca. 

QUIRINO 

Alle 21-"'0 « Bnongiomo Blues, 
come va? » speli di poesia e 
).azz di P. Costanz»!. A, Lupo 
e con M. Minoprio, M De Ro¬ 
sa e I suol solisti C- Loffredo 
e il suo quartetto. 

ROSSINI 

Alte 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li- 
beni in • M'ha detto male: ho 
violo! » di E Liberti novità 
assoluta Regia autore 

SATIRI 

Alle 21.30: • Gli Innamorati » 
di C. Goldoni con C Mo- 
cellont. A Lello. R Foglino. 
V Rocca. G Pescucci, T Cor¬ 
rà. D Chiglia. A. Fiorito. B 
Olivieri. A. Radaellt. Regia P. 
Paolonl 
8. SABA 

Alte 21.30 Teatro del Possibili 
presenta : • Caino • di Lord 
Byron. Regia Ymag Durga. 
(Terzo mcM Bueceaao). 


Ancora un altro infortunio 
mortale sul lavoro, ancora un 
edile che non ritorna a casa. 
Due giorni di atroce agonia, 
paralizzato in un lettino di 
ospedale, e ieri Dario Nannaro¬ 
ne. 57 anni, è morto. La sua 
forte fibra aveva re.sistito alle 
fratture riportate in una ca¬ 
duta avvenuta mercoledi scorso 
nel cantiere, poi la paralisi che 
aveva bloccato tutto il corpo gli 
ha fermato il cuore. 

L'incidente è accaduto poco 
dopo le tredici. Come sia suc¬ 
cesso l’ha raccontato lo stesso 
oiieraìo alla moglie in un mo¬ 
mento di lucidità: «Ero su una 
impalcatura a cinque metri da 
terra. Mi stavo spostando late¬ 
ralmente con la livella in ma¬ 
no per pareggiare l’intonaco da 
poco fatto. La tavola ad un 
certo punto si interrompeva in 
una specie di botola: ci sono 
caduto dentro ed ho battuto la 
testa. Sono venuto giù da cin¬ 
que metri... ». 

Dario .Nannarone era stato 
as.sunto soltanto il giorno pri¬ 
ma dalla ditta Prosciutti, che 
ha l’appalto di alcuni lavori nel¬ 
la costruzione per la nuova 
sede deU’Inam. sulla Cristoforo 
Colombo. Un appalto avuto dal¬ 
la grande impresa società t Con¬ 
dutture .Acque ». 

Venti giorni fa l’operaio era 
stato licenziato dalla ditta pres¬ 
so cui lavorava, ix'r riduzione 
di personale. .Aveva pre'>tato la 
sua Oliera per quattro anni con 
!a medesima impresa e i tec¬ 


nici stessi di questa l’aveva¬ 
no raccomandato alla « Pre- 
sciutti ». Dopo il primo giorno 
di latoro, tornando a casa l’uonio 
aveva però detto alla moglie 
Isabella e alla figlia più picco¬ 
la Francesca, l’unica rimasta a 
casa, gli altri due .Mario e Agne¬ 
se si sono sposati e sistemati 
in altre città: « Quel lavoro è 
tropiK) pericoloso. Io non ho 
paura di niente, voi lo sapete, 
ma se non fosse per il bisogno 
che abbiamo non ci resterei 
un minuto di più in quel can¬ 
tiere. Devo cambiare ditta as¬ 
solutamente. speriamo che pos¬ 
sa tornare a lavorare dove sta¬ 
vo prima ». 

E si era dato anche da fare. 
La mattina seguente, il giorno 
della tragedia, uscendo di ca- 


Alle sezioni 

La segreteria della Fe¬ 
derazione Invita tulle te se¬ 
zioni a convocare fra I 
giorni 6, 7 e 8 maggio as¬ 
semblee molto larghe di 
alltvisti e di compagni, per 
controllare lo stato della 
mobilitazione elettorale, sta¬ 
bilire Il lavoro degli ultimi 
giorni delia campagna elet¬ 
torale. Alle assemblee parte¬ 
ciperanno compagni della 
Federazione. Le sezioni deb¬ 
bono fare conoscere al più 
presto la data delle as¬ 
semblee. 


^ ^v’•' '' 
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SISTINA 

Alle ore 21,15 Macario e 
Raffaella Carrà con Giusi Ra- 
sp.ini Dandolo in « Non spa¬ 
rate al reverendo » commedia 
musicale di Faele e Torli. 
Musica M. De Martino. Coreo¬ 
grafie G. Landi. Scene e co¬ 
stumi P Nigro 
VALLE 

Alle ore 21.15 Teatro Stabile 
di Roma presenta « L'erede » 
di Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo 


VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELLl (TetefO- 
nu 73.13JiU6) 

L.I valle «legll avvoUol e ri¬ 
vista Mario Merola 

AURELIO 

Gli uomini dal pa.sso pesame, 
con J. Cotten A A e Inler- 
tnezzo musicale 

VOLTURNO 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA A^ ® 
riv. Tomas 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR A 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Spiaggia rossa, con C Wilde 
DR A 

ANTARES (Tel. 8964)47) 

La religiosa, con A Karina 
(VM I3l DR A'F 
APPIO (Tel. 779.638) 

Angelica c II gran sultano, con 
M. Mercier A A 

ARCIIi.MEDE (lei. 875.567) 

Cuess U'ho f Corning lo dinner 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Jlm rirreslsilbile deiectlve, 
con K. Douglas O A 

ARLECCHINO Crei. 358.654) 

I giovani lupi, con C Hay 

(VM 18) S A 

AVANA 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA A 

AVENTINO (Tel. 527JS7) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C A» 

BAI.nulNA (Te). 347.592) 

I commedianti, con R. Burion 

DR A 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
iMaxime. con J T.iti C A'F'F 
BOI.ÒGNA (Tel. 428.700) 
James Bond 007 Casinti Royale 
con P. Sellerà SA A'F 

bkam:a(.u:io (Tel. 735405) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C A» 

oiPiroL 

Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin 

(VM 14) O A» 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Via dalla pazza folla, con J. 

Christie _ DR a» 

CAFKAMCHE1TA (T. STZ.B».'») 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda 9 ♦ 

COLA 1)1 RIENZO (T. 150.584) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C A A 

CX)R5iO (Tel 671.691) 

II verde prato dell'amore 

(prima) _ 

DUE ALLORI (Tel. eTSJBH) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C AA 

EDEN (Tel. 380.188) 

Franco e Ciccio e le vedove 
allegre 

E.MBABST 

Banditi a Milano, con G. M 
Volonté DR a» 

EMPIRE (Tel. 855JS2) 
Srqnrstro di persona con F 
Nero DR A»» 

EURCINE (Piazza (Ulia, « 
Enr - Tel. 59.104M6) 

Quella sporca storia del West 
ELKIIPA (lei. W5.736) 

II profeta, con V Gassman 
SA A 

F1A.M.MA (Tel. «71J00) 
Benjamin ovvero le avventare 
di nn adolescente, con P. Cle¬ 
menti_ (VM 13) S AA» 

FlA.MMErrA (TeL 470.4H) 
Hoar of thè Gnn 
GALLERIA (Tel. 6734887) 
Impiccalo plà In alto, con C. 
Eastwood A A 

GARDEN (Tel. 58ZJU8) 

Le grandi vacarne, con L De 
Funes C AA 

GIARDINO (Tel JBMJIW) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA A 

IMPERIAIjCINE N. I (Telerò- 
DO 686.745) 

Acid delirio del sensi (prima) 
IMPKRIALLINE N. < (1^0- 
oo 888.745) 

Acid delirio del sensi (prima) 
ITALIA (Tel. 8S8A3U) 

Franco e Ciccio e le vedove 
aiIe{,TB 


MAESTOSO (Tel. 786.0X6) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C A» 

MAJESTIC (Tel. 6744)08) 

Un uomo chiamato Flinstone 
DA A 

MAZZINI (Tel. 3514)42) 

J:ime.s Bond 007 Casino Royale 
con P Sellers 8.\ A A 

ftlETRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 06.50.126) 

La hlsticticn domata, con E. 
Taylor SA A» 

MtriROPOLITAN (T. 689.400) 
Manon 70, con C Deneuve 

(VM 13) S A 
MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d'E.*<sai) l'Iccolo Ce¬ 
sare, con E G Robinson 

DII A»»» 

MODERNO (Tel. 460-485) 
Trans Rurop Express (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(V’M 18) OR A» 
MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 4604485) 

lil(»\\-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR A»» 
MONDIAL (lei. 834.X76) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christic DII A» 

NEW kOKK (Tel. 780.271) 
Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR A 

NUOVO GOLDEN (T. J55.004) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Maivin (VM 14) A A 

OLIMPICO (Tel. 3(r2.635) 
Escalaiioii, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA AFA 

PALAZZO 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A A A 

PARIS (Te). 754268) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G aA 
PLAZA (Tel. 681.193) 
L'imboscata, con D Martin 
SA A 

QUAITRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470J265) 

Indovina chi viene a cena 7 
con S. Tracy DR AAA 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
llelga DO aaA 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DR AAA 
RADIO CITY (Tel. 4«>4.I03) 
Gangster story (Bnnnie and 
Clyde). con W Beatty 

(VM 14) DR A» 
REALE (Tel. 5804434) 

Quella sporca diizzlna, con L. 
Marvin (VM 14) A a 

REX (Tel. 864.165) 

L'ora delia furia, con Henry 
Fonda A A 

Rirz (Tel. 837.481) 

Senza un attimo di tregua, 
con L M.irvin iV.M 14) G AA 
RÌVOLI (Tei. 4604(83) 

I.a calda notte drU'ispettore 
TIbhs. con S. Poiticr G A» 
ROÌAL ( lei. 770349) 
snda oltre II nume rosso, con 
G Ford A A 

ROXY (Tel. 870304) 

SI salvi chi può. con L De 
Funes C A 

SALONE MARIillERITA (Te- 
lernno 671.439) 

Cinema d'EssaP II vergine, 
con J L. Leaud 8 AAA 
SAVOIA (Tel. 86IJS9) 

James Bond 007 Casino Royale 
con P Sellers S.A A A 

SMERALDO ( lei. 431381) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR AA 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La corsa del secolo (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

SI salvi chi puo, con L De 
Funes C A 

TRIOMPHE (Tei. 83jm.«)03) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A A» 

VIGNA CLARA (Tel. 32041.19) 
I.a morte ha fatto rnosn. con 
G. Lollohrigida 

(VM 19) DR AA 

Seconde visioni 

africa : Assassinio al terrò 
plano, con S Signoret 

(V.M 141 G A 
AIRONE; Dalle Antenne all'In¬ 
ferno, con F. StafTord .A A 
ALASKA: Sceriffo sema stella 
ALBA: Arabesque, con G. Peck 

A A 

ALCE: Itallan secret Service, 
con N. Manfredi SA a 
AI.CYONE: I giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

«VM 14) A A» 
ALFIERI: Quella sporca doz¬ 
zina. con L. Marvin 

(VM 14) A A 
AMBASCIATORI; Carotine 
Cherie, con F. Anglade 

(VM 19) 9 A 
AMBRA JOVINELLI: La valle 
degli avvoltoi e rivista 
ANIENE: lo dee ffglle tre vali¬ 
gie, con L. De Funes C A» 
APOLLO: lai notte à fatta per 
rnhare. con P. Leroy 8 AA 
AQUILA: Hondo, con M. Ren- 
nie A A 

ARALDO; I giorni dclTira, con 
O. Gomma (VM 14} A a» 


ARGO: Matchlcss con P. O'Neal 
(VM 14) A A 
ARIEL: Itallan secret Service, 
con N. Manfredi SA A 

ASTOll: Il dottor Zivago, con 
O Sharif DR A 

ATl-ANTIC: Franco Ciccio e le 
vedove allegre 

AUGUSTU.S: lo due Agile tre 
valigie, con L. De Funes 

U A» 

AUREO: Franco Ciccio e le 
vedove ullegre 

AURORA: Il pili grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G A 
AUSONIA: GII assassini del 
karaté, con R. Vanglin O A 
AVORIO: Vado, laniniazzo e 
torno, con G. Hilton A A 
BELSITO: 1 giorni deU'ira. con 
G. Gemma (VM 14) A A» 
BOITO: Io due Agile tre vali¬ 
gie. con L. De Funes C A» 
BRAStL: La Hlhliia. con John 
Iluston SM A» 

BRISTOL: L'oro del mondo, 
con AI Bnno S A 

BROADWAY: Il dottor Zlvago, 
con O. Sharif DR A 

CALIFORNIA; James Bond 007 
Casino Royale, con P Sellerà 
SA AA 

CASTELLO : Cera una volta, 
con S Loren S a» 

CINESTAR: Franco, Ciccio e 
le vedove allegre 
CLODIO: lo due Agile tre vali¬ 
gie, con L De Funes C aA 
COLORADO: Brutti di notte, 
con Franebi-lngrassia C A 
CORALLO: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA A 
CRISTALLO: Il padre di fami¬ 
glia. con N. àlanfredi S A» 
DEL VASCELLO: James Bond 
007 casino Royale, con P. 

Sellers SA A» 

DIAMANTE: Itallan secret ser¬ 

vire. con N. Manfredi SA A 
DIANA: Questi fantasmi, con 

S. Loren SA A 

EDELWEISS; L’oro del mondo, 

con Al Bano S A 

ESPERIA: Franco, Cicclo e le 
vedove allegre 

ESPERO; Il segno di Zorro. con 

T. Power A A 

FARNESE: I.’oro del mondo. 

con Al B.ino S A 

FOGLIANO: Vivere per vivere, 
con Y Montand DR AA 

GIULIO CESARE: I giorni del¬ 
l'ira, con G. Gemma 

(VM 14) A A» 
HARI.EM; Agente tigre sflda 
Interpol A A 

HOLLYWOOD: Marcellino pane 
e vino, con P. Calvo S A 

IMPERO: La Bibbia, con J. 

Huston SM AA 

INDL'NO: La religiosa, con A. 

Karma (VM 18) DR aa 
JOI.I.I . I giorni dell’Ira, con G. 

Gemma (VM 14) .\ a A 

JONIO: L'oro del mondo, con 
Al B.ino S A 

LA FENICE: Il dottor Zivago, 
con O. Shanf DR A 

LEBLON: FI Hojo. con R Har- 
rison A A 

LU.XOR; James Bond 007 ca¬ 
sino Rovale. con P. Sellers 
Sà AA 

M.YDISON: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA A 
MXSSIMO: Questi fantasmi, 
con S Loren Sa A 

NEVAI»\: .Xiientaio al tre 
grandi, con K. Clark A A 
NI,\G.\R.\-. Wanted. con G. 

Gemma (VM 18) A A 

NUOVO: Questi fantasmi, con 
S Loren S\ A 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; Lo scatenato, con V. 
Gas.sman C a 

PALI-ADIUM: Doppio bersaglio 
con y. Brvnner A a 

planetario: Un italiano In 
•Xmerica, con A Sordi SA A 
PRENESTE: I giorni dell'ira, 
con G Gemma 

(VM 14) A aa 
PRINCIPE ; Questi fantasmi, 
con S. Loren S4 a 

RENO: I misteri della giungla 
nera 

RI.YLTO: Bella di giorno, con 
C Deneuve 

(VM 19) I>R aaa» 
RUBINO; El Dorado, con J 

Wavne A A 

SPI.ENDID: Sciarada per 4 
spie, con L Ventura G A 

TIRRENO: Cenerentola D\ a A 
TRIANON: Il nostro agente 
Flint, con J Coburn 
, fVM 14) A A 

TLSCOI.O: Calibro Jg, con R 
Hossein (V.M 14) DR a 
ULISSE : Vivere per vivere, 
con Y Montand DR aA 

VERRANO: NIck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR AA» 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: GII nomini dal passo 
pesante, con J, Cotten A » e 
orchestrina 

CASSIO; I sette falsari, con R. 

Hirsch SA A» 

COLOSSEO: DJnrado, con 54 
^ Clark A A 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Mondo ani¬ 
mato n. I 

DELLE RONDINI: CenerentolB 

DA »» 


sa (abitava in via dell’.Aquila 
Reale 13, a Torre Maura) ave¬ 
va incontrato un altro edile che 
continuava a lavorare presso 
la ditta dalla quale era sta¬ 
to licenziato, e gli aveva detto 
di ehieviere se c’era lavoro per 
lui m un altro posto. Poi si 
era recato alla costruzione del- 
riN.-VM, sulla Colombo. 

Per tutta la mattinata, no¬ 
nostante l’età, era salito sul¬ 
le impalcature con la sicurez¬ 
za che nasceva dalla lunga 
esperienza acquisita in Vene¬ 
zuela, dove aveva lavorato per 
13 anni nei grandi cantieri 
allestiti per la costruzione di 
dighe. Poi improvvisa la tra- 
g(?dia. Un amico che l’è anda¬ 
to a trovarlo al centro trau¬ 
matologico deirinail. dove c 
stato ricoverato dopo l’inciden¬ 
te. ha raccontato che piu vol¬ 
te nei momenti dì lucidità Da¬ 
rio Nannarone aveva pronun¬ 
ciato la stessa frase: « Quella 
botala doveva essere coperta! ». 

E invece era priva anche di 
un qualsiasi recinto e l’anzia¬ 
no edile vi è caduto fratturan¬ 
dosi la quarta vertebra cervi¬ 
cale. una spalla e riportando 
numerose contusioni e lacera¬ 
zioni alla testa. La sua ago¬ 
nia atroce e cosciente è du¬ 
rata quarantotto ore. Due gior¬ 
ni in cui ha sentito la morte 
arrivare e non ha potuto fare 
niente per lottare: il suo cor 
jKi ogni ora diventava più iner¬ 
te fino a quando il cuore non 
ha retto più. 


' S< '< " vi A' ' 

. '''' V \ '' " 


DOltlA: La coppia più bella 
del mondo, con W. Cliluri 

S ♦ 

ELDORADO : Assalto Duale. 

con G. Ford A A 

FARO: Gungala la vergine del¬ 
la giungla, con K Swan 

(VM 14) A A 
FOLGORE: .Soldati e capor.ill. 

con Friinclu-Ingrassia «' A 
NOVOCINE: Lo scatenato, con 
V. Ga.ssman C A 

ODEON : ArabcMiue, con G. 

Peck A A 

ORIENTE: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Beimondo 

SA A 

PLXTINO: Il sigillo di Pechino 
con E Soiinner A A 

PRIM.X POUT.\; La coppia più 
bella del mondo, con Walter 
Chiari S A 

PRIMAX’ERA: La giungla del 
quadrato, con T Curti.s DII A 
REGILL/X; Il lungo il corto II 
gatto, con Franchì-Ingrassia 

c A 

ROMA: rum ll solitario, con 
G. Martin A A 

SALA UMBERTO: Tiro a se¬ 
gno per uccidere con S. Gran- 
ger A A 

Sale parrocchiali 

BELL.ARMINO: La sDda degli 
implacabili, con J. Martin 

A A 

BELI.E ARTI: Stanilo e Olilo 
teste dure C aa 

COLUMBUS ; Corte marziale, 
con G Cooper DR A 

CRISOGONO: La carovana drl- 
l'alleluia, con B. Lancasicr 
A AA 

DELLE PROX’INCIE; La mon¬ 
tagna di luce, con R. Harri.son 

A A 

DEGLI SCIPIONI; Nel sole, con 
AI Bano S A 

DON BOSCO: Il marchio di 
Kriminal, con G. Saxon A a 
DUE MACELLI: Stanilo r Olilo 
teste dure C AA 

ERITRE.X: 11 grande paese, con 
G. Peck A A A 

EUCt.IDE: I tre sergenti del 
Bengala, con R Ilarnson A A 
FARNESINA ; Chi ha rubato 
11 presidente, con L. De Fu¬ 
nes SA A 

GIOX’. TR.ASTEX'ERK: Colpo su 
colpo, con F. Sinaira DR A 
GUADALUPE; Quo \adls7 con 
R Taylor SM A 

UBIA: Fantomas contro Scot- 
land X'ard, con J. Marais A a 
MONTE OPPIO: Grlngo getta 
il fucile, con F. Sancho A a 
.MONTE ZEBIO: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D. 
Jones C A A 

NOMFINTANO: GII spleiaii, coi. 

G. C»>opcr .. .X A A 

NUOX'O D OLIMPIA : X’era 
Cruz, con G Cooper ,A A A 

ORI(»N'E; Khartoiim con L. Oli¬ 
vier DR A A 

P.XNFILO: I cannoni di Nasa- 
rone, con G. Peck A AAA 
PIO X: Due mafiosi nel Far 

West, con Fr.inchi-Ingrassia 

C A 

QUIRITI: El Dorado. con John 
Wayne A a 

RIPOSO: Nel sole, con Al Bano 

8 A 

S.ACRo CUORE: Nel sole, con 
AI Bano S A 

SALA S SATURNINO: Cam- 
mina non correre, con Cari 
Grani S AA 

SXLX TRASPONTINX: I .0 
specchio della vita, con !. 
Tumer S a 

S FELICE: Rivolta de] Sudan. 

con A Qua> le A a 

SESSORIANA: Alain! I Beale» 

C AA 

SORGENTE: Per amore per 
magia, con G Morandi M AA 
TIZIXNO: I ponti di Toko-ri. 

con XV. Holden DR A 

TRASTEX'ERE: Il conte di 
MontecrUto, con L Joiirdan 
TRIONFALE: Tre gendarmi a 
New York, con L De Funes 
X’IRTUS: Tre sul divano, con 
J. Le\sL« C A A 

RIDUZIONI ENAL - AGI8 : 
Ambasciatori. Cassio. f.a Feni¬ 
ce. Nuovo Olsmpia, Planetario, 
Plaza, Primaporta. Roma, Sala 
Umberto. Tiziano. Tnscolo, 
TEATRI: Goldoni. Rossini, Sa¬ 
tiri. 


®SIM 

BEllAN 


^ 30 MESI senza cambiali 

A Masvtna valutai ore ocrnii.te 
A PronU emsegna 
A Occanoni con certificato 
di garanzia 

VIA OttLA cowciuAtiona «a 
VIA OOtRIfl DA OWMIlOt 88 


Finisce con uno scontro 
l’inseguimento al ladro 


Inseguimento sul Ilio dei cen¬ 
tocinquanta all’ora questa notte 
per le strade di Montesacro. 
Verso le 22 a viale Libia una 
pattuglia del carabinieri ha in¬ 
timato l’alt ad una Flaminia. Il 
conducente ha fatto finta di fer¬ 
marsi poi ha accelerato, im- 
{trovvisamente. E’ iniziato cosi 
un veloce inseguimento lungo 
viale Tirreno, viale .Adriatico 


dove la Flaminia ha urtato al¬ 
cune auto in sosta. Poi a piazza 
Capri sempre tallonata dalla 
Giulia dei carabinieri, la Fla¬ 
minia si è scontrata con un 
una Fulvia. Il conducente si è 
dato alla fuga a piedi ma ■ 
via dei Prati Fiscali è stato 
raggiunto e arrestato. Si tratta 
di Luciano Campomori di 21 
anni senza fissa dimora. 


ienere ' 
al giunale 


5 TUnitflS 


La faziosità della 
TV, il canone ille¬ 
gale c il comizio 
di Nenni al Quirino 

Un ente pubblico, pa¬ 
gato da tutti ma al ser¬ 
vizio (lei soli partiti di 
governo 

Ormai è di dominio pub¬ 
blico che i maggiori problemi 
del momento su ciò che au- 
viene in questa povera Italia 
non vengono mai dati dalla 
faziosa RAI-TV che, essendo 
un ente pubblico e non dei 
partiti che stanno al governo, 
come si sa ha tenuto nascosto 
at teleabbonati il grande scio¬ 
pero nazionale per le pensio¬ 
ni indetto dalla CGIL e le ma¬ 
nifestazioni universitarie, per 
non parlare di quel grande ra¬ 
duno nazionale a Roma per la 
pace nel Vietnam. Però il lem 
po lo trovano per sparlare dei 
Paesi socialisti come Praga, 
Mosca e Varsavia. 

Come un vero atto di sfi¬ 
da. tutte le sere ci fanno di¬ 
gerire sul video i Moro, Pa¬ 
viani e il pupillo Colombo, 
più alcuni cosiddetti sociali¬ 
sti e non escluso quel piccolo 
Wilson all’italiana che è La 
Malfa. Tutto questo è segno 
di una intolleranza spudora¬ 
ta e di un abuso di potere 
doroteo che fa rivoltare lo 
stomaco ad ogni persona one¬ 
sta, civile e democratica. 

Ora chiedo se non sarebbe 
ora di farla finita per sempre 
con tutto questo marciume 
che puzza oltre il video, e di 
indire una grande manifesta¬ 
zione di protesta contro lo 
strapotere vergognoso e me¬ 
nefreghista da parte dei o si¬ 
gnori a dirigenti della RAI-TV 
che fanno i loro comodi con 
I nostri soldi del canone. Ho 
voluto ancora rinnovare ver 
sei mesi ({ predetto canone 
per vedere come andranno le 
cose durante la campagna 
elettorale; ma sono convinto 
che ne vedremo di quelle bel¬ 
le. per cui mi asterrò dal pa¬ 
gare il canone della TV. 

Vi ringrazio se verrà pub¬ 
blicata e gradite fraterni sa¬ 
luti. 

ANGELO PELLEGRIN 
(S. I. d'Enza • Reggio E.) 

Si è dimenlieato di at¬ 
taccare il capitali.smo e 
il partito che Io rappre¬ 
senta 

Mentre il corsivista det- 
lUnità ha parlato dt spetta¬ 
colo di gala per tl comizio di 
Nenni al Quirino e alla TV, 
a me ha fatto invece l'im¬ 
pressione del ritorno sul ring 
di una vecchia gloria del pu 
gdato. 

Infatti, come non pensare 
ad un pugile che ha cono¬ 
sciuto onore e gloria in tan¬ 
ti combattimenti svolli con 
irò avversari forti ma con 
tanti t punti deboli ». quoii li 
capitalismo e la DC che lo 
rappresenta'* Ma quei risulta¬ 
ti egli li otteneva militando 
nella « colonia » fsi dice cosi 
in gergo pugilistico?), del so¬ 
cialismo e ad applaudirlo an¬ 
davano degli sportivi autenti¬ 
ci con tanto di « calli a alle 
mani. 

Ma, venne poi un momen¬ 
to di stanchezza e organizzò 
la acombinéea dt Pralognan. 
Da allora ha cambiato • co¬ 
lonia a passando con quelli 
che aveva combattuto. Dagli 
scontri con i nuovi avversari 
e soprattutto dagli allenamen¬ 
ti con i nuovi « amici a ne è 
uscito assai a mal partito. 

Forse crede dt aver pareg¬ 
giato tl « match a del Palazzo 
dello Sport dove avvenne ia 
unificazione. Ma quale prezzo 
ha pagato per quel « pari j? 
Quanti di quelli che lo applau¬ 
divano sono passati a fischiar¬ 
lo? 

Ed ecco che viene npresen- 
tato — visibilmente spremu¬ 
to — sut ring del Quirino. .\i 
applaudirlo, oltre agli amici 
interessati, ci sono anche al¬ 
cuni uomini di cinema (ce ne 
sono sempre alle riunioni di 
pugilato). L’annunciatore (Ta¬ 
rlassi) lo presenta e annuncia 
che l’incontro si svolgerà tn 
sette riprese (le domande) 
perchè manca il tempo di far¬ 
ne di più (ha ragione: sette 
riprese da tre minuti ciascu¬ 
na più i sei intervalli fanno 
raggiungere la mezz'ora a di¬ 
sposizione). Malgrado l’avver¬ 
sario sia di tutto comodo, 
per sei riprese non è riusci¬ 
to a combinare nulla di buo¬ 
no, ami, era tanto stanco che 
si poteva considerare « grog- 


gy ». Aveva deluso tutte le at¬ 
tese. Non aveva usalo riessii 
no del colpi che si sperava 
portasse (le risposte man¬ 
cate). 

Ma ecco che alta settima «1- 
presa si fa .sotto il ring quel 
vecchio campione della rissa 
(non della « noble art », co¬ 
me direbbe Enrico Venturi) 
che risponde al nome di Igna¬ 
zio Silone, che gli grida: Pra- 
gaaaaa’H Come a dire a Nen¬ 
ni' Ma non capisci che non 
ce la fai più'* Picchia in bas¬ 
so! E lui nell'ultimo round 
questo ha tentato. Ha chiuso 
gli occhi e con le residue ener¬ 
gie ha sparalo colpi alTirnpaz 
zata. 

Come gli è andata? Non lo 
sappiamo, perchè tl verdetto 
non può essere quello che 
possono aver assegnato gli ar¬ 
bitri Tonassi e Silone ma sa¬ 
rà quello che daranno gli elet¬ 
tori il 19 maggio. Personal¬ 
mente credo che sia di du¬ 
plice sconfitta: per squalifica 
davanti aìVopinumc pubblica 
e ai punti nella somma dei 
voti. 

MARIO CECILIA 
(Roma) 

Su quc.sti orgomenti ri hanno 
scritto molti lettori, a non ri è 
purtroppo possibile pubblicare tut¬ 
te te lettere, anche se di esse ter¬ 
remo conto. Tra gii altri, ringra¬ 
ziamo; Rocco PASSUELLO (Bas- 
s ano del Grappa), Giovanni ROS- 
SEnri (Jesi - Ancona), Enrico LO- 
VISOTTI (La Speiia), Filiberto 
FIORAVANTI (Genova). Gino M. 
(Inverigo), Pietro BRULLO (Urbi- 
gnacco), Gino GOARDUCCl (Via¬ 
reggio), Michelangelo G. (Paler¬ 
mo), Mariapo CRISPO (Crotone), 
A. GERMANI (Roma), Giovanni 
PALMIERI (Rieti), F. PRET.tENO 
'Civitavecchia). 

Perchè vengono 
bastonati e arrestati 
gli studenti che 
lottano 

Gli studenti sono in lotta in 
tutti gli atenei d’Italia — n 
il movimento è già esteso a 
gran parte degli studenti me¬ 
di — non solo contro il dispo¬ 
tismo dei docenti e il carat¬ 
tere autoritcj-io e classista dei 
programmi e dei metodi di in¬ 
segnamento, ma per il diritto 
allo studio di tutti 1 figli degli 
operai e dei contadini. 

Iji classe dominante ha ca¬ 
pito che si stava operando il 
collegamento tra le punte più 
avanzale del movimento stu- 
dentcsco c le esigenze obietti¬ 
ve delle classi sfruttate, e che 
stata saltando un anello es¬ 
senziale della struttura classi¬ 
sta della società. Per questo 
è scattata la repressione, con 
una violenza e una estensione 
mai conosciute in passato. So¬ 
no intervenute in perfetto ao- 
cordo autorità accademiche, 
polizia, magistratura. I logori 
concetti dt • autonomia della 
funzione docente a e di a au¬ 
tonomia della magistratura s 
hanno mostralo irrimediabil¬ 
mente la corda. 

Mentre gli spensieratt e • so¬ 
ma goliardi, durante le festa 
delle matricole, commettono 
una serie di reati che vanno 
dal blocco stradale alla vio¬ 
lenza privata nella totale indif¬ 
ferenza di autonlà accademi¬ 
che, polizia e procuratori del¬ 
la Repubblica, gli studenti cha 
occu^no un’aula dell’Untver- 
sità che è loro, per affrontare 
i problemi della scurda vengo¬ 
no imputali, per la prima vol¬ 
ta, di reati che prevedono, con 
le aggravanti, più di cinque 
anni ai carcere, anche col chia¬ 
ro fine dt creare precedenti 
giudiziari per il futuro. 

Mentre i relitti della repub¬ 
blica dt Salò, che, capitanati 
da Caradonna e Almirante. as¬ 
saltano, con tipica azione 
squadristica. la facoltà di leg¬ 
ge dell’ateneo romano, la met¬ 
tono a soqquadro causando 
cento milioni di danni, basto¬ 
nano gli studenti democraUd 
e troncano la schiena a uno di 
loro mandandolo per novanta 
giorni all’ospedale, dopo po¬ 
chi giorni di fermo vengono 
rimessi in libertà, gli studenti 
di sinistra che si scontrano 
con la polizia o reagiscono 
alle provocazioni dei liberal fa- 
scisti valgono messi tn carce¬ 
re come delinquenti comuni a 
si nega loro la libertà provvi¬ 
soria. 

A Pisa, dove U movimento 
ha raggiunto una particolare 
maturità e incidenza, nove 
compagni sono stati arrestali 
Di fronte a questi fatti rum 
vogliamo la solidarietà tardi¬ 
va di chi vuole strumentalizza¬ 
re questa lotta d fini elettorali 
Chiediamo una concreta ade¬ 
sione da parte di tutti coloro 
che lottano contro ta scuoia 
e lo Stato dei padroni 

SEGUONO LE FDWB 
(PlM) 
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PUBBLICATI IN QUESTI GIORNI I DOCUMENTI 
ELABORATI DAGLI UNIVERSITARI IN LOTTA 


Che si fa per la cultura 
nelle città italiane 


BOLOGNA 
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La biblioteca come 
centro vivo e moderno 

La nuova sede della sezione centrale. dotata di cineteca, discoteca, 
fototeca - Un luogo d’incontro per convegni e dibattiti - Le otto bi¬ 
blioteche di quartiere - Orari serali e domenicali per i lavoratori 


'ONTRO. 


mOlAjyfy^S 

^UiATmtiO 


BOLOGNA, aprile 
L‘Amministrazione comuna¬ 
le di Bologna porta avanti la 


economico, ha recentemente 
ribadito gli orientamenti del¬ 
la amministrazione popolare. 


sua politica di sviluppo delle facendo il punto sulle mag- 
istituzioni culturali nella con- Oiovi iniziative in gestazione 
vinzione che c qualsiasi con- “f* settore, tra cui primeg- 
oezione settoriale della cultu- già ja costruzione di un gran- 


ra e qualsiasi atteggiamento Palazw della cult^a e dei 



'ài.i 






di mecenatismo più o meno 
illuminato nei confronti di es¬ 
sa > sono fuori del tempo, 
perché < ciò che la realtà 
contemporanea esige è la sol¬ 
lecitazione di tutte le energie 
della società, afiìnché possano 
finalmente manifestarsi, in 
concreto, le troppe potenzia¬ 
lità inespresse, affinché tutti 
i singoli possano offrire al 
grado massimo il loro contri¬ 
buto alla vita collettiva ». 

Sono espressioni con cui il 
prof, Athos Belleltini, asses¬ 
sore alle istituzioni culturali 


congressi, dotato di attrez¬ 
zature e<Ì impianti di livello 
europeo e di una attigua gal¬ 
leria d'arte moderna, entram¬ 
bi da edificarsi nella zona del 
nuovo centro direzionale del¬ 
la città. Per le due opere è 
prossima la presentazione dei 
progetti esecutivi e se le istan¬ 
ze di governo che hanno in 
proposito le proprie immanca¬ 
bili * competenze » non in¬ 
terporranno ostacoli irragio¬ 
nevoli. i cantieri potranno a- 
prirsi tra pochi mesi. E’ in 


Una recente manifestazione degli studenti romani nella Città universitaria 


Il movimento studentesco ha superato 

il momento della rivolta di «élite» 

Strategia «sindacale» e strategia «politica» . I rischi di una lotta corpo rativa • Le tesi dei trentini e quelle di Palazzo Campana a Torino > Gii 
esperimenti nuovi di autogestione - La necessità di allargare la base del movimento • Un faticoso processo per arrivare all'unità politica reale 


tLa scuola di classe orga¬ 
nizza il consenso al sistema, 
noi organizziamo il dissenso 
alla scuola dei padroni ». La 
tempestività con la quale Tcdi- 
toria italiana (*) ha messo a 
disposizione tanti documenti 
delle recenti lotte studente¬ 
sche universitarie non può 
che essere accolta con soddi¬ 
sfazione. 

€ Il movimento è a un pas¬ 
saggio critico » — dicono gli 
studenti di Trento —; la possi¬ 
bilità di riflessione e di con¬ 
fronto offerta dalla raccolta 
dei documenti più significativi 
e la loro diffusione, può esse¬ 
re dunque preziosa al movi¬ 
mento stesso. 

A chi ha seguito meno da vi¬ 
cino le vicende dell’Università 
italiana, una cosa salta subito 
agli occhi. Le lotte di questo 
anno non sono una esplosione 
casuale, una semplice reazio¬ 
ne a catena; ognuna di esse 
trae le sue radici dalle lotte 
precedenti, e l’evoluzione, au¬ 
tonoma eppure correlata, dei 
sìngoli movimenti nelle diver¬ 
se Facoltà, sembra concre¬ 
tarsi attraverso lo stesso per¬ 
corso obbligato. 

Infatti, < non è per astratta 
elaborazione ideologica » — 
è ancora Trento (attraverso Io 
studente Marco Boato) che 
parla — c ma per autonoma 
sperimentazione c maturazio¬ 
ne politica, che il movimento 
studentesco ha abbandonato la 
strategia sindacale, "interna” 
al contesto universitario, per 
abbracciare una strategia po¬ 
litica globale, che ’’ riassume 
in sè e invera le stesse riven- 
dicazioni sindacali ’’. Le espe¬ 
rienze dell’occupazione del 
gennaio ’66 di sociologia di 
Trento, quelle precedenti, pre¬ 
corritrici, di Torino architet¬ 
tura del ’57 e del ’63. cosi co¬ 
me quelle di Milano architet¬ 
tura. hanno dimostrato la 
mancanza di prospettive di 
una contestazione limitata al¬ 
la sfera delle riforme, di una 
lotta corporativa che in defi¬ 
nitiva non avTcbbe fatto altro 
che isolare il " partito dei lau¬ 
reati ’’ ». 

Ma ormai questo non è più 
motivo di discussione, per il 
movimento: la collocazione 
delle lotte contro la scuola co¬ 
me lotta che, aggredendo una 
€ parte ». intende affrontare 
il « tutto » (e che sìa una par¬ 
te ben legata ad un « tutto > 
formato da polizia, potere ac¬ 
cademico, magistratura, ecc.. 
gli studenti l’hanno provato 
sulla loro pelle) è ormai un 
concetto acquisito. 

Quelle che invece appaiono 
ancora in discussione sono la 
ampiezza e le caratteristiche 
del momento contestativo c in¬ 
terno» alla scuola; e se. in 
un dibattito che rimbalza da 
facoltà a facoltà, si precisa 
sempre di più il rifiuto dì 
ogni forma di c cogestione » 
da parte degli studenti (« si¬ 
gnificherebbe assumere sulle 
no.stre spalle il peso delle ri¬ 
forme funzionali allo sriluppo 
del capitale » - Venezia ar 
chitettura) e si sviluppa in 
vece il concetto di « potere 
studentesco » che realizzi in 
■lodo autonomo il < control- 
lis a noo la «gestione delle 


strutture universitarie > — 

esperimenti di autogestione 
studentesca come quelli in at¬ 
to alla facoltà di architettura 
di Milano sembrano anomali 
al resto del movimento. 

Ma anche questa discussa 

< esperienza concreta di tra¬ 
sformazione delle condizioni 
di lavoro nell’università > as¬ 
sume un ruolo politico se il 
movimento (come dicono gli 
studenti di Palazzo Campana) 
« rimanendo autonomo dalla 
struttura che esso stesso pro¬ 
pone. è in grado di ridefinire 
in ogni momento gli scopi 
stessi della sua azione rispet¬ 
to alla società ». 

Non c’è dubbio — conviene 
del resto Stefano Levi di Mi¬ 
lano architettura — « che l’ot¬ 
tica limitata di un movimento 
isolato in una Facoltà, trova 
nell’attuale espansione del 
movimento motivi di profon¬ 
da rettifica ». e d’altra parte 

< fino ad oggi la prevalente 
gelosia del potere da parte 
dei gruppi accademici e la 
stes.sa incapacità di mediazio¬ 
ne riformistica dei governo 
hanno facilitato l’autonomia e 
l’estraneità su cui il movi¬ 
mento fonda la propria fun¬ 
zione politica di rottura ». 

Consolidare questa autono¬ 
mia, è oggi, per tutti, uno de 
gli obicttivi principali; non 
« astratta autonomia delle 
strutture scolastiche da quel¬ 
le civili, autonomia della scien¬ 
za dal suo uso sociale capita¬ 
listico ». ma autonomia poli¬ 
tica del movimento studente¬ 
sco da attuarsi in forme dif¬ 
ferenziate sede per sede (e 
le esperienze cominciano ad 
essere tante, dai controcorsi, 
ai seminari. €;cc.). 

A dire il vero, questo con¬ 
cetto della non autonomìa del¬ 
la scuola dal resto del sistema 
come presa di coscienza degli 
studenti trentini (ma anche 
dei napoletani, dei pisani del¬ 
la Sapienza, dei torinesi di 
Palazzo Campana), è un pun¬ 
to chiave del dibattito, sog¬ 
getto ad essere ultenormente 
precisato: se il punto di par¬ 
tenza è la constatazione che 
l’organizzazione della scuola 
(e della cultura) è strumenta¬ 
le al sistema, e che da un si¬ 
stema autoritario, repressivo, 
come quello capitalistico, non 
può che derivare una scuola 
autoritaria, repressiva (nella 
quale il paternalismo è soltan¬ 
to « il risvolto simmetrico del- 
rautorìlarìsmo »), la discus¬ 
sione si approfondisce nella 
ricerca degli spazi contesta 
tivi. 

E’ una discussione caratte¬ 
ristica del movimento opieraio 
dei paesi capitalistici più 
avanzati, quella intorno alle 
reali possibilità o meno di in 
serimento di cunei rivoluzio¬ 
nari nelle contraddizioni del 
sistema: e il contributo degli 
studenti arricch'see e porta 
una tematica nuova 

Senza concedere nulla sul 
piano del riformi-smo. essa 
parte da alcuni approfondì 
menti sui ruoli professionali; 
ad esempio a Sociologia, con 
lo svuotami nto delle imposta 
zioni tecnicistiche e neutrali 
(« la neutralità sociologica 
gronda di valore ideologico») 


a favore di una ricerca so- | 
ciologica che è anche < una 
operazione sociale »; e in ge¬ 
nerale con una continua ana¬ 
lisi dei nessi che legano « que¬ 
sta * cultura alle esigenze del 
capitale e alle leggi della di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro. 

Sono contributi che hanno 
comunque presente il perico¬ 
lo grave che il movimento stu¬ 
dentesco corre, e cioè quello 
di rimanere un episodio avan- 
guardìstico di élite: da qui 
la tematica sul « diritto allo 
studio * con il rifiuto del prin¬ 
cipio di delega nei confronti 
degli studenti medi e degli at¬ 
tuali esclusi dalla scuola. (3on 
la coscienza che « la battaglia 
per il diritto allo studio non 
può venire condotta e vinta 
dall’attuale movimento stu¬ 
dentesco, che ha la sua ba¬ 
se quasi esclusivamente tra 
coloro che il diritto allo studio 
ce l’hanno già > (Torino Pa¬ 
lazzo Campana) ci si mobilita 
per rallargamcnto alle altre 
forze studentesche, e gli stu¬ 
denti medi entrano in lotta (a 
Torino e a Milano) con « pa¬ 
role d'ordine ben diverse da 
quelle iniziali dì solidarietà ». 

Il movimento torinese cerca 
le sue basi nelle province del 
Piemonte, tra gli studenti la¬ 
voratori. tra i pendolari, fra 


coloro che sono culturalmente 
e socialmente maggiormente 
succubi del potere accademi¬ 
co; certamente consapevoli, 
come gli studenti dì lettere c 
magistero di Roma, che al 
momento attuale non è possi¬ 
bile « portare avanti un'azio¬ 
ne concreta sul terreno delle 
forme e dei contenuti cultura¬ 
li > che prescinda dall’allarga- 
mento della base sociale stu¬ 
dentesca. 

Tanta possibilità di autori¬ 
flessione e di continuo auto¬ 
controllo è certamente garan¬ 
zia di serietà politica del mo¬ 
vimento; è prova che l’unità 
politica che gli studenti van¬ 
no faticosamente cercando 
non rischia certo di essere la 
unità fittizia degli accordi di 
vertice, ma si avvia ad esse¬ 
re l’unità reale che affonda 
le proprie radici nel confron¬ 
to e nella chiarezza dei fini e 
dei mezzi. 

Novella Sansoni 


(*) Università: l'ipotesi rivo¬ 
luzionaria: documenti delle lot¬ 
te studentesche. Trento Tori¬ 
no Napoli Pisa Milano Roma • 
ed. Marsilio, Pado\*a. 1968. Li¬ 
re 600; Documenti della rivolta 
universitaria a cura del .Mori- 
mento studentesco. « Tempi 
nuovi ». n. -1 Bari. Laterza, pa¬ 
gine \TI415, aprile 1968. Li¬ 
re 1.200. 


S'inaugura 
domani a Parma 

Mostra 
antologica 
di Concetto 
Pozzati 


L'Istituto di Storia deU’arte 
dell'Università di Parma, in col- 
laboraz-ionc con la sovn'intenden- 
za alle gallerie, ha organizzato 
una mostra antologica del pit¬ 
tore Concetto Pozzati. 

La mostra sì inaugura dome¬ 
nica 28 aprile, alle ore 11.30. nel 
salone Farnese in PiloUa. Sono 
state riunite 180 pitture, oltre 
a un gruppo di 30 opere gra¬ 
fiche. Il catalogo comprende una 
antologia critica, biografica, bi¬ 
bliografica e la riproduzione, 
in nero e a colori, delle opere 
esposte. 

L’Istituto di Storia dell’arte 
inizia con questa mostra, una 
nuova attività nel campo del¬ 
l'arte contemporanea con un 
piano di mostre antologiche, tre 
all'anno, volte a illustrare vi¬ 
cende e personalità attuali. 


Riforma delle strutture artistiche contro lo strapotere del mercato privato 

Da oggi a Roma il IV Congresso 
della Federazione degli artisti 


La Federazione Nazionale de¬ 
gli Artisti (aderente alla CGIL) 
inaugura oggi, a Roma, il IV 
congresso nazionale nella sala 
della Casa della Cultura (via 
della Colonna .Antonina, 52). 

.AI centro deH'analisi fatta nel¬ 
le tesi per il dibattito congres¬ 
suale. sono le modificazHuu ma¬ 
turate in questi ultimi anni nel 
settore delle arti figurative. La 
pro-iuzione artistica nazionale è 
oggi pesantemente condizionata 
dalle grandi, medie e piccole 
forze del mercato pnvato. 

Il settore pubblico d'altro can¬ 
to. di fronte al « boom » del 
mercato pnvato. sembra al> 
bandonare il tradizionale immo¬ 
bilismo ed il tipo d’intervento 
episodico e caotico che caratte¬ 
rizzavano la sua azione negli 
anni passati. 

Va ricordato che la Commis¬ 
sione parlamentare di indagine 
per la tutela e la valorizzazione 
del patnmonio artistico ha. nel 
le sue risultanze finali, raccolto 
non poche preoccupazioni ed 
aspirazioni del mondo della cul¬ 
tura e deH’arte. prospettando una 
riforma strutturale dell'intero 
settore dei beni culturali. 

La Federazione ntiene che il 
rapporto tra iniziativa privata 
ed iniziativa pubblica, oggi trop¬ 
po favorevole alla prima, vada 
rovesciato. Non s'intende con 
ciò annullare la funzione del 
mercato privato ma che lo Sta¬ 
to, con la sua presenza in que¬ 


sto campo, open organicamente 
e secondo un piano diventando 
un elemento di riferimento dì 
appoggio anche per le forze sa¬ 
ne che si muovono a livello di 
mercato. 

La Federazione si impegnerà 
affmchè tra i primi atti della 
nuova legislatura sia istituita 
TAmministrazione Autonoma dei 
Beni Culturali. Il nuovo ente 
prospettato dalla Commissione 
d'indagine do\Tà essere costitui¬ 
to in base a criten di ampia 
democrazia, di effettiva auto¬ 
nomia dal potere burocratico mi¬ 
nisteriale: la gestione delle co¬ 
se deH'arte deve essere affi¬ 
data agli artisti ed agli esperti 
del settore artistico. L’ente, sem¬ 
pre secondo le tesi del sinda¬ 
cato. dovrà predisporre un pia¬ 
no organico d’intervento pubbli¬ 
co nel settore mediante il varo 
di una nuova legislazione e la 
riforma delle leggi esistentL 

In pruno luogo la nforma de¬ 
gli statuti dei grandi enti di 
esposizione (Biennale. ()uadnen- 
nale e Triennale) ed U colle¬ 
gamento organico tra tali enti. 
(Quindi, al fine di assicurare 
una più autentica ed equa sele¬ 
zione dei valori, si propone la 
costituzione da parte delle sin¬ 
gole regioni di « Enti mostre 
d'arte ». Tali enti, istituiti con 
leggi regionali, avrebbero tra 
i vari compiti di promozione 
dcH'arte. quello fondamentale di 
organizzare rassegne d'arte 


(biennali) per gli artisti resi¬ 
denti in ogni regione. Analoga¬ 
mente spetterà agli enti locali 
di organizzare annualmente ras¬ 
segne d'arte a carattere comu¬ 
nale e prorinciale. 

Lo Stato dosTebbe inoltre in¬ 
serire in un piano organico le 
varie manifestazioni artìstiche, 
organizzate da Comuni e Enti 
del turismo, proliferanti oggi in 
modo caotico. 

Nell’ambito dei piani regionali 
di snluppq dovranno essere da¬ 
ti alle regioni, ai comuni e alle 
province, ampi poteri di pro¬ 
grammazione e di intervento. 
.Ad esempio, per i musei didat¬ 
tici e le gallerie d’arte moder¬ 
na locale, per le biblioteche spe¬ 
cializzate. per la realizzazione 
di alloggi e studi degli artisti 
aH’intemo dei piani urbanistici 
locali. 

La Federazione auspica anco¬ 
ra la riforma della le^e per 
l’arte nei pubblici edifici: legge 
che dovrà perdere il carattere 
dì provvidenza per la categoria 
ed essere qualificata come stru¬ 
mento eminentemente culturale. 

Un altro problema fondamen 
tale ed urgente che verrà po¬ 
sto al congresso è l’adeguamen¬ 
to del sistema della assistenza 
e della previdenza della cate¬ 
goria alle necessità e secondo 
un sistema sanitario moderno e 
adeguato. 

Nelle tesi 0 sindacato degli 
artisti fa prt^e anche le eii- 


e <.,■ problemi doiio opiioppo T. 

museo civico archeologico, ed 
è ormai pronto quello per il 
museo medioevale, di nuova 
H i.stituzione, da impiantare in 

^ un palazzo del centro storico. 

Mn non è una rassegna che 
■ ■ ■ vogliamo fare, perché Vacca- 
sione offerta all'assessore Bel- 
^ lettini per confermare come 

l’Ammini.strazione comunale 
persegua anche sul piano cul- 
H turale l'obiettivo di < unn cit- 

tà in cui ognuno possa rìcono- 
^ scorc. come proiettata nelle 

■■IBB B BBI forme delle sue strutture e 

i B a BB B, M del suo vivere quotidiano, la 

propria natura umana ». è sta¬ 
ta qualcosa di più incisivo di 
una enunciazione programma¬ 
tica. quantunque ancorata alla 
concretezza di una precisa a- 
genda di lavoro. L’occasione, 
difatti, fu data dall’inaugura¬ 
zione di uno degli strumenti 
più efficaci di quesito sforzo di 
promozione culturale demo¬ 
cratica: la .sede nuova della 
sezione centrale della biblio¬ 
teca dell’Archiginnasio, che 
nel novembre scorso ha tra¬ 
sferito i suoi SOmila volumi 
dai vecchi locali in cui era in 
precedenza costipata, alle au¬ 
guste .sale di un antico pa¬ 
lazzo di via Galliern, a po¬ 
chi passi da piazza Maggiore. 

Se ne parliamo un po’ dif¬ 
fusamente è perché il cam¬ 
biamento di .sede ha fatto as¬ 
sai di più che dare una splen¬ 
dida cornice ambientale e 
moderne attrezzature al ser¬ 
vizio librario: ha creato un 
istituto culturale nuovo, con 
l’offerta di servìzi specializ¬ 
zati prima ine.si.stenti. una 
cineteca, una discoteca e una 
fototeca. Inoltre, la .sala di 
lettura, allestita in modo da 
poter essere rapidamente tra¬ 
sformata in una vasta ma 
raccolta sala per conferenze, 
è diventata un lungo d'incon¬ 
tro abituale per frequenti 
convegni di .studio, pre.senta- 
zionì di opere, dibattiti cul¬ 
turali. 

Ixj cineteca ha già disponì¬ 
bili un centinaio dì pellicole, 
visibili in moviola, di classici 
del cinema mondiale ed è af¬ 
fiancata da una biblioteca spe¬ 
cialistica di opere cinemato¬ 
grafiche. dove si po.ssono con- 
stdfare un mioUaio di testi, in 
parie ormai introvabili e non 
pochi di antiquariato e una 
ottantina di riviste italiane e 
straniere. Altri acquisti sono 
in corso. 

La discoteca-nastroteca rac¬ 
coglie le colonne sonore dei 
films riprodotti e altre mu.si- 
che da films che hanno uno 
specifico valore culturale, ol¬ 
tre a edizioni discografiche 
di testi letterari, cor.si di lin¬ 
gua e canzoni popolari. La 
sala di audizione, però, è an¬ 
cora in via di allestimento. 

La fototeca ha la funzione 
di raccogliere, ordinare e ca¬ 
talogare le immagini del pa.s- 
sato e del pre.sente di Bolo¬ 
gna e metterle a disposizione 
del pubblico, anche per l’im¬ 
piego in studi e pubblicazioni. 
Sono state acquisite fin ora 
3 500 fotografie e duemila co¬ 
pie tratte da la.stre d’archi¬ 
vio dell’iconografia bolognese 
dal taso al 1900 Funziona 
anche un’emeroteca. abbona¬ 
ta alle principali riviste ita¬ 
liane e ai maggiori quotidiani 
nazionali e stranieri. 

Non esistono 
formalità 

Gli orari della biblioteca 
agevolano la libertà d'accesso 
a tutti: dalle 9 alle 19 il mar¬ 
tedì, giovedì e sabato: dalle 
9 alle 23J0 il venerdì; dalle 
9 alle 12,30 la domenica. Il 
giorno di chiusura è il lunedì. 

Oltre seimila persone sono 
iscritte alla sezione centrale, 
a cui fanno capo otto biblio¬ 
teche dì quartiere (ciascuna di- 

j 4 ’^'"" j'- da un insegnante comu- 

campo arti-stico. ad esperti dei --i-. - 1 ,- 
problemi, in grado tutti di por- che alla fine dell anno 

tare un contributo qualificato scorso avevano J3.492 iscritti. 

al dibattito sui problemi del- L altra novità di rilievo è Q 
l’arte e degli artisti in Italia, fatto che tra poche settimane 


Si terrà 
a maggio 

Nell’URSS 
la Conferenza 
internazionale 
sui Musei 


Nel mese di maggio p.v. si 
svolgerà in Unione Sovietica la 
Il Conferenza Internazionale 
promossa dall’ICOM (Internatio¬ 
nal Council of Muscums facente 
parte deli’UNESCO) sul tema: 
il ruolo dei Musei nell'educazione 
e azione culturale. La Confe¬ 
renza si inaugurerà a Lenin¬ 
grado il 14 maggio e si trasfe¬ 
rirà a Mosca il 18, per conclu¬ 
dersi in quella città il 21 maggio. 

Delegata ufficiale per l’Italia 
sarà la prof. Paola Della Per¬ 
gola, direttrice della Galleria 
Borghese, che svolgerà una re¬ 
lazione su: La scuola e il mu¬ 
seo. La preparazione della scuo¬ 
la elementare. Questo tema, co¬ 
me è noto, è stato argomento 
della Mostra didattica che la 
Galleria Borghese ha promosso 
quest'anno per la XI ^ttimana 
dei Musei italiani che ha avuto 
luogo nella prima settimana di 
aprile. 


genze di profondo rinnovamento 
che in questi ultimi tempi han¬ 
no investito la parte più co¬ 
sciente i^li studenti e degli 
insegnanti a bvello dei vari 
istituti dell’istruzione artistica. 
D congresso si propone di ela¬ 
borare un suo autonomo contri¬ 
buto di proposte operative in 
vista della nforma della strut¬ 
tura degli studi artistici in 
Italia. 

In questi anni la Federazione, 
di fronte ai problemi ed alle 
esigenze reali della categmna 
ha sempre sviluppato un’inizia¬ 
tiva unitaria con le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali della cate¬ 
goria nonché una pcgitica di am¬ 
pie alleanze con gli altn orga¬ 
nismi ed istituzioni di settore. 

Tale azione unitaria, nspetto 
agli scopi ed agli obiettivi di 
politica sindacale che oggi la 
Federazione si propone, appare 
come indice di un processo irre¬ 
versibile per la categoria. In 
questa direzione la Federazione 
si propone un adeguamento fun¬ 
zionale della sua organizzazione 
interna, istituendo una nuova 
istanza; la consulta nazionale 
permanente degli artisti italiani. 
Tale organismo sarebbe aperto 
a tutti gli artisti, anche se non 
iscritti ai sindacati, ai rappre¬ 
sentanti di altre istituzioni del 
campo arti-stico. ad c-sperti dei 
problemi, m grado tutti di por¬ 
tare un contributo qualificato 
al dibattito sui problemi deL 
i'arte e degli artisti in Italia. 
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Uno scorcio della sala di lettura della sezione centrale di via 
Galliera (sede nuova) 



La biblioteca del quartiere Bolognina 


si aprirà un'altra biblioteca 
decentrata, la nona. 

Dal maggio 1960, quando 
venne istituita la prima se¬ 
zione periferica, al dicembre 
scorso, la sezione centrale e 
quelle di quartiere hanno dato 
in lettura, in sede o a domi¬ 
cilio. più di mezzo milione di 
libri, esattamente 550.919. L’an¬ 
no scorso sono stati distribuiti 
121.153 volumi: una media di 
diecimila opere al mc.se. 

Servirsi delle biblioteche di 
quartiere c comodo e semplice 
per chiunque. Stanno aperte 
oltre la chiusura serale delle 
fabbriche, degli uffici e dei 
negozi e anche la domenica 
mattina. Tutti i libri .sono in 
vista e si può attingere di¬ 
rettamente agli scaffali: i ca¬ 
taloghi sono ordinati per au¬ 
tori. per tìtoli e per materie. 
Per i bambini e i ragazzi fino 
ai sedici anni c'è uno scompar¬ 
to apposito. Non esi.stono for¬ 
malità: per ottenere un libro 
in prestito basta presentare un 
documento personale che com¬ 
provi la re.sidenza nel Comu¬ 
ne; si possono tenere a casa 
due volumi per volta fino a 
un ma.ssimo di due mesi, t let¬ 
tori partecipano anch’e.ssi agli 
acquisti dei te.sti, attraver.so 
il € registro delle richieste ». 

Chi frequenta le biblioteche 
di quartiere e quali libri si leg¬ 
gono? Per avere qualche im¬ 
pressione diretta, si può guar¬ 
dare da ricino ad una biblio¬ 
teca sola, quella di più recente 
istituzione, ad e.sempin, che fu 
aperta nel giugno del '66 nel 
quartiere Bolognina. dove abi¬ 
tano cinquantamila persone, in 
maggioranza operai e impie¬ 
gati. Nel '66 gli iscritti furono 
574 e i volumi dati in lettura, 
in sede o a casa. 6.894. Alla 
fine dell’anno .scorso gli iscritti 
erano 1.012 e ora sono 1.127. 
Durante Vanno .sono stati di¬ 
stribuiti 19.692 libri. 

Notevole è la frequenza in 
sede dei ragazzi della scuola 
media di primo grado e di quel 
le superiori, che hanno bisogno 
di te.sti per le loro ricerche, o 
di enciclopedie che per la 
maggior parte delle famiglie 
sarebbero di un co.sto proibi¬ 
tivo. 

Spesso { ragazzi hanno an¬ 
che l’incarico di cambiare < 


libri per le madri. Restituisco¬ 
no quelli del precedente pre¬ 
stito riferendo quasi sempre 
un giudizio: « é piaciuto ». * é 
noioso ». €0 bello ». « troppo 
difficile ». L’insegnante si a- 
rlenta tra que.sti responsi per 
dare il libro nuovo, ogni qiial 
volta ci si affida al suo con¬ 
siglio. 

Continuità 
della lettura 

Tra le donne di casa le pre¬ 
ferenze vanno ai romanzi, ai 
cla.ssici dell’Ottocento (ToLstoi, 
Balzac, Cechov, Gogol, per #- 
sempio), ma anche ai moderni 
e ai contemporanei, Pirandel¬ 
lo. Moravia, in parte Pavese. 
Tra gli operai, e le operaie, 
i gusti letterari prevalenti si 
orientano su Pratolini. Scia- 
scia, la Ginzburg e anche ver¬ 
so i saggi inchie.sta (Dolci. Le¬ 
vi). I lettori uomini cercano 
spe.s.so libri che parlino delle 
vicende italiane dell’ultima 
guerra, dell’occupazione, della 
Re.sistenza. Spesso le schede 
per.sonali mostrano un gradua¬ 
le pas.saggia dal romanzo, alla 
inchiesta, al saggio vero e 
proprio. 

Molto noterole. e diffuso tra 
i lettori più diversi, è Vinte- 
re.s.se per la psicnlooia e la psi¬ 
canalisi. preferibilmente nei 
tetti divulgativi ma senza e- 
scludere quelli più diffìcili. Al¬ 
cuni grandi avvenimenti, come 
la guerra nel Medio Oriente a 
le rivolte nei negri americani 
si riflettono rapidamente e 
marcatamente nelle richieste 
dei lettori 

La maggioranza dei lettori, 
a parte i ragazzi e i giovani 
che ranno a .scuola, è certa¬ 
mente formata da persone che 
hanno trovato nella biblioteca 
comnnole di quartiere il primo 
incrntiro a una lettura abba¬ 
stanza costante Questo é un 
doto comune a tutte le biblio¬ 
teche periferiche e basterebbe 
anche da solo a legittimare 9 
comprovare la funzione di pr»- 
mozinne culturale che à loro 
assegnata- 

Luciano VandeNi 
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Il cinema italiano in cifre 


A Roma per un altro western 


Spesso, trattando 1 problemi 
economici della cinematogra¬ 
fia. abbiamo fatto ciplicito ri¬ 
ferimento agli incassi che i 
film ottengono nel circuito del¬ 
le prime visioni. E’ probabile 
che qualche lettore si sia chie¬ 
sto quali sono i parametri che 
collegano questo settore con il 
resto del mercato. Occorre su¬ 
bito chiarire che il ricorso agli 
incassi reali/rati nelle sole pri¬ 
me visioni si rende necessario 
in quanto la pubblicistica eco- 
nomico-cinematografica italia¬ 
na è quanto di più anemico si 
possa immaginare. In sostan/.a 
essa si basa su due fonti: l'/tn- 
nuario dello spettacolo, edito 
nel settembre dalla Società Ita¬ 
liana degli .Autori e Editori 
fSIAE) e riferito al consunti¬ 
vo dell’anno precedente e II 
(ìinrnale dello spettacolo, pub¬ 
blicazione settimanale dell’.As- 
.socia/ione Generale Italiana 
dello Spettacolo fAGIS). con¬ 
tenente un suoplemento inti¬ 
tolato Borsa Film, redatto in 
base agli incassi delle prime 
visioni. 

Le altre fonti d’infonnazio- 
ne. in particolare quelle pro¬ 
venienti dalli! Associazione Na¬ 
zionale Industrie Cinemato¬ 
grafiche ed Affini (ANICA), 
sono spesso < contaminate > 
da interpretazioni di parte, 
tanto da essere sovente sotto¬ 
poste a dure smentite da par¬ 
te della SIAE che, sia detto 
tra parentesi, è l’unica abili¬ 
tata a fornire dati ufficiali in 
materia cinematografica. Ec¬ 
co allora motivata la neces¬ 
sità di ricorrere periodica¬ 
mente al mercato delle « pri¬ 
me ». per non trasformare lo 
studio dell’andamento del set¬ 
tore cinematografico in una 
sorta di arclieologia economi¬ 
ca in cui trovino posto solo 
fenomeni ormai t storici ». 

Quali sono, allora, i legami 
che collegano questo settore 
con l’intero mercato? Vedia¬ 
mo di farcene un’idea com¬ 
parando i risultati ottenuti 
dalle varie nazionalità cine¬ 
matografiche negli anni che 
vanno dal 1963 al 1966. Il ful¬ 
cro di tutta la situazione pog¬ 
gia .sul dualismo tra l'indu¬ 
stria nazionale e quella ame¬ 
ricana: queste due produzio¬ 
ni si sono sempre aggiudicate 
percentuali altissime. In par¬ 
ticolare nel 1963 esse hanno 
ottenuto congiuntamente oltre 
il 58 per cento, nel 19W l'BD 
per cento, nel 1965 oltre r88 
per cento e. infine, nel 1966, 
nuovamente r89 per cento de¬ 
gli incassi deli'intero settore. 

Le rimanenti quote vanno 
disperse tra tutti gli altri 
Paesi tunica presenza di una 
certa consistenza quella ingle¬ 
se. che ha sempre ottenuto 
risultati oscillanti attorno a 
una media del 5,.5 per cento). 

Esaminiamo questi due an- 
tagoni.sti e vediamo subito co¬ 
me essi pre.sentino tendenze 
opposte. Mentre i film italia¬ 
ni ottengono sul mercato com¬ 
plessivo percentuali più ele¬ 
vate di quelle che conseguono 
nelle « prime ». gli americani 
fruiscono di risultati antiteti¬ 
ci. Neirultimo anno in esame, 
per e.scmpio. l’incidenza ita¬ 
liana passa dal 43.6 al 53.9 per 
cento, mentre, gli .statunitensi 
scendono dal 38.4 al -35.1 per 
cento Questo ci segnala che 
il prodotto italiano incontra, 
in profondità, un siicces.so 
maggiore che non quello ame¬ 
ricano. Si tratta, naturalmen¬ 
te. di una conclusione che non 
può os^serc accolta senza ri¬ 
serie. Sarebbe errato inter¬ 
pretarla come una maggiore 
.sensibilità del pubblico peri¬ 
ferico verso contenuti auten¬ 
ticamente nazionali (i film che 
maggiormente beneficiano di 
questa tendenza sono quelli 
del duo Franchi-Ingra.ssia, i 


Successo dello 
Proclemer 
Albertozzi 
0 Belgrado 

BELGR MX). 26 
Vivo successo ha riscasso. ieri 
»era. al teatro spermentale 
« .Velier 212 » della capitale jj- 
goslava. Aoamer.r.one di Vitto-io 
.Mficn. nella riduzione di Dan¬ 
de Montem irri. rapp'esentato 
dalla compaani.T Prodemer-.Xl- 
bertazzi. Il numeroso pibblico 
p'csente allo spetuicolo ha 
«spresso il suo consenso chia¬ 
mando ripetutamente al prosce¬ 
nio i principali interpreti del 
dramma: .Anna Proclemer (Cli- 
tennestra). Giorgio Albertaizi 
(.Agamennone). Daniela Nobili 
(Elettra). Franco Graziosi (Egi- 
sto). Maurizio Preda (Oreste). 

Oggi e sabato. la compagnia 
italiana metterà In scena Come 
tu mi ruoi di Luigi Pirandello. 

Un rlces’imento in onore de¬ 
gli artisti italiini. reduci da 
una tmirn^e nell'Unione Sovie¬ 
tica e.d in Rom.snia è stato of- 
fo'fo dafi'ambasci.itore d'Italia 
Folco Trabalza Sono intenenu- 
U. assieme ad esponenti del go¬ 
verno federale, personalità ju¬ 
goslave della cultura e del tea¬ 
tro. e rappresentanti delle mis- 
■lonl diDlomatiche accreditata a 
Mfrado^ 


western e i « canzonettistici » 
alla Gianni .Morandi). ma non 
è rnen vero che questo tipo 
di pubblico costituisce un ser¬ 
batoio indispensabile per una 
produzione che voglia svinco¬ 
larsi dalla sudditanza ame¬ 
ricana. 

Occorre notare che un simi¬ 
le risultato è reso possibile 
dall’esistenza di una miriade 
di ditte nolcggiatrici. la cui 
influenza non supera i confi¬ 
ni regionali. Tali organismi 
intrattengono stretti legami 
con i piccoli esercenti, fornen¬ 
do l’indispensabile materia 
prima a quei cinematografi 
che rappre.sontano altrettanti 
vasi capillari di quella rete 
di locali cui va il merito 
maggiore se la caduta delle 
presenze è stata nel nostro 
Paese inferiore a quella ve¬ 
rificatasi in altre nazioni eu¬ 
ropee. 

Esistono dunque sia la do¬ 
manda potenziale, sia gli stru¬ 
menti atti a soddisfarla: in 
altre parole esiste la possibi¬ 
lità di dare vita a una cine¬ 
matografia che voglia liberar¬ 
si della p-'sante tutela di Hol¬ 
lywood. Dobbiamo notare, in¬ 
fine, che in tutti gli anni con¬ 
siderati il primato dei film 
presentati spetta agli ameri¬ 
cani (una media di 3.150 pel¬ 
licole l’anno), mentre gli ita¬ 
liani si sono dovuti acconten¬ 
tare di una media di 2 400 uni¬ 
tà. Questa è una diretta con¬ 
seguenza della maggiore lon¬ 
gevità mercantile di cui go¬ 
dono 1 film statunitensi, gra¬ 
zio al richiamo che \dene sia 
dalla mole dei caDitali inve¬ 
stiti sia dal supporlo distri¬ 
butivo 

Crediamo giusto concludere 
queste note riaffermando il 
nostro giudizio negativo su 
una -situaziorie in cui un im¬ 
portante settore dell’industria 
italiana e un insostituibile 
mezzo di cultura e d’informa¬ 
zione vengono compressi, tra- 
\isati e condizionati dal ca¬ 
pitale finanziario americano. 
Tuttavia il nostro giudizio non 
esclude la speranza che qual¬ 
cuno sappia capire, prima o 
poi. le immense possibilità in- 
-site nei milioni di spettatori 
che. .seduH nei più scalcagna¬ 
ti « pidocchietti *. preferisco¬ 
no ancora le smorfie di Fran¬ 
co Franchi alla burocratica 
disumanità di James Bond. 

Umberto Rossi 


Anouk Aimée 
si separa 
dal marito 

RIO DE JANEIRO. 26 
Pierre Barouch ha annunciato 
ieri agli amici, di essersi sepa¬ 
rato dalla moglie, l'attrice 
.\noiik .Aimèe. I due avevano in¬ 
terpretato as.sicine Un uomo, 
una donna, il film di Claude 
Lelouch. 





Tra pochi giorni il «via» 

Trentatremila 
juke-box per 
il Festìvalbar 


In corso le selezioni tra centosessanta canzoni 


MILANO, 26 

Trentatremila juke-box can¬ 
teranno. dai primi giorni del 
prossimo maggio, in tutta 
ITtalia, le canzoni del * Fe- 
stivalbar ». la manifestazione 
canora giunta alla sua quinta 
edizione. 

Il € Festivalbar » consente 
al pubblico di esprimere libe¬ 
ramente il proprio consenso 
alle canzoni (e quindi anche 
ai cantanti), inviando alla se¬ 
de dell’organizzazione una 
speciale cartolina-voto in di¬ 
stribuzione gratuita presso i 
bar-giuria o, comunque, pres¬ 
so i locali provvisti di 
juke-box. 

Una commissione seleziona¬ 
trice è già al lavoro per la 
scelta, tra le 160 canzoni 
proposte dalle varie case di¬ 
scografiche italiane, delle do 
dici composizioni che gareg¬ 
geranno per la t Serie oro del 
Festivalbar» e delle dodici 
che entreranno in gara, inci- 
.se sull'aUra faccia del disco 
inserito nel juke-box. per la 
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Fay* DuMway (In giittt) giemi a Rema) sarà, accanto a Mar- 
calle Mattroianni, la pratagonlta del film c Gli «manti • di 
Vittorio Da Sica, tratte dall'amonima commedia di Brunallo 
Rendi. Le rlpreie cominceranno il S moggio a Cortina. Nella 
foto: Tattrlca amaricana a Mattroianni in un provino per II film 


« Serie verde del Festival- 
bar ». Nella edizione dello 
scorso anno vinse per la 
« serie oro > il cantante Rockg 
Roberts con Stasera mi butto. 
e per la « serie verde > Al 
Batto con Nel sole. - > 

Per la serie < oro », questo 
attuo, le case discografiche 
hanno proposto, tra gli altri. 
Adamo, con Affida una lacri¬ 
ma al vento, la Caselli con 
L’orologio. Endrigo con la 
sua Marianne, Tom Jones con 
Delilah. Fausto Leali con 
Angeli negri. Rita Pavone con 
Il mondo nelle mani, Orietta 
Berti con Non illuderti mai, 
la Vanoni in Non si può leg¬ 
gere nel cuore. Giorgio Ga- 
ber con la Torpedo blu. Ma- 
risa Sanala con Non è questo 
l'addio. Petula Clark (che già 
vinse la seconda edizione del 
« Festivalbar >) con Kiss me. 
good bye, poi altri ancora, no¬ 
tissimi come Al Bano, Nicola 
Di Bari. Michele. Anna Iden¬ 
tici, Shirley Bassey, Brenton 
Wood, Ricky Shayne. Remo 
Germani, Rocky Roberts, Ni¬ 
ni Rosso. 

Folta anche la partecipa¬ 
zione. ai lavori di selezione, 
dei complessi: da quello dei 
* Los Bravos 9 ai € Rokes », 
dai € Camaleonti » ai € Dik- 
Dik ». all’* Equipc-84 », ai 
« Procol Harum ». 

Non meno folto il gruppo 
dei candidati alla < serie ver¬ 
de ». per la quale si fanno i 
nomi di Sonia, dei « Tur- 
tles ». dei < Profeti », dei 
« New Trols », della « 1910 
Fruìgtum Co. », e poi di Car¬ 
men Villani, Lucio Battisti, 
Fiammetta, dei < Funambo¬ 
li ». di Lolita. Gianni Davoli, 
Alberto Anelli. Paolo Rugalo, 
Niky Alberto Oro. 

Il « Festivalbar » si con¬ 
cluderà con l’assegnazione 
del • Grande Trofeo Moccio » 
la sera del 31 agosto durante 
una manifestazione televisiva 
ad Asiago. La manifestazio¬ 
ne è sotto il patrocinio del 
Ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo: per questo i 
juke-hox del « Festivalbar » 
canteranno le loro canzoni 
« sottovoce ». concorrendo così 
alla campagna nazionale con¬ 
tro i rumori molesti. 


Georges Gerét 
in Italio 
per il film 
di Retri 

L’attore francese Georges 
Gerét è giunto Ieri a Roma 
in volo da Nizza. 

L’autore, ctie ha appena fini¬ 
to di girare a Dakar il film 
La stella del Sud, tratto dal 
romanzo di Giulio Veme, ac¬ 
canto ad Ursula Andress e a 
Orson Welles, è venuto in Ita¬ 
lia per prendere parte alla 
lavorazione del film di Elio 
Petti Un tranquillo posto di 
campagna con Vanessa Red- 
grave e Franco Nero. Le ri¬ 
prese, che si svolgono nei din¬ 
torni di Padova, terraimo im¬ 
pegnato Gerét per cinque set¬ 
timane. 


L’Italia Io perse¬ 
guita ma ciò non 
gli dispiace 
« Il teatro può 
diventare una 
tomba » 


Diceva qualcuno, ieri mat¬ 
tina. nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta per 
presentare Asso piglia tutto — 
titolo provvi.corio del film che 
Giuseppe Colizzi ha appena 
cominciato a girare — die 
1 giornali non vogliono più 
parlare di western se non in 
sede di recensione. Ma la re¬ 
gola ha sempre la sua ecce¬ 
zione e stavolta essa si chia¬ 
ma Eli Wallach, un attore 
di mozza età, dal viso dolce 
e sorridente. Come farà a 
trasformarsi in un feroce uo¬ 
mo del West è difficile a im¬ 
maginarsi. Ma questi sono 
problemi che riguardano lui 
e il regista. Eli Wallach. d'al¬ 
tra parte, non è nuovo a 
questi ruoli (è stato il « brut¬ 
to » nel Buono il brutto il 
cattivo di Sergio Leone). Co¬ 
me mai ha accettato di fare 
.un altro western italiano? c Mi 
piace il personaggio che Co- 
lizzi mi ha prc^X)sto — rispon¬ 
de Wallach —. Una specie di 
Robin Hood. Un bandito ge¬ 
neroso, ma sempre bandito, 
che distribuisce il suo oro 
largamente a chi ne ha bi¬ 
sogno. rispiarmiando però sul¬ 
le piccole spese. E. poi, per 
tornare in Italia ». E aggiun¬ 
ge: € LTtalia mi perseguita. 
In Baby Doli, di Elia Kazan. 
interpretavo la parte di un 
italiano. Dopo Asso piglia tutto 
partedperò ad un film in 
Francia, insieme con Bei¬ 
mondo. dove vestirò, anche 
li. i panni di un italiano. Per¬ 
ché, allora, non venire a fa¬ 
re un film in Italia? ». Non 
importa se. proprio nel no¬ 
stro paese, egli si trasforma 
in uomo del West. 

Gli saranno accanto Brock 
Peters — il negro dell’Uomo 
del banco dei pegni, che giun¬ 
gerà solo oggi a Roma —. 
Bud Spencer e Terence Hill, 
al .secolo rispettivamente C^r- 

10 Pedcrsoli e Mano Girotti. 
Che cosa pensa della deci¬ 
sione d; Marion Brando di 
rinunciare a girare un film 
di Kaz.an per dedicarsi alla 
battaglia per i diritti civili, e 
quale crede possa essere lo 
apporto degli attori america¬ 
ni alla lotta contro il raz¬ 
zismo? « Gli attori possono 
molto in questo campo — ci 
risponde Wallach —, Oltre 
che raccogliere fondi e fare 
pubblicità per la campagna 
integrazionista, io penso che 
essi possono, studiando il pro¬ 
blema daH'intemo. impadro 
nirsi dei termini della que- 
sitone e poi dibatterli in pub¬ 
blico. contribuendo, cdsì, alla 
sua soluzione ». 

Lei è un attore di teatro; 
considera lavorare nd cine¬ 
ma un’evasione? c Sono nato 
per le scene, ma il teatro, 
soprattutto qudlo commercia¬ 
le. può trasformarsi in una 
tomba. Basta pensare al fat¬ 
to che. se una pièce va bene. 
Si rischia di replicare Io stes- 
-«o spettacolo, ogni giorno, 
per due anni di seguito » D'al¬ 
tra parte Eli Wallach è un 
attore che i maggiori registi 
hanno chiamato a lavorare. 
Oltre Kazan. cui abbiamo ac¬ 
cennato prima. Hustoo lo ha 
voluto per Gli spostai, John 
Sturges per i Magnifici sette 
e Staidey Donen (fl regista di 
Due per la strada) per il re- 
centisdmo Staircase. 

(^'zzì può dirsi quindi for¬ 
tunato. Quando ha deciso di 
interpretare Asso piglia tutto. 
Wallach aveva davanti altre 
quindici offerte di lavoro. E’ 

11 copione che gli è piaciu 
to o, soprattutto, la primave¬ 
ra romana? 

m. ac. 

Nella foto: Eli Walladi tra 
Bud Spencer e Terence Hill. 
Questi ultimi sono ancora in 
abiti di scena. 
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Uprorincia ln WoBath: attori 

battuto le < #. . . 

«prime visioni» ^ tiomo Od OC^FI 


Adesioni «Pianoforte 
al Festival insegnante » 
del film di inventato 
fantascienza nell'URSS 


TRIESTE, 26. 

Alla sesta edizione del Fe¬ 
stival internazionale del film 
di fantascienza, che si svol¬ 
gerà dal 6 al 13 luglio, sono 
già pervenute le adesioni del- 
l’Unione Sovietica, della Ce¬ 
coslovacchia e dell'Inghilterra. 

L’Unione Sovietica sarà 
presente con il film La nebu¬ 
losa di Andromeda, realizzato 
negli studi Dovgenko di Kiev 
da Evglioni Scerstobytov, che 
.si ispira al capolavoro di Ivan 
Efremov. lo studioso russo 
specializzato in paleontologia, 
autore di alcuni tra i più bei 
romanzi di fantascienza. La 
azione del film si svolge in un 
futuro molto lontano quando 
la scienza avrà scoperto la 
maniera di trasmettere suoni 
Cd immagini anche a disUinze 
enormi c rastrmautica sarà 
giunta ad un grado altissimo 
di perfezione, consentendo 
continui contatti con gli abi¬ 
tanti di altri pianeti. 

La Cecoslovacchia ha an¬ 
nunciato la sua partecipazio¬ 
ne con il lungometraggio Io. 
la giustizia, un film di fanta¬ 
politica, in cui si immagina 
ciò che sarebbe potuto avve¬ 
nire se Hitler fosse rimasto in 
vita. Il film è realizzato da 
Zbynccli Brynycb. autore di 
Trasporto dal Paradiso c di 
... Il quinto cavaliere è la 
paura. 

La cinematografia inglese 
sarà presente con The sorce- 
rers (c I maghi *) realizzato 
da Michael Roeves, in cui si 
narra di un illusionista ed 
ipnotizzatore diventato scien¬ 
ziato. che tra luci e suoni 
strani mette a punto certi 
suoi strumenti i quali gli per¬ 
mettono di dominare a di¬ 
stanza il cervello degli uo¬ 
mini. Ad un certo punto, però, 
il « mago » perde il controllo 
della siliiazione. con riciilla*i 
catastrofici Interprete princi¬ 
pale Boris Karlnff. di cui 
verranno presentati altri due 
film nella retrospettiva, e che 
ha assicurato la sua presenza 
a Trieste. 

SI stanno anche perfezio¬ 
nando le partecipazioni di al¬ 
tri paesi, tra i quali il Giap¬ 
pone e gli Stati Uniti. 


' MOSCA. 26. 

Coloro 1 quali desiderano 
imparare la musica, ma non 
hanno molto temjx) a loro di- 
sposizicxie, possono usufruire 
di un « pianoforte insegnan¬ 
te > creato dairingegnere miv 
scovila Pavel Lobanov ed 
insegnante di musica presso 
l'Istituto musicale Gnesinyk. 
.Ad ogni tasto corrisponde una 
spia luminosa, collegata ad 
un dispositivo elettrcxiico- 
meccanico. nel quale viene 
inserito un programma su 
scheda perforata; un analogo 
programma in forma di fo¬ 
glio di musica viene dato allo 
studente. Mentre egli suona, 
i dispositivi di segnalazione lo 
informano degli sliaglj com¬ 
messi e lo correggono 

Ogni volta si può scogliere 
un nuovo programma didatti¬ 
co. partendo dalla teoria per 
finire alla lettura delle note. 

La notizia è stata data dal¬ 
l’agenzia sovietica « Novosti », 
che traccia anche una breve 
c storia » del suo inventore. 
Lobanov, tenendo corsi musi¬ 
cali per corrispondenza, co¬ 
minciò ad occuparsi dei sus¬ 
sidi didattici sonori: all’inizio, 
incideva brani musicali con 
suoi commenti su dischi di 
celluloide; in seguito, usò n.a- 
stri magnetici pier varie com¬ 
posizioni. dibattiti c conferen¬ 
ze Dalla metà dogli anni '50, 
effettuò registrazioni incom¬ 
plete: registrava cioè la mu¬ 
sica di una orchestra, ma 
senza uno .strumento: rallievo, 
a casa, doveva interpretare la 
parte deirorchestrale assente. 
Nel 1962, Lobanov. pur conti¬ 
nuando la sua attività di inse¬ 
gnante cominciò a progettare 
il dispositivo elettronico mec¬ 
canico per Tinsegnamento 
delle discipline teoriche: ad 
un magnetofono è collogata 
una scatola metallica munita 
di pulsanti e sp'e luminose. 
I.a macchina può utilizzare 
brani di composizioni musi¬ 
cali, o singoli accordi: ad 
ogni accordo, ad esempio, il 
magnetofono si ferma finché 
rallievo non ha premuto il 
pulsante della risposta giusta, 
trovata tra le venti preceden¬ 
temente scritte su un foglio. 


Londra: sulla censura 
dibattito parlamentare 


giamento verso gli ebrei). 

* Varando la nuova legislazio¬ 
ne senza limitazioni, sarebbe 
permesso a qualsiasi commedio¬ 
grafo — ha detto il parlamen¬ 
tare — di fare della regina il 
personaggio principale del suo 
lavoro, con tutte le Immagi¬ 
nabili conseguenze ». La clau¬ 
sola da lui richiesta impedireb¬ 
be invece tale libertà, dando 
inoltre legittima p.-olezione alla 
sovrana 

Il laburista Hugh Jenkins. op¬ 
ponendosi alla introduzione della 
proposta clausola, ha rilevato 
che. di lutti i membri viventi 
della « Royal family » la regina 
sembra proprio essere quella 
che meno si presta ad essere 
c ridicolizzata ». mentre c ve ne 
sono altri che sarebbe un pec¬ 
cato eliminare come bersaglio 
della satira pubblica ». Il co¬ 
mitato ha aggiornato i propri 
lavori a martedì prossimo, sen¬ 
za aver risolto la questione 



LONDRA. 26 

Opinioni contrastanti sull'ap¬ 
provazione di una legge sulla 
censura teatrale si sono avute 
ieri nel corso di una riunione 
di uno speciale comitato par¬ 
lamentare. 

La legge (che prevede l'abo¬ 
lizione del vecchio tipo di cen¬ 
sura esercitata dal lord ciam¬ 
bellano) è stata giudicata in¬ 
completa dal conservatore St, 
John Stevas. che ha chiesto 
quindi l’introduzione di una clau¬ 
sola che vieti la rappresenta¬ 
zione di lavori teatrali riguar¬ 
danti la famiglia reale. A soste¬ 
gno della sua tesi, il deputato 
ha ricordato che recentemente 
sono stati messi in scena dram¬ 
mi e commedie che diffamava¬ 
no C3)urchiU. c il più grande in¬ 
glese di tutti i tempi ». la re¬ 
gina Vittoria (come dedita ad 
insolite inclinazioni sessuali), e 
Papa Pacelli (per il suo atteg- 


TUTTI I 
TURISTI 


CHE VANNO IN RUSSIA 
TORNANO CON MACCHINE 
FOTOGRAFICHE 
E CINEPRESE 

E’ naturale: sono apparecchi talmente buon! e con¬ 
venienti che anche chi non ha mai fotografato non 
si lascia scappare l'occasione. 

Ora però non è più necessario andare In Russia. 
Una grande industria meccanica di precisione, la 
"ANTARES”. ha stipulato grossi contratti di scambio 
con rURSS che le consentono di Importare e distri¬ 
buire in esclusiva per l'Italia — la produzione Foto 
Ottica Sovietica (FOS) senza maggiorazione di costi. 
La ANTARES stessa inoltre garantisce queste mac¬ 
chine e ne assicura l’assistenza e la manutenzione 
presso I suol Laboratori Specializzati, distribuiti in 
tutta Italia. 


Non lasclatcvela scapp«rel>. se trovate la macchi¬ 
na che vi interessa; prenotate ciò che non trovate, 
perchè gli arrivi dalla Russia non sono sempre suf¬ 
ficienti a accontentare tutte le richieste. Se volete 
Inoltre Informazioni, opuscoli, pubblicazioni utili ed 
Istruttive GRATIS chiedeteli al "Negozi Autorizzati 
FOS" oppure agli Agenti Regionali: OCRAS, Corso 
Raffaello 20, Torino, per li Piemonte; LOCA. Via del 
Pucci 4. Firenze, per la Toscana, Umbria, Marche e 
Abruzzo: PISPICO. Via Zamboni 26/28. per Roma 
e Lazio; RIZZO ELIO, Salita Capodimonte 98. Na¬ 
poli. per la Campania; oppure direttamente alla: 

ANTARES S.pJL. • Via Scrballoni 14. 20122, Milano 
Piazza Pio XI 51/52, 00165 Roma 
Capitalo Sodalo 627j0004)00 
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a video spento 


STUDENTI LONTANI - 
Non è vero che la TV non 
si occuyi degli studenti: 
abbiamo visto le manife¬ 
stazioni degli studenti ce- 
costovacchi: ieri sera TV'7 
CI ha offerto parecchie iin- 
magini delle lotte studen¬ 
tesche in Brasile. L'im¬ 
portante è che gli studenti 
(il CUI si parla non siano 
italiani: perchè, in questo 
caso, la faccenda è troppo 
vicina e scolta. Anche gli 
studenti di Berlino sorto an¬ 
cora troppo ricini; e per 
questo nemmeno di loro si 
parla. Di certe cose è be¬ 
ne occuparsi quando si pud 
utilizzarle in funzione prò 
IHigandistica {vedi studenti 
cecoslovacchi) o quando si 
può collocarle in una pro¬ 
spettiva abbastanza lon¬ 
tana. 

Comunque, le sequenze 
del servizio di Raniero La 
Valle e Giuseppe Sibilla 
dedicate agli studenti erano 
vive ed efficaci: la macchi¬ 
na da presa, usala con 
mano da cronislo, riusciva 
a individuare e a valoriz¬ 
zare una sene di iriinuli 
episodi, restituendo al tele¬ 
spettatore abbastanza fe¬ 
delmente il china e il ca¬ 
rattere delle manifestazio¬ 
ni. Il servizio nel suo in¬ 
sieme, tuttavia, era delu¬ 
dente: sia perchè i dati 
sulla situazione socioecono¬ 
mica del Brasile, che 
avrebbero dovuto illumi¬ 
nare tutto il discorso, erano 
quasi appiccicati in fondo, 
come se si trattasse di una 
c(Hla fastidiosa; sta perchè 
povera era l analisi delle 
forze politiche in campo e 
delle loro effettive posi¬ 
zioni; sia perchè, infine, lo 
stesso discorso su Lacerda. 
che costituiva poi l'asse 
del servizio, lasciam an¬ 
cora troppo spazio al per¬ 
sonaggio — anche se non 
mancavano, questa t'olia, gli 
accenti critici, il più inlc- 
rcssanlc dei quali era 
quello sul rischio di c gio¬ 
care con l'autoritarismo », 


che rimandai'a obiettiva¬ 
mente oir« affare » del 
SIFAR (ma. in televisione, 
riflessioni e atwoslamenti 
del genere non si concepi¬ 
scono nemmeno: semmai, la 
consegna è quella di 
sviarli). 

Falsamente oggettivo il 
servizio di Manuela Co- 
drtngher sulla « guerra » 
dei frigoriferi tra indu¬ 
striali francesi e * spregiu¬ 
dicali » (la definizione é 
dcU’aulrice) industriali ila- 
liani. L'analisi delle ragio¬ 
ni che iiermettono a questi 
ultimi di mantenere i loro 
costi di produzione al dì 
sotto di quelli dette paral¬ 
lele industrie francesi è sta¬ 
ta compiuta in chiave di¬ 
sinvoltamente padronale: 
vagliamo dirò che ci si i 
ben guardali dal com¬ 
prendere in questa anatisi 
la condizione operaia. Ep¬ 
pure, lotte ana'ie recenti 
come quella alla Rer di 
Pordenone hanno messo in 
evidenza come la condi¬ 
zione operaio nel settore 
dell'industria degli elettro- 
domestici sia particolar¬ 
mente pcsonle. Se la signo¬ 
rina Cadnnoher. invece di 
abbandonarsi alla apologia 
di Zaniissi e di Borghi, pre¬ 
sentati come valorosi cam¬ 
pioni dell'* uomo-che si è- 
fatto-da-sè ». ave.sse chiesto 
agli operai quali sono i 
ritmi di produzione in quei 
complessi, quali i salari g 
quali le libertà sindacali, 
la * guerra » dei frigo 
avrebbe acquistato una di¬ 
mensione più realistica. 
Dobbiamo dire che. in pas¬ 
sato. TV7 api ama quanto 
meno più cauto nel trattare 
questioni del genere. 

.Abbastanza interessante 
— sul piano giornalistico, 
soprattutto — li servizio di 
Gaieronski e Ratei dedi¬ 
cato a Bonnie e Clgde. Vi¬ 
ziato dal taglio iwliziesco 
il servizio di Campanella e 
Fiori sul banditismo sarda. 

9- c. 


prepara te via. « 

Mario parte (TV P, ore 21) 


Con la partenza di Ma* 
.'lo s! conclude stasera 
I Addio giovinezza », rulli- 
ma delle c Operette '68 ». A 
giudicare da quanto abbia¬ 
mo visto nella prima parte 
della commedia musicale, si 
tratterà di una serata gre¬ 
mita di lacrime, sospiri e 
scene madri, Interpretate tn 
modo piuttosto approssima¬ 
tivo da Castelnuovo, Giglio- 
la etnqueitt e Omelia Vano- 
nl. Facendo un bilancio, pos* 
slamo tranquillamente affer¬ 


mare che questa serie, co¬ 
minciala con «La vedova al¬ 
legra » e continuala con 
■ Felicita Colombo », cl ha 
offerto soltanto qualche sor¬ 
riso grazie alla interpreta, 
zione del personaggio di Fa* 
licita ben condotta da Fran¬ 
ca Valeri. Per II resto si à 
Irallalo di una riesumazlo- 
ne di testi ormai privi di 
quaisiasi mordente (seppu¬ 
re ne ebbero uno al loro pri¬ 
mo apparire), che la versio¬ 
ne musicale non è riuscita 
In alcun modo a vivificar#. 



TELEVISIONE 1’ 


I SCUOLA MEDIA 
I SAPERE 

OGGI LE COMICHE 
^REVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO* 

I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OMBRE SULLE NUVOLE 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
ADDIO GIOVINEZZA 
PANORAMA ECONOMICO 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.00 NON E- MAI TROPPO TARDI 
18.30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 QUESTO E' NUREYEV 
22,00 SUONI ED IMMAGINI 
22.40 ITINERARI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20. 23; 

6,à); Ck)r.«o di lingua te 
de,«ca; 6,50; Per sola or¬ 
chestra; 7.10: Musica stop: 
7.47: Pari e dispari; 8,30; 
Le canzoni del mattino, 9: 
La nostra casa: 9.06: Il 
mondo del disco ita).ano; 
10.05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10.35: Le ore della mu¬ 
sica; 11: Un disco per re¬ 
state; 11.24; La nostra sa¬ 
lute; Il.-iO; Antologia tna- 
s.caie; 12.(6: Contrapp-jnto; 
12.36: Si o no; 12.41: Pen- 
scopio; 12,47; Punto e vir¬ 
gola; 13.20: Le mille :irc; 
14: Zibaldone italiano; 15.45: 
Schermo musicale; 16: l’ro- 
gramma per i ragazzi; Tra 
le noce; 16.2Ó; Passaporto 
per un microfono; 16.30: I.a 
discoteca di papà; 17,10: Vo¬ 
ci e personaggi; 18; Incon¬ 
tri con la scienza; 1310; 
Cinque minuti di inglese; 
18.15: Sui no^tn mere iti; 
18.20; .\rmi folli; 19.25; Le 
Borse in Italia e aU’ea^ero: 
19.30; Luna - park; 20.25: 
L'imponanza di chian.3r- 
si...; 21.10; X-X Seco'o; 

21..55: Aobiamo trasmesso; 
22.05: Dove andare; 23.30; 
Musiche di compositori ita¬ 
liani; 23: Benvenuto in 
Italia. 

SECONDO 

Giomala radio; ora 6,39, 
7.30, 8,30, 9,30. 10^0, 11,30, 
12,15, 13,38. 14J0, 1543, 

1648 1748, 1840, 1940. 

2140 , 22,M; 645; Bollet¬ 
tino per i naviganti, ò.,5: 
FTima di cominciare; 7.43: 
Biliardino a tempo di niv 
sica; 8.13: Buon viaggio: 
8.40; Gianm Brera; 8 45: 
Signori I orchestra; 9.09: 
I nostri figli; 9.13; Roman¬ 
tica: 9.40: Album piusicaic: 
10: Ruote e motori; I0.I.5: 
Jazz panorama; 10.40: Bat¬ 


to quattro: 11.35: Lettore 
aperte; 11.41: Un disco por 
l'estate; 12,20: Trasmissioni 
regionali: 13: La musica 
del cinema: 13,35: Giro del 
mondo con Rita Pav.vie; 
14: Juke-box; 14,45; .Angolo 
musicale; 15: Recenti->hime 
in microsolco; 15.15; Gran¬ 
di direttori: Guido Cantelli; 
15,57; Tre minuti per te; 
16: Un disco per restate; 
16.35: Con italiani. 17.05: 
Gioventù domanda; 17.43; 
Bandiera gialla; 18.35: Ape¬ 
ritivo in musica: 18.55: Sui 
nostri mercaU; 19; Il moti¬ 
vo del motivo: 19.23: Si o 
no; 19,53; Punto e virgola; 
20.06; .Adam Bede. roman¬ 
zo di George Eliot; 20.41: 
Incontro con il jazz; 21.05: 
Italia che lavora; 21.15: I.e 
nuove canzoni. 

TERZO 

10: A. Scarlatti. G B. Per- 
gole«i; 10.35: J. Rodr'go; 
10.55; .Antologia di interpre¬ 
ti; 12.10: Università inier- 
nazionile G. Marconi; 12.zO; 
F'. LiszL B Smetana: >2.6.5; 
.Mus’che di Jean-Bapti'te 
Lully; 13.40; Guerra e p-i-'e. 
Opera. .Musica di Sergej 
IVokofiev. Orchestra e Co¬ 
ro del Teatro Botsciol di 
Mosca diretti da A. Melile- 
Pachaiev; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,10: Ritratto 
di Emily Dickinson; 1740; 
Corso di lingua tedesca; 
17.40: J. S. Bach: 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18.15; Cifre 
alla mano: 1840: Musica 
leggera: 18,45; La grande 
platea: 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.20: Taccuino 
di Mara Bellonci; 20..30: 
Concerto sinfonico diret¬ 
to da P. Boutes; 22: Il 
giornale del Terzo; 22.30; 
Il mattatoio. Radiodramma 
di Giorgio Pressburger: 
23.25: Rivista ddle riviale. 
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PAG» 12 / sport _ 

Ritorno in grande stile del campionato di calcio 


l'Unità / sabato 27 aprile 1968 

La conferma viene dal G.P. della Liberazione 


A MILANO BOLOGNA E TORINO « mmdìRimedh 


Per la successione 
di Cassius Clay 



ELLIS se la vedrà stasera con Quarry per la successione a 
Cassius Clay 

Stasera Quarry 
iotttro BHìs 


OAKLAND, 26. | 

Jerry Quarry è dato fa\o- 
rito a 13 contro 10 nel com¬ 
battimento che sosterrà do¬ 
mani sera nell’arena di Oa¬ 
kland contro Jimmy Ellis, 
combattimento il cui vincito¬ 
re sarà proclamato campione 
del mondo dalla « World Bo- 
Mng Association » che appunto 
considera questo incontro qua¬ 
le Tinaie del torneo dei pesi 
massimi organizzato per tro¬ 
vare un successore a Cassius 
Clay. 

In caso di vittoria. Quarry, 
che ha 22 anni ed è mecca¬ 
nico a Los Angeles, sara il 
primo americano di origine 
irlandese a conquistare il ti¬ 
tolo mondiale dei pesi mas¬ 
simi dopo Jimmy Braddock, 
che detronizzò Max Baer 33 
anni fa. C'è una sola diffe¬ 
renza: Braddock era un cam¬ 
pione unuersaimcnte ricono¬ 
sciuto. 

Questa prima quotazione ha 
proiocato un po' di emozione 
nel c clan > di Jimmy Ellis il 
quale, sul ring di Oakland, 
tenterà di provare di non do- 
\cr essere considerato come 
un semplice < sparring • part¬ 
ner» di Cassius Clay. il cam¬ 
pione decaduto. «Questa quo¬ 
tazione fa il nostro gioco per¬ 
chè durante il torneo, sia con¬ 
tro LeoUs Martin sia contro 
Oscar Bonavena. Jimmy non 
è stato mai dato come favo¬ 
rito ed io spero che anche 
questa volta ì pronostici sia¬ 
no sbagliati ». ha dichiarato 
Angelo Dundee, manager di 
Elhs. 

La resistenza e la potenza 
di Jerry Quarry sembrano 
dunque a\er fatto più presa 
sugli esperti della mobilità e 
della vivacità di Jimmy Ellis 
il cui stile ricorda per molti 
aspetti quello di Cassius Clay 
e che dominerà il suo avver¬ 
sario come taglia, peso ed 
allungo. 

< Lo inseguirò per tutto il 
ring e Io colpirò. Ma non sarà 
impresa facile perchè Ellis sa 
boxare, ha un buon pugno e 
possiede un ottimo gioco di 
gambe, ma credo che nel mio 
combattimento cimtro Spencer 
io abbia dimostrato di es«t- 
re anche veloce e di colpire 
con efficacia. D'altra p.irte. 
io non temo i colpi ». ha af¬ 
fermato Jerry Quarry il cui 
modo di boxare assomiglia a 
fjudk) del famoso Rocky Mar¬ 


ciano. Nelle ultime due setti¬ 
mane. il meccanico di Los An¬ 
geles si è allenato soprattut¬ 
to con avversari mobili e ra¬ 
pidi nell'intento di assuefarsi 
allo stile di Ellis. « Percorro 
di corsa cinque chilometri 
ogni mattina e mi alleno come 
non ho fatto finora ». ha rispo¬ 
sto l’americano-Irlandese in¬ 
terrogato per sapere se egli 
sia in grado di tenere la ca 
denza di Ellis per tutte le 
quindici riprese. 

Quarry ha al suo attivo 26 
vittorie (di cui 15 prima del 
limite) contro una sconfìtta 
e quattro incontri pari. Du¬ 
rante i 31 combattimenti della 
sua carriera, egli ha inflitto 
agli avversari 37 « knock- 
down ». Quarry. al contrario 
di Ellis, non è stato mai in¬ 
viato al tappeto. Jimmy Ellis. 
un muratore di 27 anni, padre 
di sei figli, ha vinto 25 combat¬ 
timenti (13 prima del hmite) 
e ne ha perduti cinque. 

Sia Quarry che Elhs rice- 
verranno ciascuno una borsa 
dì 125 mila dollari (oltre 77 
milioni di lire). 


totocalcio 


Bologna - Milan 
Brescia - Roma 
Cagliari - Varese 
Inter - Juventus 
Mantova - Fiorentina 
Sampdoria Vicenia 
Spai AtaKinta 
Torino - Napoli 
Livorno - Pisa 
Monta Catanzaro 
Verona - Reggiana 
Arezzo - Cesena 
Samb. - Maceratese 


totip 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 


QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 




TRE BIG 
MATCH 


Brescia-Roma, Sampdorìa-Vicenza e 
Spal-Atalanta le partite che potreb¬ 
bero decidere la lotta in coda 








Conclusa la parentesi inter¬ 
nazionale con la qualificazio¬ 
ne dell’Italia per le semifi¬ 
nali della coppa Europa ri¬ 
torna il campionato di calcio. 
SI tratta di un ritorno in 
grande stile (anche se il ca¬ 
pitolo scudetto è ormai chiu¬ 
so) dato che il programma 
domenicale presenta tre big 
match vale a dire Bologna- 
Milan, Intcr-Juvcntus e "Tori- 
no-Napoli (i due ultimi dei 
quali possono risultare deci¬ 
sivi per Tassegna/ione del se¬ 
condo posto). 

E senza dimenticare poi le 
partite che interessano la zo¬ 
na minata: cioè non tanto 
Mantova-Fiorentina in quan¬ 
to i virgiliani possono ormai 
considerarsi retrocessi in se¬ 
rie B, ma sopratutto Spal-Ata- 
lanta. Brescia-Roma e Samp- 
doria-Viconza che potrebbero 
contribuire a designare le al¬ 
tre due squadre condannate 
a fare il viaggio nella divi¬ 
sione inferiore. 

Accennato al programma 
della giornata passiamo ora 
a dare una occhiata alle no¬ 
tizie riguardanti le formazio¬ 
ni delle squadre. Per Bolo- 
gna-Milan sono annunciate le 
.squadre migliori: cioè il Mi¬ 
lan presenterà tutti i titolari 
onde onorare il suo primo po¬ 
sto in cla.ssifica mentre il 
Bologna sembra che potrà 
recuperare Bulgarclli ma non 
logicamente Pascutti che è 
stato operato da poco al gi¬ 
nocchio. E dunque queste le 
probabili formazioni: Boto- 
gna: Vavassori, Furlanis, Ar- 
dizzon, Guarneri, Janich. Fo¬ 
gli, Perani, Bulgarclli, Cleri¬ 
ci. Haller, Pace. Milan: Cu- 
dicini, Anquilletti, Schnollìn- 
ger. Rosato, Malatrasi, Tra- 
pattoni; Hamrin. Lodetti, Sor- 
mani, Rìvera, Prati. 

Per Torino-Napoli invece si 
prevedono due formazioni iar- 
gamente incomplete. I guai 
maggiori sono di Fabbri che 
pare non potrà disporre di 
Puja (squalificato) e degli in¬ 
fortunali Vieri. Dolchi e Mo- 
schino. mentre Pesaola dovrà 
fare a meno di Panzanato e 
forse anche di Orlando. Que¬ 
ste le probabili formazioni: 
Torino: Sattolo. Poletli, Fos¬ 
sati Trebbi, (^ereser. Cor¬ 
ni, Carelli. Ferrini, Combin. 
Aggroppi. Facchin. Napoli: 
Zoff. Nardin, Pogliana. Sten¬ 
ti, Zurlini. Montefusco. Bo- 
svades (Orlando). Juiiano, 
Canè, Altafini, Barison. 

E veniamo ad Inter-Juven- 
tus, che vedrà Io scontro di¬ 
retto tra i due H. H. del cam¬ 
pionato. Per Helenio l'unico 
dubbio riguarda l'utilizzazio¬ 
ne di Nielsen (pare però che 
il danese rimarrà ai bordi 
del campo) per Heriberto in¬ 
vece non ci sono problemi 
fierché recupera Bercellino 
mentre supplirà all'assenza 
di De Paoli schierando all'ala 
Favallì che in genere ha una 
tradizione favorevole contro 
Facchetti. (IKieste le forma¬ 
zioni: Inter: Sarti. Burgnich, 
Facchetti, Suarez, Bedin. San- 
tarini, D’Amato. Mazzola. Cap¬ 
pellini. Corso. Domenghini. 
Juventus: Anzolin. Salvadore. 
Roveda; Bercellino. Castano. 
Leoncini; Favalli, Del Sol, 
Zigoni. Cinesinho. Menichclli. 

Passiamo ora alle partite 
che interessano la zona mi¬ 
nata. Per Sampdoria-Viccnza 
i blucerchiati dovranno fare 
a meno di Vincenzi e Cristin, 
mentre i vicentini dovrebbe¬ 
ro schierare Piampiani al po¬ 
sto di Calosi. 

Da Ferrara invece si ap¬ 
prende che la Spai ancora 
una volta punterà sui giova¬ 
ni che hanno risollevato le 
quotazioni della squadra in 
questo finale di campionato; 
i'.Atalanta da parte sua sem¬ 
bra nei guai perchè la squa¬ 
lifica di Signorelli si è ve¬ 
nuta ad aggiungere alle in¬ 
disponibilità di Poppi e Pe- 
senti. 

Brescia-Roma presenta po¬ 
che incognite: tra le rondi¬ 
nelle infatti l'unico dubbio 
è rappresentato dalla sostitu¬ 
zione dello squalificato D'Ales¬ 
si mentre nella Roma non si 
sa se potrà giocare o meno 
lo « stopper » Cappelli. Infi¬ 
ne a Mantova (contro i vir¬ 
giliani ormai condannati) la 
Fiorentina dovrebbe presenta¬ 
re sia Amarildo che Alber- 
to-sì ambedue ristabditisi. 

Conclude il programma Ca- 
gliari-Varese con molte as¬ 
senze: nelle file dei lombardi 
mancherà come al solito ca¬ 
pitan Picchi, nelle file del Ca¬ 
gliari saranno assenti sia Ri¬ 
va (eh# sta curandosi per 


il dolore all’inguine in vista 
di una sua utilizzazione in 
nazionale) sia Rizzo che si 
è infortunato giovedì. 


Mazzinghi 
si preparo 
per Kim Soo Ki 

FlllE.NZE. 26 

Il pugile .Alcs-andio .Mazzin- 
ghi ha cominciato nella quiete 
deirimpruneta la preparazione 
per il confronto mondiale con 
il coreano Kim Soo Ki In atte¬ 
sa che Sconcerti e Guido Maz- 
zmgtii, fratello del campione, 
abbiano definito le trattative 
con alcuni « sparring partner », 
Sandro Mazzinghi trascorre le 
mattinate nei boschi attorno al- 
Tlmpruneta favorito da una 
splendida stagione. Gli allena¬ 
tori doiTebbero essere scelti 
nelTordine fra Cassidy. Quedra- 
go. il terlesco Grauss c Ners’ino. 













AMARILDO torna a giocare tra 1 viola 
campionato 










in questo finale di 


Per protesta contro la squalifica a Vignola 

Bitossi fa le bizze 
niente Toscana? 


La Ferrari 
oggi in gara 
a Silverstone 


SILVERSTONE. 26. 

Confermando il programma 
annunciato, la « Ferrari » pro¬ 
segue nell'attività con le vettu¬ 
re monoposto di «formula uno» 
e di «formula due» essendo or¬ 
mai scontata la sua assenza 
nelle prove del Trofeo prototipi. 

Superala, a quanto sembra, la 
piccola crisi del piloti col pron¬ 
to recupero di Chris Amon e 
di Jackie Ickx ai quali saranno 
affiancati, anche se non In for¬ 
ma continuativa, altri piloti In 
prova, la c Ferrari > tenta l'af¬ 
fermazione con le sue due nuo¬ 
ve vetture di « formula uno » 
nel trofeo del c Daily Express » 
di domani. La corsa, pur non 
essendo valevole per il campio¬ 
nato del mondo, può conside¬ 
rarsi fra le più qualificate a- 
vendo sempre richiamato l'ade¬ 
sione delle migliori case coi 
loro migliori piloti. 


Domenica la Liegi-Bastogne-Liegì con 
AnquetìI e Poulidor favoriti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26. 

Loretto Petnicci fallito il 
« colpo » alla Mdano^Sanremo 
ritenta la carta al Giro dello 
Toscana, su quelle strade ami¬ 
che che 12 anni fa lo videro 
protagonista di accesi duelli 
con Bartali. Coppi. Magni. Il 
vincitore di due Milano-Sanre- 
mo si è iscrìtto, infatti, ella 
42* edizione del Giro della To¬ 
scana organizzato dal Club 
sportivo Firenze, in program¬ 
ma per domenica. 

Alla corsa toscana, valen-ole 
per il G.P- « Poggibonsi prodi^ 
ce » si sono già iscritti 98 corri¬ 
dori rappresentanti di tutte le 
case italiane: lo Filotex con 
Franco Bitossi (questi per pro¬ 
testa alla decisione della giu¬ 
ria di Vignola che Tha retro¬ 
cesso dal secondo posto al set¬ 
timo per scorrettezze avrebbe 
minacciato di non partecipare 
al Giro della Toscana), e Zilio- 
b: la Germanvov con Taccone 
e Ritter: la Kelvinator con Ben¬ 
fatto. Gcillon e Fonlona: la 


L^italiano ha subito anche un k.d. 


Galli nettamente 
sconfitto da Rose 


MELBOUR.\E. 26. — Il cam¬ 
pione mondiale dei pesi gallo. 
Lknd Rose ha sconfitto oggi ai 
punto l'italiano Tommaso Galli, 
ex campione d’Europa, in un 
incontro in 10 riprese, non va- 
Ie\o]e per il titolo. 

Era questo il pnmo combat¬ 
timento sostenuto da Rose do¬ 
po la conquista del titolo, .strap¬ 
pato al giapponese Fighting 
.Arada. La tattica deU'italiano ha 
largamente impedito ai campione 
di mettere in mostra il meglio 
di sé. 

Dopo cinque riprese. Rose si 
è scatenato e ad un certo punto 
stava quasi per scaraventare Io 
avversario fuori dal ring, at¬ 
traverso le corde. Galli è riu- 
setto a mettere a segno alcuni 
buoni jab e ganci alla testa, 
ma i suoi colpi mancavano di 
cfficaaa. .Alla settima ripresa 
Rose ha colpito ripetutamente 
al corpo Galli con una serie 
di uno-due nettamente accusati 
dalTitaliano. 

All'ultimo round Galli è finito 
al tappeto per il conto di otto 
in seguito a una serie di colpi 
precisi al corpa Rose ha fatto 
registrare un peso di U2 Ub- 
fare c GelU di 123 1/1 


Il CSI chiede 
il riconoscimento 
degli Enti 
di propaganda 

Si è aperto ieri alla Domus Pa- 
cis il nono coogTsso nazionale 
del CSI (Centro Sportivo Italia¬ 
no). Al centro dd dibattito è sta¬ 
to posto sin dalla prima giorna¬ 
ta in grande rilies'O (sia nd te¬ 
mi preparatori, sia odia relazio¬ 
ne dd presidente Notano) il 
problema dogli Enti di propagan¬ 
da nei loro rapporti con il CONI 
e lo Stato. E” intcres-sante sotto- 
lineare come li C^I abbia posto 
la questione chiedendo per tutti 
gli enti dì propaganda il rìcono- 
sdmento ufficiale da parte dello 
Stato e del CONI nonché flnan- 
liainenti adeguati allo Kopo. 


è ricco di promesse 


Maxmeier. con Ballini. Sgar- 
bozza e Michelotto; la Moitcni 
con Motta, Balmamion e Basso, 
brillante velocista che si è ag¬ 
giudicato proprio ieri il successo 
nella velocissima Milano-Vigno- 
la; la B.B.C. con Cnbnori; la 
Pepsi (x)la con Dancelli. Mo- 
ser e Panizza: la F.AE.M.A con 
Armani e Mealli; la Salvarani 
con (Chiappano e (iirletto (il 
capo equipe Gimondi è impe¬ 
gnato come è noto al giro della 
Spagna): la Isolabdla con Lo¬ 
retto Petrucci. 

Date le caraltcrisliche tec¬ 
niche dei percorso non è possi¬ 
bile fare il pronostico: indub¬ 
biamente le salite incluse nella 
parte finale sono ideali per cor¬ 
ridori del tipo Motta, Bitossi, 
Dancelli. Basso, Zdioli e Bal¬ 
mamion che propno in questa 
gara conquistò la maglia tri<^ 
ione. Uniche defezioni di rilie¬ 
vo oltre a quella di Gimondi. 
Adorni. Zandegù e dd fiorenti¬ 
no Poggiali impegnati anche 
essi nella « Vuelta >. 

Le operazioni di punzonatura 
si svolgeranno domani ponie- 
nggio a Poggibonsi nd piaz¬ 
zale dove ha sede il consorzio 
« Poggibonsi Produce ». D ria 
sarà dato domenica alle 10.15 
da Poggibonsi Questo il per¬ 
corso: Poggibonsi, Mooleriggio- 
ni. (^levaldelsa. San Giminia- 
no. Ortaldo. Poggibonsi, Barbe¬ 
rino, Tavarnelle. San (Asciano 
Val di Pesa. Cerbaia. Monlelu 
po Empoli. Vinci. San Baronto. 
PLStoia. Poggio a Calano. Ca- 
faggio. Prato. Ponte alla Mon¬ 
na. Le Croci (^vallina. Bi\io di 
Birbenno. ^ Ghierato. di No- 
\oh. Vaglia. Pratdino. Vetta 
Le Croci. Fiesole. Firenze. 


LIEGI. 26. — In assenza di 
Van Looy. domonatore della 
Freccia Vallona. del camp’.one 
mondiale Eddy Merckx, che non 
ha ancora ripreso le ccnrpetizio- 
ni, di Janssen, Aimar, Altig, 
Van De KCTChkove. Van Schil 
e Gimondi. i quali disputano at¬ 
tualmente il giro di Spagna, gli 
alfieri dd ciclismo francese 
Jacques .Anquetil (vincito-e nel 
1966 con circa cinque minuti di 
vantflgg'o) e Raymond Pou!i 
dor appaiono i p;ù sen candì 
dati alla vittoria nella classica 
corsa in linea Liegi Bastogne 
Liegi di domenica prossima. 

Gli avversari più pencdosl 
per 1 due francesi sono senza 
dubbio il bdga Walter Gode 
froot, rindtore lo scorso anno 
ed attualmente in ottime oon- 
diziom di forma, e l'olandese 
Peter Post, messosi partiodar- 
mente in Iixe nella Freccia Val- 
Iona. 

La gara, decana delle corse 
in Bdgio essendo stata istituì 
ta nd 1892. è suta quasi sem 
pre favorevole ai colon nazio 
noli. Nell'albo d'oro, mfatti. fi 
gurano soltanto otto vinaton 
stranieri su 53 edizioni, l'ulti¬ 
mo è stato i'italiano Carmine 
Prezio» nd 1965. 

Giorgio Sghorri 


Forze nuove per il profes¬ 
sionismo • Partili ieri gli 
azzurri che disputeranno il 
Giro del Belgio • Un an¬ 
no di grossi appuntamenti 


Archiviamo il 23 mo Gran 
Premio della Liberazione con 
piena soddisfazione: come pre¬ 
visto. la più grande corsa in 
linea per dilettanti ha tenuto 
fede alle promesse, alla sua va¬ 
lidità tecnica e spettacolare, e 
ancora una volta ha vinto un 
elemento in ganiha, una bella 
speranza, il bergamasco Attilio 
Rota, e con lui hanno ottima¬ 
mente impressionato gli altri uo¬ 
mini di Rimedio, a cominciare 
da Vianellt. Giaccone e Conti. 

Il discorso che Elio Rimedio 
deve aver fallo agl; « azzurri » 
rii oggi e di domani è facilmente 
intuibile: « Ragazzi, il G.P. del¬ 
la Liberazione è un traguardo 
prestigioso, una \era classica e 
un nostro successo è quasi di 
obbligo Siamo alla vigilia del 
Giro del Belgio. alTinizio di una 
stagione intensa, mollo impoi- 
tanlc. Cominciar bene vuol dire 
parecchio... ». 

L'invito di Rimedio non è ca¬ 
duto nel ruoto, e il risultato ha 
confermato le previsioni gene¬ 
rali Sergio Neri scrive siri 
« Corriere dello Sport > che il 
G P. della liberazione < testimo¬ 
nia la splendida salute del vi¬ 
vaio dilettantistico* e che la 
« nidiata azzurra è pronta per 
balzare Tanno \enturo nella su¬ 
periore categoria e rompere, 
con grinta. le uova in molti pa¬ 
nieri ». 

Condividiamo V osservazione 
del ralente collega e aggiungia¬ 
mo che Diego Ronchim ed Et¬ 
tore Milano (i direttori sportivi 
del « Gri.s 2 000 » e del * Caval¬ 
lino Rosso ») ci hanno pronosti 
calo forze nuove per il profes 
.sionismo, circa una cinquantina 
di ragazzi che nel '69 entreran¬ 
no nelle competizioni maggiori 
con una ventata di giovinezza 
e di fieri propositi. 

Bene. Bene anche perché Ri 
medio ci ha conlìdato che alme¬ 
no una quindicina di dilettanti 
hanno le doti per battagliare 
con successo in campo professio¬ 
nistico, e .solo per la delicatez¬ 
za Rimedio non ha elencato i 
nomi, ma sappiamo che i t'ori 
Conti. Montanari. VianelU, Giac¬ 
cone, Rota, Santambrogio. Bra- 
mucci, Pecchielan, Conton, Ca¬ 
valcanti. Martini. Bianco. Gat- 
tafani. Marcelli. Fontanelli e 
Simonetti sono degni della fi¬ 
ducia che li circonda 

Ieri è partita la squadra se¬ 
lezionata per il Giro del Bel¬ 
gio fGiaccone. Bianco, Pecchte- 
lan. Conton, Simonetti e Pigato) 
e alla Foresteria del Velodro¬ 
mo Olimpico è in ritiro la forma¬ 
zione che parteciperà alla Ber- 
hno-Praga-Varsavia (Dì Cateri¬ 
na, Rota, Levati. Santambrogio. 
Vercelli e Montanari). 

Poi verrà il Tour dell'Avveni¬ 
re cui seguiranno le Olimpiadi 
messicane e i mondiali in Uru- 
guag Una stagione che termi¬ 
nerà a metà novembre, pensate, 
e Rimedio, disponendo di una 
schiera numerosa e ben quotala, 
potrà via via scegliere i miglio¬ 
ri del momento. 

I dilettanti hanno di fronte un 
anno di grossi appuntamenti. 
L'uomo che li guida (Rimedio) 
opera su un piano psicologico e 
scientifico, con una cura che te¬ 
stimonia le sue qualità di tecni¬ 
co e di dirìgente. Mettere il car¬ 
ro davanti ai buoi, illudersi, 
contar vittoria prima del tem¬ 
po, è per'coloso. e tuttavia Vita 
lia ciclistica (quella giovane) 
dovrebbe uscire dai numerosi 
confronti internazionali a testa 
alta. 

Mode.stamente. anche TUnità 
contnhuv^ce a creare i raion 
col suo G P. della Liberazione, 
con la sua sfida fra gli espo 
nenti di tanti Paesi, con l'in 
contro che ha un significato alta¬ 
mente sportivo e umano. La sti¬ 
ma e gli attestati di simpatia 
che ci provengono da ogni am¬ 
biente. sono un incentivo al no¬ 
stro lavoro, un riconoscimento 
alla nostra fatica, una spinta 
a far meglio, e al piano di so¬ 
pra sta già nascendo la xxnti- 
quattresima edizione, un’altra 
bella pagina di sport scritta in 
silenzio da uomini che si bat¬ 
tono per una vita migliore. 


Gino Sala 


Tris: 10-4-1 
lire 51.670 


Ro>aI Draxonctf. brn cima¬ 
ta al pnn r a «no axio sul trr- 
rrnn rassodato, ha prrsaLso nrl 
Dnalr sul roracC'oso Mosrart r 
Morland nrl premio Dr Nillls, 
handicap ad insito prescelto 
come corsa Tris della seitima- 
na. in programma a 9. Siro. 
Moland ha animato la corsa 
con nna lunga faxa sino in di¬ 
rittura di arrivo ose dal grup¬ 
po sono hairail in netta evi¬ 
denza Moe}art e Ro>al Dra- 
xoness che hanno Inpexnato a 
fondo il battistrada. Nella fase 
concloslva Moty art, superata 
la resistenza di Morland, hn 
tentato di arxinare II focoso 
serrate della femmina che ne- 
Xll ultimi metri lo ha battuto 
di precisione. 

PREMIO DR N'ITTIS (Ure 
SSMOM m ISM - Corsa Tris); 
I) Ro>al Draxoness (S AtzorI) 
doti. G Dragoni; Zi Moeyari. 
3) Morland. 4) Et Redenior 
N P : Tchin Tchin, Caffè. Mu¬ 
sala. Durani. I-axarin. Dauens. 
Scotch l.uncliezze: inroll. I. 
3. Tot.: ii. 20. IC. 17 (122), com¬ 
binazione vincente Tris: IO- 4 - 
t. Modesta la quota; L. 5I.S70 
per 1032 vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Tacite, Terrore, VploUna, 
Honey, Aalc*. CortlglaM. 


Vuelta: Janssen sempre leader 

L'inglese Wright 
vince la fappa 
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LEIUDA, 20 

Il corridore britannico Mikc 
Wright h.T s'into la Feconda tap- 
p.T del Giro di Spagna. Sara- 
gozza-Lerida. di 193 chilometri 
in 4 40'-ir*. alla mcdi.i oraria 
di km 41.68.1 (con l'abbuono 
per il vincitore il tempo è di 
4 40'0r') 

La tappa si è decisa soltanto 
nella volai.i finale ed il bri¬ 
tannico Wriglu ù riusrilo a 
precedere, sia jiiirc solt.mto di 
pochi ccntimelri. il suo compa¬ 
gno di scpiadra Lrmctcicr Jan 
J.ins.ses. piazzatosi in buona 
posizione, ma protagonista di 
una spettacolare cndiil.a assie¬ 
me ad una ventina di corriilori 
due chilometri daU'arrivo. enn- 
scrv.i stasera la su.a m.igli.i 
gialla 

Il doppio successo ottenuto 
oggi d.illa squadr.-i diretta da 
Grminiani e considerevole e 
conferm.i le doli di velocisti di 
Whlght e Lcmeteyer. Per con¬ 
tro la sprinter spagnolo Ramon 
Sacz (terzo .igli ultimi campio¬ 
nati del monclol, nel quale era¬ 
no riposte le speranze dei suoi 
compagni qiianilo era apparso 
chiaro che vi sarebbe stato un 
arrivo In gruppo, ha deluso 

Il plotone SI e presentato al 
completo a Lerida quando in 


w'-ì 


un.i curva Gandarias li.i poi so 
il controllo della bicicleil.i ed 
ò caduto trascì.indo con si una 
ventina di corridori, tr.i I quali 
gli italiani Z.indcgii, Poggiali, 
l’artesotti e Minicri. Fortuna¬ 
tamente nes.siino SI e ferito se- 
ri.iinentc, m.i ormai l'.irnvo ora 
tioppo virino perciiò i corri¬ 
dori finiti a terr.i riuscissero a 
nagguantare il piatone 

L'ordine d'arrivo 

1) Mirhacl Wright (O.Il ) che 
compie I 193 clilliimctri del per¬ 
corso in 4 ore 40'IU'’ alta media 
di km. 4,681; 2) I.rnirlrser 

(Fr.l. 3) Grain (Fr.). 1) Soave 
(It ) Segue poi il gruppo con 
Il tempo del \iiiritorr 

La classif'ca 

1) Janssen (tielglo) in 7 ore 
47'IS'': 2) Wright (G.lt > a 27'; 
3) Altig (Germ 1 28": 4) Rrran- 
donra (Spa ) 38"; 5) GImondI 
(li.) 41": 6) ex acquo- l.opaz 
Rodrigurr (Spa.). Vlaeminrk 
(Itrl.l. Perurriia (Spa ) In 7 ore 
48'(H": 9) Momeiie (Spa ) in 
7.I8"03'’; IO) ex acquo; Aimar 
(Fr.), Grana (Spa.). Vricz (Spa¬ 
gna) 

Nella foto: JANSSEN, 
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Medico •poclallsta dermatologo 

SmSTROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eompllcazionl: ragadi, 
flebiU. eczemi, ulcere varicooo 
VBNBRBB. PBLLB 
DISFUNZIONI BEBIUAU 

VI&(OUDIRI{NZOn.1S2 

TeL 354.301 . Or* S-M; festivi S-U 
(AuL MI San. n. 779/22311» 

4*1 1» Boegio IBOg) 


VACAINZK LIBIE 


NOLI . RIVIERA LIGURE • 
PENSIONE INES - TeL 78 086 - 
Viinnissima mare oompieutmeote 
rinnovata, solito ottimo traUamen 
to. Spectabtà pesci Riduzione 
Tiagpo-settemtire. 

MISANO MARE • LOCALITÀ* 
BRASILE - FORLÌ' - PENSIONE 
ESEDRA - TeL 45009 - Vicina 
mare • Cucina carlinga • Bal- 
coQi - tranquilla • Maggio-Etugno 
sett. 1.400 - LasUo 2.000 • Ago 
sto 2.500 tutto co mp resa Sconti 
oambinì gestione propna - giar 
dmo - pardieggio. 

RICCIONE • PENSIONE CORTI 
NA Tei. 42 734 - vicina mare 
'Tioderna • tranquilla con tutti i 
conloru - cuana genuina Bas 
sa stagione I jOO Aita interpella 
feci 

RIMIRI • MAREBELLO - PEN 
SIONE CALDANI - Via Enna 
TeL 30.512 — vtctnlssima mare 
ottimo trattamento basM 1.600 
- lAigUo 2.300 • Agosto 2.500 
direzione propna. 

IGEA MARINA/RIMINI • ALBER 
GO BALTIC - TeL 44.767 - 50 me¬ 
tri dal mare • Camere con doccia 
e W(X Autoparco • Giugno-setL 
L 1800 • Luglio L. 2700 • Agosto 
L. 3 000 tutto (xxnpresa 
BELLARIA/RIMINI VILLA FUL¬ 
VIO - Posizione tranquilla ('a 
mere con ac^ua calda e fredda 
Cucina g(^uina - Autoparco Giti 
gno-sett 1500 - Luglio-agosto in 
terpellatecd 


RIMIRI - RIVABELLA . HOTEL 
SARA - TeL 26977 - direttamen¬ 
te sul mare - oioderno sigoonie • 
camere eoo e -enza servizi pri¬ 
vati Baicool rista mare • trai- 
tameoto pnmordine - Bassa 1.750/ 
IJSO tutto compreso. Parcneggio 
coperto. Interpellateci per alta 
stagione. 

PENSIONE GIAVOLUCCI . Via 
Ferraris, 1 - RICCIONE - Utu- 
gnoeettembre L 1.500 - Dal 1. «1 
15/7 U 2.000 - 1631/7 L. 2J00 - 
Dal 1. ai Z8/8 L. 2 600 • Dal 21/8 
aJ 31/8 L. 2 000 • tutto compreso • 
Sconto L. 300 al giorno per banv 
nini sino a 10 anni (iesiione 
oropna. 

RIMINI/TORREPEDRERA PEN¬ 
SIONE ROSATI Tel 3 h251 Di 
rettamene mare Camere con • 
senza sers-izi - Tutte con oal. c-nc 
vista mare • Cucina familiare • 
Parcheggio • cabine al mare. Bas¬ 
sa 1700/2(X)0 tu*Jo compresa Alta 
interpeilatea. 

RIMIRI • VILLA RAFFAELLI - 

Via del Giglio 23 • Tei. 25 762 
Conforta nxìdernl • cucina gcnm- 
na - abbondante • Bassa 1700 tutto 
compreso. Alla interpellateci 
MAREBELLO/RIMINI • VILLA 
TONONI Via Rosmini. 65. tele¬ 
fono J0 450 • vicina mare tran¬ 
quillissima Modern' confons • 
cucina romagnola giardino par¬ 
cheggio Ras^a stagione I5()0 - 
.Alta interpellateci Direzione pro¬ 
prietario 
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SIT-IN ALLA COLUMBIA PER IL VIETNAM 



NEW YORK — Le autorità accademiche dell'Università Cotumbla hanno accolto una delle due richieste degt! studenti che 
occupano tuttora cinque facoltà. Sono stati Infatti sospesi I lavori di costruzione, su un parco di Harlem, di una palestra 
che avrebbe privato di una zona verde I negri abitanti nel quartiere. Continua la lotta contro i rapporti di lavoro fra 
l'università e il ministero delta Difesa, rapporti che coinvolgono l'ateneo nella guerra contro il Vietnam. Nella telefoto: un 
professore cerca di entrare in un'aula In cui è in corso un sit-in di studenti 


Larghe zone di malessere e disagio dopo Tinvettiva di Powell 


Vigorosa reazione in Inghilterra 


all'ondata di bestialità razzista 


Il dirigente conservatore ha dovuto rinunciare ad una serie di conferenze in varie università 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 26 

I .settori più rosiMJnsabili della 
potMiazione inglese stanno rea¬ 
gendo con vigore alla ondata di 
bestialità razzista sollevata da 
Powell. L'eco prodotta dalle sue 
invettive — una settimana fa — 
ha sorpreso nella misura in cui 
ha rivelato una larga zona di di¬ 
sagio e di malessere pres,so la 
cittadinanza, cd ha potuto con¬ 
fondere e fuorviare un gruppo 
ristretto di lavoratori. 

Oggi è proseguita l'agitazione 
dei docks. Qualche migliaio di 
portuali londinesi hanno sospc.so 
il lavoro c si sono recati in cor¬ 
teo al Parlamento. La loro a- 
zione. universalmente condanna¬ 
ta. ha prodotto vasta perplessi¬ 
tà: fra i'altro. per quanto ri¬ 
guarda il problema dell’occupa¬ 
zione. la questione non li tocca 
affatto perché, sulle banchine dei 
porti di Londra, i lavoratori im¬ 
migrati del Commonwealth sono 
inesistenti, non presentano per¬ 
ciò alcuna « concorrenza > alla 
mano d'opera bianca. E' signifi¬ 
cativo che l'episodio non si sia 
ripetuto affatto nelle aree a mag¬ 
giore concentrazione industriale, 
là dove l’esperienza dei lavoro 
in comune favori.sce la tolleran¬ 
za c la solidarietà. II ca.so ri¬ 
mane quindi isolato e confinato 
a malumori e a rigurgiti irra¬ 
zionali. Gruppi di studenti bian¬ 
chi e negri hanno subito, peral¬ 
tro. organizzato una rontrnma- 
nifestazione davanti airnhitazio- 
ne di Powell. 

Del resto, il carattere della 
campagna scatenata dalla estre¬ 
ma destra era stato ben preci 
sato dal Daily Expre.s.s qualche 
settimana fa: » La quc.stione del 
lo razza — aveva letteralmente 
scritto il portavoce delle nostal¬ 
gie imperialistiche britanniche — 
non è im argomento da discu¬ 
tere intellettuairrenfe. ma è 
qualche cosa che la gente prova 
•I livello del visceri *. 

L'Inghilterra migliore sta co¬ 
munque serrando i ranghi. Po- 
I well ha dovuto rinunciare alle 
conferenze in programma presso 
varie università inglesi: gli stu 
denti gli hanno fatto sapere 
quanto profondamente detestate 
alano le sue idee. I giovani li¬ 
berali. socialisti e comunisti han¬ 
no indetto un comizio unitario 
ad Hyde Park per domenica 
prossima. Le associazioni degli 
Immigrati stanno mobilitando le 
forte aU'insorgere di una « ma¬ 
lattìa > sociale dietro la quale si 
è appena profilato lo spettro di 
1 una recnidescenra nazionalista 
e di propensione fascistoide alla 
quale piiò essere immedial.amen- 
te sbarrato il passo « Non ho 
niente contro di loro, ma > era 
diventato il preambolo d'ohblieo 
per tutti coloro che. dopo ^ina^^ 
dito di.scorso razzista di Powell 
si sono sentiti autorizzati a dare 
esplosione violenta ai vecchi pre¬ 
giudizi e sono stati incoraggiati 
a scoprire l’odio e la paura in¬ 
conscia verso gli immigrati di 
colore e stanno obiettivamente 
cercando im caprio espialorio 
su cuf scaricare sentimenti lar¬ 
gamente diffusi come la fru¬ 
strazione politica, il senso del 
decadimento e della sconfitta na- 
zinnale. l’ansietà per le incerte 
prospettive economktvsociali del 
paese. 

• La questione razziale è esplo¬ 
sa nel momento in cui tutto il re¬ 
sto della vita pubblica sembra 
Indicare e demmeiare Timmobi 
lismo. fl ristagno, la recessione. 
Alle urne. Telètlore Inglese ha di 
vecente dimostrato la sua cre- 
•rente alineazione col negare fl 
peto al laburisti .senza, per al¬ 
tre, aumentare i suffragi ai con¬ 


servatori. Mentre 1 due mag¬ 
giori partiti sono sempre più 
stretti nella .spirale di una « crisi 
storica > del sistema di cui. per 
un verso o per l'altro, i tenta¬ 
tivi di riforma dei laburisti c le 
premesse di rilancio dei conser¬ 
vatori non possono costituire 
una rispasta. si è venuto a crea¬ 
re quel tanto di « vuoto > in cui 
Powell ha potuto innestare il suo 
attacco « .sensibilizzando > l'opi¬ 
nione pubblica su un problema i 
cui dati fondamentali hanno fi¬ 
nito con l’essere completamente 
travisati da suggestioni e imma¬ 
gini apocalittiche. 

La retorica di Powell aveva 
mirato a colpire l’immagina¬ 
zione acritica e a suscitare i 
sentimenti più deteriori; « Ve¬ 
do scorrere fiumi di sangue in 
un futuro non lontano... come 
se l'Inghilterra si trova-sse nel¬ 
l'anticamera del proprio fune¬ 
rale... Sbarriamo la porta agli 
inunigratl e convinciamo, quelli 
che ci sono, ad andarsene *: 
frasi arroventate, che sono un 
incitamento al linciaggio di una 
minoranza e che tergevano a 
travisare volutamente la situa¬ 
zione. 

La popolazione di colore in 
Gran Bretagna non supera il 


Dal nostro corrispondente 

ALGERL 1 

Dopo l’attentato contro il pre¬ 
sidente Bumedien. l’.Algena si 
chiede ora chi siano gli atten¬ 
tatori e chi i mandanti. 

L'uichiesta subito aperta è 
stata affidata alla Sicurezza 
Militare e il black-out più ri¬ 
goroso viene mantenuto sulle 
prime risultanze. Elssa si pre¬ 
senta del resto assai diffiale. 
per la morte dei due attenta 
tori. Si esclude, ad Algen. che 
gli attentaton potessero essere 
dei delinquenti comuni o dei 
mercenan. Solo degli elementi 
politici potevano amiare incon¬ 
tro alla morte certa. Si esclu¬ 
de anche che l’attentato possa 


Soragot 

0 

Boumedienne 

n Presidente della Repub¬ 
blica ha inviato a Bouined.en- 
ne, un messaggio di depreca¬ 
zione deU'attentato. 

Nel messaggio si afterma 
fra l'altro che «11 popolo ita¬ 
liano, sincero amico del po¬ 
polo algerino come di tutti 
I popoli, è convinto che la vio¬ 
lenza è sterile e che soltanto 
la pace è fecondai. 


duo per cento del totale. L'af¬ 
flusso dairestemo è inferiore 
alla emigrazione annuale degli 
inglesi verso gli altri paesi del 
Commonwealth e l’America. La 
immigrazione dalle ex colonie 
non fa altro che completare 
quel travaso di energie lavo¬ 
rative al centro del quale sta 
la cosiddetta « fuga dei cer¬ 
velli * come sintomo della re¬ 
lativa debolezza di paesi quali 
la Gran Bretagna, che lo su¬ 
biscono continuamente a van¬ 
taggio degli USA. I nuovi arri¬ 
vati dalla pelle scura sono di¬ 
ventati una componente essen¬ 
ziale del meccanismo Indu¬ 
striale e della rete dei servizi 
inglesi: danno certamente, sotto 
forma di produzione, più di 
quanto ricavano sotto la veste 
di retribuzione e di benefici 
assistenziali. 

Ma vi è un elemento nuovo 
nella situazione: fino a ieri, il 
loro apporto era richiesto e 
veniva assorbito. Con la con¬ 
trazione economica e lo sban¬ 
damento finanziario nazionale, 
la loro utilizzazione è oggi in 
declino: il sistema tende ad 
espellerii. ma è a sua volta 
preso nella contraddizione di 
non riuscire più a privarsi del 


essere stato montato da una 
organizzazione politica sena 
di opposizione. 

L'opposizione che ha maggio¬ 
ri radici nel paese e che ha 
un atteggiamento di sinistra. 
rORP o «Partito cfavangipr- 
dia >. è chiaramente di orien¬ 
tamento marxista, e come tale 
esclude gli attentati come mez¬ 
zi di azione politica. Occorre 
anche escludere, secondo opi¬ 
nioni competenti, tanto l'OCR.A 
di Leb^oui e .Ait Hocine. 
quanto il « Partito della nva 
luzio-ne socialista > di Boudiaf 
(nonostante i suoi atteggiamen¬ 
ti estremisti). Anche l'orga- 
mzzazione di Krim Belkacem 
(il movimento democratico per 
il rinnovamento algerino) si 
dichiara contraria agli attenta¬ 
ti. e sembra che su questo 
punto sia avvenuta la sua sepa¬ 
razione dalla corrente del Fron¬ 
te delle forze socialiste di Ait 
Ahmed. 

n Moujahid questa mattina 
rileva che: « mentre i ripolu- 
zionari nel mondo intero sono 
ancora immersi nel dolore per 
la morte al suo posto di eom- 
battimento di Che Guevara. 
Tnentre Fopinìone mondiale è 
ancora sotto lo stupore per fas 
sassinio perfido del pastore 
Martin Luther King. Fimperio- 
lismo intemationole per mezzo 
dei suoi servi delFintemo, ha 
poni cercato di attentare alla 
rito del fratello Hanuari Bume-' 
dien. presidente del Consiglio 
della rivoluzione e capo del 


loro contributo in certi settori. 
E qui é il nodo centrale. Po¬ 
well ha rotto una congiura del 
.silenzio alla quale si è con¬ 
tribuito da varie parti: il pro¬ 
blema razziale fino a ieri elet¬ 
toralmente pericoloso per ’d la¬ 
burista, diventa politicamente 
redditizio per il conservatore 
che fa del razzismo il suo 
trampolino di lancio. Airesal- 
fazione del « problema razza > 
come tale, ha involontariamente 
cooperato, in questi anni, an¬ 
che l'opera bene intenzionata 
dei cosiddetti ^riti liberali e 
riformatori die hanno insistito 
ad affrontare la questione solo 
sul terreno morale e civile, ri¬ 
fuggendo dalla più pertinente 
analisi di tutti i fattori in gio¬ 
co. in primo luogo di quello 
economico. 

Ed è questo il limite di fondo 
politico (die corrisponde alla 
mancanza di quella alternativa 
radicale che il laburismo ha 
negato al paese in un triennio 
di logorante attesa) sul quale 
ricade parte della responsabi¬ 
lità ddl'attuale pericoloso stato 
di cose. 

Leo Vesfri 


governo che occupa un posto di 
primo piano nella lotta contro 
Fimperialismo attraverso tut¬ 
te le sue numifestazioni, e per 
la libertà, la pace e U pro¬ 
gresso nel mondo». 

Una posiziooe che è ricono¬ 
sciuta da tutto il campo so¬ 
cialista e progressista. Ancora 
due giorni fa il segretario del 
PCUS, il compagno Breznev, 
in un messaggio al presiden¬ 
te Bumedien dichiarava: < Ap¬ 
prezziamo altamente la funzio¬ 
ne della Repubblica algerina 
democratica e popoUire nel 
combattere Fazione delle forze 
delFimperialismo, del neocoilo- 
nialismo e del rozzisno nel con¬ 
tinente africano... Le grandi 
forze ricoluzionarie della no¬ 
stra epoca — fl socialismo 
mondiale, la classe operota in- 
temazionale e fl morimento di 
liberazione nazionale — hanno 
un interesse vitale ad assicura¬ 
re il trionfo finale della causa 
deWemancipazione nazionale e 
sociale dei popoli ». 

(Questa sera decine di migliaia 
di persone hanno sfilato per 
le strade di .Algeri inneg¬ 
giando al presidente Bumedien. 
n grande corteo s'è diretto alla 
.Moison du Peuple, con alla te¬ 
sta dirigenti dei sindacati e del 
Fronte di Liberazione. Nella 
piazza antistante 11 palazzo è 
in corso, al momento in cui 
trasmettiamo, un grande co- 
mizia 

Loris Gallico 


Rigoroso silenzio sulle prime risultanze 

Aperta a Algeri l'inchiesta 
sull'attentato a Bumedien 

Migliaia e migliaia di persone al comizio davanti alla Maison 
du Peuple — Interrogativi sugli attentatori e sui loro mandanti 


Intervista con Amilcar Cabrai 


ROMANIA 


Guinea: due terzi 

controllati 
dai partigiani 


Severa denuncia 
delle lllegalità 


Il leader del Parlilo afri¬ 
cano deirindipendenza af¬ 
ferma che le organizzazioni 
di liberazione si preparano 
ad intensificare la lolla 
143 attacchi contro le basi 
portoghesi - li PAIGC ha 
quattromila uomini perfet¬ 
tamente armati 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 26. 

Il .segretario generale del 
Partite africano deU’indipen- 
denza della Guinea (Bissau) e 
delle isole del Capoverdc, A- 
milcar Cabrai, ha effettuato in 
questi giorni una visita in Ju¬ 
goslavia. Questa visita con¬ 
clude una serie di incontri che 
la Lega dei comunisti jugo,sla- 
vi e l'Alleanza socialista han¬ 
no avuto negli ultimi tempi 
con tutti gli esponenti della lot¬ 
ta di liberazione nazionale del¬ 
la Guinea Portoghese. Il mese 
scorso erano stati ospiti della 
Jugoslavia sia Noto. leader del 
MPLA (Movimento di libera¬ 
zione angolano), che Mondla- 
nc, leader del FRELIMO, il 
fronte unitario che guida la 
lotta nel Mozambico. 

Amilcar Cabrai ha rivelato 
che Tarmala di liberazione 
controlla già I due terzi del 
paese e si prepara a intensifi¬ 
care la sua attività anche nel¬ 
lo isole del Capoverde. Il lea¬ 
der politico del movimento di 
liberazione delta colonia por¬ 
toghese ha anche fletto che nel¬ 
le regioni non ancora liberate 
del paese e delle città le orga¬ 
nizzazioni partigiano sviluppe¬ 
ranno nei pro.ssimi mesi la Pro¬ 
pria azione contro le truppe 
portoghesi e che nello stesso 
tempo sarà potenziato lo sfor¬ 
zo per Tcdificazione nelle zone 
liberale di nuovo forme asso¬ 
ciative. di centri sanitari, ma¬ 
gazzini, occ. ecc. 

Abbiamo avvicinato Cabrai 
nel corso della sua permanen¬ 
za ed egli ci ha confermato 
l’estremo interesse che il suo 
partito ha per i problemi del 
movimento comunista intema¬ 
zionale: pur precisando che il 
PAIGC non è un partito comu¬ 
nista. Cabrai ha tenuto ad af¬ 
fermare che esso proprio per¬ 
ché partito rivoluzionario non 
può non tenere conte di ciò che 
avviene nel movimento rivolu¬ 
zionario mondiale. 

^ Cabrai ha detto che Tobiet- 
tivo del suo movimento va al 
di là della conquista delTindi- 
pendenza e della sovranità na¬ 
zionale. comprendendo la lotta 
contro il sollosriluppo, Tingiu- 
stizia .sociale c Io sfruttamento 
delTuomo. 

Dopo essersi soffermato sul- 
Torganizzazione popolare che 
si è creata nei due terzi del 
paese ormai liberato e control¬ 
lato dalle forze partigiane. Ca¬ 
brai ha detto che le forze a di¬ 
sposizione del P.AIGC sono di 
circa quattromila uomini com¬ 
pletamente armati, che nel 1967 
hanno condotte 14.1 attacchi 
contro le basi portoghesi. 476 
imboscate, abbattute 3 aerei e 
danneggiati altri IO, distrutto 
116 treni e affondato 27 bat¬ 
telli. 

Fra le azioni più rilevanti 
dcITanno in corso. Cabrai ci 
ha segnalato l'attacco compiu¬ 
to all’aeroporto centrale del 
paese collocato a circa 10 km. 
dalla canitale. Bissau. Nel cor¬ 
so dclTaltacco sono stati di¬ 
strutti due aerei e ne sono 
stati danneggiati altri tre: ed 
è molto importante, ci ha det¬ 
to Cabrai, che es.so sia stato 
condotto con cannoni portatili, 
bazooka. Ciò dimostra che II 
miglioramento delTarmamento 
delle forze di liberazione nella 
Guinea, come ci ha detto Ca¬ 
brai. saranno ancor più avan¬ 
zate nel futuro. 

In conclusione il leader del 
PAIGC ha affermato che « per 
ciò che concerne le prospettive 
della nostra lotta, noi la con¬ 
durremo fino alla rittoria de¬ 
finitiva che oggi sì presenta 
sempre più vicina ». 

Franco Petrone 


Un orticolo 
di Iborruri 
sullo situozione 
spognolo 

MOSC.A, 26. 

Un articolo di Dolores Ibar- 
run. presidente del Partito co¬ 
munista spagnolo, pubblicato 
nella ririsla « Ogcnek *. sotto¬ 
linea la profonda crisi dei fran¬ 
chismo fl cui disfacimento «av¬ 
viene per una sua via parti- 
colare. I regimi fascisti che 
esistevano in Europa alla vi¬ 
gilia della seconda guerra mon¬ 
diale sono crollati nelle sangui 
nose battaglie che fl fascismo 
stesso aveva imposto al mondo 
In Spagna fl franchismo crolla 
dall'inteTVio. I.a fona principale 
nella lotta per eliminare fl fa¬ 
scismo spagnolo resta la ^sse 
oprala, la giovane dasae ope¬ 
raia. cosciente e dinamica, che 
non ostante le persecuzKxii ed 
il carcere non ha mai cessato 
di lottare nelle forme più varie 
contro La dittatura a. 


È indiana e dice 
che sa fare tutto 



Che talento! Sa far di tutto, a quel che sembra, questa bella 
ragazza, Coreen Alkinson, indiana d'origine, 18 anni. Sa dipin¬ 
gere, sa cantare, sa ballare. Non trascura la moda (Infatti 
disegna abili) e non disdegna nemmeno lo sport: intatti gioca 
ad hockey ed è Innamorata della vela. Qui è ripresa sulla 
spiaggia di Perth, In Australia 


Riabilitati due ex dirigenti comunisti 
romeni - Gravi accuse a Georghiu-Dej 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 26 

Due fondatori del Partito co- 
muni.sta romeno. Lucretiu Patra- 
scanu e Stefan Foris. soppressi 
ri.spellivamente nel 1954 e nel 
1916. sono stati riabilitati dal 
Comitato centrale al termine di 
un dibattito che si è concluso 
.stanotte; numerosi altri compa¬ 
gni sono stati dichiarati abusiva¬ 
mente e illegalmente persegui- 
Ulti. Nel documento che denun 
via le violazioni, le re.sponsabl- 
lità vengono attribuite alla Di¬ 
rezione del partito di quel pe¬ 
riodo. a Gheorghc Gheorgliiu- 
Dej e ad Alexandru Draghici. 
Per quest’ultimo è stata decisa 
la esclusione dal Comitato cs*»- 
cutivo. dal l’residium permanen¬ 
te e propasta la destituzione da 
vice iwesidcntc del Consiglio dei 
ministri. 

Una commissione del Comitato 
centrale, incaricata di fare lu¬ 
ce .sulla pasizionc politica di 
compagni arrestati o condannali 
alcuni anni fa. ha cominciato, 
nel novembre 196.5. a indagare 
sulle cause che condussero alla 
esecuzione di Lucretiu Palra 
scanu. Patra«:anu, nel movi- 
mento operaio fin dal 1919 e nel 
Partito comunista romeno dal 
1921, fu membro del CC. uno 
degli organizzatori delTinsurre- 
zione armata del 23 agosto 1944. 
ministro della Giustizia dopo la 
liberazione e membro della Di¬ 
rezione del partite. Poi le im¬ 
putazioni: crimini contro la pa¬ 
ce e alto tradimento (agente 
dello spionaggio inglese, orga¬ 
nizzatore di complotti contro lo 
stato, ecc.). 

n documento odierno afferma 
che tutte le accuse furono « in¬ 
fondate. grossolane invenzioni » 
e il processo « una far.sa in cui 
furono calpe.state lo più elemen¬ 
tari norme di legalità e di di¬ 
ritto ». 

Lucretiu Palrascanu fu arre¬ 
stato il 28 aprile 194R II pro¬ 
cesso ebbe luogo il 6^13 apri¬ 
le 1954. II 14 fu pronunciata la 
sentenza di morte, sentenza che 
fu eseguita nel carcere di Jilava 
due giorni dopo. 

Il documento afferma che 
Gheorghiu Dej. allora primo 
segretario dèi CC del Partito 
operaio romeno, intervenendo 
nelTinchiesta Palrascanu con in¬ 
dicazioni e proposte esercitò una 
inf1iienz:a negativa nelTintera in¬ 
dagine e poi sul processo, e che 
Draghici (allora ministro del- 
Tlntemo) operò con mezzi abu¬ 
sivi per conseguire la condan¬ 
na e l’esecuzione di Patra-scanu- 

Quasi sconosciuta la vicenda 
di Stefan Foris. membro del par¬ 
tito fin dal 1921 e segretario 


generale ix'^l 1910. Fu accusato 
di tradimento e ucciso nel 1946, 
senza processo Si riconosce che 
nella sua attività, Foris commi¬ 
se errori c alcune violazioni del¬ 
le norme cospirative, tanto che 
il 4 aprile fu ritenuto ne¬ 
cessario liberarlo dalla funzio¬ 
ne di .segretario. 

Il CC del Partito comunista 
romeno ha deciso la riabilita¬ 
zione di Palrascanu e di Foris, 
la tumulazione dei loro resti al 
monumento agli eroi della lotta 
per la libertà del popolo e il so¬ 
cialismo. ha raccomandato la re¬ 
visione dei processi e annun¬ 
ciato misure jicr la riabilita¬ 
zione [Kihtica e giuridica delle 
altre persone che hanno opera¬ 
to coi due dirigenti uccisi. 

L’ultima parte del documen¬ 
to é un fermo richiamo al ri¬ 
spetto della legalità .socialista, 
agli obblighi del ministero del¬ 
l’Interno e del Consiglio di .si¬ 
curezza affinché nessun citta¬ 
dino poss,i es-sere arrestalo sen- 
Z .1 un fomlato c provato motivo. 

Sergio Mugnai 


Praga 


Annullato 
il provvedimento 
contro Mnocko 

PRAGA. 26 

n ministero degli interni ce¬ 
coslovacco ha annullato oggi il 
provvedimento con cui Tanno 
scorso era stato privato della 
nazionalità Ladislav Mnacko, 
uno dei più noti scrittori del 
suo paese. Mnacko aveva pre¬ 
so posizione a favore degli 
israeliani, e si era recalo nel¬ 
la stessa Israele per testimonia¬ 
re la sua solidarietà. 

Josef Sommer. ex medico del 
carcere Ruzyne a Praga negli 
anni cinquanta, si è suicidato 
oggi impiccandosi nel suo ap¬ 
partamento. Aveva 58 anni. La 
agenzia CTK dice die il nome 
di Sommer era apparso in un 
articolo del quotidiano « Vcccr- 
no Praha » il 23 aprile scorso. 

.Secondo Tagenzia Tanjug il 
governo cecoslovacco avrebbe 
.sospeso le forniture di armi 
alla .Nigeria. L'annuncio sareb- 
Ix? stato dato da un portavoce 
del ministero degli Esteri ce¬ 
coslovacco. La Tanjug ricorda 
che giorni fa un gruppo dì stu¬ 
denti dell’università di Praga 
manifestò contro le forniture di 
armi alia Nigeria. 


GRANDE CONCORSO 




dalla Signora Angela COSSETTO, abitante in via Italo Svevo, 36 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Mentre tra i fantocci cresce la psicosi d'una nuova offensiva del FNL 

I B 52 a tappeto presso Saigon 


Rassegna internazionale 


LA FUGA DA JOHNSON 


I Sedici aerei abbattuti sul Nord Vietnam in due 
settimane • Protesta cambogiana per un progetto 
USA di mettere in orbita fissa un « satellite spec¬ 
chio» che dovrebbe riflettere la luce solare 


Cnlilherg non era arrmin iin 
eseciilnro a mollo» ilclla poli¬ 
tica (li Jolinson. Al roiilrario, 
era un riinzionurin aiiilo e bril¬ 
lante, elio portava avanti con 
notevole perizia la causa degli 
Stali Uniti airONU. Memora¬ 
bili Bonn rimagli i Buoi inter¬ 
venti, sia in seno al (’onsiplio 
di Sicurezza sia in bciio alla 
AsRcmblea generale, durante la 
crisi del Medio Oriente. I.e pn- 
sizioni amerie.ine, anebe «pielle 
rbo di.storeevano la realt.'i nel 
modo piu totale, vi erano espo- 
•te nel modo |)in ellicaee. K 
cosi anrbe [ter (pianto riguarda 
certi momenti della battaglia 
diplomatica attorno al Viet¬ 
nam. Ma tutto ba un limite, e- 
videntemente. Al punto in mi 
erano giunte le rose, Gold- 
herg non se l’e sentita più di 
« coprire » all’O.N'U la politica 
vietnamita di Jolmson. Per la 
semplice ragiono rbo essa è di¬ 
ventala indifendibile, l'gli slrs- 
lo lo ba dello (pi.indo ba alTrr- 
malo elio n la porla della paco 
— aperta, secondo lui, con il 
discorso del .'il marzo — non 
devo essero ebiii.sa » e (|uando 
ha aggiunto che le « di voi gon¬ 
zo in seno al governo degli 
Stali Uniti D stanno alla baso 
delle sue dimissioni. 

In elio cosa consistono tali 
divergenze? Gobiberg non lo 
ha dello ma altri aveva parlato 
per lui e priniii di luì. Le di¬ 
vergenze riguardano essenzial¬ 
mente la opporlimil:i o meno 
di ingaggiare un negozialo se¬ 
rio con il N'ietnain: oggi tali di- 
vergenzo sì esprimono nel ri¬ 
tardo frapposto airìnizio del 
pre-nrgozialo ma domani po¬ 
trebbero e.sprimersi sul conte- 
nulo di esso. Domani? L’inler- 
rngativn ò piiramenlo retorico. 
In reallii. a partirò dal giorno 
In cui Jobnson ha annuncialo la 
<r limitazione » dei bonibarda- 


inenli si è fatto di tutto per 
creare attorno ad un csenliiale 
pre-negozialo una atmosfera 
diffieìle. Si è comincialo con lo 
aiimcnlaro di iiilensìtii i bom¬ 
bardamenti « liiiiilali ». Si ò 
proseguilo con la ridicola far¬ 
sa della scelta della sede. Lo 
stesso U 'l'bant, ebe pine sì era 
espresso in termini ollìmìsiici 
circa l’accordo sulla sede, ba 
dovuto lanciare un appello 
draminalico nel i|uale la nota 
essen/iale (>ra data dalla eon- 
slatazione che i bombardamen¬ 
ti avi'vano raggiunto lìtelli m.ii 
toccali, f.'ome avrebbe pollilo, 
in (piente condizioni, un uomo 
come Goldberg, che sulla pidì- 
lica \ieinauiila di Jobnson, a- 
\eva sempre affaccialo dubbi, 
roiitinuare a difendere, senza 
disonorar.si, le menzogne dì 
NVasliinglon? 

Inibaraz/.iti di fronte a (pie- 
Sla nuova, elamoros.-i defezione 
dalla éqiiifif di Jidinson i com- 
menlaloiì borglie-ii gonfiano il 
fallo che rnonio che sosiìtni- 
sce Giddberg. fieorge Itali, è 
ancb'egli un erilieo della pidi- 
liea vieinaniil.i degli Stali l’iii- 
ti. L’ vero. Ma npinmlo perrim 
in disaccordo con r|uella poli¬ 
tica Itali è stato coslrello ad 
andarsene dal Dipartimento di 
Stalo, dove era diventato pra¬ 
ticamente il numero due dopo 
Rusk. neiraiilunnn del 1066. 
Durerà, adesso, all’ONU? E 
per (pianto tempo? Staremo a 
vedere. 

Il punto, ad ogni modo, non 
è questo. Il punto è che uno 
dopo l'altro i migliori colla- 
boralriri di Jolison se ne sono 
andati o «e ne vanno. Il che 
la dice lunga sulla sostanza 
della sua p(dilica. E la dice 
lunga, anche, sulla profondità 
della crisi clic rAmerica sta at¬ 
traversando e che investe in 
pieno, ormai, i suoi gnippi di¬ 
rigenti. Il sintomo più indica¬ 


tivo di tutto ipiesto, del resto, 
non è costituito dulie dimiasio- 
ni di Goldberg ina dallo stes¬ 
so iianorama (ire-elettorale de¬ 
gli Stati Uniti. .Mai la corsa 
alla presidenza era stata così 
« afierta » all'interno di tutti c 
duo i partiti americani. .Mai il 
(iresìdeiite in carica era stato 
attaccato così a fonilo dai can¬ 
didati del suo ste.sso (lartìto. 
.Mai, infine, il successo, alle 
elezioni primarie, degli 0 (i|i(i- 
sitori (bd (iresidente era stato 
cosi elamoroso. Tutto ipieslo 
avviene, in re.dtà, (lercbi* mai 
l'America s’era trovata ad af¬ 
frontare una realtà così tcni- 
(lesiosa. Avendo enormemente 
dilatato il suo sistema di in¬ 
fluenza im|)criali.sta nel mondo, 
Wasbìngioii con(i.sco oggi il sa¬ 
pore amaro della sconfitta che 
si esprimo nel (irogressivo, ine- 
Borabilfi restringersi di quella 
orbita. In Asia, attorno alla 
qiiesiìniie vietnamita si è crea¬ 
to un nodo elle i dirìgenti ame¬ 
ricani non sanno come scio¬ 
gliere. I.T'iirn|ia occidentale 
comincia ad andarsene (>er con¬ 
to suo. airerniando l'esigenza 
di misure ebe servano n pro¬ 
teggerla dalla influenza nefa¬ 
sta degli Stali Uniti. Nidl’Anie- 
rica latina il vulcano cova sotto 
la cenere. 

E’ questo lo sfondo generale 
in eiii va collocato (|nei che 
avviene al vertice del gruppo 
dirigente americano. Il Viet¬ 
nam è un detonatore. E’ il più 
polente ma non è il S(do. Di¬ 
sinnescarlo non è affatto facile, 
come lutto, ancora in ((uesle 
settimane, sta ad indicare. .Altri 
detonatori si (irefiarniio o agi¬ 
scono già oggi. La fuga da 
Jobnson. in (|ues|a situazione, 
diventa una necessiià. E non 
solo aH'inlemo del griqipo di¬ 
rigente degli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 


Denunciata la tattica 
dilatoria degli USA 


La Tass attacca 
la «scalata 
delle 

tergiversazioni » 

MOSCA. ?6. 

La < Pravda > e la TASS de¬ 
dicano oggi due articoli alla 
questione vietnamita. Il corri¬ 
spondente della < Pravda » da 
Hanoi, Vasilyev. .scrive che il 
governo della RDV considera 
ancora Var.savia e Phnom Pentì 
come le legalità (liù adatte per 
i colloqui preliminari con gl’ 
US.A. La T.ASS. in un comme.nto 
di Vassili Khaikov. dichiara che 
a distanza di tre settimane, da 
quando la RDV si è dichiarata 
pronta a stabilirò contatti pie 
liminari con gli US.A. non ò an¬ 
cora stato risolto il problema 
del luogo degli incontri. La re¬ 
sponsabilità di ciò ricade com¬ 
pletamente sogli Stati Uniti, che 
hanno scelto il problema della 
sede come tjretesto (ler la loro 
tattica dilatoria ed elusiva. Le 
condizioni per questi contatti 
— scrive la TASS — furono chia¬ 
ramente formulate nella dichia¬ 
razione del governo della RDV 
del 3 aprile. 

Perché mai — si chiede Khar- 
kov — gli USA hanno respinto 
la proposta di un incontro a 
Varsavia? Persino molti sena 
tori USA dichiarano di non ve¬ 
dere quali ragioni possano l'orsi 
da ostacolo aH'accettazione di 
questa sede, che offre tutte lo 
garanzie necessarie. Si ha quin¬ 
di rimpressionc che Washington 
ponga una condizione dietro l’al¬ 
tra per guadagnare tempo e as¬ 
sicurarsi posizioni di forza. 


Bellicoso discorso del ministro della difesa israeliano 

mn MUMca m DAYAN 
DI mVADBll LA aORDANU 

« Al Abram » scrive che i militari di Tel Aviv premono sul loro governo per una nuova azio¬ 
ne contro RAU e Giordania — Nasser parla sul referendum del 2 maggio 


IL CAIRO, 26. 

R ministro della difesa israe¬ 
liana Dayan ha (ironunciato 
uno dei discorsi più bellicisti 
dalla fine della guerra dal giu¬ 
gno scorso. Dayan ha |>arla- 
to stamattina ai dirigenti 
dd kibutz della valle del Bei- 
•an. Egli ha detto che porterà 
la guerra al di là del Giordano 
se continueranno le attività dei 
€ commandos » palestinesi che 
operano nelle zone (xrcnipate. 
Dayan ha dicdiiaralo fra l'altro: 


Bandiere FNL 
sulla Torre 
Eiffel 
e TArco 
di Trionfo 

PARIGI. 26 

Le bandiere del FNL sud- 
Tietnamita sono state Issate 
oggi, a Parigi, sulla torre Eif¬ 
fel e suH’Areo di Trionfo. Vi 
sono rimaste fino a che la po¬ 
lizia le ha ammainate. Il gesto 
è certamente opera degli stu¬ 
denti parigini che. come i loro 
colleghi di tutti i paesi, hanno 
dedicato la giornata di oggi 
alla manifest^one della loro 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita in lotta contro l'aggres- 
aione USA. 


Tokio 


Migliaia 
di studenti 
manifestano per 
il Vietnm 

TOKIO. 26 

Migliala di studenti di 16 
niversità giapponesi hanno 
iiaertato oggi le lezioni, per 
lanlfestare la loro solidarie- 
à con 11 popolo vietnamita, 
ella « Giornata internazionale 
ontib la guerra», che al è 
elebrata oggi in tutto il mon- 
:o. Manifestazioni pubbliche 
anno avuto luogo in molte 
ittà del Giappone, e tn par- 
Icolare a Tokio, dove 1 glo 
ani imlvcrsltari hanno sfila 
D per le stnde del centro, 
on cartelli inneggianti alla 
atta eroica del popolo vletna- 
alta, o In cui al chiedeva la 
lunediata apertura di nego- 


< Se la Giordania vuole essere 
la spada degli arabi per fare 
quello che l'Egitto ha smesso di 
fare dopo aver evacuato i suoi 
civili dalle città lungo il cana¬ 
le di Suez, allora la Giordania 
dovrà pagarne il prezzo. Se 
l'attività dei commandos terro- 
ri.sti creati dagli Stati arabi con¬ 
tinua. questa guerra sarà tra¬ 
sferita al di là del Giordano e 
in quella sede decisa, ma la 
Giordania dovrà pagarne il 
prezzo ». 

Questa mattina i giornali del 
Cairo dànno il resoconto dei di¬ 
scorso di Nasser. pronunciato 
ieri all'università della capitale 
della RAU e rivolto ai rappre¬ 
sentanti culturali del paese. Il 
discor.so del presidente della 
R.AU è stato quasi interamente 
dedicato al « programma del 30 
marzo » che prevede l’ulteriore 
democratizzazione della vita del 
paese. Nas.ser ha detto rfie lo 
scopo del referendum del 2 mag¬ 
gio pros-simo è di dare al ix>- 
polo la povsibilità di esprimere 
liberamente la sua opinione. Il 
programma d'aziixie. ha detto 
Nasser. è stato proclamato da 
noi solo il 30 marzo perchè pn- 
ma di accingerci alla sua ela¬ 
borazione noi abbiamo dosuto 
approvare diverse misure: rior¬ 
ganizzare le forze armate, con- 
.solidare la nostra economia, 
svolgere processi pubblici i qua¬ 
li dimostrano la nostra risolu¬ 
tezza nvoUizionana di epurare 
le nostre file. Nasser ha con¬ 
cluso il suo discorso e.spnmen- 
do riimnoscenza alJ’UR^ che 
c in giorni difficili per la R.AU 
ha sostenuto la repubblica e le 
ha prestato un aiuto completo». 

Stamane, nel suo consueto ar¬ 
ticolo settimanale, il direttore 
di « .Al .Ahram ». Heikal. scri¬ 
ve che Israele tenterà fra bre¬ 
ve una nuova azione militare 
contro l'Egitto e la Giordania 
in modo da consolidare i van¬ 
taggi con.seguiti con la vittoria 
dello scorso giugno Heikal ri¬ 
tiene — c il minacaoso di.scor 
so di Dayan sembra confermare 
la sua opinione — che Tel .Aviv 
non se ne starà in disparte men¬ 
tre gli eserciti arabi si stanno 
riorganizzando c I militari stan¬ 
no di nuovo esercitando pressio¬ 
ni sul governo di Tel Aviv — 
scrive Heikal — per <»lp{re 
adesso, prima cioè sia trop¬ 
po laidi ». La R.AU dovrà es¬ 
sere prudente e non cadere nel¬ 
le provocazioni che tentino di 
forzarla hi una azione militare 
prematura, c Dobbiamo esercita¬ 
re il massimo autocontrolla 
(^talora la prm-ocazione non d<v 
ves.se conseguire gli effetti spe 
rati. Israele potrebbe sferrare 
un attacco di sorpresa contro 
la RAU. seguendo le dmettrici 
dell'azione dd mattino del 5 giu¬ 
gno. L'unica con.statazione che 
potrebbe spingere Israele ad ab¬ 
bandonare fl suo progetto de¬ 
riva dalla conoscenza del duro 
i prezzo che lo Stato ebraico pa¬ 


gherebbe per il tentativo». 

La scorsa notte è rientrato 
da una serie di visite a Mosca. 
Praga e Budapest, il ministro 
degli esteri della RAU. Riad. 
E^i ha dichiarato di aver avu 
to assicurazioni dai tre paesi 
che il loro a(ipoggio all'Egitto 
sarà mantenuto e rafforzato. 

Questa notte e stamattina so¬ 
no ripresi gli scontri a fuoco 
lungo il Giordano. Lo scontro di 
stamane, nella zona di Geser. 
è proseguito, a intermittenza fi 
no a mezzogiorno. Niki ci sono 
state perdite. Questa notte gli 
israeliani avrebbero intercetta¬ 
to una pattuglia di commandos, 
uccidendo sei arabi. Un porta 
voce di Tel Aviv ha detto che 
la pattuglia era dotata di armi 
modernissime, fra le quale v ba¬ 
zooka » e altre dì tipo automa¬ 
tico. 

Da New York si apprende che 
il Consi^o di sicurezza del 
l'ONU si riunirà domani alle 
16.^ italiane per esaminare la 
protesta della Giordania contro 
la progettata parata militare 
israeliana a Gerusalemme il 2 
maggio. 



Il presidente Nasser 


Provocatorio esperimento nucleare in USA 

Sottoterra nel Nevada 
esplosa una bomba «H» 

La pazzesca esplosione ha prodotto dieci scosse di 
terremoto e fatto tremare gli edifici di Las Vegas 


LAS VEGAS. 26 

Una carica termonucleare 
della potenza di un megaton 
(un milione di tonnellate di 
tritolo), è stata fatta esplode¬ 
re oggi nel sottosuolo nel po¬ 
ligono della US.A.AEC ((Com¬ 
missione per l'energia nuclea¬ 
re) nei Nevada. secondo quan¬ 
to era stato annunciato da qual¬ 
che tempo, e nonostante le nu¬ 
merose e autorevoli proteste e 
richieste di rinvia La tremen¬ 
da erosione ba provocato die¬ 
ci scosse successive di terre¬ 
moto. ha fatto saltare gli aghi 
dei sismografi fino a Los Ange¬ 
les. ed è stata avvertita in un 
raggio di 402 chilometri. A Las 
Vegas gli edifìci hanno trema¬ 
to, e in particolare i grattacie¬ 
li hanno subito paurose oscil- 
ìazioni. Non si sa ancora se 
per effetto di tali scosse gli im¬ 
mobili abbiano subito danni in¬ 
genti. né se VI siano persone 
fente. La US.A.AEC assicura 
che non c'è stata diffusione di 
radioattività. 

(Questo pazzesco esperimento 
viene giustificato con la neces¬ 
sità di collaudare una testata 
termonucleare 


Il FBI ricerca 


in Giappone 

l'assassino di 

\ 

Luther King 

TOKIO, 26 

Le indagini del FBI sull'as¬ 
sassinio di Martin Luther 
King stanno assumendo toni 
grotteschi. Dietro ispirazione 
deU’ente federale di investi¬ 
gazione. l’ambasciata ameri¬ 
cana a Tokio ba invitato la 
polizia giapponese a distri¬ 
buire a tutti 1 commissariati 
le fotografie di James Earl 
Ray, ricercato quale assassino 
del leader negro. 


SAIGON. 26 

Nei primi quindici giorni 
della € sospensione parziale 
dei bombardamenti > procla¬ 
mata da Johnson, la contrae¬ 
rea vietnamita ha abbattuto 
sulla RDV ben 16 aerei statu¬ 
nitensi, alcuni dei quali su zo¬ 
ne molto più a nord del 20. pa¬ 
rallelo, indicato da Johnson 
come limite estremo dei bom¬ 
bardamenti. Alcuni aerei sono 
stati infatti abbattuti su Lai 
Chau, Hanoi ed Haiphong. I 
bombardamenti sono continua¬ 
ti anche nelle ultime 24 ore 
con un gran numero di incur¬ 
sioni tra il 17. e il 19, paralle¬ 
lo, mentre sul Vietnam del 
sud i bombardieri strategici 
B-52 hanno effettuato ben sei 
incursioni sulla valle di A 
Shau ed alcuni bombardamen¬ 
ti a tappeto a una quarantina 
di chilometri a nord di Sai¬ 
gon. 

Questa intensificata attività 
dei B-52 presso la capitale 
sud-vietnamita avviene men¬ 
tre i capi collaborazionisti ap¬ 
paiono in preda ad una vera 
e propria « psicosi * di un im¬ 
minente attacco generale del 
FNL all'inierno stesso della 
loro capitale, con una riedi¬ 
zione della offensiva generale 
del Tet (Capodanno lunare). 
Vi è stato, oggi, un nuovo c av¬ 
vertimento > della polizia col¬ 
laborazionista alla popolazio¬ 
ne per informarla della immi¬ 
nenza di una nuova offensiva 
del FNL. Tale < avvertimen¬ 
to > serve a giustificare in 
qualche modo il giro di vite 
dato alle misure di sicurezza 
e di controllo in città. 

La scoperta di armi su un 
« sampan » in navigazione su 
uno dei canali di Saigon ha 
inoltre indotto la polizia a 
bloccare tutto il traffico flu¬ 
viale, per perquisire una ad 
una tutte le imbarcazioni. 
Ogni giorno migtinia di € sam¬ 
pan > navigano sui canali di 
Saigon, e ciò è indicativo del¬ 
l'ampiezza delle misure prese 
dai collaborazionisti. Una of¬ 
fensiva del FNL in questo pe¬ 
riodo, si dice negli ambienti 
americani, darebbe un ulterio¬ 
re colpo al regime fantoccio, 
già dilaniato per conto suo da 
lotte intestine tra te varie fa¬ 
zioni che lo compongono. 

Questa € psicosi » dei colla¬ 
borazionisti sottolinea il falli¬ 
mento deìVoperazìone di ra¬ 
strellamento condotta dagli 
americani nelle cinque provin¬ 
ce che circondano Saigon. 
Battezzata imprudentemente 
< Vittoria sicura >, la mobili¬ 
tazione di decine di migliaia 
di soldati non è riuscita nem¬ 
meno ad impedire attacchi 
contro le navi americane in 
navigazione sul canale che 
congiunge Saigon al mare. Ie¬ 
ri il trasporto americano « Tu- 
lane Victory », carico di au¬ 
tocarri militari, è stato colpi¬ 
to da quattro granate di un 
cannoncino senza rinculo. 
Scontri di piccole proporzio¬ 
ni, ma numerosi, si sono svol¬ 
ti nelle ultime 24 ore nelle 
immediate viciname della ca¬ 
pitale. 

Radio Liberazione ha intan¬ 
to annunciato che nei venti 
giorni conclusisi il 18 aprile, 
nelle zone di Khe Sanh e di 
Danang sono stati uccisi o fe¬ 
riti o catturati 1.800 soldati 
nemici, tra americani e col¬ 
laborazionisti. 

La stessa emittente del FNL 
ha poi trasmesso un appello 
ai soldati e agli ufficiali delle 
forze collaborazìoniste perché 
disertino e si uniscano alle 
forze della Liberazione, c La 
nostra lotta di liberazione na¬ 
zionale — ha affermato la ra¬ 
dio — è entrata in un periodo 
cruciale, quello dell’offensiva 
generale e della vasta solle¬ 
vazione nell’avamata verso la 
vittoria finale ». E questo ha 
accentuato il timore dei capi 
collaborazionisti che una nuo¬ 
va azione del FNL sia immi¬ 
nente (naturalmente, non è 
detto che il FNL decida dav¬ 
vero di attaccare, o che attac¬ 
chi là dove i fantocci si aspet¬ 
tano che esso lo faccia). 

Nel Laos vengono segnalati 
combattimenti 50 km. a nord¬ 
est di Xieng Khuang. Qui il 
Pathet Lao ha attaccato nelle 
sacche create nelle sue retro¬ 
vie da commandos prò-ameri¬ 
cani. In parte i commandos 
sono stati distrutti, in parte 
sono stati costretti a fuggire 
dalle zone libere. Combatti¬ 
menti sono segnalati anche ad 
est di Saravane, nel sud del 
paese. 

Da Phnom Penh si appren¬ 
de che la Cambogia ba invia 
to agli Stati Uniti una ener¬ 
gica protesta per U piano di 
lanciare un c satellite spec¬ 
chio ». che. posto in orbita fis¬ 
sa rifletterebbe la luce del so¬ 
le su 100.000 chilometri qua¬ 
drati, con una intensità dop¬ 
pia risjMto a quella della bi¬ 
na. Ciò consentirebbe alle 
truppe americane di operare 
anche di notte. Di un progetto 
del genere si era parlato anni 
fa. poi non se ne era più par¬ 
lato fino a questi giorni. La 
decisione di attuarlo sarebbe 
gravissima, sia per il signi¬ 
ficato politico, che per le con¬ 
seguenze pratiche sulla vita 
di una vastissima regione. La 
nota é stata rimessa all'am- 
basciata francese perché la 
trasmetta a Washington. 



PPATCCTA NFfeRA bambini negri del 

*^**”*"**” latWlAM Misslssipi, accompagnali dalle 
loro madri, ha manifestato ieri davanti alla Casa Bianca contro 
la decurtazione degli stanziamenti governativi per la lotta con¬ 
tro la miseria nei distretti agricoli di quello stato. La manifesta¬ 
zione era diretta dal leader della c Conferenza dei dirigenti 
cri.stiani del Sud », il reverendo Ralph Albernaly. Nel corso della 
dimostrazione Albematy ha dichiarato che la marcia della 
povertà su Washington che egli sta organizzando ha per obiet¬ 
tivo di ottenere lavoro e salarlo per gli americani poveri. Un 
problema questo che interessa non solo i negri ma lutti coloro 
che, portoricani, messicani, Indli e americani bianchi, soffrono 
la miseria negli USA. Gli studenti dell'or’ganizzazione per la 
unità negra hanno occupato gli uffìc! amministrativi della Long 
Island University bloccandovi l'amministratore e il segretario 
dell'ateneo. Nella foto: il reverendo Albernaly, che ha preso 
il posto di King alla testa dell'organizzazione, dinanzi alla 
Casa Bianca 


Dopo le visite a Tokio, Ulan Baior e Teheran 


Tito domonì a Mosco 
su invito di Breznev 

Il Presidente jugoslavo avrà colloqui con 
i massimi dirigenti sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente oggi a Mosca (die il ma¬ 
resciallo Tito, che si trova in 
questi giorni in visita ufficiale 
nell'Iran, fungerà a Mosca nei 
prossimi giorni, invitato dal se¬ 
gretario generale del PCUS, 
Breznev, per avere incontri po- 
litità con i massimi dirigenti so¬ 
vietici. Tito giungerà nella ca¬ 
pitale sovietica alle 14 di dome¬ 
nica 28 aprile per fermarsi sino 
a martedì. 

Negli ambienti giomalistiin dì 
Mosca si fa notare che due (lo- 
vrebbero e^vsere i temi degli iii- 
contri sovietica-jugoslavi: _ la si¬ 
tuazione politica intemazionale, 
con particolare riferimento na¬ 
turalmente al Vietnam, e i pro¬ 
blemi dell’unità del movimento 
comunista. Tito, si fa ancora no¬ 
tare. verrà a Mosca dopo essere 
stato a Tokio. Ulan Bator e 
Teheran, mentre nello stesso pe¬ 
riodo Kardelj. (die ha appena 
concluso i colloqui con i diri¬ 
genti s\'ed(»i. ha compiuto an¬ 
che un lunzo viaggio attraverso 
r.Africa. Nelle ultime settima¬ 
ne, infine, il Presidente del (Tcxi- 
«àglio dei ministri smietico. Kos- 
.si^in. è stato nell’Irak. nel Pa¬ 
kistan e in India. 

E' dunque probabile (die uno 
dei temi delle conversazioni sc> 
vietico-jugaslave sarà dato dal¬ 
l'esame della situazione nel ter¬ 
zo mondo, con particolare rife¬ 
rimento alle iniziative della 
Unione Sovietica e della Jugo- 
slaria verso i paesi in via di 
.sviluppo. 

Per quel che riguarda I prcv 
bìcmi deH'unità ck?l movimento 
operaio e antimperialista, va ri¬ 
cordato che ned giorni scixrsi. e 
precisamente il 21 aprile, l’anv 
basciatore jugoslavo a B»da- 
pest, Geza Tevind. ha coase 
gnato al PC ungherese la ri- 
.sposta aU'invito rivolto ^la Lega 
dei comunisti jugezdavi di par- 
teapare aU’iiKxxitro preparato 
rio dei partiti cwnunlsti e ope 
rai in corso da qualche giorno 
nella cardiale unfdieresa La 
agenzia Tanjug. fornendo questa 
informazione aveva aggiunto 
che c la posizione jugoslava non 
è mutata ». e che dunque non 
c'era e non c'è da aMendetri 
una partecàpazione j’.igoslava al- 
rineontro. Secondo alcrme infor¬ 
mazioni. la lettera fatta pene 
nire a Budapest conterrebbe co 
nrwmque qualche elemento nuovo 
.VLscettibile di qualche sviluppo 
17 da tenere presente a questo 
proposito che la I>ega jugoslava 
non era stata invitata alla pre 
cedcmte riunione preparato^ e 
che dunque un elemento di ncv 
vità è già ra ppr e sentato dalla 
decisione presa ora. .su .s^eci- 
tazione alcuni partiti, di 
estendere riirrito anche ai rap¬ 
presentanti iugoslavi. 

Nei giomi scorsi. Infine, la 
stampa jugoslava ha polemizzato 
contro alcuni accenni critici 
apparsi su alcuni giornali so 
vietici (e si^rattutto su Sortef 
skaia Ros.sija) contro quei par 
liti comunisti che porrebbero in 
primo piano l'esigenza di tenere 
conto delle particolarità nazio 
iiali di ciascun paese e di da 
borale « vie nazionali > al so¬ 
cialismo. 

Adriano Guerra 


Firmato a Praga 
il trattato 
d'amicizia bulgaro¬ 
cecoslovacco 

PRAGA, 26 

(s.g.) — Al castello di Hrad- 
cani a Praga è stato firmato 
oggi a mezzogiorno il nuovo 
trattato di amicizia, collabora¬ 
zione e mutua assistenza tra 
la Bulgaria e la Cecoslovac¬ 
chia. La delegazione cecoslo¬ 
vacca era guidata dal primo 
segretario del PCC Alexander 
Dubeek, quella bulgara da To- 
dor Jivkov primo ministro e 
primo segretario del PCB. Il 
premier Oldrich Cemik che 
faceva parte della delegazione 
cec»slovacx» ha dichiarato che 
il nuovo trattato contiene tut¬ 
to ciò che di progressivo esi¬ 
ste nei rapporti tra i due fiae- 
si e rallorza la società so¬ 
cialista. 


Diratton 
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Pensioni 

ta mobilitazione dei lavoratori 
e dei .sindacati, fra i quali si è 
riallacciato il dialogo unitario, 
ha consentito di sventare que¬ 
st'ultimo attacco che sarebbe 
costato altre decine di miliardi 
ai lavoratori. Non è la prima 
volta che ciò avviene. Anche 
nella discussione parlamentare 
i comunisti si batterono con 
successo contro alcune delle 
(K?ggiori richieste (lei governo: 
è merito della battaglia dello 
sinistre in Parlamento se la 
pensione di anzianità è stala 
con.servata in caso di di.soccii- 
(lazione. se l’età (X'nsionabile 
delle donne non è stata subito 
aumentata — almeno formal¬ 
mente — e .so i lavoratori agri¬ 
coli dipendenti hanno potato 
vedere premiata, con la con¬ 
quista della parità con gli altri 
lavoratori, una lotta da e.ssi 
condotta con coraggio per ol 
tre tre anni. 

Questi episodi indicano anche 
la strada maestra die è ora 
aperta davanti ai lavoratori: 
quella di una lotta .senza tregue 
per .sullerare la legge che entra 
in vigore il 1“ maggio e con¬ 
seguire. nel più breve tempo 
r-o.ssibile. una riforma che dia 
a tutti i (onsionati un minimo 
di 30 mila lire e basi d siste.na 
previdenziale — anche per arti¬ 
giani. commercianti e cont.Kii- 
ni — su una pensione rap;«>r. 
lata all'80 por cento del .sa¬ 
lario. co;nplctata da as,sogni Li- 
miliari. basata sull’accrcciito di 
contributi personali, protetta da 
una scala mobile 

Questa strada venne già indi¬ 
cata dairimixmente riuscita 
dello sciopero generale del 7 
marzo scorso. Sulla base di es¬ 
so, e delle V'alutazioni emcr.se 
in seno al sindacato, la CGIL 
ha dcci.so nei giorni scorsi eli 
creare un’apposita comnii.s.siono 
di studio (lor la riforma inca¬ 
ricandola di elaborare le basi 
per un'ampia consultazione con 
i lavoratori 

Il comiiagno Giuseppe Cnlof- 
fi. .segretario generale della 
Federbracx’ianti. ci ha rilii'Cia 
to la seguente (licliinrazioiie 
sulla (losi/ionc della categoria: 

« Con l’approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri del 
primo decreto delegato sull’aii- 
rnento e la riforma delle i>cn- 
sioni. si chiude la prima fase 
deH'iniziativa dei sindacati su 
questo tema importante (ler la 
condizione dei lavoratori. 1 
braccianti, che fra tutte le ca¬ 
tegorie. con grandi .scioperi e 
manifestazioni di piazza hanno 
assolto una funzione di avan¬ 
guardia nella lotta por la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico. hanno ottenuto un primo 
(k 1 importante risultato. 

« La Fcdcrbraccianli c la 
CGIL, pur avendo presente il 
quadro negativo della soluzione 
generale che era stata data al 
problema delle pensioni attra¬ 
verso la legge approvata di re¬ 
cente dal parlamento, si sono 
battute in qu(?sta fase per ot¬ 
tenere una interpretazione del¬ 
la .stessa legge che (lermeltesso 
ai braccianti di godere subito 
i benefici previsti dalla (xirzia- 
le riforma e cancellasse una 
iniqua .s(ierequazionc tJie da an¬ 
ni colpiva la categoria dei la¬ 
voratori agricoli. Il ministro 
Bosco, nel corso dei colloqui 
avuti con i dirigenti sindacali, 
contestava la interpretazione 
della legge so.stcnuta dai diri¬ 
genti delle Confederazioni e so- 
•steneva il rinvio del collega¬ 
mento tra salario reale c (x:n- 
sione per i braccianti agricoli 
a dopo il primo maggio del 
1971. Le ConftHlerazioni e i sin¬ 
dacati dei lavoratori agricoli, 
dinanzi alla (Xisizione assunta 
dal ministro (lei lavoro, hanno 
espresso la loro protesta im- 
(x?gnando il Consiglio dei mi¬ 
nistri ad accogliere la loro giu¬ 
sta e corretta interpretazione 
della legge. La decisione del 
Consiglio elei ministri rende giu¬ 
stizia ai braccianti. Con que¬ 
sta decisione, per i lavoratori 
agricoli che faranno domanda 
di fiensione do[x> il primo ago 
sto 1968, al fine di definire ia 
loro indemnità di pensione, ver¬ 
rà preso a base, per gli ulti¬ 
mi tre anni, il salario conven¬ 
zionale di lire 2.670 al giorno 
.se .sono braccianti e di lire 
2.370 .se sono salariati fìssi. 

« Permane ancora la neces¬ 
sità di mantenere la categoria 
sul terreno della vigilanza (ler 
ottenere, entro i termini pre¬ 
scritti dalla legge. Temanazio 
ne dei decreti delegati per la 
fisfisaienc del salario efTcttivo a 
livello di ogni provincia, al fine 
di .sostituire il sopra indic.ito 
salario (xinvenzionale. Con que¬ 
sto primo risultato i lavoratori 
agricoli hanno aperto la strada 
per realizzare nei prossimi me 
si. con il sostegno della loro 
lotta, una piena e completa 
perequazione della loro condi¬ 
zione previdenziale a quella dei 
lavo'atnri degli altri setto-’ » 

L’Ufficio Stampa della CGIL 
ha ieri diffuso il seguente co¬ 
municato: € Negli ambienti 
della CGIL si rileva che nei 
recenti incontri con il mini.stro 
del I-avoro e le confederazio¬ 
ni dei lavoratori, tra le pro¬ 
poste fondamentali relative 
alFapplicazione della legge 
n, 238 prospettate unitaria¬ 
mente dalle tre nrganizzazio 
j ni sindacali, il ministro del 
I lavoro aveva dichiarato di 
non poter a(:ccttarc sia qiK-I- 
la relativa al salario pcn.'io- 
nabile da calcolarsi anche per 
il periodo precedente al pri¬ 
mo agosto 1968 sulla base di 
lire 237i) e 2670 al giorno ri- 
s(x-ttivamente per i salariati 
fissi e i braccianti, .sia quella 
concernente la riliquidazione 
delle peasioni ai pensionati 
di anzianità cxxupati e ciò in 
netto contrasto con lo .spirito 
della legge stcs.sa. E* anche 
noto che il ministro del I^vo- 
' ro. di fronte all insistcnte 
j pressione delle tre confedera¬ 
zioni. si era riservato di pro- 
! spettare al Coasiglio dei mini 
stri le proposte dei sindacati. 
Dalle dichiarazioni di alcuni 
ministri riportate dalle agen¬ 
zie di stampa, sembra che i 
due problemi — e cioè il .sala¬ 
rio pensionabile per i lavora¬ 
tori dipendenti deH'agricoltu- 
ra c la rili()uidazione della 
! pensione ai pensionati di an- 
I zìanità che lavorino fino alla 
età di pensionamcmtn di vec¬ 
chiaia — siano stati risolti 
nel .senso indicato dai sinda 
cali. 

« Se daire.samc del testo del 
provA'pdimcnto delegato ri.sul- 
tcranno confermate k? notizie 
di stampa, non c'è dubbio 
che ci troviamo di fronte a 


un risultato .soprattutto per 
quanto riguarda i lavoratori 
(iell'agricollura, che è frutto 
(li una dura lotta che la 
categoria ha efficacemente 
conciotto per il superamento di 
ogni discriminazione fra uomo 
e donna e fra agricoltura e 
altri settori. 

« Negli ambienti della CGIL 
si sottolinea che, anche con¬ 
siderando globalmente la leg¬ 
ge n. 238 e il decreto delega¬ 
to, permangono tuttora le ra¬ 
gioni di opposizione della 
CGIL nei confronti della legge 
stessa. Si ribadisce che 1 pro¬ 
blemi della realizzazione di 
un'effettiva riforma del siste¬ 
ma pensionistico (xissono os- 
sere affrontati e definitiva¬ 
mente risolti purché si attui 
un'efficace, unitaria azione 
sindacate del lavoratori e del¬ 
le loro organizzazioni ». 
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I lavoratori della sezione azien¬ 
dale FIO.M delle Officine Galileo 
— riuniti in assemblea (>er esa¬ 
minare i contenuti della riforma 
per le (lensioni. recentemente 
approvata dalla maggioranza go¬ 
vernativa — hanno apiirovato un 
(lociimento nel quale chiedono 
alla FIO.M ed alla CGIL di .svi¬ 
luppare al massimo la di.sciis- 
siono e l'agita/ione su questo 
problema |X'r iniziare, non ap- 
IX'ua .sarà stato eletto il nuovo 
Parlamento, una decisa lotta 
I>er il raggiungimento di una ve¬ 
ra riforma della quale, .siicces- 
•sivamente. indicano i punti fon¬ 
damentali. 

Vietnam 

Gii.stavo Di.iz Oixia.s. ha rin¬ 
graziato a .-iiia volta il governo 
c il iK>iH>Io messicani |>cr la 
i cal(*r(v->.i .iccoglien/a » e per 
(uei-gli dato I iK-c.iMone di il 
llI.^ll.tre l<i iiolitic.i del suo g(v 
verno. 

Ti.i ,\le-^Mco e \ietnam del 
noni non (‘-.i-itodo. come è no 
to. rt’l.i/ioni iilliciali. L.i v i.sita 
(leiramliaNCiatore vietnamit.i al- 
r.Avan.i e le diclii.ii.izioni fatte 
d«ii saoi (>.->piti rappresentano 
(lerUiiito un .siicce.sso diploma¬ 
tico di prima grandezza (ler 
Hanoi. re.->o jio.-vsibile dal conso 
lidamcnto dt'l (ire.stigio interna¬ 
zionale della RDV e dallo .sgre¬ 
tolamento delle (Misizioni ame¬ 
ricane. Gli o-vservaton non han 
no m.incato di notare che le di 
cliKira/iom di Carrillo Flores si 
colloc.ino sulla .stess.i linea di 
((nelle con cui U Thant ha '-e 
gnakito mercoledì il (x-r.-^isteie e 
raggr.ivar-.! dei lH>m!)ardaimn 
ti aerei amencarii .sulla RDV e 
ha .s(>Ik*cilato le paiti n i»n> 
ce:leie rapidamente verso lo 
< incontro prelimin.irc ». Sotto 
((ue.sto asiiclto. il governo me.s 
sicano è il primo che raccolga 
ra(»pello di U Thant. 

.■\iiche oggi il Diiiartimento di 
Stato lui ri.^po.sto alle domande 
dei giornalisti circa il pre ne¬ 
goziato che « non vi è luilla di 
nuovo» c che Wa.sliiiigton < r* 
sta in attesa di ima replica 
vietnamita » alla sua iil'ima no 
ta: una formula che sta drasti 
caiiK’nte nducendo gli ottimiMii; 
del pubblico. Anche l.i scelta 
di George Ball come successo 
re di Goldlierg è giudicata dal¬ 
la starnila come ima conferma 
della « cautela » del presidente. 
.Sc’bliene Ball .si fosse dimesso, 
neirantunno del '66. in polemi¬ 
ca con il .siiiier-imjK’gno ameri 
cano in Asia e con la con-e 
giientc sottovalutazione deH’Eii 
ropa. egli sembra condividere 
gli oriontanH'nti attuali di .John 
son. « II carattere della sua op 
posizione — scrive il ”.\ovv York 
Timius" — non va frainteso. 
Ball... non ba certo lasciato la 
siui favolosa carriera privata 
per far da padrino ad una ca¬ 
pitolazione ». 

FIAT 

di inizio e di fine turno: inoltre 
ha proposto la realizzazione del- 
l'orario di 4.7 ore settimanali 
nelle .seguenti soluzioni: turno 
normale in cinque giornate la¬ 
vorative di 9 ore; turni.sti: iden¬ 
tica .soluzione oppure sabati al¬ 
ternati festivi por tutto l’anno. 
Per gli impiegati Fl.AT si è 
detta favorevole alla settimana 
corta con la distribuzione del- 
l attuale orario su cinque gior¬ 
ni. Nel limite delle 45 ore setti¬ 
manali la Fl.AT ha chiesto la 
facoltà rii srxjstare alcune fe.sti- 
vità infrasettimanali, fatto co¬ 
munque salvo il diritto a duo 
g orni garantiti di ripo-o ogni 
.settimana. Si è detta poi dispo- 
n bilc ad un esame p.irticolare 
por il settore siderurgico e le 
filiali. 

Q.ic«fo primo risultato non è 
di poco conto e secna comunque 
un .sostanziale spostamento del¬ 
le iniziali [x»si7i(»ni dcirazicnda 
in materia di orano. Come si 
ricorderà questo argomento nel¬ 
le fa.si iniziali della vertenza 
ora stato considerato non nego¬ 
ziabile dalla Fl.AT: una (»o.si- 
zione che la stessa avena soste¬ 
nuto fino all'ultimo tanto da prò 
vorare la rrgfira delle trattative 
il 28 marzo scorso c in segnilo 
i tre grando«i scioperi unitari. 

La vastl-^sima c pressoché 
unanime prO'Sione operaia ha 
dato quindi i suoi primi frutti. 
Intanto i sindacati hanno «rià 
avanzato sul merito delle pro¬ 
poste FT.AT alcune precise con¬ 
troproposte: 1) contrattazione 
del numero e (iella distribuzione 
delle ferstività infrasettimanali 
da utilizzare in .sostituzione dei 
.sabati festivi e definizione delle 
festività che non possono essere 
spostate (1. maggio. 2 giugno, 
2-5 aprile), anche in modo da 
salvaguardare l’interesse dei la¬ 
voratori turnisti; 2) integrazio¬ 
ne salariate per i (wriiidi di 
basso o'ario; 31 anticipaz-one 
della data di inizio del nuovo 
tipo di orario; 4) esame sinda¬ 
cale particolareggiato (X’r il sc4- 
to-e siderurgico c le filiali: .5) 
oartecipaziooe dei sindacati pro¬ 
vinciali alla definizione delle 
nuove tabelle di orario. 

Negli ambienti sindacali si fa 
rilevare che naturalmente la 
vertenza non è ancora conclusa; 
le indicazioni scaturite dagli in¬ 
contri della settimana in corso. 
arKhe incomplete e non total¬ 
mente soddi.sfacenti. possono pe¬ 
rò lasciare intravedere uno 
.sblocco della situazione. Rifacen¬ 
dosi agli irrvpcgni assunti per una 
partecipazione diretta dei lavo 
ratori alla trattativa i sindacati 
si apprestano .a consultare le 
maestranze sul merito delle pro¬ 
poste dell'azienda c -sulle moda¬ 
lità dì attuazione della riduzione 
effettiva deH'orario di lavoro. A 
tale scopo è stata indetta una 
grande assemblea unitaria dei 
lavoratori Fl.AT per domenica 
28 aprile nel salone della C.4.L. 
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Incredibile faccia tosta di Alcini e Micheli 

Anche a Narni la D C promette 


rUìlità / sabato 27 aprilo .1968 


l-e Marcile alla vigilia delle elezioni 


un nuovo miracolo economico ®*®*‘®* ® anno paura del 


LA RAI-TV È AL SERVIZIO 
DELLA DC E DEL GOVERNO 

Il «Corriere delPUmbria » non ha mandato in onda le 18 
righe riservate al PCI per i comizi della domenica nella 
regione. 

I dirigenti della RAI-TV hanno infatti cestinato i sunti dei 
discorsi pronunciati dai compagni Guidi e Maschiella. 
Non hanno voluto trasmettere i comizi del PCI perché essi 
contenevano il hiloncio del centro-sinistra in Umbria: tren¬ 
tamila disoccupati, cinquantamila emigrati, migliaia di 
mezzadri cacciati dalla terra, cinquanta morti sul lavoro 
in un anno 

la verità scotta: non piace al centrosinistra e alla RAI-TV 
Questa è la democrazia che vuole la DC, che vuole il centro- 
sinistra. 

Contro la prepotenza della RAI-TV e del governo, per una 
effettiva democrazia 



Per la 
Camera 


VOTA 

COMUNISTA 



PCI-PSIUB/ 


Per il 
Senato 


Pesaro: durante Pultima seduta del Consiglio comunale 

Approvata la costruzione del 
cavalca-ferrovia di IWiralfiori 

Approvata anche la delibera per la costruzione del secondo lotto della rete fo¬ 
gnante ' Pesaro sarà gemellaggio con Nanterre (Francia) e Cheshunt (Inghilterra) 


PESARO. 26 

Nel corso deirultima seduta 
del Consiglio comunale, svolta¬ 
si mercoledì sera, sono state 
approvate due importanti de¬ 
liberazioni- La prima riguarda 
il cavalca-ferrovia che dovrà 
sorgere in via Miralfiore. La 
opera permetterà un rapido 
collegamento tra il centro sto¬ 
rico e le frazioni di Santa Ve¬ 
neranda. Villa Andrea Costa, 
Villa S. Martino e Villa Fasti¬ 
gi. Il collegamento attualmen¬ 
te risulta alquanto precario 
per la presenza della strada 


ferrata che divide in due parti 
la città. La spesa prevista è 
di 350 milioni, di cui 1-50 con 
contributo dello Stato, 105 con 
accensione di mutuo con gli 
istituti di previdenza e il ri¬ 
manente con mutui ordinari. Il 
progetto è stato approvato con 
28 voti favorevoli e un solo 
voto contrario; quello del con¬ 
sigliere fasci.sta. 

Airunanìmità. invece, è sta¬ 
ta approvata la deliberazione 
che riguarda il secondo lotto 
della fognatura cittadina. Il 
progetto, già illustrato ampia- 


I comizi del PCI 


Oggi, 27 aprile, il se¬ 
gretario nazionale della 
FOCI Claudio Petruccioli 
terrà un comizio, alle ore 
18, a Narni. Il compagno 


TERZO CANALE y 

è 

la 


S cinegiornali del PCI sa¬ 
ranno proiettati oggi a: 

Fosca rgano, ore 20. 

Collestatte Piano, ore 20. 

Montoro, ore 20. 

Castiglionì, ore 20. 

Quadrelli, ore 20. 

* * * 

Il c terzo canale », i cine¬ 
giornali presentati dal PCI in 
questi giorni in oltre 50 loca- 
liti sono stati seguiti con in¬ 
teresse da migliaia di lavora¬ 
tori stanchi di vedere gli show 
di Moro alla TV e di ascoltare 
le bugie della TV al servizio 
della Oc e del Governo. 

Fischi e « pernacchie » han¬ 
no accolto invece al cinema 
Moderno di Terni i due film 
elettoralistici della OC e del 
PSU. .Anche al cinema ci 
perseguitano, oltre che a ca¬ 
sa con la TV» hanno gridato 
gli spettatori al Moderno, 
deve rintervallo tra una pro¬ 
iezione e l'altra viene occupa¬ 
te dai due squallidi c pezzi » 
propagandistici dei paditi di 
Govemg. 


Petruccioli si incontrerà 
poi con i nuovi elettori 


mente dal nostro giornale, pre¬ 
vede una spesa complessiva di 
circa 300 milioni. In questa 
fase dei lavori verrà costruita 
la rete di acque bianche e ne¬ 
re. per complessivi 3500 metri 
che dalla frazione di Villa San 
Martino arriverà alla centrale 
di pompaggio che sorgerà alla 
fine di via Canale, nei pressi 
del porto Canale, cioè. 

In questo progetto stralcio 
è prevista anche la parziale 
realizzazione della centrale di 
epurazione che sorgerà alle 
falde del colle San Bartolo. 

Sempre nella stessa seduta 
il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato all'unanimità le propo¬ 
ste di gemellaggio con due cit¬ 
tà. una francese: Nanterre. 
l'altra inglese: Chc.shunt. La 
cittadina ingle.se, poco distante 
da Ijondra. conta 42.000 abi¬ 
tanti circa. Tra questi nume¬ 
rosi sono gli italiani che vi si 
sono stabiliti per ragioni di 


all© or© 21, nel salone lavoro. .A pochi chilometri da 
della sezione comunista Parigi è invece Nantere: an- 
del popolare quarliere Le italiani sono numc- 

Grazie-Matteotti cittadini. 

Il segretario regionale I sindaci e i consiglieri delle 
del PCI, Raffaele Rossi, si ^«e cittadine hanno dichiarato 

tenere molto al gemellaggio 

incontrerà coi nuovi elei- 

tori della citta, a!ie ore 10 contro fra le delegazioni delle 
di oggi alla Sala Gram- due città gemellate molto pro- 

babilmente a\“veiTà il 2 giugno, 
r- In quell'occasione a Nanterre 

La compagna Dina Forti avranno luogo grandi manife- 

piarlerà alle ore 19 a Ca- stazioni sportive e artistiche, 

steltodino. 1 ff ^ di.scus.sionc sulla 

propasta presentata dalla ginn 
ta per la municipalizzazione 
del servizio di nettezza urbana, 
attualmente ce.stito in econo 
mia. sono sfati rimandali alla 
prossima seduta- 


Questi i comizi che si 
terranno ogi nelle Mar¬ 
che; 

S. M. Appiarente: on. 
Santarelli; Passo Treia: 
on. Gambelli; Potenza Pi¬ 
cena: Gattafoni; Tolenti¬ 
no: manifestazione con¬ 
tadina con Afro Rossi; 
Tolentino: incontro ope¬ 
rai e dirigenti comunisti 
(Antonini, Cicconi) ; Mas¬ 
sa Permana: Cappelloni; 
Montelparo: on. Angeli¬ 
ni; Torre di Palme: Va¬ 
lori; S. Filippo di Monda- 
vio: Fabbri; Savioli: Mili; 
Santa Veneranda: Berte¬ 
la; Cassiano: Cavatassi; 
Piane di Camerata Pice¬ 
na: Cavatassi; lesi, on. 
Fabretti; Serra di Conti: 
Severini. 


Gora podistico 
0 Spoleto 

SPOLETO. 26 

Domenica 28 aprile, organiz¬ 
zato dalla locale Unione Spor¬ 
tiva. si svolgerà il 5' Giro podi¬ 
stico di Spoleto che sarà vale¬ 
vole quale prima prova del 
Campionato Italiano di società 
di corsa su strada per la cate¬ 
gorìa Junk>res. 

Il percorso da ripetersi 4 
\-olte per un totale di 9 km sarà 
i Iseguente: viale Matteotti * 
via Monterone - S. Carlo * S. 
Rocco - viale Matteotti - via 
delle Terme - via Giustblo - Tea¬ 
tro Nuovo - via Filitteria - Cor¬ 
so Mazzini . piazza della li¬ 
bertà. n evia» sarà dato aUe 
ore 16.30. 


Già a Terni — due an¬ 
ni fa — fecero la stessa 
promessa ma delle fabbri¬ 
che che dovevano sorgere 
non si è vista neanche Tom- 
bra • Aumentata la produ¬ 
zione ma diminuisce la 
occupazione 


I Nostro serrizio 

* NARNI, 26. 

I « Con la creazione della zona 
' industriale a Narni, ad opera 
della Camera di Commercio si 
I potrà finalmente creare in con 
I creto la possibilità di un incre 
mento economico del Nanne | 
I se »: queste sono le parole ' 
conclusive del discorso tenuto 
dal segretario regionale della 
DC. Alcini, ad un < convegno » 

* elettoralistico de. 

I Alcini non è nuovo a queste 
I « invenzioni » ed in periodo 
I elettorale il segretario regio¬ 
nale della DC. con l'onorevole 
« promessa > (Michelini) pro¬ 
mettono la moltiplicazione dei 
' posti di lavoro: ma non solo 
non si ripete il miracolo della 
I moltiplicazione dei pani, ma la 
I stessa DC, a questo suo conve¬ 
gno. ha dovuto riconoscere. 

I seppure serrando i denti, che i 
posti di lavoro sono diminuiti, 

I che la emigrazione e la disoc¬ 
cupazione sono aumentati tanto 

I è vero che Alcini ha esordito 
dicendo: « la popolazione re- 

I sidente nei tre comuni di 
Narni, Otricoli c Calvi, è co¬ 
stantemente diminuita, con un 
I saldo migratorio negativo di 
' 1036 unità ». 

I Alcini promette il «mira- 
colo economico » a Narni 

I dopo averlo promesso da ben 
due anni a Terni. Allora vo- 

I gliamo chiedere ad Alcini. 
alla DC, ai giornali governa¬ 
tivi che strombazzarono que- 

I sto « miracolo * e che fine 
abbiano fatto gli annunci sul- 

I la costruzione a Terni di fab¬ 
briche per elicotteri, per le 

( bande stagnate, per le se¬ 
conde lavorazioni meccani- 
che e chimiche, della Terni 
I e della Polymer, 

• Alcini, annuncia la costru- 
I zinne di queste industrie in 
‘ un convegno presieduto dal 
ministro Bo. dal sottosegre¬ 
tario Malfatti, con Micheli. 
Radi e Spitella (i candidati 
de). La zona industriale a 
Temi è sorta, con il contri¬ 
buto decisivo del Comune: ma 
le industrie nessuno le ha vi¬ 
ste. E quel convegno si è di¬ 
mostrato così, una squallida 
farsa, quando si pensi che 
furono presentati industriali 
falliti, indicati come gli uomi¬ 
ni che dal nord sarebbero ca¬ 
lali a Temi 

E' dunque davvero scanda¬ 
loso il comportamento degli 
uomini di governo, della Ca¬ 
mera di Commercio, dei par¬ 
lamentari de. Alcini viene di 
nuovo ad osannare la ripresa 
produttiva, cita le cifre di 
aumento della produzione nel¬ 
le fabbriche della Terni chi¬ 
mica: cifre verissime, peral¬ 
tro rivelate dal nostro gior¬ 
nale. Ma nasconde l'altra fac¬ 
cia della medaglia e cioè il 
fatto che in quelle due fabbri¬ 
che la manodopera è stata 
ridotta di trecento unità: si 
nasconde questa realtà, per¬ 
ché la conclusione da trarre è 
che la politica seguita dalla 
DC è quella di aumentare lo 
sfruttamento operaio e non 
già l'occupazione operaia. t 
Ecco il miserevole gioco 
elettoralistico della DC. Un 
gioco che può trovare credito 
presso il Messaggera ma non 
presso i lavoratori, i disoccu¬ 
pati. i giovani. 

a. p. 


contatto diretto con gli elettori 


IL GIROTONDO DEL CENTROSINISTRA 



Dal nostro invialo I t’crrialiei sluggano al cordaio 

diretto, al dibattito pubbli- 
PESARO, 26 co con gli elettori. In elfelti 
Le più grosse sortite eletto- à molto problematico preseli- 
rati delta DC (ed anche del tarsi come paladini del cen- 

PSU) in provincia di Pesaro (fo sinistra come esaltatori 

— grosse per il pubblico nu- della passata legislatura in 
maroso che le ha segui- una provincia come quella di 

te — sono state anche le più Pesaro. 

controproducenti per i due Anzitutto, ci si trova di 
partiti. Ci riferiamo agli « sket- fronte ad un elettorato molto 

ches « elettorali filmati e maturo, difficilmente fuorvia- 

proiettati nelle sale cinemato- ' bile con le parole. Qui la gcn- 
gratichc. Sia il pentimento } te è abituata a guardare ai 


del ragazzo che appena rice¬ 
vuta la « 500 » usata dichiara 
al padre di non fare più il 
i< rivoluzionario » (DC) sia il 
girotondo dei giovani che cari- 
iano in coro: tt Programmazio- 
•te ». « Regioni », ere. (PSUI 
'fino stali .'iubissati da salve di 
fischi. Abbiamo citato Pcpisn 
dio non tanto per rilevare 
l'insuccesso delle due inizia¬ 
tive cinematografare. Piutto¬ 
sto per dimostrare la pochez¬ 
za dell’attività elettorale pub¬ 
blica dei due maggiori parti¬ 
ti governativi. 

Ad esempio la DC ha aper¬ 
to ufficialmente la campagna 
elettorale in forte ritardo con 
un discorso di Forlani a Fa¬ 
no. Ma poi non ha dato fuo¬ 
co alte micce. Ha continua¬ 
to in sordina. Le piazze an¬ 
che in questi giorni .sono te¬ 


nute in modo preponderante ! centrali. 


fatti. Ed i fatti sono disastro¬ 
si per il centro sinistra. Cac¬ 
ciata dei contadini dalle cam¬ 
pagne, creazione con i solài 
dello Stato dell’azienda agra¬ 
ria capitalistica, disoccupazio¬ 
ne, emigrazione, bassi salari 
e sfruttamento durissimo nel¬ 
le fabbriche evasione contri¬ 
butiva dei padroni su scala 
seaudatosa, cee.: ecco la fac¬ 
cia del centro sinistra in pro¬ 
vincia di Pesaro. Ci sono dati 
precisi, indagini, testimonian¬ 
ze che comprovano questa tri¬ 
ste situazione. A tutto ciò si 
aggiunga la fallimentare pro¬ 
va degli enti locali retti dal 
centro sinistra ridotti a pu¬ 
ri c semplici organi esecutivi 
periferici del governo, esauto- 
rfiti ila ogni funzione di dui- 
Icltico confronto di idee e di 
proposte con gli organi 


A Pesaro circola un film propagandistico del PSU che si chiude con un gioioso girotondo 
durante il quale invece di cantare « Giro, girotondo - cavallo imperalondo » si celebrano le 
« conquiste » del centrosinistra: c Programmazione - divorzio - regioni ». Non sembra che i 
bambini di Pesaro l'abbiano apprezzalo molto 


dai nostri compagni. La sensa¬ 
zione più evidente — almeno 
per tutto il primo scorcio del¬ 
la campagna elettorale — ò 
che i due massimi partiti go- 


Hanno restituito la visita fatta dal GAD «Calabresi » 

Ospiti d 
del grupi 

i Macerata gli artisti 

IO teatrale di Ostrawa 



MACERATA, 26. 

Nonostante che gli orga¬ 
nizzatori non abbiano in¬ 
vitato il corrispondente del- 
VUnità, alla conferenza 
stampa che stamane il 
gruppo di artisti cecoslovac¬ 
chi ha tenuto a Macerata, 
siamo andati ugualmente a 
parlare con loro. La com¬ 
pagnia artistica di Hrusov 
della città di Ostrava sta 
ricambiando in questi gior¬ 
ni la visita che, un mese 
fa, il GAD « Calabresi » di 


Inaugurato l'impianto di illuminazione 

Al « Dorico » si potrò 
giocare in notturna 


ANCONA, 26 

Ha avuto luogo la cerimo¬ 
nia di inaugurazione deirim- 
pianto dì illuminazione dello 
Stadio « Dorico » Da tempo 
gli sportivi anconitani deside¬ 
ravano che il terreno di gio¬ 
co della squadra del loro cuo¬ 
re fosse adibito anche a parti¬ 
te notturne: finalmente tale la¬ 
cuna è stata colmata. 

Per Toccasione i dirigenti 
deH’Anconitana hanno organiz¬ 
zato una partita amichevo¬ 
le fra la società giallorossa ed 
il Palermo, brillante capolista 
della Serie B. 

Le due squadre hanno da¬ 
to vita ad un incontro, a vol¬ 
te interessante, pur dovendo 
riconoscere che il clima ed il 
ritmo non sono stati, logica¬ 
mente gli stessi di una parti¬ 
ta ufficiale. 

Ad ogni modo 1 pochi spet¬ 
tatori, il cui numero è stato 
valutato sulle duemila unità 
circa, essendo molti sportivi 
rimasti a casa ad assistere, 
davanti al televisore, all’incon¬ 
tro intemazionale Manchester 
Unlted-Real Madrid, hanno 
avuto la fortuna di vedere al¬ 
l’opera un’Anconitana mai vi¬ 
sta cosi in palla durante U 
campionato, tanto che eeM 


hanno sottolineato con applau¬ 
si la propria approvazione per 
l’esibizione fornita dai loro be¬ 
niamini. 

I « dorici » specie nel pri¬ 
mo tempo, hanno disputalo 
una magistrale partita andan¬ 
do persino in vantaggio per 
primi con una rete di Cavic¬ 
chia. Impegnatissimo, e altret¬ 
tanto bravo il portiere ospi¬ 
te Ferretti il quale, con due 
ottimi interventi in questo 
scorcio dì gara, ha salvato 
la propria squadra da un pe¬ 
sante piativo. Poi il Palarmo 
negli ultimi dieci minuti, ha 
rag^unto prima il pareggio 
ed infine ha portato a due le 
reti a suo favore, vincendo co- 
si « l’amichevole di lusso ». 

Fra i locali, buone sono sta¬ 
te le prove di Guizzo, Pelle¬ 
grini e del giovane bologne¬ 
se in prova Ferrari. 

Buon successo ha avuto an¬ 
che la breve riunione di atle¬ 
tica leggera, maschile e fem¬ 
minile. organizzata dalla Fidai 
di Ancona. Le poche gare in 
programma nella serata han¬ 
no fatto registrare, infatti, ri¬ 
sultati di discreto livello tec¬ 
nico. 


Macerata aveva fatto in 
Cecoslovacchia. 

Si tratta di trenta ele¬ 
menti più un redattore del 
quotidiano sindacale Pràce 
(Il lavoro), una interprete 
e un funzionario del Mi¬ 
nistero della cultura ceco- 
slovacca. Durante la confe¬ 
renza stampa di ieri ’ cor¬ 
rispondenti dei giornali go¬ 
vernativi hanno cercato di 
mettere in imbarazzo, con 
speculazioni anticomuniste 
sui recenti avvenimenti del¬ 
la Cecoslovacchia, i dirigen¬ 
ti della compagnia. Le ri¬ 
sposte sono state quanto 
mai precise e « per le ri¬ 
me ». Il nostro colloquio è 
stato veramente cordiale e 
fraterno. Ci hanno detto 
anzitutto, che l’accoglienza 
è stata molto calorosa, sia 
da parte degli organizzato¬ 
ri che della gente incon¬ 
trata. 

Sulla unica rappresenta¬ 
zione che hanno tenuto ie¬ 
ri sera al teatro L. Rossi 
di Macerata, ci hanno det¬ 
to di aver scelto i due at¬ 
ti di Robert Boll « Un uo¬ 
mo per ogni stagione » p>oi- 
chè. nonostante l’episodio si 
riferisca aH’Inghiherra di 
centinaia di anni fa, tutta¬ 
via esso rimane attuale an¬ 
cor oggi. 

La sua forma culturale 
è tuttora presente, specie 
laddove spuntano le con¬ 
traddizioni ff fra lagiusti- 
zia del cuore e Tintelletlo, 
fra la coscienza e la legge, 
fra l’uomo di carattere e 
il carrierismo. Noi accet¬ 
tiamo questi ideali e que¬ 
sti uomini di carattere ». 

I suoi interpreti, vera¬ 
mente bravi, sono degli o- 
perai, dei tecnici, ingegneri, 
maestri, segretarie di azien¬ 
da e studenti. La eteroge¬ 
neità sociale di questi ar¬ 
tisti dimostra come l’arte 
in Cecoslovacchia non sia 
patrimonio esclusivo di po¬ 
chi privilegiati, ma tutti, 
anche gli operai, parteci¬ 
pano in egual misura della 
vita culturale del paese. 

Questi operai della fab¬ 
brica chimica di Ostrava • 


Hrusov hanno dimostrato 
così al pubblico macerate¬ 
se, nonostante la difficoltà 
della lingua, la loro pre¬ 
parazione. Il gruppo, di ri¬ 
torno in patria, visiterà Ro¬ 
ma e Firenze. Citiamo ora 
i nomi dei protagonisti 
principali. Personaggi e in¬ 
terpreti; Enrico VIII (Ru¬ 
dolf Vrobel); un uomo qua¬ 
lunque (Emil Wolf»; sir 
Thomas More (MiroslavEt- 
zeler); sua moglie (Alena 
Gebauerovaì; sua figlia (Ja- 
na Rastiakova); maestro 
Rischard Rich (JaromirZe- 
brak); Duca di Norfolk 
(Jaroslav Pacut); cardina¬ 
le Wosley (Jiri Ruzicka»; 
Thomas Cromwel ( Dusan 
Zakopal); Senor Chapios 
(Eda Rastak); l’aiutante 
(Josef Petr); William Ro- 
per (Jiri Pacut); una don¬ 
na (Libuse Meazkova); ar¬ 
civescovo di Carterbury 
(Emil Hajek). Regia di AI- 
cis Muller. 

m. g. 

Nella foto: una scena del 
dramma rappresentato 


Premiata a Parigi 
la pittrice 
Wilma Giaccaglia 

A.NCO.VA. 26 

La p. ttr.ee anconitana Wilnia 
G'.accaziia Gottardi ha par.Oi ;• 
pato alla XIV o.^poiizione del!.» 
Feieraz.one c",iltjra’c .ntorra 
zonilo che ha a-.'.ito s.oiz:- 
rrx'T.o r.c'.'e .-ao doll Hote; io la 
V;'.> a Par.Zi 

.\!la .ìizn-ira Giaccazl a è .-ta¬ 
ta la Z'.ande meiiz. a 

d arzento 'klla c ttà d: PariZi. 
cho lo è itata c<n-oznata. an. 
tanxnv 3 un ar'.'.it.co d.pi-ma. 
da m.iiaTie (Juyari. mozi-- 
col \ .coprov'kn'e dol Co-'o.z-o 
fra.n;e-<-. Maianx- Ponzo: io la 
Toz.'. pre-i.ìonte dol Ciab in'.or- 
nazional-e fomniinilc. è a- 
nao.'ito conzratzlata con l'art^-ta 
.: alan.a. 


Con l'approvazione di Restivo 


Gli asini meritevoli 


Dal programma straordinario di azione zootecnica dell'I¬ 
spettorato Provinciale dell'Agricoltura di Ascoli Piceno stral¬ 
ciamo: 

c B) La concessione di premi di buon allevamento a cavalli 
ed asini stalloni prevede una spesa di lire 300 mila, delle 
quali L. 75.000 per i cavalli e di L. 50.000 per gli a-ini r.tenuti 
mer;te-.oli » (la sottolineatura i la nostra). 

li programma è stato approvato e solloscrillo anche dal mi¬ 
nistro Reslivo. 

Ora il paragrafetto sugli stalloni potremmo passarlo come 
l>xjtade della prosa della nostra burocrazia. Ma sta pur nel 
suo valore marginale esso ci offre il destro per un' osserva¬ 
sse: sono state respinte centinaia e centinaia di domande 
di mezzadri e coltivatori diretti per contributi pubblici su 
iniziative economiche di rinnovamento. E' stato detto ai 
contadini che mancano i soldi. Quei soldi che sorgono d'incanto 
quando li chiedono gli agrari. Che saltano fuori persino per 
I^t stalloni. 

Evidentemente H centro einittra tiene in maggior consi¬ 
derazione gli asini meritevoli che I leveretoii delle terre e le 
loro Iniziative. 


C’ù la vergogna dcU’Ammini- 
strazionc provinciale che. pri¬ 
va di maggioranza, da anni si 
regge facendosi approvare il 
bilancio dalla Prefettura. Ap 
pena eletta ò già in crisi la 
giunta di centro sinistra di 
Novafcltria; nelle stesse con¬ 
dizioni è quella di Urbania, la 
giunta di centro sinistra di 
Cagli è defunta ed al Comu¬ 
ne la DC ci rimane facendo 
perno sulla prepotenza. 

Perchè allora i pesaresi da¬ 
vanti a questi fatti, dovrebbe¬ 
ro rotare in modo di per¬ 
mettere la coiilitiii’ln de! cen 
Irò sinistra''' L'interrogativo e 
così naturale che nemmeno 1 
democristiani ed i socialisti 
osano contrastarlo sulle piuz- 
zc. Non hanno nulla da dire 
nò sul passalo, nò sul futu¬ 
ro. Ecco perchè sinora so¬ 
no sfuggiti al contatto diretto 
e pubblico con l'elettorato. 
Dalle auto dei socialisti gli 
altoparlanti diffondono discor- 
setti e slogans tutti incentra¬ 
ti sulla distorsione del pro¬ 
cesso di democrntizzazUme in 
atto nei paesi socialisti. Il 
PSU nel Pesarese fa dell'an¬ 
ticomunismo quarantottesco: è 
la scappatoia per aggirare il 
confronto con la realtà, con 
le cose concrete. Non una jxj- 
rola di critica verso la Demo¬ 
crazia Cristiana. Nemmeno tut¬ 
to il PSU. soprattutto alla ba¬ 
se condivide questo modo di 
fare propaganda il quale può 
solo dimostrare che fra gli 
tt unificati » è l'ala socialdemo¬ 
cratica che sta prendendo net¬ 
tamente il sopravvento. L’o.si 
è accaduto che i n nastri » di 
alcuni discorsi i dirigenti del 
PSU li hanno dovuti modifi¬ 
care dietro te proteste di cit¬ 
tadini socialisti ancora fedeli 
alle istanze ed alle tradizio 
ni dell'ex PSI. E’ stato un in¬ 
fortunio di cui i dirigenti del 
PSU, tuttavia non hunnn te¬ 
nuto conto se non per quelle 
modifiche formali cui si so¬ 
no visti costretti. 

Anche Forlani, il « big » della 
dcmocnstianeria pesarese, non 
si comporta differentemente: 
anche lui spazia nei suoi di¬ 
scorsi in tutti i paesi del mori 
do, fuorché sull’Italia. Viene 
inseguito da nostri oratori che 
gli fanno domande precise 
sulla legge 756 per i patti agra¬ 
ri, sulle pensioni, .sulle evasio¬ 
ni fiscali, la disoccupazio¬ 
ne, e così via. Ma Forla¬ 
ni non risponde. Non sa co¬ 
sa deve rispondere. E questa 
K fuga » del noto dirigente da 
mocrislmno davanti ai proble¬ 
mi avviene sotto gli occhi di 
tutto l'elettorato. 

La DC pruttostn si rifugia 
nelle proprie sedi, in quelle 
delle organizzazioni fiancheg 
gianti. fa pesare più che mii 
la sua vecchia arma- quella 
del sottogoverno Così anch-e 
l'olimpico Forlani se ridotto 
a fare « telegrammi • su opere 
pubbliche e stanziamenti alle 
parrocchie ponendosi al Uvei- 
j lo di bottegante della politica 
al pin del suo diretto con¬ 
corrente di partilo, esoertisst- 
mo in materia, appunto l'ono¬ 
revole Danilo De Cocci. Lo 
stesso i socialisti. Corona do¬ 
po avere innato graziosi bi¬ 
glietti d'augurio per Pasqua 
fa sapere di sovvenzionamen- 
ti alle bande musicali dì 
ri paesi. Il PSI-PSDI — che 
evidentemente hanno floride 
finanze — regalano porta¬ 
chiavi con il loro simbolo An- 
rhe la campoana elettorale di 
mostra quindi il decadimento 
ideale della coalizione di cen¬ 
tro sinistra. 

Intanto mentre nei centri 
urbani il pubblico fischia so¬ 
noramente le pellicole pubbli¬ 
citarie della DC e del PEU, 

. nelle cimpagne t coltivatori 
1 diretti di Urbania. Cagli. Ta- 
vullia, S. Angelo in Vado — 
j 'Oli s curi della DC — que¬ 
sta volta respingono i certi- 
ficati elettorali. Il • dissenso » 
cresce. E c’è chi ha trovato 
uno sbocco positivo famiglie 
di contadini che votano DC in 
questi giorni ospitano per Iz 
prima volta nelle loro case le 
assemblee di contrada orga¬ 
nizzate dai comunisti. Queste 
famiglie voteranno e questa 
volta voteranno comunista. Co¬ 
sì il • dissenso » diventa ef¬ 
ficace. 

i nell’aria che spira nel Pesa- 
> rese se n'è accorto pure il 

■ sen Venturi fDCt il quale nel 
’• comizi che tiene nel suo col- 

■ legio di Urbino, per la Came- 
' ra lascia Ubera scelta agli elet¬ 
tori e per il Senato li invi¬ 
ta a rotare il suo nome. Si - 
badi bene: il suo nome non 
per la DC. D’accordo è uno 
strattagemma. Ma quanto «i- 
gnificativo! 

Walter Montanari 





















